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Scontro su Nato e Onu. Domani 200 città italiane con la Bosnia 


Tfljii 


Mazowiecki: «Serbi nuovi barbari» 


Per la pace 
anche la forza 


C ARO GIANNI SOfR, 

(I ringrazio di tutto cuore per la 
lettera aperta pubblicata Ieri 
sull’tota} In cui mi hai Invitato 
a prendete una posizione ope- 
fi>M ratlva st*l problema della Bo¬ 
snia; MI è doveroso dirti che la Bosnia non 
« un tema relegato al margini del mio pro¬ 
gramma e delle mie riflessioni sulle cose 
che l'alleanza dlcentro-sinfatra dovrà pro- 

S al paese. Dirò di più. la Bosnia non 
i pel re solo un problema di politica 
estera, ma riguarda la coscienza collettiva 
del nostro paese di fronte ad una tragedia 
che dalla seconda guerra mondiale In poi 
ci eravamo Illusi di poter evitare. Nelle 
mólte occasioni di incontri e dibattili che 
ho.avuto nel giro per le piccole e grandi 
citte Itellane. la preoccupazione e l’ìndi- 
gnazlone della gente per questa disuma¬ 
na vicenda è sempre' emersa nelle do¬ 
mandaci» mi sugo state «atte «««dio 
non mi sono sottratto Nel rispóndere. Inol¬ 
tre mi sono espresw con chiama# su 
questo punto in primo luogo con una let¬ 
tera a oWìi giorno 11 luglio e poi, più di 
recente, nel mio viaggio a Bruxelles dove 
ho avuto modo di parlarne estesamente 
con I commissari che ho Incontrato, ed In 
particolare Con I) presidente della Com¬ 
missiona Jacques Santer e con Emma Bo¬ 
nino, responsabile per gli aiuti umanitari. 
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m Zepa brucia bombardata dai serbi. Pur essendo «tona 
protetta" la Nato e l’Onu tergiversano sui raro 1 aerei Divisioni 
a Bruxelles sul sistema di comando, rinvialo nitro ad oggi. Al¬ 
l’ultimo vertice di Londra sembrava liquidato il rigido siste¬ 
ma a "doppia chiave>, Onu-Nato. Ma molti pani dell’allean¬ 
za (gli europei e il Canada) sono con Boulros Qhali che ri¬ 
vendica la precedenza delle Nazioni Unite su ogni decisio¬ 
ne. Sul monte Igman. l'unico punto di accesso a Sollievo, si 
è dispiegata la Forza di reazione rapida: circa 900 militari 
francesi e britannici. Mazowiecki, l’invialo Onu per I diritti 
umani, paria dei serbi a Srebrenica come di nuovi barbari: 
•Sono stali commessi crimini orrendi". Domani l’Italia sari in 
piazza per chiedete -pace in Bosnia, pace nei Balcani*: più 
di 200 le citte che hanno aderito alla giornata di solidariete e 
mobilitazione per la fine del combattimenti e II potenzia¬ 
mento dei caschi blu, per lanciare una condanna senza ap¬ 
pello su chi In nome deH’appaitenenza etnica sta facendo 
un genocidio. Tantissime le associazioni e i partiti che aderi¬ 
scono. Manllestannanc he l sindacati. 


Ivo Andric: «Cera la fame 
ma un ponte salvO Zepa» 



A mmonimenti 
minacciosi dal 
Nord, ammoni¬ 
menti minacciosi dal 
Sud: pezzi di politica 
Italiano accendono 
fuochi o cavalcano an¬ 
tiche tensioni gettando 
sul coniuso scenario 
nazionale altri motivi 
d’allarme non si sa se 
più rivolti all’avversario 
o all’alleato, se finaliz¬ 
zali a risolvere I proble¬ 
mi agitali « a strappare 
qualche beneficio latti¬ 
co sulla dala delle ele- 
zlonl.BossI sllda Roma 
a (are subito il federali¬ 
smo altrimenti darà la 
parola alle popolazioni 
settentrionali sull'obiet¬ 
tivo della repubblica 
del Nord. Mastella parla 
di una non più gover¬ 
nabile tensione econo¬ 
mica e sociale nei Mez¬ 
zogiorno che starebbe 
per degenerare in peri¬ 
coli insurrezionali. Am¬ 
bedue I temi evocati so- 
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U N BRIVIDO in¬ 
comprimibile di 
conservatorismo 
istituzionale scuote ce¬ 
spugli, rami e Ironchi 
del centrosinistra. 
Qualcuno nei suoi ran¬ 
ghi arriva penino a re¬ 
cuperare, a mo’ d’ar¬ 
cheologo, proposte di 
riforma istiluzionale 
che a suo tempo bollò 
come peggio della leg¬ 
ge truffa. In un modo o 
nell'altro, se non si ri¬ 
media rapidamente, il 
centrosinistra finirà per 
trovarsi collocalo dal- 
lopinione pubblica di¬ 
sponibile ad ascoltare 
un serio e compiuto di¬ 
scorso Istituzionale dal¬ 
ia parie di quelli che 
non soliamo non vo¬ 
gliono cambiare, ma 
che, con la rifomia del- 
l'aillcolo 138, cosi co¬ 
me viene prospellata, 
vogliono Impedire 
qualsiasi cambiamento 
coslltuzlonale. 
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Bomba Hamas, 7 morti 
Rabin: non cambio rotta 
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■ A Zepa si moriva di fame, c’era 
siala la guerra. Il fiume aveva Isola¬ 
to J villaggio Ma un giorno II pan 
vis» Jusul fece costrette un ponte e 
tutto cambiò Questo racconto i 
stato scritto nel 1931 da Ivo AndrIC. 
premio Nobel per la letteratura 




■ TEL AVIV. La morte ha bussato di nutwó net 
cuore di Tei Aviv. Bd ha colpito aft’lntemo di un 


di uomlrrid’aAart..L‘ , ._ 

la 7.30 di mattiiia, quando un kanUtcOe palesti¬ 
nese ha fatto esplode» k tritolo che custodiva in 
un tubo di «erro. L’esptoskmc 4 stala terrificante. 
Corpi dilaniati, brandelli di carne sparsi ovunque, 
U gemito degl agonizzanti, Il pianto dei feriti. Il bi¬ 
lancio dell'attentato, rivendicato dal movimento 
Intepaksta palestinese <Hamas>, 4 di sette morti e 

33 dM * ' w •"mmmammm 

quali in condizioni 

disperate. Una Wl*o Itnarto 

Inferocita ha cacai- . " ’T,' ” 

dato 8 primo mini- ldt & rMlJI 

stto Yttzhak Rabin, A 

accorso sul luogo tMUlUWI 

dell attentato: "As- ■_ 

sassino, questo è II MlV* 

pretto della tua pa- A 

ce». Terreo In volto, - 

Il premier ha ribadi. «Umt 

to che .nonostante 


4 Mia 
•4 Arata! 
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ixnsegunà* Da Ga¬ 
za, Yasser Arafat ha 

condannato l’«azto- > p AMte1t- 

ne tevroriRioa compiuta da groppi che ferito diret¬ 
ti dall'Iran.. GII Integrafi»! hanno colpito In un 
momento decisivo per l| negozialo suÉ'outDrio- 
mta dcflaCIsglordante,; "OcCtMt separate. fls*M'- 

mente Israeliani e palestinesi, tracciare una (ron- 

ttaia tra due entk* statua» : «Dio cori potremo evi¬ 
tare che I terroristi di Mainas possaitq tonltauare 
a muoversi Hbenmvente In territorio!israeliano., 
dice in un'Intervista all 'Unita Abraham Bet Yebo- 
stura, il più amato tra gii scrittori Israeliani con¬ 
temporanei 


■ capaAtafioM u rrtra ra ri » st rag i dTaUtefe 


‘APAOINAIA 


Tragedia della follia a Schio. Un secondo bambino sfugge al massacro e dà l'allarme 

Uccìde moglie e figlio a colpi di scure 

Molestata, investita e schiacciata con lauto 



SABATO 29 LUGLIO 

con rilutti 

UN GRANDE FUJI 


■ Numo dramma della follia a 
Schio: un uomo uccide moglie e fi¬ 
glio a colpi d’ascia. Insegue l'ateo 
figlio che, parlandogli, lo calma 
Aveva comprato la scure il giorno 
del massacrodl Sestri. 

Violenza e follia anche nel! Are¬ 
tino Lidia Cardo è slata molestata, 
di notte, all’uscita dalla discoteca 
Non reagisce e per punirla la inve¬ 
stono con l’auto, passando poi an¬ 
cora su) suo corpo costole e baci¬ 
no fratturati. 


MICNALA SARTORI 

ALLE PAGINE 


Quotidiane crudeltà 


N EL VENETO della banda Ludwig, dì Retro Maso e 
del bombardamenti di macigni dai cavalcavia, ieri 
all'alba si è consumato un altro fattaccio. Un agen¬ 
te di commercio di Schio. Enrico Turrito (S4 anni), ha 
massacrato nel sonno la moglie Paola (45) e il figlio più 
piccolo, Marco (7), con una scure appena acquistata. Il 
SEGUE A PAGINA» 


CHE TEMPO FA 


Uniti 


IMPER'&SA iA L 
REAZIONE 



L E URGENZE di politica interna del nostro paese giu¬ 
stificano la complessiva disattenzione al genocidio 
dei bosniaci? E quanto sono urgenti, queste uigen- 
ze? Ha inconsapevolmente risposto alla domanda il pro¬ 
fessor BuUiglione. fondando solennemente, ieri l’altro, il 
Cdu (Cristiano democratici uniti). che si affianca al Ccd 
(Centro cristiano democratico). Le membra scempiale 
della povera De sono ormai sparse, come nei tradizionali 
delitti estivi, in ogni stanza. Su ciascun brandello, irr,co¬ 
noscibile. viene pietosamente apposto un opportuno car¬ 
tellino che ne consenta l'identificazione Spiritosissimo 
quello escogitato da Buliiglione, dove l’appellativo-uniti., 
dopo tanto squariamenlo. e una vera e propria finezza sa¬ 
tirica. Naturalmente non vogliamo imputare al solo Butti- 
glione e ai suol Uniti la penosa latitanza della politica ila- 
liana (destra, centro e sinistra) rispetto all'agonia di Sara¬ 
jevo, che è (agonia dell idea slessa di civiltà europea 
(dunque anche la nostra) Diciamo solo che Buttigliene, 
almeno in questo caso, ha degnamente rappresentato 

l'intero paese. ~ I MICHELE SERBA] 


Susanna Tamaro 

VA’ DOVE 
TI PORTA 
IL CUORE 
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C’era una volta un villaggio isolato da un fiume. Gli abitanti erano alla fame. Un giorno il visir... 


A L QUARTO anno del 
suo governo il gran vi¬ 
sir Jusuf, vittima di un 
pericoloso Intrigo, 
cadde Improvvisi, 
bob mente in disgrazia. La 
lotta durò per tutto l'inverno e la 
primavera. (Era una primavera 
cattiva e fredda che non. permet¬ 
teva all'estate di esplodere). Ma 
col mese di inailo Jusuf usci di 
prigione vittorioso. E la vita ripre¬ 
se a scorrere luminosa, tranquil¬ 
la, sempre uguale. Ma dì quel me¬ 
si invernali quando, fra la vita e la 
mone e fra la gloria e ta rovina 
non c’era nemmeno la distanza 
di una lama di coltello, rimase 
nell’animo del visir vincitore un 
sentimento di abbattimento e di 
Inquietudine. Qualcosa di indici¬ 
bile, che la gente di esperienza e 
che ha sofferto custodisce dentro 
di sé come un bene profóndo e 
che soltanto a volta al manifesta 
attraverso uno sguardo, un mo- 
viento, una parola Vivendo rlun- 
chiuso. In solitudine e In disgra¬ 
zia, al visir erano tornati vivi T ri¬ 
cordi delle sue origini e della sua 
terra. Perché la delusione e il do¬ 
lore riconducono sempre i pen¬ 
sieri al passato. SI ricordò del pa¬ 
dre e della madre. Erano morti 
entrambi quando lui era ancora 
l'umile aiutante dello stalliere 
dell'Imperatore e aveva fatto cir¬ 
condare le loro tombe con un 
muretto e innalzare bianchi tur¬ 
be. SI ricordò della Bosnia e del 
villaggio di Zepa da cui l'avevano 
portalo via quando aveva nove 
anni. 

Era piacevole, nella disgrazia, 
pensare alla (erra lontana e al suo 
villaggio di Zepa, dove nelle case 

S irie qua e là si favoleggiava 
Ila sua lama e del suo successo 
a Costantinopoli e dove però nes¬ 
suno conosceva né riusciva a im¬ 
maginare la vera faccia della glo¬ 
ria e II prezzo pagato per il suc¬ 
cesso. 

Quella stessa estate ebbe l'op- 
portuniUt di parlate con persone 
che venivano dalla Bosnia. Lari 
chiedeva Informazioni e loto gli 
raccontavano le novità. Dopo le 
rivolle e le guerre erano sopravve¬ 
nuti Il disordine, la carestia, la fa¬ 
me e varie malattie. Predispose 
allora un considerevole aiuto per 
tutti I suol, per tutti coloro che 
erano rimasti a Zepa. ordinando 
al tempo stesso di valutare quali 
fossero le opere pubbliche di cui 
Il paóse aveva piu bisogno: Gli fe¬ 
cero sapere che c'erano ancora 

S altro case degli Sciluc, i più rie- 
i possidenti del villaggio, ma 
che sla il paese Che tutta la zona 
si erano Impoverii!, che la mo¬ 
schea era In rovina e 9emibrucla- 
la, la fontana secca; ma quel die 
era peggio, non avevano un pon¬ 
te sul fiume Zepa. Il villaggio si 
Irovava su un colte, proprio là do¬ 
ve la Zepa si goti» nella Orina, e 
l'unica sirada per Vlsograd passa¬ 
va olire la Zepa, a una cinquanti¬ 
na di passi sopra la foce. Tutti I 
ponti, costniitiìn legno erano sta¬ 
ti portati via dall'acqua. Infatti, o 
la Zepa si Ingrossava Improvvisa¬ 
mente come lutti i torrenii di 
montagna, cosi da svellere e ab¬ 
battere I Banchi, oppure la Drlna 
si gonfiava bloccando e sbarran¬ 
do Il corso della Zepa alla con¬ 
fluenza. Allora l'acqua cresceva e 
sollevava 11 ponte come un fu¬ 
scello. D'inverno poi, il ghiaccio 
si rapprendeva sul legno Tacendo 
scivolare te bestie e gli uomini. 
Chi avesse cosBullo n un vero 
ponte avrebbe latto la più merite¬ 
vole delleopere. 

I L VISIR DONÒ sei tap¬ 
peti per la moschea e 
il denaro necessario 
per costtuirvi davanti 
una foniana con le 
bocche. E contempo¬ 
raneamente decise di costruire il 
ponte. 

A Costantinopoli viveva allora 
un architetto italiano che aveva 
costruito alcuni pomi nei dintorni 
della città diventando famoso Fu 
contattato daH'ftazrtodacdel visìr 
e Invialo con alni due uomini di 
corte In Bosnia. 

Giunsero a Visegrad che c era 
ancora la neve. Per alcuni giorni I 
cittadini stupiti guardarono l'ar¬ 
chitetto che, un po' curvo e im¬ 
biancato. ma giovane e roseo in 
volto, Ispezionava il grande pome 
di pletta. io batteva, sbriciolava 
ira le dita e poi saggiava sulla lin- 

S na la malia dei giunti, misuran- 
o a lunghi passi le aperture delle 
arcale. Inseguitosi recò per qual¬ 
che giorno a Banja. dov erano le 
cave da cut era stata estraila la 
pietra per il ponte di Visegrad In¬ 
gaggiò gli operai e fece scavare il 
tossalo ormai completamente 
pieno di terra franata circondala 
da alberelli. GII operai scavarono 
finché non trovarono un filone di 
pietra più bianca e più in profon¬ 
dità di quella usata per il ponte di 
Visegrad. Da 11 l'architetto scese 
lungo la Drina, lino alla Zepa, per 
decidere il posto da cui sarebbe 
stata traghettata la pietra. A quel 
punto uno degli uomini del visir 
tornò a Costantinopoli con il pre¬ 
ventivo e il progetto. 

L'architetto rimase ad aspetta¬ 
to, ma non volte abitare né a Vi- 
sergrad né in nessuna delle case 
di cristiani sovrastanti la Zepa. Su 
un ultura. proprio dove Drlna e 


Ivo Andric 


a I ponti erano la passone di ho Andric, Nobet per 
la letteratura nel 1961. Il Ponte sulla Drina è il suo ro¬ 
manzo più famoso. R Ponte sulla Zepa è il racconto 
che pubblichiamo, tratto da una raccolta edita dalla 
Newton Computon («Racconti di Bosnia», lire 2000). Il 
ponte è un legame stabile tra due realtà che non si 
toccano, ha mondi vicini ma privi dicontatO.Oriene e 
Occidente convivono in Bosnia. Questo paese poteva 


diventare un ponte ideale e Invece i latti e te tragedie 
di oggi valuto in tutt’altra direzione, li racconto é del 
1931 ma è denso di umori e storie che poi sono esplo¬ 
si davanti ai nosBi occhi. Alvo Andric, nato nel 1892 e 
morto nel 1975, Rai3 dedicherà stanotte alte ore 1 una 
puntata di »fuc*i orari». Si tratta di un documentario 
dei dicembre del '61 nel quale Andric racconta il diffi¬ 
cile rapporto Ira i musulmani e l'Europa. 








Quel ponte sulla Zepa 
senza nome e senza tari 


Zepa si Incontrano, si fece co¬ 
struire una baracca - gli fecero 
da Interpreti un Arar* di Visegrad 
c uno degli uomini del visir - e 11 
andò ad abitare. SI cucttvava da 
solo. Comprava dai contadtttl uo¬ 
va, panna, cipolla e trutta secca. 
Carne - dicono - non ne compra¬ 
va mai. Tutto il giorno disegnava 


servava il corso e la direzione del¬ 
la Zepa 

Nel frattempo ritornò da Co¬ 
stantinopoli il iunzionario con il 
benestare del visir e con un terzo 
della somma stanziata. Iniziaro¬ 
no I lavori. La gente non si stupiva 
mai abbastanza di quella strana 
opera. Non assomigliava affatto a 
un ponte, quello che si stava co¬ 
struendo. Prima piantarono dia- 
gonaBnenle. da una parte all'al¬ 
tra della Zepa. pesanti tronchi di 
abete e. fra loro, due palizzate 
parallele che intrecciarono con 
tralicci di vimini colmando I vuoti 
con l'argilla, come una diga. Cosi 
deviarono il fiume, lasciandone 
in secca uno metà. Avevano ap¬ 
pena finito che un giorno, im¬ 
provvisamente, da qualche parte 
in montagna scoppiò un nubifra¬ 
gio e subito la Zepa si intorbidi e 
si ingrossò. La stessa notte sfondò 
la diga ormai finita All'alba del 

S i omo dopo l’acqua si era già ab- 
assata. ma l'Impalcatura era 
spaccata, i tralicci strappali, i pa¬ 
letti ritorti. Fra gli operai e fra la 
gente si cominciò a mormorare 
che il fiume non voleva essere 
domato dal ponte. Ma già il terzo 
giorno il costtuttore ordinò di in¬ 
trecciare nuove lascine, ancora 
più strette, e di raddrizzare e ag¬ 
giustare i paletti rimasti. E di nuo¬ 
vo dalle profondità il letto sasso¬ 
so del fiume risuonò di martella¬ 
te, grida degli operai e colpi rit¬ 
mati. 

Solo quando tutto tu predispo¬ 
sto e finito, la pietà arrivata dalla 
cava di Banja. giunsero muratori 
e scalpellini dall'Erzegovina e 
dalla Dattnazia. Per alloggiarli fu¬ 
rono coslruiti capanni di legno 
davanti ai quali essi ragliavano 
pietre, bianchi come mugnai per 
la polvere di marmo L'architetto 
girava continuamente nei paraggi 
e ad ogni momento si chinava su 
qualcuno per misurare il lavoro 
con ima squadra gialla di metallo 
e con un filo a piombo appeso a 
un cordoncino verde. Avevano 
già ragliato da una partee dell'al¬ 
tra la riva scoscesa e sassosa, 
quando finirono i soldi. Gii operai 
operai cominciarono a manife¬ 
stare il loro malcontento e la gen¬ 
te riprese a mormorare che del 
ironie non se ne sarebbe latto 
nulla. Alcuni, airivando da Co¬ 


stantinopoli. dicevano che il visir 
era cambiato. Nessuno sapeva 
cosa gli fosse successo, se fosse 
malato e se avesse delle preoccu¬ 
pazioni, ma. di fatto, era sempre 

E iù irraggiungibile, piò distratto e 
niva per lasciare andare in ma¬ 
lora anche i lavori Iniziati nella 
stessa capitale. Ma pochi giorni 
dopo arrivò un uomo del visir con 
il denaro e la costruzione prose¬ 
gui. 

Quindici giorni prima della le¬ 
sta di san Demetrio la gente che 
attraversava la Zepa sul ponticel¬ 
lo di legno un po' piò a monte del 
cantiere notò per la prima volta 
come, da ambedue le sponde del 
fiume, dalla roccia grigio-scura di 
ardesia si ergeva un muro bianco 
levigato di pietra squadrale, cir¬ 
condalo da ogni parte da impal¬ 
cature come da una ragnatela. 
Da allora fi ponte crebbe ogni 
giorno. 

M A PRESTO soprag¬ 
giunsero te prime ge¬ 
late e i lavori si inter¬ 
ruppero. I muratori 
tornarono alte loro 
* case per svernarvi e 
l'architetto restò a trascorrere l'in¬ 
verno nella sua baita, dalla quale 
non usciva quasi mai, sempre 
chino sul suoi progetti e i suoi cal¬ 
coli. Non si muoveva mai. Si limi¬ 
tava a ispezionare spesso if can¬ 
tiere. Quando, in primavera, il 
ghiaccio cominciò a rompersi lo 
si vedeva perlustrate senza sosta, 
preoccupato, le dighe e ie impal¬ 
cature. Qualche voha anche di 
notte, con in mano una torcia. 

Prima di San Giorgio i muratori 
(ornarono e i lavori npresero. Ter¬ 
minarono proprio a metà estate 
In festa, gli operai tolsero le im¬ 
palcature. e da quel groviglio di 
tavole e paletti emerse il ponte, 
elegante e bianco, proteso sopra 
un'unica arcata dalluna all'altra 
riva. Tutto si sarebbe potuto im¬ 
maginare. ma non una costruzio¬ 
ne cosi bella in un posto così re¬ 
moto e isolato. Sembrava che le 
due nve avessero lanciato luna 
verso l'altra zampilli spumeggian¬ 
ti d'acqua e che questi zampilli 
sconttandosi e unendosi in un ar¬ 
co fossero rimasti per un momen¬ 
to sospesi nell'aria sopra l'abisso. 
Sotto l arvata si intravedeva, in 
tondo all orizzonle. un tratto del¬ 
la livida Drina. mentre sotto il 
ponte gorgogliava la Zepa. schiu¬ 
marne e domata Per molto lem- 
po gli occhi non riuscirono a di¬ 
stogliersi da quesi arco dalle li¬ 
nee immaginose c sottili, che 
sembrava essersi impigliato in vo¬ 
lo su quelle aspre rocce scure. 


coperte di muschio, pronto a ri¬ 
prendere lo slancio e a sparire al¬ 
la prima occasione. 

Dai villaggi vicini la gente ac¬ 
corse ad ammirare il ponte. Ven¬ 
nero persino da Visegrad e da 
Rogai Ica per vederlo, rammari¬ 
candosi che una simile meravi¬ 
glia si trovasse in quel luogo de¬ 
serto e selvaggio e non nelle loro 
città. «Bisogna dare i natali a un 
visir!», rispondevano quelli di Ze¬ 
pa. battendo col palmo della ma¬ 
no sul parapetto di marmo che 
era dritto e a spigoli aguzzi come 
fosse tagliato nel formaggio, e 
non nella pietra. 

Menu* ancora i primi stupiti 
viandanti attraversavano il ponte, 
sostando ammirati, l'architetto 
pagò gii operai, imballò e caricò 
le sue casse con gli shuntanti e te 
carte e. Insieme con i due uomini 
del visir, riparti per Costantinopo¬ 
li. Solo allora per villaggi e citta si 
cominciò a favoleggiare sul suo 
conto. Sellm. lo zingaro, che sul 
suo cavallo gli aveva portato i ba¬ 
gagli da Visegrad ed era stato l'u¬ 
nico a entrare nella sua capanna, 
seduto nelle botteghe racconta¬ 
va. per l'ennesima volta, tutto 
quello che sapeva sullo straniero: 
•Non è un uomo come gli altri Lo 
scorso inverno, quando non si la¬ 
vorava. passavano anche dieci- 
quindici giorni senza che lo ve¬ 
dessi. E quando tornavo, tutto era 
in disordine come quando lo ave 
vo lasciato! In quella capanna 
ghiacciata se ne stava seckrto con 
il colbacco d orso in testa, avvol¬ 
to nelle coperte fino alle braccia 
che sole uscivano fuori, livide per 
il freddo Elui sempre a raschiare 
quelle pietre, a tagliare e scrivere 
qualcosa: e poi di nuovo raschia¬ 
va e annotava, lo scaricavo e lui 
mi osservava con i suoi occhi ver¬ 
di, le sopracciglia alzate, che 
sembravano volerti penetrare. E 
senza parlare, senza un bronto¬ 
lio. Uno cosi non l'ho mai visto £ 
poi, genie mia. avete visto quanto 
si è tormentalo per un anno e 
mezzo! Quando ha terminalo ed 
è partilo aita volta di Costaniino- 
poli. lo abbiamo trasportato con 
la chiatta oltre il fiume, qui é sali¬ 
lo a cavallo e. credetemi, non si é 
rollalo indietro nemmeno una 
rolla, né per noi né per il ponto! 
Pensate, nemmeno una rolla! In¬ 
credibile’». 

Ora i bottegai lo interrogavano 
sempre di più sull'architetto e sul¬ 
la sua vita, sempre più meravi¬ 
gliati e dispiaciuti di non averlo 
osservato meglio e con maggior 
attenzione mentre ancora passa¬ 
va per i loro vicoli E intanto l ar- 
chìtetìo era in viaggio e, quando 


giunse a due giorni da Costanti¬ 
nopoli, si ammalo di peste. Feb¬ 
bricitante. reggendosi a malape¬ 
na In sella, armò in città. Subito si 
recò all'ospedale dei francescani 
italiani. E l'Indomani alla stessa 
ora del suo arrivo spirò ha le 
braccia di un frate. 

Il giorno seguente, al mattino, 
avvisarono il visir della sua morte 
e gli portarono i conti in sospeso 
e i progetti del ponte. Aveva rice¬ 
vuto solo un quarto della sua pa¬ 
ga. Dietro di sé non aveva lascia¬ 
to né debili, né denaro, né testa¬ 
mento. né credi. Dopo aver pen¬ 
sato a lungo. Il visir dispose che. 
dei ire quarti della somma che re¬ 
stava uno andasse all'ospedale e 
gli altri due fossero destBiati a 
una istituzione, intitolata a suo 
nome, che avrebbe dovuto dare 
pane e minestra ai poveri. Stava 
giusto dando queste disposizioni 
quando - era una uanqullla mat¬ 
tina di fine estate - gii recarono la 
richiesta di un dotto e giovane In¬ 
segnante di Costantinopoli, nati¬ 
vo della Bosnia, che senveva versi 
e che di tanto in tanto il visir aiu¬ 
tava e beneficiava. Aveva sentito 
parlare del ponte che il visir ave¬ 
va fallo costruire in Bosnia e spe¬ 
rava che. come su tutte le opere 
pubbliche, vi sarebbe stalo inciso 
l’anno della costruzione e il no¬ 
me del benefattore Cume sem¬ 
pre anche ora oflriva i suoi servigi 
al visi e lo pregava di approvare 
l'iscrizione che gli Inviava e che 
aveva composto con grande im¬ 
pegno. L'iscrizione era linemente 

S tia su una pereamena, le Ri¬ 
erano rosse e dorate: 

Quando il buon governo e fa 
nobile arte / si porsero la mano 
l'un l'altra / nacque questo mera¬ 
viglioso ponte/ gioia dei sudditi e 
orgoglio di Jusuf/ in questo mon- 
doe nell'altro. 

S OTTO CERA il sigillo 
in ovaie del visir, divi¬ 
so in due campi asim¬ 
metrici: nel più grande 
era scritto -Jusut 
Ibrahim. vero serro di 
Dto», nel più piccolo il motto del 
visir »Nel silenzio è la certezza». 

Il visir rimase a lungo seduto 
con fa richiesta Ira le mani, le 
braccia allargale, con una mano 
poggiata sull iscrizione in vetsi e 
l'altra sui conti dell'aichitello e il 
progetto del ponte. Negli ultimi 
lem pi med itava se m p re p iù a lun¬ 
go sugli atti e le petizione. Quel¬ 
l'estate erano ormai passati due 
anni dalla data della sua caduta 
in disgrazia e del suo arresto. Nei 
primi tempi del suo ritorno a! po¬ 
tere non si era notalo alcun cam¬ 
biamento nel suo modo di esse¬ 
re. Era ancora negli anni migliori. 


quando si conosce e si assapora 
lutto il valore della vita; aveva 
sconfitto tutti i suol avversari ed 
era più forte che mai; dalla pro¬ 
fondità della sua recente caduta 
poteva misurare fa forza del suo 
potere attuate. Ma più il tempo 
passava, più - invece di dimenìi- 
care - il pensiero ali tornava alla 
prigionia. Se talvolta riusciva an¬ 
che a scacciare i propri pensieri, 
non aveva pero il potere di evita¬ 
re i sogni, in sogno cominciò ad 
apparirgli II carcere e di quei so- 

S ai notturni qualcosa di orribile e 
i indefinito finiva per passare 
nella realtà e gli avvelenava te 
giornate. Diventò più sensibile al¬ 
le cose che aveva intorno; cose di 
cui prima non si accorgeva nem¬ 
meno, ora lo disturbavano. Ordi¬ 
nò che venissero rimossi tutti i 
velluti dal palazzo e che fossero 
sostituiti con stoffe chiare, lisce, 
sortici, che non sapessero al lat¬ 
to. Bandi la madreperla perché 
nel pensiero la collegava con un 
deserto gelido e un luogo solita¬ 
rio. Gli era sufficiente toccare la 
madreperla, o solo guardarla. 

K hé gli battessero i denti e i 
ji gli percorressero il corpo, 
lutto il vasellame e te armi che la 
contenevano furono eliminati 
dalle sue stanze. 

Cominciò ad accogliere tulio 
con una celata, ma profonda dif¬ 
fidenza. D qualche parte si insi- 
nuòe prese (orza in lui un pensie¬ 
ro: ogni opera e ogni parola uma¬ 
na possono provocare il male. 
Iniziò a scorgere questa possibili¬ 
tà in ogni cosa che sentiva, vede¬ 
va, diceva o pensava, il visir viti» 
rioso ebbe paura deila vita e c» 
si, senza accorgersene, entrò in 
quello stalo che é la prima fase 
della morte, quando si comincia 
a osservare con più interesse 
l'ombra creata dagli oggetti che 
non gli oggetti stessi. Questo ma¬ 
le lo rodeva dentto e lo annienta¬ 
va; non riusciva nemmeno a pen¬ 
sare di confessarlo o confidarlo a 
qualcuno. Quando avesse porta¬ 
to a fermine fa sua opera e fosse 
emerso in superficie, nessuna l'a¬ 
vrebbe riconosciuto. La gente 
avrebbe detto semplicemente: >E 
fa fine!». Perché gli uomini non 
immaginano nemmeno lontana¬ 
mente quanti sono i potenti e I 
grandi che in modo cosi rapido, 
invisibile e silenzioso, muoiono 
interiormente. 

. « Anche quella mattina il visir 
era stanco c assonnato, ma cal¬ 
mo e ttanquillo: le sue palpebre 
erano pesanti e II rollo come 
congelato dal fresco mattutUio. 
Pensava all’architetto straniero 
che era morto, ai poveri che si sa¬ 
rebbero sfamati con la sua paga. 
Ritornava col pensiero alfa lonta¬ 
na. montagnosa, oscura terra di 
Bosnia (.pensando alla Bosnia, 
aveva sempre percepito qualcosa 
di tenebroso!) che nemmeno la 
luce dell'IsIam era riuscita a illu¬ 
minare. se non parzialmente, do¬ 
ve fa vita scorreva, senza gentilez¬ 
za e bellezza, povera, dura, 
aspra. E quante altte terre simili 
esistono in questo mondo di Dio? 
Quanti fiumi impetuosi scorrono 
senza ponti e guadi? (pianti vil¬ 
laggi senza acqua potabile, quan¬ 
te moschee senza ornamenti e 
bellezza? Nei pensieri gli si schiu¬ 
deva un mondo brulicante delle 
più disparate necessità, oppresso 
da bisogni e paure in varie forme. 
Il sole splendeva sui verde letto 
del padiglione nel giardino. Il visir 

S ;Uò uno sguardo sull'iscrizione, 
lesse i versi, sollevò lentamente 
la mano e cancellò due volte tut¬ 
to il testo. Si fermò per un attimo, 
poi cancellò anche fa prima parte 
del sigillo, quella che recava II 
suo nome. Rimase solo il morto 
•Nel silenzio è la certezza-. Vi si 
soffermò ancora un po', poi alzò 
di nuovo la mano e con un gesto 
deeisocancellò anche quello 
Cosi il ponte rimase senza n» 
me e senza targa. Laggiù, nella 
lontana Bosnia, brillava al sole e 
«splendeva sotto fa luna, traspor¬ 
tando dall'una all'altra sponda 
uomini e bestiame Un po' alla 
volta quel mucchio dì terra am¬ 
monticchiata e gli oggetti sparsi 
che circondano sempre ogni 
nuova costruzione scomparvero, 
la gente li disperse e l’acqua si 
portò con sé le palizzate rotte e i 
pezzi dell'impalcatura con il ma¬ 
teriale residuo. Le piogge dilava¬ 
rono le tracce del lavoro degli 
scalpellini. Ma il paesaggio non 
potè legarsi al ponte, nell pome 
al paesaggio Visto da lontano, il 
suo arco bianco, arditamente 
proteso rimase sempre come 
staccato e solitario a sorprendere 
il viandante come un pensiero 
curioso, smarrito e catturato nel 
Carso, impiegliato nella natura 
selvaggia 

Chi racconta è stato ii primo a 
voler capire e conoscere le sue 
origini Fu una sera che, mentre 
tornava dalla montagna stanco, 
si era seduto sul muretto di pietra 
dei ponte. Erano torride giornate 
estiva con notti freschissime 
Mentre appoggiava le spalle al 
pome, lo senti ancora caldo della 

S tornala. L'uomo era sudato e 
alla Drina arrivava un vento fre¬ 
sco; il contatto con il marmo levi¬ 
gato e caldo era piacevole e stra¬ 
no. Si capirono all istante. Fu al¬ 
lora che decise di scrivere la sua 
storia 


DALLA MIMA PAOtMA 

Il complesso... 

La pars destruens delle declama¬ 
zioni presidenzfatiste betiusconla- 
ne è già venula dall'ex ministro di 
Forza Italia Giuliano Urbani. E al¬ 
cune preoccupazioni di Mario 
Tronti su l'Unità di ieri sono con- 
divisibili. Ma la risposta più con¬ 
vincente del centtosinistta non 
può essere improntala alla paura 
costituzionale, all'antico e venera¬ 
bile "complesso del tiranno». Deve 
essere conveniate come pars con- 
stnrens e deve, di conseguenza, 
consistere nella prospettazióne di 
linee e di riforma e di un progetto 
complessivo di democrazia mag¬ 
gioritaria. lnsomma, non è possi¬ 
bile raccontare all'opinione pub¬ 
blica che li presidenzialismo e il 
federalismo statunitensi creano te 
premesse di una democrazia au¬ 
toritaria e producono Inevitabil¬ 
mente una deriva plebiscitaria. Bi¬ 
sogna, irweee. sostenere che l'e¬ 
nunciazione generate di Bertusc» 
ni pottebbe essere presa in consi¬ 
derazione, che non significa ac¬ 
certata, a due condizioni. La 
prima è die l imerò progetto pie- 
sldenzialista deve comprendere 
una vera rifotma del Parlamento e 
deve passare attraverso l'articolo 
138, cosi come è, nei tempi e nei 
modi previsti prima che si vada a 
nuove elezioni. La seconda condi¬ 
zione è che I! conflitto fra gli Inte¬ 
ressi privati e gli interessi pubblici 
dei potenziali governanti, in que¬ 
sto caso dei candidati a capo del¬ 
lo Stato e a capo del governo, va 
regolamentato, per legge, In ma¬ 
niera limpida, nella e totale prima 
che cominci qualsiasi campagna 
elettorale, lnsomma, e vada per il 
latino, debbano essere fatte statere 
due pre condidones strie qua non. 
Dopo di che, sarà bene che II cen¬ 
trosinistra nel suo insieme, supe¬ 
rando te continue e irritanti con¬ 
trapposizioni interne, del tulio 
particolaristiche, dica se vuote, 
come dovrebbe, una democrazia 
maggioritaria funzionante, oppu¬ 
re se intende combattere qualche 
battaglia di retroguardia. 

Se (obiettivo è una democrazia 
maggioritaria funzionante, che 
non è quello che abbiamo avuto 
dal marzo 1994 ad oggi e che non 
avremo per niente senza rifotma- 
re la legge elettorale e la struttura, 
i poteri e le funzioni del Parlamen¬ 
to. allora bisogna guardare avanti. 
Il tavolo delle regole ha prodotto 
un accordo sulle garanzie per «hi 
perderà le elezioni. Adesso, appa¬ 
re opportuno disegnare le garan¬ 
zie per chi vincerà le elezioni, vale 
a dire le modalità attraverso le 
quali potei! governate c i limiti en- 
bo i quali dovrà farlo. Un governo 
autorevole, che rimane parlamen¬ 
tare anche con un eventuale ele¬ 
zione diretta del primo ministro, 
perfettamente compatibile con un 
sistema elettorale a doppio rumo 
e su di esso facilmente Innestabi- 
le, deve essere indirizzalo, con¬ 
trollato e conttobflancfato da un 
Parlamento autorevole, dunque se 
non monocamerale quanto meno 
bicamerale fortemente differen¬ 
zialo. D’altronde, se si vogliono 
evitare le esagerazioni maggiorita¬ 
rie e du nque si vuole conirollare II 
potere, allora si dovrà andare an¬ 
che nella direzione di un allegge¬ 
rimento federalista dello Stato 
centtale e dei suoi apparali buro¬ 
cratici. Questo alleggerimento ri¬ 
chiede altresì un rìdìsegno della 
rappresentanza politica, dunque 
una seconda Camma ben diversa 
dall'attuale Senato 

Sappiamo che tutte queste rllor- 
me, pur avendo una precisa logi¬ 
ca istituzionale, sembrano meno 
attraenti e meno comunicabili 
dello slogan presidenzialisla. Ma 
se non riusciamo a sconfiggere gli 
slogan, non sarà anche perché 
' crediamo poco nelle nostre rifor¬ 
me e nella nostra capacità di farci 
capire dai cittadini? Eppure, allo 
agitazione del presidenzialismo 
senza treni e senza controlli é più 
che possibile contrapporre un 
modello parlamentare potenzia¬ 
to E doveroso 
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LAGER BOSNIA. 


Gli Alleati litigano sulla doppia chiave, l’Onu frena 
mmmmKmKmmmmmamaaamBm Bombe su Zepa. Mazowiecki su Srebrenica: «Crimini orrendi» 



Kozyrev incontra 
Milosevic che denuncia 
«minacce contro i serbi» 


hqstuo stronzio 


repubblica di Pale possa produrre 
conseguenze nefaste. Non a caso 
prima di partire. Kozyrev, in un'ln- 
rervfela televisiva, ha detto di teme¬ 
re che gli avvenimenti in Bosnia 
possano pollare a «una grande 
guerra» se la priorità non sarà data 
ai metodi pomici di soluzione del 
conflitto. -La Russia userà tutta la 
sua influenza in questa regione - 
ha detto ail'agenzì» Interfax, Ale¬ 
xander Zotov, inviato del presiden¬ 
te Eltsln per la ex Jugoslavia, che 
accompagna il ministro degli Esteri 
nella trasferta belgradese Mosca 
si aspetta dai partner Occidental 
sforzi per evitare possibili provoca¬ 
zioni». 

Linlzntiva russa sembra partire 
direttamente dal vertice di Londra. 
Sembra quasi un gioco concordato 
quello di chi. da ttna patte, abbaia 
U taxi aereo ma anche davanti a 
sanguinose azioni militare come 
quelle intraprese dai setto bosnia¬ 
ci ieri e ieri l'altro esita a (arto, e 
chi, dall'altra, si prende l'onore e 
l'onere di garantire la soluzione 
politica. »La Russia si è pronuncia¬ 
ta perché la comunità mondiate e 
te parti in conflitto scegliessero la 
vìa politica di regolamento del 
conflitto», ha ricordato Kozyrev ci¬ 
tando l'appuntamento londinese. 
Ma un riferimento ancora più chia¬ 
ro, questa volta diretto ai serbi, vie¬ 
ne proprio da Zotov. »Le parti in 
conflitto devono capire che esiste 
un limite oltre il quale la Russia do¬ 
vrà assumere la sua parte di re¬ 
sponsabilità - Ita alfermato l'invia¬ 
to di Eltisn I serbo bosniaci sono 
isolati sul piano politico e il ricorso 
alla violenza è destinato a ritorcersi 

contro*,N*e».. ... 

il presidente serbo StobodruvMI- 
kraevic ha criticato duramente le 
•minacce» e te «azioni mllitarécon- 
dotte dalla comunità intemaziona¬ 
le contro i seri» bosniaci parlando 
con Kozyrev. Lo riferisce l'agenzia 
di stampa serba Tonfag Secondo 
l'agenzia, Milosevic fra anche chie¬ 
sto la revoca delle sanzioni contro 
Belgrado, mentre la Russia »ha di¬ 
chiarato il proprio deciso appog- 

S io alla politica di pace perseguila 
alla... Jugoslavia (Serbia e Monte- 
negroì c dal presidente Milosevic 
personalmente». La Tanjug scrive 
anche che la Russia »è d'accordo 
sul fatto che la revoca delle sanzio¬ 
ni imposte alla Jugoslavia rappre¬ 
senta una tappa «tale che fa co¬ 
munità intemazionale deve realiz¬ 
zare per risolvere nella sua globali¬ 
tà fa crisi delia ex- Jugoslavia». Non 
ci sono altre fonti autorevoli sui 
colloqui. 


Scontro sul sistema di comando, decisione rinviata 


Zepa brucia bombardala dai serbi. Pur essendo «zona 
protetta» la Nato, e l'Onu, hanno tergiversato riguardo 
ai raid.aerei. Divisioni a Bruxelles sul sistema di coman¬ 
do, rinviato tutto ad oggi. Sul monte Igman, l'unico pun¬ 
to di accesso a Sarajevo, si è dispiegata la Forza di rea¬ 
zione rapida, 800 militari francesi e britannici. Mazo- 
wieckl, inviato Onu per i dirittLumani paria di Srebreni¬ 
ca. «Sono stali commesslcrimini orrendi». 


■ Ulllmatum solenni, voci gros¬ 
se. a tal punto che sembra In tare 
di prealte mie tutu l'aviazione occi¬ 
dentale. E, poi, come sempre, 
niente; quel che conta sopra ogni 
cosa sono te divisioni più che Inve¬ 
terate tra gli alleati Nato rispetto al 
■che fate» In Bosnia. 

La commedia del raid continua. 
Con Z<g» che brucia. Fladil Heliic, 
un radioamatore che è già un eroe 
pei I cittadini di Zepa, riesce anco¬ 
ra a comunicare al mondo quel 
che succede laggiù. -Le case stari¬ 
no bruciando a Voltare a Riboc. Ci 
sfanno bombardando da Brezeova 
Ravan Anche oggi per noi la situa¬ 


zione è molto difficile», ha detto 
Barili. Cose note anche al quanier 
generale dcll'Unprofor. Ci sono 
molto morti. Gii americani, per 
bocca del portavoce della Casa 
Bianca, precisano che l'Impegno 
preso a Londra per Gorazdc vale 
per tutte le «zone protette». Allora 
le cose sono due: o Zepa «iene 
considerata perduta, o c'è un gros¬ 
so gioco delle parti. Nemmeno 
tanto segreto 

OhMonlaBNmttM 

Ne è prova la riunione di ieri del 
Sedici della Nato. Per tutta la gior¬ 
nata i paesi dell'Alleanza hanno 


discusso senza decidere sui raid 
aerei Secondo fonti diplomatiche 
le divergenze che hanno impedito 
un accordo riguardano a chi affi¬ 
dare il comando delle operazioni: 
se alfa soia Nato, come sostengo¬ 
no gli americani, oppure a Nato e 
Onu. come preferirebbero Canada 
e paodpiropei. dell'Alleanza che 
hanno caschi bfffinBosnia Oggi si 
rivedranno di nuovo: Ma dal Palaz¬ 
zo* vttroii affrettano a precisare 
che fa riunione di Londra non ha 
cambiato di una virgola il dispositi¬ 
vo a doppia chiave cosi com'è sta¬ 
to congegnato sin dal principio. «Il 
sistema della doppia chiave rima¬ 
ne operativo e il segretario genera¬ 
le detl'Onu ha ancora l'autorità di 
ordinare raid aerei in coordina¬ 
mento con la Nato», ha detto in un 
incontro con i giornalisti U portava 
ce di Boutros Girali. Ahmari Fawzi. 
Secondo alcuni diplomatici, fa riu¬ 
nione di Londra avrebbe sancito lo 
snellimento delia procedura met¬ 
tendo tutto in mano dei militari, ta¬ 
gliando fuori i creili, a partire dal 
segretario generate deU'Onu. fi suo 
portavoce, seccato, ha tolto qual¬ 
siasi dubbio: »Non sono stale prese 


decisioni che modificano lo staius 
quo attuale». A frenare la Naro non 
sono tanto queste scaramucce 
procedurali quanto il viaggio del 
ministro degli Esteri russo a Belgra¬ 
do Mosca ha messo te inani avanti 
sui raid. In quel caso salerebbe il 
tentativo diplomatico che sembra 
diretta emeria zloqe di yn accori}? 
•nòti scritto, tra gutea e $cc idefiW 
li, raggiunto pibprloVbWtdra. Sé a 
SaraleW* sfato UBpfegàto un *- 
sporti» dissuasi» (fa Forza di 
reazione rapida) che dovrebbe in 
parte rompere l'attacco serbo bo¬ 
sniaco sulla strada del monte Ig- 
man e consentire l'accesso più re¬ 
golare dei convogli umanitari, la si¬ 
tuazione è bollente ovunque in Bo¬ 
snia. La situazione nefl enclave di 
Brhac è molto seria e resta Immola¬ 
to il rischio di un intervento militare 
di Zagabria 

U capitale retpira 

Cosa verrà ai cittadini dal la capi¬ 
tate dalla guardia» detta Frr è tutto 
da vedere. Sono 800 i soldati fran¬ 
cesi e britannici, fomiti di equipag¬ 
giamento pesante, ad esse»» posi¬ 
zionati sul monte Igman. 1500 le¬ 


gionari francesi hanno con loro 12 
cani amx e sei mortai, i britannici 
hanno 12 cannoni da M>5 imn e di 
16 Warriot$. veicoli blindati muniti 
di un cannone di 30mm. È fa prima 
volta che elementi della Forza di 
reazione rapida sono impegnati 
sul terreno La pista del monte !g- 
man è runica .via d'accesso Jerre- 
str« a SaiAlfW. vitale-peril ffafeag- 
gio dei convogli confili aiuti. Lun¬ 
ga 38 chitonietn,'è runica strada 
sotto il controllo dell'esercito bo¬ 
sniaco. ma l'ultimo tratto, una di¬ 
scesa piena di tornanti di circa un 
chilometro e mezzo è esposto ai liti 
dell'artigliena serba. La pista con¬ 
duce alfa perifena occidentale di 
Saraie». dove si trova l'aeroporto 
chiuso da quasi quattro mesi per¬ 
ché costantemente sotto il tiro del¬ 
le forze serbe. 

Rapporto tu Srebrenica 

Saraie» spierà Ma (e ferite di 
Srebrenica sono ancora apertissi¬ 
me. .Ho avuto precise Informar» 
ni e testimonianze che a Srebteni- 
ca i seihi hanno commesso barba¬ 
rie e crimini e orrendi E difficile 
descrivere le dimensioni di ciò che 


è accaduto», ha detto all'aeroporto 
di Fiumicino ieri Tadeusz Mazo- 
vùedtì, di ritorno da Tuzla, in tran¬ 
sito a Roma proveniente da Zaga¬ 
bria. -Durante la conquista serbo 
bosniaca dcfl'cnclove musulmana 
sono state commesse gravissime 
violazioni dei più ciemntari diritti 
delj'iiomo - hji continuato, Il re¬ 
sponsabile - della ciknmlsstone 
Onu —. Ho potuto parlare, eoo di- 
vew'dedne proWjjhi perve¬ 
nienti da quella città martoriata Mi 
hanno riferito che fino ad ora più 
di settemila persone sor» state 
condotte dai serbi a bordo di pull¬ 
man nei boschi rimestanti e fa 
maggior parte di queste sono spa¬ 
rite nel nulla». «Per questo - ha 
concluso - espnmo fa mia più pro¬ 
fonda amarezza anche perché, a 
mio parere, le decisioni prese a 
Londra non sonmo mollo chiare e 
non si capisce se fa "la linea rossa ” 
ri guardo solo Gorazdc o tutti i set¬ 
tori. Rimane il punto interrogati» 
se queste decisioni siano ancora 
una '« 11 » solo un inutile avverti¬ 
mento o qualcosa finalmente di 
più serio». 

ÙF.L 


m Mosca hacapitoche prolunga¬ 
re il tempio dell'attesa per un'Inizia¬ 
tiva russa in Basnfa potrebbe esse¬ 
re fatate, il ministro degli Esteri An¬ 
drei Kozyrev è piarti» ieri per BeP 
grado. Il capo della diplomazia è 
volato dopo un colloquio con Boris 
Eitsin. Si tratta di un viaggio con 
obiettivi mollo concreti. La Russia 
si muove per riaccendere te possi- 
-.hrtità della soluzione politica in Bo¬ 
snia e per impedire la caduta di 
Gorazde nelle mani dei serbo bo¬ 
sniaci. 

Non si tratta di un mutamento di 
rotta rispetto ad un atteggiamento 
di preferenza degli interessi serbi 
sin qui segui». Ma. evidentemente, 
Mosca teme che l'ingovernabilità 
delle mosse deH'autoprocfamata 


I sedici della Nato divisi sui raid aerei 


Appunti di viaggio nell’inferno bosniaco. Nelle enclaves mancano cibo e case. 

Niente birra a Zenica, regno dell’integralismo 

La riunione segreta tra un funzionario Onu e un genera¬ 
le serbo per discutere della strada sul monte Igman. A 
Tuzla una banda di scugnizzi taglieggia i giornalisti. A 
Zenica il decano della facoltà islamica di pedagogia 
nega che nella città ci siano fenomeni di fondamentali¬ 
smo. Ma in molti bar non si vende birra, e nei ristoranti 
manca il prosciutto. I pericoli che si incontrano sulle pi¬ 
ste bianche. Appunti di viaggio in Bosnia. 

___ OAL NOSTRO INVIATO _ 

NUCCIO «CONTI 


M TUZLA. *La strada sui monte Ig- 
man non esiste. Chiaro?L'unica via 
die porta a Sarafavo è quella che 
passa attraverso llidza». Il generate 
serbo bosniaco alza il tono della 
voce quando Dalmazio Feccl, re¬ 
sponsabile pier la Bosnia dell'Affò 
commissario per i rifugiali, ripro¬ 
pone Il problema di come far arri¬ 
vare gli aitili umanitari a Sarajevo 
L'Incontro si svolge in una località 
segreta a qualche chilometro dalla 
capitale bosniaca il dirigente del- 
rUnhcr tenta di convincere gli uo¬ 
mini di Karadzic a non aprire i! fui> 
co sui convogli carichi di aiuti 
umanitari. Ma non c'è verso I ser¬ 
bo bosniaci sono inflessibili. Per¬ 
ché? La strada sul monte Igman è 
in un territorio controllato dal go¬ 
verno Bosniaco. La pista bianca 
clte scala la montagna e scende 
giù Uno alla periferia di Sarajevo è 
stata creata proprio per dare uno 
sbocco alla città assediata La usa¬ 
no I convogli e te macchine dei 
giornalisti intemazionali. 

Mi spiega Dalmazio Fecci, italia¬ 
no da trent anni funzionario Onu: 
•Karadzic vorrebbe che i nostri 
convogli attraversassero llidza. ia 
cittadina alle porte di Sarajevo 
controllata dai serbo bosniaci. I ca¬ 
mion dovrebbero entrare senza la 
scorta dei caschi blu. Sarebbero le 
milizie locali ad accompagnare i 
nostri veicoli». In pratica gli uomini 
di Pale vorrebbero mano libera su 
tutto, -È chiaro che ho dovuto dire 
di nn», aggiunge Fecci. «Non pos¬ 
siamo certo accettare che i convo¬ 
gli vengano scortati non dai caschi 
blu ina dalle milizie serbe». Uno 
spriraglio perù potrebbe aprirsi. In 
un fax arrivato da Pale c'è un pas¬ 
saggio che ha fatto rizzare le orec¬ 


chie a Fecci. Vi si legge che I ca¬ 
mion con gli aiull umanitan po¬ 
trebbero però essere guidali dai ca¬ 
schi blu e non da camionisti civili 
come avviene attualmente. Un 
compromesso accettabile? Dalma¬ 
zio Fecci stringe le spalle, soiride: 
■Chissà Bisognerà discuterne be¬ 
ne. Capire se hanno davvero inten¬ 
zione di ammorbidire fa loro posi¬ 
zione. Se c'è uno spiraglio tenterò 
di entrarci dentro , Mtiimenti, cast 
come ho disto all'ufficiale serbo¬ 
bosniaco, noi continueremo ad 
utilizzare ITgnuin». 

•»» 

Da settimane, comunque, I convo¬ 
gli dell'Uniter non riescono più a 
varcare il moine Diversi carni*» 
sono siati cemrait. distrutti dall'arti¬ 
glieria serbo-bosniaca. La genie è 
alla lame. A Sarajero l'Alto com¬ 
missario per i rifugiati faceva arri¬ 
vare rimila tonnellate a mese di vi¬ 


veri di prima necessità. Ma già pri¬ 
ma del blocco totale i convogli era¬ 
no riusciti a far enuare meno di 
quattrocento tonnellate Più dram¬ 
matica la situazione nelle altre -zo¬ 
ne protette» deil'Onu. A Zepa. Go¬ 
nade, Bihac c'è gente che letteral¬ 
mente muore per la fame, per 
mancanza di medicine: di convogli 
umanitari, neanche a parlarne 

Le case per i prottìgh». È questo il 
problema che bisognerà affrontare 
nelle prossime ore. Le tendopoli 
(per altro costruite in ntardo. co¬ 
me si è visto dopo la caduta di Sre- 
bteniza) poti possono ospitare più 
di tanto quei poveri disgraziati 
scampali al massacro In queste 
ore sono forni crematori, nei pros¬ 
simi mesi si trasformerebbero in 
celle frigorifere. E li ci sono soprat¬ 
tutto vecchi e bambini. Dove siste¬ 
marti? Il sindaco di Tuzla. Selim 


Beslagic ha posto il problema ai- 
l'Unhcr -Che (accio? Mando que¬ 
sta gente nelle case vuole abban¬ 
donate dai serbi? Non mi sembra 
una buona soluzione. Anche se di 
appartamenti liberi ce ne sarebbe¬ 
ro...». No. L'ipotesi, naturalmente, 
non viene presa minima mente in 
considerazione. Anche se si capi 
sce bene la provocazione del sin¬ 
daco. 

La tribù dei gvomaSisà che segue il 
dramma degii scampati di Srebre- 
niza alloggia ali'Hotel Tuzla. Una 
volta era un buon albergo, adesso 
fa quasi nmpiangere PHoliday Inn 
di Sarate». È più tetro, buio, ma¬ 
leodorante. Per fortuna però non è 
sotto il tiro dei cecchini Non è sta¬ 
to ridotto come un colabrodo. An¬ 
che se l'altra sera, quando ero lì. 
una granata è caduta a due passi 
dall albergo uccidendo una perso¬ 
na e ferendone quattro. È scattalo 
l'allarme generale con la sirena 
che lacerava l'aria e sfondava i tim¬ 
pani Le strade lotte intorno si sono 
svuotate. La gente si é rintanata in 
casa Davanti all Hotel Tuzla sono 
iterò nmasli una decina di ragazzi¬ 
ni Degli scugnizzi che taglieggia¬ 
no- i giornalisti. Chiedono soldi, si¬ 
garette. Minacciano di danneggia¬ 
re le macchine parcheggiale fi da¬ 
vanti. Anche quella sera non rote- 
vano perdere l'occasione di bloc¬ 
care i giornalisti che stavano 


correndo sul luogo dell esplosio¬ 
ne. 

A Tuzla. nonostante una granata 
lanciata dai serbo bosniaci abbia 
compiuto un mese fa una strage di 
giovani (olire otlanla motti e un 
centinaio di feriti) si cerca di vivere 
con una certa normalità Le vie so¬ 
no piene di geme Bar, ristoranti, 
negozi funzionano regolarmente. 
Anche se a Ile 21,30. ogni sera stal¬ 
la il coprifuoco Niente a che vede¬ 
re, comunque, con il clima plum¬ 
beo che si respira a Zenica. Qui. a 
differenza di altre città e paesini 
delta Bosnia, si incominciano a ve¬ 
dere per strada diverse donne ne- 
roveslite e con il velo che copre il 
volto In alcuni bar non si vende al¬ 
cool E se chiedi una birra vedi la 
cameriera quasi impaurita che ti ri¬ 
sponde a voce alta: -No, non ab¬ 
biamo birra». Slessa scena nei ri¬ 
storami se chiedi dei prosciutto. E 
non è che non si trovi solo per col¬ 
pa della guerra. 

***• 

Zenica capitale dellinlegralismo 
musulmano? All'umversilà da un 
anno c'è l'accademia pedagogica 
islamica. Guai però a porre il pie» 
btema dell'integralismo. Muhamed 

Amaol, decano delta facoltà, è 
molto ospitale. Olire caffè e limo¬ 
nata Spesso però fo vedi che si 
controlla a stento mentre risponde 


alle domande. L impressione è che 
vorrebbe urlarci te sue risposte fa¬ 
cendo uscire dal petto tutto il fiato 
che ha dentro. -Zenica non è una 
città musulmana, ma bosniaca Ci 
sono le moschee, è vero. Ma anche 
chiese cattoliche e ortodosse Vi 
prego, non pariate di fondamenta¬ 
lismo qui da noi. Questa è una città 
mullrrcligìosa, multiculturale- Dal¬ 
la sua segretaria si fa portare dei li¬ 
bri Sono tutti stampati a Zagabria 
Càia Bibbia illustrata perragazzie 
altre letture cattoliche. »Noi li tac¬ 
ciamo studiare ai nostri allievi Non 
penso che a Zagabria succede la 
slessa cosa con fa cultura islamica, 
il decano non nasconde ia sua for¬ 
te ostilità verso i vicini governanti 
croati, una volta nemici ora alleati 
anche militarmente con i bosniaci. 
•Zagabria fa solo propraganda 
contro di noi- E il battaglione dove 
sono raggnippati i muiaheddin ve¬ 
nuti qui da mezzo mondo? Il deca¬ 
no quasi perde la pazienza: "Chie¬ 
dete all'esercito, non a noi- Inter¬ 
viene una professoressa: -In Spa¬ 
gna non c'erano forse le brigate in¬ 
temazionali? Che male c'è sa an¬ 
che qui da noi sono arrivali uomini 
checombaUonoperd ifenderc i da I 
fascismo serbo?. 

**• 

Mai viaggiare di notte in Bosnia In 
molte zone c'è il coprifuoco. Epoii 
cecchini si eccitano alla vista dei 


fari delle macchine. Quando è pro¬ 
prio necessario alcuni traili vengo¬ 
no percorsi a luci spente Opera¬ 
zione pericolosa, sempre. Ad altis¬ 
simo rischio qui, dove spesso si 
cammina lungo stradine di monta¬ 
gna strette e senza asfalto Basta un 
niente e si finisce nei dirupi. An¬ 
dando a Tuzla, Zenica, Vitez, Kisel- 
iak, in questi ultimi giorni, non so 
più quante carcasse di auto e ca¬ 
mion ho visto giù nei burroni, E an¬ 
cora: mai viaggiare di notte perché 
sulle strade e le piste bianche aper¬ 
te dai caschi blu è sempre più facile 
fare brutti incontri. Bande armate 
di rapinatori, spésso in tuta mimeti¬ 
ca, chissà forse soldati dell'esercito 
bosniaco, ti fermano e ti riducono 
in mutande. Nelle ultime settimane 
è successo a diversi giornalisti stra¬ 
nieri. E infine, mai viaggire senza 
interprete Perché se ti chiedono i 
soldi e tu non capisci potrebbero 
anche innervosirsi. 

Pericoli che non sembrano spa¬ 
ventare più di tanto quelle sempre 
più numerose donne che ti capila 
di vedere da sole alla guida di 
enormi camion. Alcune conduco¬ 
no autotreni dei convogli con gli 
avuti umanitari. Altre le ho viste da 
soie alla guida di mostruosi Tir sul¬ 
le strade di montagna che portano 
a Tuzla. Come Ambra, che aveva il 
suo nome stampalo in bella mo¬ 
stra davanti al parabrezza del ca¬ 
mion E che vedendo arrancare Ira 
il fango e le pietre alte cosi la Fiat 
Tipo che ave» noleggiato a Spala¬ 
to ha evitato di sorpassarci urlan¬ 
do: 'Niente paura, se vi blocca il 
fango vi tiro fuori io». Per più dì 
un'era ci ha fatto da scorta. 
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LAGER BOSNIA. 


■ PARIGI. Le voci, la confusione, 
«mono più veloci dei reparti della 
Forra di rapido Intervento che per 
Inghippi burocratici hanno messo 
un giorno e una notte per superare 
I 20 chilometri che li separavano 
da Sarajevo, e degli ambasciatori 
Nato che hanno dovuto aggiornare 
ad oggi la riunione bloccata sulla 
questione di chi dovrà {lare l'ordi¬ 
ne di bombardare i Serbi se sgarra¬ 
no, la Nato o l'Otto. 

Agli altri Interrogativi drammati¬ 
ci su quel che sta effettivamente 
succedendo sul terreno - compre¬ 
so quello paitlcllarmeute ango¬ 
scioso di che fine abbiano latto il 
migliaio’di sbandati mussulmani 
da Srebrentca che mancano tutto¬ 
ra alTappeUo - si è ora aggiunto il 

S > delle misteriose esplosioni 
da Pale, la roccaforte di 
montagna del governo serbo-bo¬ 
sniaco di forartele. Una detonazio¬ 
ne domenica pomeriggio, alue 
quattro forti dctonazjonneri, men¬ 
tre suonavano le sirene di allarme 
e, In entrambi i casi, testimoni che 
sostengono di aver sentito aerei 
che passavano ad alta quota. Bom¬ 
be sganciale da aerei, cannonale 
dell'artiglieria bosniaca, bang di 
supersonici, brutto gioco del nervi 
tesi alio spasimo? 

La ricoetrudone 

Mollo scalpore ha suscitalo un 
articolo uscito Ieri su «Liberation». 
Secondo la ricostruzione della fon¬ 
te su cui si basa, che il quotidiano 
ammetteva di non essere riuscito a 
rarificare, sarebbe stato Chlrac In 

K i a ordinare domenica, da 
dove si trovava in quel mo¬ 
mento, un blitz aereo contro Pale, 
come ritorsione ail'uecistone dei 
due capitani francesi. Dopo aver 
latto ripondere col mortai al fuoco 
sul convoglio di aiuti umanitari 
Onu che d avvicinava a Sarajevo 
sulla Disia del monte Igman, Parigi 
avrebbe chiesto al Quariler genera¬ 
le nato di Napoli 11 permesso di in¬ 
viare sul luogo un ricognitore al li¬ 
ne di verificare il «danno» arrecato 
all'artiglieria attaccante, Ricevuta 
luce verde, un ricognitore strategi¬ 
co Mltage IV-P sarebbe decollato 
, (dalla b«*e di Moni de Marsan, nel 
centro della Francia. Affiancato 
peto da un altro velivolo, un super¬ 
bombardiere Mlrage 2000-D delle 
forte de frappe nucleare, di quelli 
cioè attrezza» a portare anche 
bombe atomiche. Ne viene indica¬ 
to addlritura lo squadrone di pro¬ 
venienza: Il numero 1/0003 Navar- 
ra. «Incollato» al primo a pochi me¬ 
tri di distanza, questo secondo veli¬ 
volo sarebbe stato ImpetcepibUe al 
rodata, compresi quelli sofisticatis¬ 
simi degli AWACS americani che 
sorvolano II teatro balcanico, an¬ 
che perché due aerei cosi vicini, di 
tipo slmile e con analoga prove¬ 
nienza mandano un solo segnale 
IFF (Identllying Friend or Foe). Ar¬ 
rivati I velivoli su Pale, che è giusto 
sulla linea di volo per la destinazio¬ 
ne ufficiale che era Sarajevo, il 
bombardiere avrebbe, sempre set- 
condo l'Informatore, sganciato da 
3,000 metri di altitudine, una bom¬ 
ba «Intetllgente- teleguidala da un 
raggio laser da una tonnellata su 
«ima residenza appartenente a 
persona vicina al leader serbo-bo¬ 
sniaco Karadzlc.. Compiuta la mis¬ 
sione, i due Mirage, che avevano a 
bordo un pilota e un navigatore 
ciascuno, sarebbero rientrati alla 
base in Francia dopo un nuovo ri¬ 
fornimento aereo a meta percorso. 
Falso scoop? I colleghi del pre- 
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Nel surplàce carico di tensione subentralo ai primi scambi 
cannonale, si inserisce il giallo delle esplosioni a Pale, la 
roccaforte dei serbi. Blitz segreto ordinato da Chirac come 
ha fatto sapere una fonie a «Liberation»? «Falso», smenti¬ 
sce l’Eliseo. «Manipolazione di notizie» secondo la forza 
Onu. «Improbabile» secondo gli esperti. Ma intanto si ap¬ 
prende che l’ammiraglio che litigò con Chirac sugli ordini 
ai legionari in Bosnia sarà sostituito. 

_ DAL NOSTHO COuraSeCHPéHTE _ 


sligioso giornale francese abbindo¬ 
lati da un mltomane, grazie anche 
alla bizzarra dovizia di particolari? 
Spregiudicata «manipolazione», 
come suggerisce, Intervisalata a 
proposito dalle tv. la portavoce dei 
Caschi blu a Saraievo. il maggiore 
Myriam Sochaki? «Disinlormadia- 
serba? Calcolalo avvertimento ai 
Seibi da Parigi su quel che posso¬ 
no attendersi? Colpo di collera di 
Chirac. impuntatosi dopo aver ap¬ 
preso dell'uccisione dei suoi due 
ufilciuali? «Altamente improbabile, 
senza previo consenso degli allea¬ 
ti». il parete degli esperti. 

Il ministro 

Curiosa peto era stala la prima 
reazione del ministro della Difesa 
di Chlrac, Charles Milton. -Non so 


dove Liberation sia andata a cerea¬ 
le le sue inforni azioni. Ma se fosse¬ 
ro esatte, si iscriverebbeto in una 
risposta appropriata alia logica di 
guerra scelta dai Serbi», la sua ri¬ 
sposta a caldo alla radio. Come di¬ 
re: se non t'abbiamo ancora fatto 
lo potremmo benissimo lare». Ma 
la smentita é stata poi netta dall’Eli- 
seo: -tutto falso: i soli ordini di Chi- 
rac riguardano il rafforzamento 
della Forza Onu a Saraievo. nien- 
t altro-. Formale anche la smentita 
della Nato: «Non abbiamo avuto 
operazioni aeree su Pale-, Anche 
se II quarlier generale Naro di Na¬ 
poli aveva risposto domenica che 
effettiva mente erano siate avvertite 
una o due esplosioni e stavano «in¬ 
dagando» a proposito, non scelu- 


dendo che ipotesi* trattarti ai un 
aereo delie Iòne bosniache-. An¬ 
che questi ultimi smentiscono: 
■Noi non bombardiamo obiettivi 
chili cornei Serbi». 

Ridda di voci incontrollate che si 
inserisce nelle tensioni tra il «volon¬ 
tarismo» politico dell'Eliseo e la 
maggiore prudenza dei vertici nuli 
lari francesi? Una notizia, non una 
voce, è che sari presto sostituito 
come capo di Stato maggiore delle 
fonte armate francesi l'ammiraglio 
Jacques Lanxade, l'ufficiale con 
cui il nuovo presidente si era vio¬ 
lentemente scontrato nel coreo 
della riunione d'emergenza aJJ'Eli- 
seo dopo il «disonore» della tesa 
dei Caschi blu finiti ostaggio. Lan¬ 
xade avrebbe raggiunto i limiti di 
età per il suo rango il prossimo 6 
settembre. Ma non era un mistero 
che la sua insistenza sull'Impossi¬ 
bilità di soluzioni militari al conflit¬ 
to bonsiaco, e in particolare l'op¬ 
posizione. dichiarata anche pub 
binamente, a rischiare vile di sol¬ 
dati francesi per operazioni di «di¬ 
mostrazione- umanitaria, lo aveva¬ 
no portato ai ferri coni con il 
consigliere militare di Chirac. it ge¬ 
nerale Quesnot. Lanxade sarà so¬ 
stituito. si prevede, dall'attuale ca¬ 
po dell'aeronautica, il generale 
Jean Philippe Douin 
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Breve viaggio nella comunità israelitica della capitale bosniaca 

A Sarajevo musulmani e ebrei si confondono 


■ SARAJEVO. La sera di domeni¬ 
ca. la radio di Saraievo aveva tal¬ 
lo un'indigestione di notizie. Per 
scusarsene, aveva annunciato 
die il giorno trascorso era sialo 
zeppo di eventi. Gli ascoltatori 
erano rimasti a loro volta un po’ 
travolti, Ira un’intervista a Hus¬ 
sein di Giordania che vuole veni¬ 
re a combattere per ia Bosnia, e 
un'altra al generate Cordone, co¬ 
si ampiamente riportata e cosi 
severamenie ammonitrice da far¬ 
mi pensare a un errore di tradu¬ 
zione. 

Ma un'emozione vera è passa¬ 
la sul viso degli escoriatoti quan¬ 
do la radio ha detto della solida¬ 
rietà israeliana, e dì una sottoscri¬ 
zione congiunta per la Bosnia di 
israeliani e palestinesi, Il latto è 
elle i saralevesi soffrono soprat¬ 
tutto, nel loro Inferno materiale, 
la pena dell'abbandono. Per ire 
anni e mezzo, come una scialup¬ 
pa di naufraghi alla deriva, la Bo¬ 


AoniAito tona 


snia Ira avvistato navi luccicanti e 
ha agitato braccia e stracci al lo¬ 
ro incontro: ma £ restata loro in¬ 
visibile e sola Forse, se l'inclina¬ 
zione religiosa è cresciuta nel 
cuore di Sarajevo - e non nella 
sua piccola caricatura, la mobili- 
lazionc iconisla - questa sensa¬ 
zione di abbandono ne e la so¬ 
stanza più intima. Abbandonati 
da tutto il mondo - di più; iradiri, 
tante volte - i saralevesi di nome 
islamico non sono stati abban¬ 
donali dal loro Dio: piuttosto, si 
sono persuasi che il mondo ab¬ 
bia misteriosanienle abbando¬ 
nato alla deriva, come loro, an¬ 
che il loro Dio. 

A Sarajevo i) paragone ira la 
propria condizione e quella degli 
ebrei è diventala, in questi anni, 
un luogo comune. Slngolanlà ul¬ 
teriore. questa: un'isola di popo¬ 
lazione musulmana che si dice 


affine agli ebrei nella persecuzio¬ 
ne Così, la notizia che israeliani 
e palestinesi era di quelle desìi- 
nate a scaldare i cuori, fi giorno 
prima, il Papa aveva pronunciato 
le più esplicite tra tutte le sue pa¬ 
role. Cosi. Sarajevo si è concessa 
per un momento di sentirsi meno 
sola: Per un momento, perché 
lame proclamazioni di amicizia 
rendono ancora più inspìegabile 
cd esasperante l'abbandono ma¬ 
teriale. 

Questo avveniva in una norie 
limpida, senza elettricità, striata 
da voli di lucciole e da stelle ca¬ 
denti - é il toro tempo - sopraf¬ 
falli subito, di nuovo, come ogni 
norie, dalla pirotecnia dei trac¬ 
cianti e dei razzi e delle bombe. 
Lunedi manina sono andato alla 
Sinagoga, all ora in cui si prepara 
la mensa e i bisognosi deila viltà 
vecchia cominciano già a rag¬ 
gnipparsi, La comunità ebraica 


di Sarajevo conia oggi 560 perso¬ 
ne: ne annoverava 1 200 quando 
tutto è cominciato, nella prima¬ 
vera del '92 Ben più delia metà 
sono andati via, se si itene conto 
dei «nuovi ebrei», quelli che sotto 
il regime comunista evitavano di 
dichiararsi come membri della 
comunità Andati via in una dia¬ 
spora disordinata, negli Stati Uni¬ 
ti. in Canada, in Australia, in 
Israele, altrove ancora, guidati 
soprattutto dai tegami dì parente¬ 
la. Ma é la cifra dei rimasti che la 
più impressione, poiché gli ebrei 
di Saraievo. come tiene a sottoli¬ 
neare il presidente della Comuni¬ 
tà. avrebbero potuto tutti andar 
via. 

Hanno scello di restare, per¬ 
ché sono ebrei e sarajevesi. 
membri di una comunità e citta¬ 
dini da cinque secoli. Fino al feb¬ 
braio 1994, la Benevolencila. l'as¬ 
sociazione umanitaria ebraica, 
ha organizzato convogli che han¬ 


no portato via da Sarajevo, vec¬ 
chi. malati e altri esuli: solo in 
parte minore ebrei, dato che in 
tutto hanno potuto lasciare cosi 
Saraievo circa 3.000 persone. 
L'ultimo convoglio partì nel feb¬ 
braio del 1994. Lo ricordo bene, 
una fila di coniere mal ridotte, le 
famiglie separate, l'attesa nella 
strada in una mattinata tetra che 
sarebbe finita, di li a un paio d'o¬ 
re, un massacro nella piazza del 
mercato. Fino ad allora non c era 
altro modo di lasciare il carcere 
di Saraievo. Ora la comunità è 
fatta soprattutto di anziani e 
adulti. C'è una trentina di giovani 
sotto i vent anni, nella comunità 
funziona anche una scuola ma 
da due mesi èchiusa. È diventala 
troppo pericolosa, come ogni al¬ 
tra attività e movimento. La Sina¬ 
goga. sul lungofiume, non è mai 
stata colpita, ma poco tempo fa, 
una granala è caduta sul tetto 
dell'edificio adiacente in cui si 
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Per 0 quotidiano francese è stato un Mirage a sganciare 
un ordigno vicino alla casa del leader serbo-bosniaco 


Il giallo della bomba su Pale 

Altolà a Karadzic? Parigi smentisce Liberation 


la Turatila 
moto aggimrio 

Il governo di Anfora sta esami¬ 
nando <«x>n molla attenzione» 
una dichiarazione del parlamen¬ 
to turco neHa quale si chiede al¬ 
l'esecutivo di aggirare l'embargo 
militare totemaziemale conilo la 
Bosnia. Il parlamento turco ha 
diffuso una dichiarazione nella 
quale Ma il governo, qualora 
l’embargo non venga sospeso, a 
far uso di ogni mezzo per fomite 
«strumenti difensivi alla Bosnia 
in linea con le conclusioni deila 
riunione del -Gruppo di contatto» 
dell'Organizzazione della Confe¬ 
renza islamica a Ginevra venetd! 


Portamral 
RoòMvuttgfunte 
Mi golfo dtTrtMt* 

È Ormeggiata da ieri mattina in 
rada nel golfo di Trieste la por¬ 
taerei statunitense "Theodor" 
Roosevelt» per una sosta di rifor¬ 
nimento che si potrarrà fino a ve¬ 
nerdì prossimo. A bordo della 
nave, che é impegnata nelle ope¬ 
razioni Nato di controllo delle ac¬ 
que al largo della ex Jugoslavia, 
vi sano oltre 5 mila uomini tra uf¬ 
ficiali, sottufficiali, marinai, mari- 
nes e aviatori. Ieri, intanto, è 
giunto a Trieste anche l'ammira¬ 
glio Donald Pilllng, comandante 
della sesta Botta Usa nel Mediter¬ 
raneo, per una serie dì incontri 
con le autorità civili e militari. 


Qonzatac* Hom 
contro l’IntMVtMito 

Spagna e Ungheria sono contra¬ 
rie ad un intervento militare in 
Bosnia. Lo hanno dichiarato i ca¬ 
pi di governo dei due Paesi, Feti- 
pe Gonzalez e Gyula Hom, che si 
sono incontrali ieri a Madrid. 
■Non si può impone la pace con 
un intervento militare. L'opzione 
della comunità intemazionale è 
quella del dialogo diplomatico e 
della ricerca della pace Ira le par¬ 
ti In conflitto», ha detto Gonzalez 
in una conferenza stampa. Hom 
ha compiuto una visita ufficiale 
di due giorni in Spagna (la prima 
di un capo di governo unghere¬ 
se) per sostenere la richiesta di 
Budapest di aderire allUNione 
Europea. L'Ungheria ha posto in¬ 
fatti da oltre un anno la sua can¬ 
didatura e sta facendo passi im¬ 
portanti per adeguare la sua legi¬ 
slazione alle esigenze comunita¬ 
rie. Gonzalez, che è It presidente 
in esercizio dell'Ue, ha espresso 
a Hom la propria disponibilità ed 
ha accennato alla possibilità che 
I Paesi candidati del centro e del¬ 
l'est europeo siano invitati al 
Consìglio ministeriale che in di¬ 
cembre chiuderà la presidenza 
spagnola dell'Ue. 


trova la comunità: è successo, si 
noti il riguardo, di sabato La se¬ 
gretaria si chiama Dragica Levi, e 
mi illustra l'attàffià svolta da un 
gruppo volontario di una sessan¬ 
tina di peisone, il presidente si 
chiama lirica Ceresnjes, spiega 
che la solidarietà israeliani non 
ha aspettalo ieri per manifestarsi 
e aggiunge anche che non è 
sempre slata la benvenuta per le 
autorità bosniache 
Cibo e medicinali inviali da 
Israele scomparsi in Croa 2 ia nel 
'92: un ospedale da campo offer¬ 
to e rifiutato. In Israele, nel Kìb- 
bulz di Deth Orem. vive da tem¬ 
po un gruppo di 100 profughi bo¬ 
sniaci. Unita nell'impegno uma¬ 
nitario, la comunità, non ha né 
vuole avere, una unità politica, 
c'è chi sente più torte un impe¬ 
gno patriottico bosniaco, e chi 
preferisce il compilo di tenere in 
vita la comunità, e di conservar¬ 
ne l'indipendenza e relazioni 
aperte. Abbiamo duemila anni di 


esperienza, dice amaro it presi¬ 
dente, ma vogliamo anche mo¬ 
strare di non essere solo vittime o 
bersagli, che possiamo anche 
star saldi e aiutare gli altri. La 6e- 
nevoteneija ha sostegni non solo 
ebraici e groppi di «amici di Be¬ 
nevole naia» in molti paesi euro¬ 
pei e in Canada. Non in Italia, do¬ 
ve gli aiuti sono individuali. 

li presidente vuole citare il no¬ 
me di un padovano. Gidcon 
Czaczkez. che per tutto questo 
tempo è venuto ogni due setti¬ 
mane a Spalato a portare aiuti. 
Mi chiedo se ha l'impressione 
che nelle comunità in Malia e al¬ 
trove si sia capito davvero che 
cosa succede qui. Non sono solo 
gli ebrei, ma tutti gli stranieri a 
non avere ancora avuto una sen¬ 
sazione adeguata di che cosa 
succede da noi - dice. Crii ebrei, 
piuttosto, sono più in grado di 
capirlo, e devono essere più 
pronti a sapere di che cosa c 'é bi¬ 
sogno davvero. 
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LAGER BOSNIA. Tante iniziative per chiedere la «pace nei Balcani » 

«stasasse L'adesione di partiti, associazioni e sindacati 



Per la pace anche la forza 


Fermati a Torino 
tre miliari terbi 
forte In «mtaioiM» 
per carico d'armi 
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Italia in piazza contro i massacri 

Domani manifestazioni in duecento città 


Domani l'Italia sarà in piazza per chiedere «pace in Bo¬ 
snia, pace nei Balcani». È il giorno della solidarietà: sono 
già più di duecento le città che hanno aderito alla giorna¬ 
ta di mobilitazione per la cessazione dei combattimenti, 
per II potenziamento dei caschi blu, per lanciare una con¬ 
danna senza appell^fl chi in nome dell'appartenenza et¬ 
nica sta facendo un genocidio. Tantissime le associazioni 
e I partiti che aderiscono. Manifestano anche i sindacati. 

_ NQ3THO SERVIZIO___ 


— ROMA. Sono già più di duecen¬ 
to le città che domani manifeste¬ 
ranno per la pace In Bosnia. Sono 
capoluoghl. cenni grandi e piccoli, 
dal nord al sud dell'Italia. In lutto il 
paese, domani, migliala e migliaia 
di cittadini scenderanno In piazza 
por urlare contro la guetra. Cessa¬ 
zione generale del combattimeli!!, 
line dell'assedio di Sarajevo, po- 
lenziamemo della presenza dei ca¬ 
schi blu, tutela dello stato bosnia¬ 
co, rigorosa applicazione dell'em¬ 
bargo, accoglienza in Europa dei 
profughi', sono questi gli obiettivi 
che si propone quesla grande gior¬ 
nata di solidarietà per la pace nel 
Balcani. L'Iniziativa « stata presen¬ 
tata ieri a Roma: all'Incontro con ì 
giornalisti erano presenti Reto Fas¬ 
sino, responsabile esteri del Pds. 
Sergio Cofferati. segretario genera¬ 
le della Cgll. Ottaviano de) Tuico 


(Si). vicepresidente della commis¬ 
sione Esteri della Camera, Achille 
Ocehetto. vicepresidente del Parti¬ 
to del socialismo europeo II voton- 
lariato era rappresentalo Ira gli alni 
da Chiara Ingrao dell'Associazione 
per la pece. Tom Beneitollo, del 
Consorzio di solidarietà con l'ex 
Jugoslavia, e Scatta Tortora, dettò 
presidenza delle Acri. In un appel¬ 
lo firmato nei giorni scoisi dalle 
massime organizzazioni sindacali 
e dalla siragrande maggioranza 
delle forre politiche, da Forza Italia 
ai Comunisti unitari, si sottolinea 
cortte da pace per essere vera deve 
fondarsi sul diritto e sulla multietni- 
cità» 

Piero Fassino ha chiesto -un sal¬ 
to di quaiilà- per la politica estera 
italiana in Bosnia per quanto ri¬ 
guarda gli aiuti umanitari Ha detto 
di apprezzare le lesi esposte dalla 
ministra Agnelli a Londra a patto 


che -arrivino gli interventi concreti 
che sono stati promessi-. Par i Ver¬ 
di. Casio Pipa di Menna e Uno De 
Berretti hanno annuncialo il pieno 
appoggio del movimento alla ma¬ 
nifestazione di mercoledì. 

Importante, per la groniata di 
domani, l’impegno diretto delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. -Urgen¬ 
te e indispensabile si conferma in 
queste ore una lotte partecipazio¬ 
ne popolare a sostegno detta pace 
e delle popolazioni bosniache col¬ 
pite dalla guerra Ancora più Inten¬ 
so deve farsi pertanto l'impegno di 

tutto U sindacavo pei la più grande 
riuscita delle manifestazioni unita¬ 
rie che Cgll. Cisl e Uil, insieme a un 
arco assai vasto di associazioni so¬ 
ciali e di forze politiche, hanno 
promosso in tutto il paese-. È con 
questo appello che i segretari dei 
tre maggiori sindacati Italiani. Ser¬ 
gio Cotterati. Sergio D'Anioni e Re¬ 
tro Larìzza invitano tutti I lavoratori 
a partecipare alla giornata per la 
Bosnia, annuciando anche la loro 
diretta partecipazione al corteo ro¬ 
mano che si snoderà, dalle 19. da 
piazza del Campidoglio a piazza 
Navoni -La gueria - continua 
l'appello - deve essere fermala. È 
necessario per questo rafforzare si- 
ginlHcativamente la presenza delle 
forze deH'Onu a difesa delle zone 
protette e delle popolazioni, affer¬ 
mando. in alternativa allo scontro. 


la necessità dei reciproco ricono¬ 
scimento delle parti In conflitto 
perché venga contestualmente ri¬ 
presa e possa avanzare su quesla 
base la linea del negoziato, utyca 
soluzione realistica e credibile alta 
apriate delta guerra- Da questa 
giornata - dicono infine Cgll. Osi e 
Ufi - -deve altresì riprendere slan¬ 
cio la campagna di solidarietà po¬ 
polare e di aiuti diretti alte popola¬ 
zioni coprile dalla guerra insieme 
ad una rinnovata pressione sul go¬ 
verno italiano per un programma 
straordinario e immediato di assi¬ 
stenza-. 

Anche le -antenne- domani sa¬ 
ranno in campo per la Bosnia. 
Quattro emittenti fiorentine hanno 
infatti) organizzato uno speciale 
radiofonico che andrà in onda 
contemporaneamente sulle fre¬ 
quenze di Controradio. Novaradio. 
Ladyradio e Radio Monte Serra 
Sono emittenti de) tutto diverse ira 
toro come origini, storia, entità e ti¬ 
pologia di ascolto che, per l'occa¬ 
sione, uniranno te loro forze in 
un'operazioite di comunicazione 
del tutto inedita. Domani, dalle 
990 alle 12.30. queste emittenti si 
fonderanno infatti in un'unica vo¬ 
ce. In questo modo te quattro radio 
intendono sfruttare al meglio il loro 
ruolo di canali di informazione e 
sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica. 


Regione Marche 
un’unità ili crisi 
per I profughi 

U i*CtoM Marche ha nut a 
parto un piane daoMartatà par la 
•«anta martoriata da ima guerra di 
senza quartiere. U pmlùonte (tota 
giunta VHo d'Ambroato Da 
precinto che to ragtono Marche 
arenim i un compito di 
ceordbwmonto togH afoni eia 
aoll'ainWto l ag lc no to che 
n*r ambito Itemi stonale. In 
q peate contesto è pravteta 
l lttttuztone di ano urtiti 4i crW 

ope ra ta par an ae m en te preaeo la 
aatia della regione Marche. Quante 
<1 tei pi di operatività aeno ptevtoti 
•no al 30 ottobre. Coordinare 

rt 0 tMca aoquWre la raccolta 
mbata 41 quanto tane o che viene 
sognatalo 41 volta io volta dato 
popohutoot bouaiaeha, 
l eg arti ri oni che demo un corto 
ti podi elenchi evita boae del quali 
vengono coordinati gli afoni 41 
raccerta,Importo,stoccaggio in 
Itala e Mcceertramarrto di 
trasporto voreo to coste dett e» 

Jvgo devia.-Abbiamo anche 

riattivato-precisa d'Ambrosto-un 
conto corrente n. 13900600 
intestato: comitato ragionato abiti 
popolano»! ex Jugoslavia presso 
regione Marchi. 


Sono quindi ben lieto di avere 
un'ulteriore occasione per ribadi¬ 
re la mia posizione sulla Bosnia, 
anche perché è proprio da questa 
tragedia che nascerà nel nostro 
programma in via di elaborazione 
una ione richiesta di ritritane te¬ 
me rito dell'Unione europea dal 
pitaslto economico a quello politi¬ 
co e di sicurezza. Non ho quindi 
adottato la scella di un invito alla 
rassegnazione ma di una precisa 
presa di posizione e di una perso¬ 
nale pressione sugli attuali re¬ 
sponsabili della politica italiana 
ed europea Ho scelto una via re¬ 
sponsabile ed il più possibile ope¬ 
rativa. come sì addice a chi ha pri¬ 
vilegiato il metodo delle decisioni 
operative anche a costo di rinun¬ 
ciare al lascino delta Gin Fornati 
Poliiy. in ari l'immagine tetensrva 
vate più delta responsabilità delta 
decisione. E devo dire che è an¬ 
che la scelta più difficile, perché ci 
pone davanti agli occhi, in tutta la 
sua drammaticità, l'impotenza de¬ 
gli sirumenli della comunità Inter¬ 
nazionale. tanto pronta ad esalta¬ 
re la caduta del Muro di Berlino, 
quanto Incapace di gestirne effi¬ 
cacemente le conseguenti re¬ 
sponsabilità. 

Parto quindi da un'osservazio¬ 
ne molto elementare ma che mi 
sembra fondamentale: da moiri 
mesi ormai é chiaro che non vi è 
In Bosnia un semplice regolamen¬ 
to di conti in cui nessuno può e 
deve intervenire. A parte il fatto 
ctv» l'Onu (pur con là grande ma¬ 
nifestazione di impotenza che noi 
tutti vediamo) è gii da tempo in¬ 
tervenuta, il disegno politico di 
un'espansione serba, a costo del¬ 
l'eliminazione etnica delle popo¬ 
lazioni musulmane, appare di tut¬ 
ta evidenza. Appare quindi altret¬ 
tanto evidente la necessita di un 
Imetvento di forze Intemazionali 
che, pur investite dal compito di 
•mantenere la pace- (peoce Irne- 
pina) di latto si oppongano allo 
strapotere dei serbi e ai loto dise¬ 
gno egemonico. I motivi dì questa 

necessita sotto molto forti- *,»• 

no ripeterli con chiarezza II primo 
è ceno il motivo umanitario (che 
esige pendo decisioni molto rapi¬ 
de perchè i moni si accumulano 
m modo angoscioso nelle nostre 
coscienze). E questo sarebbe di 
per sé stesso sufficiente Nella visi¬ 
ta a Bruxelles ho potuto verificare, 
nei colloqui con il presidente San- 
ter e il commissario Bonino, la ne¬ 
cessità che I Quindici si tacciano 
carico di un rafforzamento delle 
dotazioni europee per gli inter¬ 
venti umanitari, dato che te ultime 
colonne di prologhi da Srebrenica 
a Zepa hanno di latto esaurito te 
risorse esistenti. Colgo quindi que¬ 
sta occasione per sollecitare ulte¬ 
riormente il governo italiano ad 
iniziative in questo senso 

Il secondo è 11 motivo politico 
che tu hai più volle richiamato e 
cioè del pericolo della grande Ser¬ 
bia per la stabiliva dei Balcani II 
nazionalismo, per non dire il tri¬ 
balismo, non deve averla vinta sul¬ 
le istituzioni che ancora si sforza¬ 
no di manienere la convivenza in¬ 
temazionale In caso di sconfitta, 
la folate perdita di credibilità del- 
l'Onu, della Nato e dell'Unione 
europea si trasformerebbe in un 


potente elemento di disgregazio¬ 
ne del sistema multilaterale euro¬ 
peo e intemazionale, già in palese 
difficolta, ma pur sempre, ultimo 
baluardo al rischio concreto di 
farci ripiombare nelle vecchie 
contese fra Siati. 

fi terzo motivo deriva dal fatto 
che tutto l'Est europeo è costretto 
su confini politici die non coinci¬ 
dono nei confini etnici e l'esem¬ 
pio iugoslavo potrebbe creare 
conseguenze drammatiche. 

In quarto luogo l'abbandono 
dei musulmani europei avrebbe 
tragiche conseguenze politiche 
nei confronti di tutto il mondo isla¬ 
mico. Le conseguenze umane e 
politiche di un non intervento sa¬ 
rebbero quindi grandi e tragiche 
non solo per le popolazioni bo¬ 
sniache ma per tutta la comunità 
intemazionale, come ho arato oc¬ 
casione di ribadire recentemente 
al sindaco di Saraievo che di que¬ 
sta tragedia ha portato testimo¬ 
nianza in tutto 11 mondo. 

Intervenire militarmente (poi¬ 
ché mi sembra che I richiami alla 
pacificazione non abbiano fino 
ad ora avuto alcuna possibilità di 
successo) è quindi necessario, 
anche se l'azione deve essere arti¬ 
colata, poiché la sola forza milita¬ 
te non potrà portare a soSuzkitve il 
conflitto. Occorre che alla difesa 
dì Sarajevo, di Corazde e Bìhac si 
accompagni una lotte e solidale 
azione diplomatica per obbligare 
te pani a sedersi al tavolo delle 
trattative. Nell'attuale circostanza 
non può che essere l'Onu ad ave¬ 
re la responsabilità formate delle 
operazioni, ma non può essere 
certo l'Onu a mettere In atto, data 
l'incapacità dimostrala in questi 
mesi a gestire operazioni dì di¬ 
mensione più limitata rispetto a 
quella che bisognerà affrontare In 
futuro Bisogna quindi che la Nato 
e l'Unione europea si assumano 
una crescente responsabilità, ben 
sapendo che è possibile (e forse 
probabile) che te operazioni di 
Intervento dal cielo non basteran¬ 
no a bloccare la tragedia che si va 
in quéste ore consuqlaftclqrpi 
Ironie all'atteggiamento sèrbo 
(pur essendo doveroso continua¬ 
te a tenere aperta la via del nego¬ 
ziato) appare infatti molto proba¬ 
bile che solo la Ione sla l'elemen¬ 
to convincente per imporre la pa¬ 
ce. 

Credo quindi che la nececessifà 
dell'intervento intemazionale 
debba essere accompagnata dal¬ 
la consapevolezza che tale inter¬ 
vento ben difficilmente potrà esse¬ 
re mantenuto nei limili ristretti e 
prefissali. Sulla base di queste va¬ 
lutazioni ho chiesto a Sar.tef di ve¬ 
rificaie se la Comunità europea 
può farsi promotrice. Insieme al 
Consiglio, di un'Azione Comune, 
secondo l'articolo J3 del Trattato 
di Maastricht, per la protezione 
delle so/e-areos minacciale. E il 
(atto che sia difficile trovare l'una¬ 
nimità dei consensi tra i Quindici 
governi europei non deve essere 
l'alibi per rassegnarsi allo status- 
i)uo [I problema è europeo e co¬ 
me europei siamo i primi ad avere 
la responsabilità di elaborare e 
mettere in pratica soluzioni rapide 
ed efficaci. E l'Italia dovrà lare la 
sua parte insieme agli altri grandi 
paesi europei. inorano Proai) 



Polemica sfiorata. Il leader del Pse: «Non ce l’ho con i movimenti italiani, anzi... » 


Ocehetto chiede nuove frontiere al pacifismo 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Il pacilismo mostra i 
suoi limiti proprio di fronte al mas¬ 
sacro che si sta compiendo nei 
Balconi? Lo polemica rischia di 
esplodere proprio alla vigilia della 
manifestazione di domani, cui ha 
dato vita anche il movimento del 
pacifismo italianoche sarà uno dei 
protagonisti della giornata di mo¬ 
bilitazione. Una dichiarazione di 
Achille Cicchetto offre il destro a un 
botta e riso rara con i pacifisti II 
leader del P* denuncia I •ritardi di 
un pacifismo antimperialista» e 
Toni Bonettollo risponde: 'il nostro 
movimento si è impegnalo con tul¬ 
li i mezzi contro la guerra nell'ex 
Jugoslavia fin dall'inizio». Una po¬ 
lemica rinfocolala dal deputato 
progressista della Reta Carmelo In¬ 
cornata: "Le critiche mosso da Oc- 
ottetto ai pacifisti sono ingiustifica¬ 
te c inopportune. Al contrano, i pa¬ 
cifisti sono a lutt'oggi gli unici ad 
avere le carte in tegola». Il leader 
ilei Partito del socialismo europeo, 
però, rimanda ai destinatario le ri¬ 


sposte polemiche alle sue alterma 
ztorti e parla dì un equivoco ali¬ 
mentato da una domanda 'imper¬ 
tinente - in tutti i sensi», soiride Oc- 
ehetto - di un giornalista Occhet- 
lo, 3nche dal microfoni di Italia Ra¬ 
dio. aveva spiegalo la sua 
posizione: -una volta c era il limite 
di un vecchio pacifismo solo anti- 
imperialista. che si mobilitava solo 
se vedeva il 

nemico...". Naturalmente, sottoli¬ 
nea ai microfoni di fiato Radio l'ex 
segretario del Pds, «non parlo delle 
associazioni pacifista «aliane che, 

come abbiamo visto, si sono mos¬ 
se bene, ma di un vecchio pacifi¬ 
smo ideologico-. Comunque, a 
giudizio di Ocehetto, -non si paria 
a suttteenza dell'altro glande limi¬ 
te. l'interventismo dette potenze 
occidentali che oso chiamare "pe- 
irolitero", cioè si interviene solo se 
ci sono interessi materiati cospi¬ 
cui». 

Approfondiamo il tema dei pa¬ 
cifismo e della mnbiWaztone di do¬ 



ge MS» Ocehetto i-Meeco 


mani con Achille Cicchetto, che 
parla però di un equivoco. 

Ocehetto, pereti* pero di rttarrt 

detpadflMwT 

lo. alla presentazione della mani¬ 
festazione, ho parlato da vicepre¬ 
sidente del Partito del socialismo 
europeo, e ho ribadito quanto 
avevo già detto nei giorni scorsi a 
Bnnetes. Su scala intemazionale. 


e non per quanto riguarda i movi¬ 
menti pacifisti italiani, si possono 
cogliere dei ritardi di ordine politi¬ 
co e psicologico di una parie del 
movimento pacifista neiralfronla- 
re la situazione che si è determi¬ 
nata in Bosnia. I limili sono ap¬ 
punto quelli che derivano dal di¬ 
mostrarsi capaci di mobilitarsi so¬ 
lo quando si percepisce con chia¬ 
rezza di avere di fronte un nemico 
imperialista. E penso, per quanto 
riguarda l'Italia, a certi atteggia¬ 
menti di Rifondazione.. 

La polemici, «apra? La risposta 
fredda di Berretto*)? Perché si è 
sviluppalo quarto focolaio di 
botti-«-risposta? 

L'equivoco della polemica con i 
pacifisti italiani 0 nel latto che un 
giornalista ha chiesto a Beneliollo 
cosa rispondesse atte mie accuse 
ai pacifisti italiani Beneliollo 
avrebbe dorato rispondere che le 
mie osservazioni non erano rivolte 
al pacifismo italiano, come avevo 
già detto in mattinata dai microfo¬ 
ni di Italia Radio 
P«mI durapie che U pecAne 


Italiano sfa «verso, che abbia 
tatto un-sarto «quatta»? 

In Italia i limiti che osservavo sul 
piano internazionale mi sembra¬ 
no del lutto superati dalle posizio¬ 
ni assunte fin dal l'inizio sulla si¬ 
tuazione bosniaca. 

Non pensi che anche II vecchio 
Pel In qualche modo avesse <H 
stessi «miti, anni fa? 

Direi di meno, perché la fotta per 
la pace era comu nque d ivisa da Ilo 

schierarne rito in lem azionale. Eia 
una battaglia ideale che andava 
olire e che non tispondeva a quel¬ 
le logiche La solidarietà per i moli 
anbcoloniali era giustificalo an¬ 
che sul piano dell'opzione pacifi¬ 
sta. 

Quando parti d -pacifismo Inter- 
nazionale- a chi tf riferisci? 

Sono correnti di pensiero e cattu¬ 
rali che hanno portalo spesso a 
identificare il nemico neHTtnpe- 
rialismo americano, impedendo 
analisi più profonde rispetto a 
questioni diverse e in un mondo 
diverso. 


CGIL CISL UIL 

GIORNATA NAZIONALE 
DI SOLIDARIETÀ 
E MOBILITAZIONE 
26 LUGLIO 1995 

PACE IN BOSNIA 
PACE NEI BALCANI 

CGIL CISL UIL invitano tulli i lavoratori e le lavora¬ 
trici a partecipare alle manifestazioni cittadine per. 

* fermare immediatamente la guerra 

* per il rafforzamento dei cashi blu dell'ONU a difesa 
delle zone protette 

* per ristabilire il dialogo ed il negozialo fra le parti in 
conflitto 

* per il rilancio di una campagna nazionale di solidarietà 
a favore delle popolazioni martoriate dalla guerra. 
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1 l'Unità 


Politica 


Martedì 25 luglio 1995 


E Occhetto invita l’Ulivo a proporre una forma di elezione diretta del premier: «Non fate gli struzzi» 


Nel Polo scatta Fallarne 
«Niente intese sul voto» 

Baldassarre: sì al presidenzialismo 


Per D’OnoCrio «o si apre la fase costituente o si va al voto*. 
Ma Casini aggiunge: «È comunque impossibile votare pri¬ 
ma della primavera». L'«mtesa solenne» proposta da Ber¬ 
lusconi a D'Atema non piace nè ai Ccd, nè a Segni, intan¬ 
to si discute di presidenzialismo: Occhetto invita l'Ulivo a 
•non fare la politica dello struzzo» e a propone una qual¬ 
che forma di elezione diretta del premier. Che Baldassar¬ 
re, presidente della Corte, giudica ormai inevitabile. 


■ ROMA. Francesco D'OnoWo, 
aprendo la Convenzione del Ccd, 
dipinge due soli scenari possibili 
per I prossimi mesi O ci «ars un 
accordo generale per aprirò la «fa¬ 
se costituente», oppure rie elezioni 
sono Inevitabili». Nel primo caso, 
aggiunge DOrvofrio. si porrà il prò- 
bfcma del governo: conclusa l'e¬ 
sperienza del "tecnici», bisognerà 
metter mano ad un governo, di 
coalizione fra i due schieramenti 
atamaH*, o in subordina ad «un 
governo del Presidente, basato co¬ 
munque su un'amplissima mag¬ 
gioranza parlamentare. Insomma, 
conclude D'OnoMo, rie elezioni 
non sono l'alternativa alla lase co¬ 
si gunite, ma la conseguenza della 
constatazione che la tese costi¬ 
tuente non trova intese in questo 
Parlamento* 

■nino chiaro, dunque? Non pro¬ 
prio. Perché lo «schema D'Onofrio- 
6 valido In astratto, ma non Indica 
nessuna date, Stoctvé é tacite pre¬ 
vedere che sulla «lase costituente- 
non si troverà nessun acconto fra I 
partili ma è dKdclle fissare un ter¬ 
mine per lo scioglimento dei Parto- 

metter BWuscom, db*'* itolo, 
vorrebbe votare a novembre.' Ma 
Casini Ieri é tornato a ripetere che 
té Impossibile andare alle urne pri¬ 
ma della primavera dell'anno pros¬ 
simo». Perché? Perché se pure non 
sarà possibile avviare la famosa 
«lase costituente», argomenta Casi¬ 
ni «si prepara una tese comunque 
necessaria per completare impe¬ 
gni Impottanticome la finanziarla, 
la par condicio e II completamento 
della riforma previdenziale». In¬ 
samma, per Casini none'* neppui 
bisogno di darai da tare per rinviare 
le elezioni: scivoleranno da sole al¬ 
la primavera. 

Quanto alla presuola Intesa ira 
D’Alema e Berlusconi sulla data 
del voto, e al «patio solenne» Ipotiz¬ 
zato dal Cavaliere sulto riforme co- 
stihiztonaU. soltanto D'Onofrio mo¬ 
stra di gradire-, réfoh cl trovo nulla 
di scandalo». Non slamo un parti¬ 
to che pur di evitare le elezioni la¬ 
scia il Paese allo sbando- la sua, 
però, £ una voce isotata. Per Casini 
•Berlusconi non é cosi sciocco da 
lare un accordo con D’Alema. che 
é II suo carnefice», e per Bultlglione 
■non si puO lare II "patto fra genti¬ 
luomini per Va semplice ragione 


che nella politica Italiana di genti¬ 
luomini non se ne vedono molti» 
Un'aigomenta 2 ione analoga, e ro¬ 
vesciata di segno, viene dal leader 
del «democratici»: per Segni «D'A- 
lema deve tare allertatone ad ac¬ 
creditare a Berlusconi conversioni 
mal lane-, la sua carta illiberale C 
la stessa di un anno la». La conclu¬ 
sione (condivisa anche da Dei 
TUrco) è che «bisogna cambiare II 
138 prima del voto, non dopo*. An¬ 
che perché, osserva il popolare 
Elia, «non si traila di blindare o di 
ingessare la Costiuizfone, ma di ri¬ 
stabilire l'equilibrio garantista ve- 

Consiglio di Stato, 
•no* a Bombe 
potttfefee Mila PJL 

I» mw «no la noataa di al# 
Hm M da ta matta» 

« routini « M a rto ra può « « aro* 

«tasti «tata da intanili nel 

poWkhs.Uha starmeli 
Constato distate dia ha 

aattia flna ta In a ur a ti » q u ro t to «ta 
staMMeln prosatane, a proposito 
<ta«a-trecciature-di stoma 
namlasdsolasnal «cambre SI 


AMwttLta 


ene ta e m a 

nonm* 


I 


«■ pronto o maso dad a «luat tala 

carica dfdktgsaSt «anemie data 
proaldanta dai Caea(«l0« Carte 
tentare, «Ma ««batta a atovann» 
MnMMTsore, Marinata del 
Constate dai MMatrt dai 28 
«ostava «qaattre ami la, «m 
proposta-affamali Ceratalo di 
totam.ata jmrnottvata di 
ridante dal Constato «te 
dMstaaart».l Cataldo dittato 
asMolbtaa etra In quabe 
ctrooatanze eneo venuti a 


la 

«gattM 

ratetMaHequaftàprotearlonjl 
delle Menasele, te presenza 
Invece di-un rapporto Mudarlo, a 
caro ta re eerieentamanSi 
aoggatttvoa pa r sa wri a. In 
parocolaraRCaaatata ritritata al 
aottenM anta postarne « uni 
da «a tra fertanaaeta, nel e ut 
«unte trina flgarav» ressero aiata 
per tre ami secretarla prette olire 
dal ministra par I Rapporti con N 
fariameaào. 


nuto meno con l'introduzione di 
leggi elettorali maggioritarie-. Per¬ 
plesso sull'-accofdo fra gentiluo¬ 
mini- é anche Napolitano («Non 
so quali forme davvero impegnati¬ 
ve possa assumere-) Ma l'ex pre¬ 
sidente della Camera appare dub¬ 
bioso anche sulla riforma del 138: 
■Rafforzare il quorum è certamente 
una richiesta giustificaia, ma ri¬ 
chiede del tempi lunghi-. 

Nella gran confusione delle lin¬ 
gue. è difficile capire quanto di se¬ 
rio ci sia nel dibattito isSSuziooate 
che s'é improvvisamente riaperto. 
Non ha torto Occhetto, quando la¬ 
menta che confondere U proble¬ 
ma istituzionale con quello della 
dala del voto rende sempre pia 
contusa e indecibabile la vite poli¬ 
tica». E Napolitano giustamenle os¬ 
serva che «la nostra malattia è che 
ogni volta si ricomincia da capo, il 
lavoro della Bicamerale è stato but¬ 
tato (uno nel cestino». Eppure pro¬ 
prio questa sembra la situazione: 
né il preannuncìato dibattito parla¬ 
mentare di line mese sembra desti¬ 
nato a portare chiarezza. 

Bprosldenri aitano 

Quanto al merito delle tifoni* 
da lare, è dello stesso Occhetto 
l'invito all’Ulivo perché «non faccia 
la politica dello struzzo" e «guardi 
in faccia al problema di una nuova 
forma di governo, anche «più in 
là- del cancellierato oggi proposto 
dal Pds. Per Occhetto «è meglio ce¬ 
dere qualcosa all'idea dell'elezio¬ 
ne datila. pe« non colere tutto al 
presidenzialismo come vistone 
plebiscitaria e monocraUca del si¬ 
stema politico. Naturalmente, il 
«sistema di «lezione diretta del pre¬ 
mio* cui pensa Occhetto dovrà «te¬ 
ner fermi e rafforzare tutti gli ele¬ 
menti di contralto e di partecipa¬ 
zione democratica. Ma la preoc¬ 
cupazione principale dell'ex segre¬ 
tario del Pus sembra essere un’al¬ 
tra: evitare che II centrosinistra si 
arrocchi su posizioni conservatri¬ 
ci- nel momento in cui si riapre (o 
sembra riaprirsi) una stagione di 
riforme. 

Alle riforme pensa anche il lo¬ 
quace presidente della Consulta. 
Baldassarre scrive su liberai che -é 
difficile non ipotizzare una legitti¬ 
mazione popolare diretta del pre¬ 
sidente della Repubblica o del pre¬ 
sidente dei Consiglio, configuralo 
in ogni caso come vertice dell'ese¬ 
cutivo- Quanto agli strumenti per 
modificare la Costituzione, il pare¬ 
re di Baldassarre, in polemica tan¬ 
to con chi vuole aumentare il quo¬ 
rum parlamentare, quanto con chi 
propone referendum di vario gene¬ 
re. è che l'articolo 138 non vada 
loccalo: -La cosa più saggia è quel¬ 
la di non percorrere strade diverse, 
perché una revisione ampia detto 
Carta pub torsi soltanto con largo 
consenso e prevalentemente nella 
sede parlamentare-. 



La prima volta 
di Napolitano 
alla fotta di Ali 


U eamicte azzurra «butterate, I» 

«acca «togata sul Meta: « 

« ras ra t » cero atropo ta p H tta r 3 
ad affrontar* la calura rtRtatipro 


Cesare SaM capacitato dal Cta al Sanata 




«a àia 

apl»C*rt «tornatati-patirai dal 
Pd* rat a par FU oh», ari «aro, aarb 
rapite « ta ra «I te fl i t» n ito ri «li 
datrunttà. Crom a»—, nono «mf 

caro» praaklant* 

ibffawllteauSSbBBB 

aaparai rt adrt raro. Malti-«Iti 
c t i to diail «ornatati-tanta 
«ridate io taf** roteato* un I 
badata naa èroalto»? «Non lliol 
mal M «ridato a* pronato, «nota 

ro «rom ite rampra a» mutante d 
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u terid»a~« n l tr —i l |»mn ararono 
anota malte attente «TavobitaM 
«ria, tanta «pnaaMéctadal 
poaaa ritrovar* lattoni nel 
ooadMdaro I valori «aita prima 

tetuttafifriMuloM 

itpttbbiluat .tante di arar* 
qràl wia In contala ora «Ita 
iidaihitT mit«»iillilint timi 
pài ctatl intera» condMdat* quo! 
vatoi, In primo tn»«o Parato 
daflldantftànaitonato* 
ura p»ri l’nurapotem». 


I! leader progressista al Senato: «Riforme sociali al primo posto» 


Salvi: nessun patto D’Alema-Berfusconi 


«Nessun patto fra Berlusconi e D'Alema. Tutto si svolge al¬ 
la luce del sole». Lo dice il presidente dei senatori progres¬ 
sisti Cesare Salvi. «Occorre cambiare l’articolo 138, solo in 
questo modo - aggiunge - avremo la garanzia che la Co¬ 
stituzione non sarà cambiala a colpi di maggioranza». E la 
data delie elezioni? «A settembre avremo all’ordine del 
giorno la finanziaria e ineludibili problemi sociali. Da qui 
si deve partire per decidere la data delle elezioni». 


■ ROMA. Un patto fra D'Alema e 
Bertusconi sall'astfcoto 138? Un'in¬ 
tesa per evitare le riforme costitu¬ 
zionali? Cosi Molavano Ieri i gior¬ 
nali alludendo ad un accordo che 
escludeva gli altri pattili del centro 
sinistra e cancellava la proposta 
avanzata da molti di loro e dallo 
stesso Pds di modificare l'orticolo 
138 alzando il quorum necessario 
per cambiare la Costituzione 
Cesare SaM. capogruppo pro¬ 
gressista al Senato risponde ai 
dubbi e ai sospetti sollevati in que¬ 
sti giorni. 

Altero SoM è rara cta e'è un 
patte fra Bariuaorori « D’Atomi 
par tira toccate te Cratttuzirae 
• quindi par non me ««cara rat- 
tic Molar? 

No, non è vero, non c'é nessun ac¬ 
cordo e nessun patto. Non capi¬ 
sco su quali basi si stano difiiuse 
queste voci 11 rapporto fra il cen¬ 
trosinistra e il centrodestra è tutto 
alla luce del sole Da questo punto 
di vista chiunque può slare tran¬ 
quillo. 


MI «te «canta «ubidì eh» voi to¬ 
rtatela wtia montica doM'artf- 
cotel38? 

Sio dicendo che il nostro sistema 
istituzionale ho bisogno di unno- 
vaisi. Aggiungo che questo richie¬ 
de anche riforme costituzionali 
sulla torma di governo e sulla for¬ 
ma dello Slato. E che c'è bisogno 
di alcune garanzie dopo l'totoodu- 
zione del sistema maggioritario. 
Mi pare che l'idea che alcune im¬ 
portanti e necessarie riforme isti¬ 
tuzionali possano essere realizza¬ 
le in questa legislatura sia irreali- 
stica 

E quhta ora rimana che mot»*- 
cara farticolo 138? 

A questo punto non rimane che 
insistere perché ci siano garanzie 
e perchè nella prossime legislatu¬ 
ra le innovazioni costituzionali 
non avvengano - come ha detto 
Beriusconi - a colpi di una mag¬ 
gioranza parlamentare che po¬ 
trebbe non comspondere per ef¬ 
fetto del maggioritario alla mag¬ 
gioranza del paese. 


MI dica M rari* « alate te port¬ 
ano dal cantora di Altera art 
protMenjtabmo a radtoaBzzaro 
I* vostra Martora « awdMcro 
re l'articolo 138? 

Certo queJI'uscita non ci è piaciu¬ 
to. È vero che la questione delle 
garanzie ha tanto più rilievo dopo 
le dichiarazioni di Berlusconi sul 
presidenzialismo. Un'uscita 
preoccupante che anche un espo¬ 
nente di Forza Italia come Giulia¬ 
no Urbani ha definito nell'ambito 
delle «utopie dilettantistiche-, E 
noi abbiamo individuato la via 
maestra per mtiodun* seti ele¬ 
menti di garanzia contro questi 
pericoli neiranicok>138. 

I cantradMba ara A d'accorto. 
E allora deve lare un alba propo¬ 
sta, non pud dire che II problema 
non esiste. 

In poeta paralo, voi non vi Mote 
«Bertuocort? 

11 problema non è quello 1) punto 
è che il tema del le garanzie è di ta¬ 
le rilevanza che non si può risolve¬ 
re con dichiarazioni formali. Forse 
si può lavorare sui regolamenti 
parlamentari Quel che è certo è 
che il problema esiste. 

E a Beriusconi che chiedo «to¬ 
ltoli «abito che coca rispondo- 
te? 

Il problema della data delle ele¬ 
zioni è collegata alle questioni so¬ 
ciali. lo credo che occorta un 
grande impegno di riforma e di 
svolta su una serie di problemi 
che non possono essere rinviati 
più in là. Faccio tre esempi: il 
mezzogiorno e la drammatica 


questione dell'occupazione, il fi¬ 
sco, e la tutela del potere retributi¬ 
vo di gran parie del lavoro dipen¬ 
dente.. 

Ma «eoo probi* rari ararmi MI 
aia «canto cta «I daraac itoot- 
wro prima di andate alla «fetto¬ 
ni? 

Sto dicendo che dobbiamo con¬ 
centrare la nostra attenzione su 
questi temi. Altrimenti il dibattilo 
sulla data delle elezioni diventa 
puramente pòHticiste e si perde la 
centralità dei veri problemi del 
paese. 

Qrtndi « «attratta* rt primo pa¬ 
sto la qaaatimi «odali? 

Dovremo discutere la finanziarla, 
la ripresa dell'attività parlamenta¬ 
re avrà di tatto questo questioni al 
centro del dibattito. E l'opinione 
pubblica aspetta una presa di po¬ 
sizione delle forze politiche. 

M» qaaate atyiilfe* comunqm 
pensare ad una dal» dette eie- 
tirato pto lontana di quelli todfi 
cala e ripetuta o«* pie'eoepbt- 
tu da Beriueceal tira è coti? 
Insisto, fi punto non è quale dato 

si preferisce per te elezioni. Per 

me la questione è un'altra: a set¬ 
tembre avremo all'ordine del gior¬ 
no questioni sociali ormai ineludi¬ 
bili. Queste saranno intrecciate ad 
un altro appuntamento importan¬ 
te, cioè alla legge finanziaria Tutti 
i nostri ragionamenti, a comincia¬ 
re naturalmente da quelli della si¬ 
nistra, non possono che comin¬ 
ciare da questo dato. Altrimenti 
corriamo il rischio di non capire 
che cosa davvero vuole il paese. 


Buttigliene: «È mio». Bianco: «Manipolatore». Mastella: «Gli preferiamo il cittadino anonimo» 

Lite in famiglia intorno a «papà» De Gasperi 


■ ROMA Già. e De Gasperi chi se 

lo prende? Chi è autorizzato - mo¬ 
ralmente, almeno - a piazzare die¬ 
tro la scrivania la foto del papà 
buono di lutti i democristiani d'Ita¬ 
lia? Quello che. nei momenti alti, 
viene evocato come si deve: «Il par¬ 
tilo di Sterzo, De Gasperi, Moro.. .». 
Scelto mica facile. E mica da poco. 
Rocco Bottiglione, ed esempio, si è 
subito agitato. Ha fallo il giochino 
di battezzare la sua creaturina Cri- 
sifoni democratici uniti, cosi da fi¬ 
nire sul giornali come Cdu e passa¬ 
re nelle cronache politiche come 
Hcn Buttigliene Se ci fossero an¬ 
che i voli e i marchi, ecco pronto in 
Kohl italiano. 

Ma, soprattutto, ha Iscritto d’uffi¬ 
cio, al sze-d mi nostrano, Alcide De 
Gasperi. Ed è scoppiato la rivolto 
Per II povero Gerardo Branco è sta¬ 
to il millesimo travaso di bile dovu¬ 
te alle acrobazie del filosolo post- 
ctelllno. E gli ha risposto a tambur 
battente: «fi neo-partito battezzato 
In un congresso virtuale non è ca¬ 
pace di esprimere nulla se non la 
manipolazione della Moria dei po¬ 
polari. IL Cdu non è l’erede di Ster¬ 
zo e di De Gasperi. e neppure l'ere¬ 


Divampa la polemica inforno a De Gasperi tra le tante ani¬ 
me dell'ex De. A Buttigliene, che lo vorrebbe iscrivere 
d’ufficio al suo partitino, replica a muso duro Bianco: 
•Quelli non sanno esprimere nulla se non la manipolazio¬ 
ne della storia dei popolari...». Polemico anche Mattarella: 
•È intollerabile. Usano De Gasperi per un'operazione peg¬ 
giore dell’operazione Sturzo del '52...’'. Serafico Mastella: 
•Il nostro punto di riferimento è il cittadino anonimo...». 

' iW«N» M MICMKàl 


de della De.. Loro non rappresen¬ 
tano ateo che il contorno a chi usa 
il bastone e la carota per tenerli 
buoni» Tìè, becca, Insomma. roba 
poco seria, più che altro un Cdu 
del crauto. E quindi, giù le mani da 
DeGaspen. 

Mastella: «al • l'anonimo...- 

Tra i popolari, questo tentativo 

di Bultigtane di accasarsi con la 
Grande Icona democristiana 
(■scopritore*, Ira l'altro, di Giulio 
Andreotti). la saltere i nervi e la pa¬ 
zienza. Prima di Bianco, già il capo 
della sua segreteria. Fabrizio Abba¬ 
te, aveva sentenziato: -Hanno ben 


altri padnni di battesimo, e si chia¬ 
mano Berlusconi e Fini, anche se 
vengono continua mente chiamali 
in causa gli incolpevoli Sterzo e De 
Gasperi*. t il presidente del panilo. 
Giovanni Bianchi: -Esiste un solo 
partito popolare italiano, erede 
della tradizione di Sturzo, De Ga¬ 
speri e Moro...-, e pare di poter 
escludere clic sia il partitino butti- 
glioniano. 

Ma la disputa, c'è da giurare, an¬ 
drà avanti a lungo. E il povero De 
Gasperi. probabilmente, si troverò 
appeso su diversi muri di diverse 
sedi di diversi pezzi dell'ex Oc. 




Alcide De Gasperi 


Ae Rocco Buttigtore 


Tranne che. pare di capire, in casa 
dei Ccd. Putumie degasperione 
non ne hanno. ì seguaci di Pier Fer¬ 
dinando Casini. Prendete, per 
esempio. Clemente Mastella Ri¬ 
dacchia e alza le spalle: -Bianco e 
Buttigliene si litigano De Gasperi? 
Be', possono sempre tornare a 


Cannes e firmare un nuovo accor¬ 
do. E poi, le fonti alle quali abbe¬ 
verarsi possono essere anche di¬ 
versi Ci sono tarili moint-a pm- 
ser.. ». E quali sono? Per esempio. 
toì del cicrdl a chi vi rifate ideal¬ 
mente? Sospiro Silenzo Poi: -Per 
quanto ci riguarda più direttamen¬ 


te noi facciano riferimento al citta¬ 
dino anonimo, al cittadino che 
chiede, che esige, che vuole spe¬ 
ranza. *. Conclusione: almeno sul 
Ironie masteSano Bianco può sia¬ 
te tranquillo. 

Mattateti* ^sopportatala. 

De Gasperi con quelli IP Solo a 
sentir parlare di questo ipotesi. Ser¬ 
gio Mattarella fa una smorfia di di¬ 
sgusto. -Se non tosse una cosa in¬ 
sopportabile. sarebbe da ridere», 
dice -Buttiglione vuole semplice¬ 
mente fare qualcosa che va mollo 
al di là dell'oscena operazione 
Sterzo del 52. alla quale De Ga¬ 
speri si oppose- Con il filosolo. 
Mattarella non vuole avere niente a 
che fare. E, ovviamente, neanche ti 
mitico Alcide deve avere qualcosa 
a che lare con lui. -Quello vuole or- 
ganizzare la destra insieme a quelli 
che fino a pochi mesi fa ancora si 
chiamavano fascisti - accusa l'e¬ 
sponente del Ppi parlando del se¬ 
gretario del Cdu -. De Gasperi l'a¬ 
vrebbe osteggiato in ogni modo. 
Lui dai fascisti era sialo perseguito¬ 
lo..- Sospira: -Mah. vederlo cilato 
per giustificare un'operazione co¬ 


me quella di Buttiglione è proprio il 

colmo...-. 

Sulla questione, con un articolo 
su Segnasene, il settimanale dell'A- 
zioen cattolica, interviene anche 
Pietro Scoppola «Alcide De Gaspe¬ 
ri è un personaggio clic appartiene 
alto storia - scrive lo storico -. Co¬ 
me tale deve essere studiato e 
compreso nell'ambito del periodo 
in cui si trovò ad agire senza inter¬ 
pretazioni e senza strumentalizza¬ 
zioni politiche». Non dice con dii 
sta. Scoppola, Però lo la capire. 
•Bisogna reagire a chi vorrebbe im¬ 
possessarsi della sua eredità travi¬ 
sandola o peggio tradendola...-. 

Com'è conteso, oggi. De Gaspe¬ 
ri. E pensare che nell’agosto del S2 
- ed era anche l'ultima, vera estate 
democristiana - a ricordare lo sta¬ 
tista trentino nella Basilica di San 
Lorenzo fuori le Mura, la De non 
c era. Si aggiravano tra i banchi so¬ 
lo il senatore Paolo Emilio Taviani. 
un oscuro sottosegretario e Remi¬ 
gio Cavedon, il direttore del Arro¬ 
to. il quotidiano che oggi Bottiglio¬ 
ne gestisce e che Bianco rivuole. 
Cavedon, intento, è andato a diri¬ 
gere l'agenzia slampa del Ccd.. 
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MANOVRE SULL’ITALIA. Fini attacca il leader lumbard: «Scalfaro intervenga» 

11 presidente del Ccd: «Il Mezzogiorno è una polveriera» 



Bossi dalla Dieta di Mantova spara >0 il federalismo o il 
Nord se ne va » E dà (riandato per un referendum fra le 
popolazioni settentrionali «per verificare se si stia imboc¬ 
cando una strada indipendentista che porta alla Repub¬ 
blica del Nord» Immediate reziom di Fini, «intervenga 
Scalfaro», e di Buttigliene, «intervengano i carabinieri» 
Dalle barricate mantovane Bossi dà anche l’ok alla discus¬ 
sione di modifica dett'artteak» 138 della Costituzione 


Pài NOSTRO INVIATO 

OMUMAMBIIlà 


m MANTOVA. Sono appena le die¬ 
ci del mattino quando Bossi rag¬ 
giunge la sede del suo parlamento 
del Nord A Villa KM fieml di Ba¬ 
gnolo San Vto alle pone di Man 
tovo, è già riunita la póma commis¬ 
sione quella elle deve pronunciar¬ 
si sul progetto di Costituente e de¬ 
cidere se la Lega darà II via libera 
alta modifica dell ameoto 1 38 della 
Costituzione Bossi sa benissimo 
che c è aitesa nel mondo politico 
su quest ultimo punto Inizia cosi la 
stesura di un ordine dei giorno ap¬ 
provalo In serata dall'assemblea 
nel quale si mescolano parole mi 
nacciose, col solilo ultimatum so- 
cessionlsia e giocale politiche pre¬ 
cise In sostanza c è I ok del gran 
capo del Carroccio all avvio della 
discussione parlarne ma re di mode 
fica di queil’arlicolo che dovretobe- 
t« avvenire al primi dì agosto. Forse 
si dalla del passo decisivo per riser¬ 
verò la questione delle elezioni si 
elezioni no 

Toma la canottiera 

Un caldi? tropicale avvolge la 
campagna mantovana Bossi nelle 
pauso dei lavori stila la camicia az 
aurina sfoggiando la solita pano! 
Ilera bianca Addenta un panino e 
ammicca a qualche cronista nei 
dlmomi «A Mantova teniamo ben 
accesi i motóri del cambtanten 
lo Nessuno si illuda di farci perde¬ 
re tempo» Sono le prove generali 
del discorso del pomeriggio quan 
do mostrerà il cipiglio dei barrica 
dero annunciando che la lega 
■con questa terza seduta dei paria 
mento del Nord dà I ultimo ammo¬ 
nimento alla classe politica roma¬ 
na o arriva II federalismo oppure 
la bega si attiverà per promuovere 
In proprio una sorta di referendum 
popolare per verlltcare la volontà 
dei Nord di aderire a un nuovo ti 
vello istituzionale da Individuarsi 
nella Repubblica del Nord» E I en 
neslma minaccia Indipendentista 
Inevitabili le immediate reazioni 
non appena le agenzie di stampa 
ne danno notizia II primo a reagire 
fi li segreti!no di An Gianfranco Fi¬ 
nì chiede un Intervento del Presi¬ 
dente detta RessuMsltea quale su 
mo garante dell umilà naziona 
perche condanni la prò veca 
zlone di Bossi di costituire una se¬ 
dicente Repubblica del Nord» Al 
leader di An fa eco Buttigliene -Se 


Bossi fa sul seno, allora bisogna 
chiamare I carabinieri se non la 
sul serio allora basta con queste 
operette ha davvero stillalo» Otite 
a un intervento di Scattalo Bolli 
gitone vorrebbe anche «qualche 
parola di chianmento da pane del 
presciente del Consiglio p‘ne A 
proposito delle intenzioni di Bossi 
<£ fare o meno sul seno co me sor 
lollneato da Buttigtione c è da nle 
vaie che Ira te pieghe del discorso 
incendiano «siamo all attacco» 
emerge pur sempre la via d uscita 
politica »Se manterranno la parola 
sul federalismo dice mollo alta 
classe politica in generate allora 
Mantova sarà solo una delle capi 
tali dello Stalo federate ma se non 
manterranno i pam Mantova sarà 
la captiate del Noni» E il momen 
lo dell entusiasmo rivoluzionano 
la sudatissima assemblea leghista 
si alza in piedi e applaude (ter al¬ 
cuni minuti 

Un monito* Roma... 

Bossi coglie I occasione al volo 
-, .Quindi si dà mandalo per venti 
care se si vada verso un azione In- 
dlpendentisia. Questo nostro è un 
Impegno Importante un monito 
alla classe politica romana per fare 
te cose democraticamente Noi vo 
gimmo un forte federalismo La no 
sira sarà sempre una volontà de 
mocratica Quando cl nuoveremo 
ut a settembre ne sapremo molto 

K sul da farsi O (anno lo Stato 
io federale e democratico 
o addio Ninetta Se il progetto fai 
lisce se cl tocca morire moriremo 
in piedi» -A settembre ne sapremo 
di pnl « In altre parole se cl saran¬ 
no o meno te elezioni a novembre 
Bossi non nasconde le preoccupa 
ziont .Sperano dice di andare a 
elezioni per far luon la Lega e poi 
lare un bel governo isuiuzionale 
magan per risolvere il debito pub¬ 
blico alla toro maniera Noi siamo 
qui a Mantova pronti a colpire La 
situazione è queste c è un campo 
di battaglia con due Itone schiera 
le, quella di destra e quella di sini¬ 
stro e dietro di loro cèfo vecchia 
portaerei della partitocrazia che è 
siala silurala dalla Lega ma che 
non è ancora affondala Quando 
noi abbiamo acceso i inolon a 
Mantova le due flotte si sio unite 
si sono messe a lare i tavoli Sten 
no cercando di lare! perdere lem 


Il Sud’Una polveriera Anzi di più c è il rischio dell'insur¬ 
rezione Parola di Clemente Mastella che cita «rapporti più 
o meno riservati» delle prefetture La frase del presidente 
dei Ccd crea allarme e lui conferma «La situazione è gra¬ 
vissima, che accadrebbe adesso con episodi come Croto¬ 
ne 7 » Mastella rivendica il molo di curatore degli interessi 
del Sud all'interno del Polo e rilancia 1 idea di devolvere al 
Mezzogiorno t proventi delle privatizzazioni 


m ROMA PIO che una polvenera 
Nel sud c è «il pencolo dell insurre 
none- Clemente Masletta lo dice 
ad alla voce nella convention dei 
Ccd ma la frase che fa sobbalzare 
tutti è il ntenmento ai rapporti delle 
autorità che questo pencolo conti¬ 
nuerebbero a denunciare Si su 
gnori secondo Mastella presiden 
le del pannino ex de e a sua volta 
ex ministro del lavoro i «rapporti 
più o meno riservali che vengono 
dalle prefetture delle province me 
ndionaln continuano a segnalare 
come terribilmente concreto que 
sio pencolo dell insurrezione Che 
vuol dire’ C è qualche organizza 


z>one pronte a guidare la rivolte 
dei (molli) diseredali del Sud c è 
un retino vero per l ordine pubbli 
co 7 O tutto (a parte duina strategia 
non nuova dei Ccd che da tempo 
puntano a rivendicare il moto di 
«curalon- del Sud al! interno del 
Poto 7 

■fatarne è grav*. 

Raggiunto al teletono dopo H 
suo inferiremo atta convention Ma¬ 
stella (rena solo a metà «Sui rap 
porti dei prefetti non ho detlagi più 
precisi di quelli di cui ho nfento 
ma I allarme è grave e lo confermo 
in pieno Nessuno ne parla ma la 


situazione è al limile » Oli può 
escludere dice Mastella che sul 
I onda dei gravissimi problemi so 
ciati -scoppino molle come quelle 
di Battipaglia o di Crotone» 7 «E se 
la criminalità si inserisse in queste 
molle che succederebbe» 7 Parole 
pesanu anche se per la per la ven 
là non nuove da parie di Mastella 
che troverebbero qualche conter 
ma propno nelle preletiure piu 
esposte è vero in sostanza che la 
situazione di disagio economico e 
sociale è tale che in non pochi 
punti del meridione la tensione 
crescente unita alla Iona delle or 
ganizzaziom cnmlnali comporla 
nschi ven per I ordine pubblico Di 
qui all insurrezione naturalmente 
ce ne corre È chiaro che Mastella 
la usa per nbadire 1 allarme e im 
pressionare un opinione pubblica 
e un celo politico che a suo dire 
non denunciano abbastanza i n 
scili che lo sialo corre al sud La ra¬ 
gione polliate della denuncia è 
ugualmente note e sembra inserì 
versi nell immagine che di sé vo¬ 
gliono dare gli ex de del Polo il 
Ccd ha il suo serbatoio di vou al 
Sud e soprattutto in Campania e in 


una realtà politica come quatta del 
Polo dove la lingua corrente e do 
minante è il milanese Mastella e 
Casini hanno buon gioco a presen 
lara in concorrenza con Alleanza 
nazionale come i difensori degli 
interessi del Sud In realtà I allarme 
è già stato lanciato e da tempo da 
furie le Ione e gli uomini più re 
sponsabili A cominciare dal presi 
dente Scattare dai smdaci delle 
città più importanti (vedi Napoli e 
Palermo) dai sindacati che nchin 
mano costantemente la gravità 
della situazione occupazionale nel 
mezzogiorno dalle commissioni 
parla-Tienlan Mesi fa fu il segreta 
no detta Uri Unzw a pariate di tv 
schi esplosivi per il Mezzogiorno 
len Mastella ha preparalo la sua 
bordala descrivendo una realtà or 
mai al collasso -Nel Sud c è un ter 
zo della popolazione ma un quar 
lo della produzione solo I %*• del 
I esportazione Mentre nel nord si 
celebrano i fasti delia piena occu 
paziooe te regioni del menouiot 
no collezionano nuoti record della 
disoccupazione che viaggia a una 
media del 2S% In uri mese le auto 
mobili vendute in lutto il meridione 
sono pari a quelle vendute nella 


sola provincia milanesi « Mastel 
la continua cosi «la spesa dello 
stalo In SO anni a favore delle sue 
aree più deboli è pan a quella che 
la Germania 0 riuscita a mobilitare 
in pochissimi anni per la ncoslru 
zionedei propri La end et oneriteli. 

•Fatd* t» dwnMogloo- 

E le migliaia di miliardi per la la 
mosancosnuzione 7 In realtà dopo 
il terremoto delllipinia in alcune 
zone del Sud amarono cascate di 
finanziamenti il problema è che 
sono finiti in rivoli e in progetti che 
non hanno (atto decollare alcun 
che L assunto di Mastella è che bi¬ 
sognerebbe date un segnate poMV- 
co ad esempK) non facendo cade¬ 
re I impegno a versare per I econo 
mia del Sud ti provento delle priva¬ 
tizzazioni àn una economia forte¬ 
mente squilibrata non si può 
ragionevolmente presumere che il 
debole riesca a fare da solo II fai 
da le peni mezzoggtomo - è I as¬ 
sunto di Mastella - può andare be¬ 
re solo per qualche logoro spoi 
pubblicnano di stampo leghista 
dei primi anni Ruggenti Ora forse 
npugnerebbe anche a Umberto 
Bossi» 


po sperano che 0 tempo passi e 
noi si finisca su fondali bassi Non 
ci vogliono dare il federalismo per 
che hanno II debito pubblico da n 
solvere» Finito il discorso Bossi tot 
na in canottiera Riunisce ti consi 
gito foderale Dirà che vuole un 
movimento all attacco che i diri¬ 
genti le ferie se le possono scorda¬ 
re bisogna andare piazza per piaz 
za a spiegare che senza Lega non 
cl saranno riforme Esattamente 
come it Senato» «a già tacendo 
convinto com è che la campagna 
elettorale è già abbondantemente 
iniziala 


ha vagì 


«Il Sud a rìschio insurrezione» 

Mastella: lo dicono anche rapporti dei prefetti 


Bossi dà l’ultimatum 
«D Nord se ne va» 

«Referendum indipendentista» 
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DALLA PNIMA PAGINA 

Tensioni e manovre 


Ban: tutto tranquillo. Reggio: l’esasperazione c’è. Avellino: perora tutto bene. E Napoli... 

Le prefetture: niente di grave, ma... 


no da tempo nel) agenda nazio 
naie ma vengono ora improvvisa 
mente drammatizzati in termini 
ultimativi Davvero il Nord sla 
rompendo i limiti della sopporta 
zlone lino a rendere attuatela mi 
naccia secessionista 7 Davvero il 
Sud è sul limite dell esplosione 7 
Se cosi fosse vorrebbe dire che 
non solo le forze politiche ma I in 
fora opinione pubblica Ita preso 
un abbaglio sulla condizione del 
Paese da lutti considerala carica 
di problemi ma non disperala 
non minacciala nel latton esseri 
ziali di compagine nazionale e di 
i rimpagino sociale 
Eppure se questi ammonimenti 
e questi allarmi vengono elevali 
presentati come credibili e politi¬ 
camente spendibili vuol dire clic 
i 0 (maliosa elle li rende accogli 
bill dallo spirilo pubblico C è un 
Nord che marcia veloce ni tentimi 
di sviluppo di redditi) di occupa 
/ione in cui qualumo che certo 
Siazzo non à ntiene possa irovare 
( tedilo la carta estrema della un 
luti Istituzionale C è un Sud che 
contempla le propne plaghe slon 
i he che vola largarne nle per una 
K sira che alza l.i bandiera del lo 

liti rinnovamento in cui qualcu 
no che pazzo none evoca spello 
vaniti ani |>eichiedere uni secon 


da stagione di protezionismo e as 
sislenzialismo statale Se si alzano 
simili voci è perchè si ritiene di 
trame vantaggio in quanto com 
spendenti a un disagio a una prò 
festa latente che al Nord ha un se 
gno e al Sud un segno diverso e 
speculare II problema sia nello 
stabilire se si sia di Ironie a episo¬ 
di tulio sommalo innocui di bas 
so politicantismo (Bossi è un prò 
blema per il centro sinistra il Ccd 
di Mastella vuole essere un prò 
blema per Berlusconi ) oppure se 
i punii di partenza siano reali e se 
la politica delle persone e delle 
forze responsabili sia in grado di 
svelare i trucchi della manovrelta 
ma allo stesso tempo di dare ri 
sposte vere ai problemi reati che 
le stanno dielro Comunque sia 
deve esserci un vuoto un deficit 
un ritardo della buona potine» de 
mocratica s. et qualcuno che 
pensa di surrogarla con 1 arie del 
I ammonimento minaccioso 
Ora lutti sappiamo che un gran 
de problema politico isiHuznnale 
come quello della nlorma dello 
Stalo in senso Itdcralisla e ancor 
piu che un grandioso problema 
di strategia economica nazionale 
come quello del superamento del 
du ilismo storie o Nord Sud appar 


tengono al novero della grande 
polìtica governante E tutti sanno 
che I Italia da Ire anni non è nelle 
condizioni di espnmere una tale 
qualità Ci ha temalo malamente 
la destra ed è tintla acarte quaran 
lotto Abbiamo avuto ed abbiamo 
il surrogato (necessario e proli 
cuo) dei governi tecnici Non ab¬ 
biamo ancora invece nè gli Btilu 
li ne le garanzie nè le convergei! 
ze politiche pei riportare in auge, 
con certezza democratica ed 
equità rappresenlattva la grande 
politica governante Si sentono m 
questi giorni proclami da palinge¬ 
nesi astraili rispetto alla storia 
reale del Paese < he promettono 
miracoli di stabilità grazie all esa 
sperazione della delega a un solo 
uomo Ma propno le sortite a cui 
abbiamo assistito len c dicono 
che la semplificazione forzosa 
della rappresentanza e del potere 
si scortila con una pluralità e pro¬ 
fonda diversità di interessi e di im 
pulsi che investono la società ap 
punto il Nord e i! Sud i corporali 
vismi e gli esclusivismi rem toriati 
il lra 2 X>namento politico tuttora ir 
risolto dal grandi Poli 
Secè ut prima approssimazio 
ne una lezione da trarre da Iti 
speculari minacce udite ieri que 
sla è che i tempi della ncostruzio 
ne politica di una nuova nomi al 
là istituzionale non possono che 
essere brevi Chiaro una brevità 
che non comprometta la qualità 
U na ve loco responsabile Magione 
costituente non una scorciatoia 
sul le sabbie mobili (Enio Homi] 


ALDO 1 

■ ROMA Corrado Catenacci pro¬ 
ietto di una delle piu grondi citta 
mendiotiali non ha dubbi "Per 
quel che nguarda Ban le notizie di 
stiuazioni insunezionali sono asso¬ 
lutamente infondale Siamo in una 
situazione tranquilla Quando le 
dico che non esistono tensioni lo 
faccio perchè effettivamente non 
cisono Vogltodirechelasituazio 
ne sociale non è più pesame di pn 
ma Certo potrebbe migliorare e 
anche di pareccl k> ma non stia 
mo peggio di alio nel senso che 
non esiste una questione Ban che 
possa in quak-he modo evocare 
I espressione msuireziont Noi ci 
siamo anche atta jti abbiamo avu 
to segnali positivi e presto poireni 
mo avere buoi» notiz» In questo 
senso sono anche ottimisla In 
ogni caso è tolto sotto controllo 
Non esine nessuna preoccupazto 
ncdiakunlipo Recentemente ab 
biamo avuto una sola emergenza 
sociale con uni vertenza quella 
della •Riunire ili l alatiti se risolte 
grazie <i un paziente I "-oro 


Più prudente quasi preoccupa 
to Nunzio Rapisarda prefetto di 
Reggio Calabria di termine tnsur 
lezione è decisamente iuon luogo 
k> come prefetto Ilo portato all at 
lenzione del governo i problemi 
drammatici dell occupazione e la 
fragilità dell economia di questa 
provicela Ogni gramo abbiamo 
manite-V iziom di maestranze il cui 
lavoro è in pencolo o che cercano 
I ivoro E uno dei nostri doveri e lo 
tteciamo abitualmente quello di 
rappresentare la situazione per 
quello che è Naturalmente lo lac 
riamo anclic mettendo in luce le 
tensioni sociali e il disagio di chi 
min ha lavoro di chi nschia di ptr 
detto e di chi C precario lo sono 
gw sialo n questa citte come que¬ 
store so dovessi [are un raffronta 
trail 1*101 e oia di reu he le cose n 
spetto alte questioni della sicurez 
z.i sono decisamente migliorale 
Non è e <>s inveri aspetto alfe- 
lenscoli i iti clic sono imicgabt 
ti \oglt v comunque ribadirlo in 


nessun caso si può parlare di situa 
zione da insurrezione» 

Renalo Stranges è il nuovo pro¬ 
ietto di Avellino Sono qui da due 
settimane soliamo non ho ele¬ 
menti per poter confermare o 
smentire il giudizio che lei mi dice 
abbia espresso I on Mastella È pe 
rO vero che t pr mi rapporti che ho 
ricevuto in questi giorni dai respon¬ 
sabili delle forze dell ordine non 
consentono quel giudizio Certo le 
tensioni sociali sono presenti in tot 
ta I area meridionale soprattutto in 
rapporto all occupazione I rap 
porti c he ho ricevuto lanno nfer 
memo a situazioni specifiche e 
non a quella generate Ma (ranci 
mente insù trazione non direi- 
A Benevento patria dell on Ma 
stella c è il prefetto Giuseppe Dior 
di no ( he dopo essi tu fido legge 
re le die Inalazioni parte da Ionia 
no UT e un ilio tasso di d socc upa 
zinne I posti di lavoro < he c erano 
vengono meno All Affocavi collari 
lo fiOO in cassa integrazione e sè 
dovuti) liticarci on Maslcltiiquan 
d eia ministro C c tensione Cht 
ci sii prcoe cupoztont è me tic giu 


sto in ogni caso t ordine pubblico 
è sotto controllo Quando dico 
questo non voglio dire soliamo che 
la situazione è sotto controllo per 
che lo Stato è capace di controllar 
la voglio significare che le tenslo 
ni elve pure esistono e sono gravi 
non sono tali da lasciare ipotizzare 
dei sommovimenti sociali La cosa 
che invece va detta è che bisogna 
lare le cose serve attivarsi pe» nsof- 
veie te questioni soprattutto quelle 
del lavoro Non è possibile soltanto 
continuare a perdere i posti ili la 
vorochec erano e non erano certo 
moltissimi Insuirezionc 7 Non di 
rei» 

Impossibile il conlallocon il pre¬ 
lato <ti Napoli II dottor Catoljni sia 
presiedendo una numone di gran 
de delicatezza llsuocapogabinvt 
to i ha visto un attimo gli ha posto 
la qucslKine e Caldani ha risposto 
«Sono valutazioni krauche Insci 

gnerebbe parlare con lo polizia Bi 
sogno vedere quale prefettura ha 
parlato di insurrezione lo comun 
que avrebbe foglialo corto In 
questa numone sulle discanti» ( 
non posso muoveimi 
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Poca pioggia al Nord, si soffoca al Centro-Sud 

Per il caldo muore 
nel metrò di Napoli 

Fa caldo. Molto caldo. Se al Nord qualche sporadico tem¬ 
porale ha provveduto a rinfrescare l'aria, in tutte le regioni 
del Centro-Sud II sole è a picco, l'asfalto si scioglie, le pre¬ 
fetture continuano a consigliare ai bambini e agli anziani 
di non uscire nelle ore del primo pomeriggio. Insomma, 
c'è un clima di emergenza che non subirà variazioni al¬ 
meno fino a giovedì, quando le temperature - secondo le 
previsioni-dovrebbero abbassarsi un po'. 
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■ ROMA. Vaglia di atta fresca. Vo¬ 
glia di entrare in un frigorifero, e re* 
starci. SI boccheggia, «caldoconti¬ 
nua ad attanagliare motte regioni 
dd centro-sud; al noni, qualche 
temporale ha portato retali di alia 
tresca. Ma giù, giù di arrostisce, si 
boccheggia. Meglio dare allora 
uno «guardo alle previsioni mete- 
reoMclw. . , 

Il Centro natio naie di meteoro¬ 
logia « cllmatologto aeronautica 
dice che sull'Italia « presente un 
•campo di pressione alta e livella¬ 
ta-, In temporanea diminuzione al 
Nord per il passaggio di una debo¬ 
le perturbazione. Il tempo previsto 
per la giornata di oggi e quindi, 
questo: «Sulle zone alpine e preal¬ 
pine nuvolosità Irregolare che. net 
pomeriggio, si intensità Itera dan¬ 
do luogo a locali precipitazioni a 
prevalente carattere di rovescio. Su 
tutte le albe regioni, cielo sereno o 
poco nuvoloso, con addensamenti 
più significativi sulla Puglia ed In 
promanila del rilievi appenninica- 
Temperatura; -Pressoché staziona¬ 
ria <u tutte le regioni». Venti; •De¬ 
boli di direzione variabile, con lo¬ 
cali rinforzi sull'Adriatico-». Mari; 
-Quasi calmi o poco ottimi, locai- 
mente mosso U basso Adriatico*. 

Gli esperti aggiultgopocho »que. 
sta situazione; pur con possibili, 
llevf variazioni, è destinata a persi- 
Mere lino «giovedì, torse venerdì». 


Ditte queste previsioni, sembra 
Incredibile la notizia che giunge da 
Milano. Un pensionato che duran¬ 
te « temporale di domenica pome¬ 
riggio aveva cercalo rifugio sotto 
un albero nel Parco Nord, a Bresso, 
è stelo ucciso da un fulmine. Solo 
Ieri si e avuto notizia della disgra¬ 
zia, dopo che alcune guardie vo¬ 
lontario, nella tarda serata di do¬ 
menica, avevano trovalo il corpodl 
Ennio Marcanti, di 61 anni, pensio¬ 
nalo di Milano. Il fulmine, dopo 
aver colpito o abbattuto la pianta. 
Ita preso in pieno anche l'uomo. 

tuttavia, c'è chi ancora muore 
di caldo. A Napoli, un uomo di 58 
anni, Ciro Di Vaio, é deceduti) 
mentre si trovava all'Interno della 
metropolitana collinare della cittì, 
nella stazione di piazza Vanvitellì. 
Un arresto cardiaco, cui ha certa¬ 
mente contribuito llcaldo afoso. 

Annegamantl 

Il caldo. Hanno caldo e si tuffa¬ 
no. Ancora un annegamento nel 
lago di Garda, il terzo in una setti¬ 


mana. Ieri pomeriggio, a Statone, 
un giovane di 21 anni e morto sotto 
gH occhi del cugino e di un amico, 
che con lui erano usciti in pedata 
per una gito sul lago. La vittima è 
Stefano Alighieri, residente a 
Moriteceliia dt Crosara (Verona), 
agricoltore. La disgrazia è avvenuta 
a una ventina di metri dalla riva, in 
località Lido di Lugana. Il giovane 
si è tuffato dal pedata su cui si tro¬ 
vavano anche il cugino Marco Ab 
dlghieri e l'amico Manuel Vicenti¬ 
ni, sedicenni, entrambi di Montec- 
cliia. 

E ancora Un giovane macedo¬ 
ne, Omer Huzejtwlk, 22 anni, da 
tempo trasferitosi a Mareno (Trevi¬ 
so), è morto annegato, sempre ie¬ 
ri, nelle acque del Piave. Per sot¬ 
trarsi al caldo e all'afa opprimenti, 
aveva deciso di refrigerarsi con un 
bagno nel fiume, in una 2 ona a 
Ponte di Piave (Treviso) partico¬ 
larmente frequentato la domenica 
dai trevigiani che evitano cosi le 

lunghe code verso U mare. 

Morto è pure un romeno che vo¬ 
leva trovare un po' di refrigerio neh 
l'acqua della piscina della villa vici¬ 
no Roma, a Gu«Ionia, dove con al- 
tri due elettricisti stava portando a 
termine un lavoro. S'è tuffato, ma il 
panino che aveva mangiato poco 
priltìa, gli A stato totale Congestio¬ 
ne, ed è annegato. Lo conosceva¬ 
no, a Guldonto, con il soprannome 
Todo. 

E poi: un ragazzo di vent anni, 
Giacomo Merchfonnl, muratore di 
Monsampoto del Tronto, è stato 
trovato mono, probabilmente per 
annegamento, quasi 24 ore dopo 
essere andato al mare a Porto D'A- 
scoii con alcuni amici, che ne ave¬ 
vano denunciato la scomparsa 

Monte Bianco 

Brutte notizie anche dal Monte 
Bianco. È un alpinista bombardo di 

28 anni l'uomo morto domenica 
sul versante francese del Monte 
Bianco, mentre scendeva dal *Cou- 
toir Du Gouten. Sono questi gli uni¬ 
ci dati dittasi dalla gendarmeria di 
Saint Geivais, dove si trova il corpo 
del giovane. 

Due giovani esscursionisli friula¬ 
ni sono morii In Camia sul versante 
sud del passo di Pramolto l corpi 
del due giovani - Maurizio Faidmti. 

29 anni di Mottegtiano e Andrea 
Gagflussi, 21 anni, di Udine - sono 
stati ricuperali nella larda serata di 
ieri. Non si conoscono ancora i 
molivi dell'Incidente 
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Gravissima la giovane di Arezzo aggredita da un commando di tre ragazzi all’uscita di una discoteca 

La insultano, poi la travolgono con l’auto 


Le hanno scaricato addosso una valanga di apprezza¬ 
menti volgari. Ma Lidia Cardo, 27 anni di Terranova 
Bracciolini (Arezzo), laureanda in architettura, non 
raccoglie la provocazione. Cosi la macchina l'ha inve¬ 
stila e poi schiacciata massacrandole il bacino e le co- 
stole. Ora la giovane è in prognosi riservata. Un’aggres¬ 
sione violenta e brutale accaduta alle 3 e mezzo di ieri 
nel parcheggio della discoteca «Casa cantoniera». 

__ DALLA NOSTRA WV1AT» _ 

QllltJA ttUALOI 

- AREZZO Aggredita a parole ed uo la prognosi, non dicono se Li- 


insutli. poi investita e schiacciato 
due volte con l'auto. È successo al¬ 
le 3 e mezzo di ieri mattina nel par¬ 
cheggio di una discoteca in provin¬ 
cia di Arezzo. Un'aggressione fero¬ 
ce e omicida che non ha avuto te¬ 
stimoni. I pochi particolari che si 
conoscono li ha raccontati Lidia 
Cardo. 27 anni, studentessa di ar¬ 
chitettura di Terranova Brecciolini 
(Arezzo) che era andata a ballare 
con i cugini. Ora è ricoverala all'o¬ 
spedale di San Giovanni Vakfamo 
con una valanga di tratture e di le¬ 
sioni interne. I medici non sciolgo- 


dia riuscirà a vivere (anche se le 
speranze sono molte) dopo la pro¬ 
vocazione, l'oltraggio e l'investi¬ 
mento vo Ionia rio - che potrebbe 
anche portarla alla morte - da par¬ 
te di due o tre assassini vestiti da 
bulli da discoteca che viaggiavano 
su una Golf. La tragedia della stupi¬ 
dità si è consumata nelle prime ore 
di lunedi mattina, all'uscita deila 
discoteca «Casa cantoniera, di Ter¬ 
ranova Brecciolini, una megadi¬ 
scoteca da duemila posti. Udia, 
dopo una serata di ballo in pista in¬ 
sieme agli amici sta tornando a ca¬ 


sa. Ènell'enorme parcheggio semi¬ 
vuoto del locate quando viene 
apostrofata con app«ezzamenh e 
inviti irripetibilmente Insultanti. Lei 
cammina per la sua strada. Non 
raccoglie nè provocazioni né insul¬ 
ti. tira dritto verso la sua macchina. 
Eppure non basta a (ar desistere 
quei galletti da strapazzo. Anzi tor¬ 
se è proprio questo imitato secco, 
questo non raccogliere la provoca¬ 
zione a scatenare la tarla omicida 
dei tre catoni. La Coll, che per 
qualche minuto ha seguito fianco 
a fianco la ragazza mentre i bulli si 
sprecavano in volgarità stupide, 
accelera bruscamente. 

Ma non se ne va; pochi metti do¬ 
po inchioda. L'indHIerenza di Lidia 
ha provocalo una reazione misia 
fra l'oKeso e io stupito: come si 
permette questa di Battaici cosi? 
Come si pòri lare a dare una bella 
lezione a questa presuntuosa? Un 
attimo dopo l'idea folle: la mano 
ingrana veloce la retromarcia men¬ 
tre li piede aifonda sull'accelerato¬ 
re. Un colpo sordo e la ragazza ca¬ 
de sul selcialo tramortita Ma la 
vendetta della stupidità cnminale 
non e ancora placala La macchi¬ 


na assassina, dopo l'Investimento, 
inchioda. Poi l'aggressore ingrana 
la prima, un’altra zampata sull'ac¬ 
celeratore e le ruote, con uno stri¬ 
dio sinistro, tornano a schiacciare 
e a massacrare il corpo di Udia. 
che non poi pio nemmeno cerca¬ 
re di scampare alto Golf, 

Un cupo tetto par tana 

Poi il silenzio della notte copre 
tulio Nessuno ha visto l'aggressio¬ 
ne. I pochi particolari che si sanno 
sono stati raccontati con parole 
spezzate dette, con estrema fatica, 
da Udia ai soccorritori: una ragaz¬ 
za che passava in macchina sulla 
strada che costeggia l’immenso 
parcheggio ha visto un corpo steso 
per (eira. È corsa a vedere cosa era 
successo e ha trovato la giovane 
devastata dalle fratture Mentre sta¬ 
va per dare l’attorme sui» arrivati 
anche gii amici con cui Udia era 
andata a ballare. La sirena dell'am¬ 
bulanza ha squarciato la notte fino 
all'ospedale di San Giovanni Vai- 
damo. Mentre i carabinieri hanno 
cominciato le indagini per capire 
bene quello che è successo. 

I medici dell'ospedale si sono 


trovati di fronte ad una situazione 
gravissima: to ragazza ha II bacino 
e II pube fracassali e alcune costo¬ 
le rotte. È stato necessario un interi 
vento chiruigico per cercare di ri¬ 
comporre alcune fratture e lesioni 
Interne, la ragazza parla a fatica. 
Troppo debole per rispondere alle 
domande degli Inquirenti. I medici 
temono complicazioni derivanti da 
eventuali lesioni interne. 

I carabinieri per ora non si sbot¬ 
tonano: non hanno ancora potuto 
sentire la ragazza. Per ora, dicono 
alto compagnia di San Giovanni, si 
sa soltanto che to giovane è stata 
investito da quattro ruote nel par¬ 
cheggio della discoteca. 

•reatoè «tataro 

E che gii Investitori non si sono 
fermati a soccorrerla, forse sono 
dei pirati della strato. Il resto è un 
mistero. Ma quelle poche parole 
smozzicate di Udia - che avrebbe 
anche detto di non aver mai visto I 
suoi aggressori - e soprattutto tutte 
quelle tratture e lesioni inteme rac¬ 
contano una realtà ben piti grave 
di un mancato soccorso 


11 principe arabo lascia Napoli 

I due panfili 40 ore in ormeggio. Restituito l’arsenale 


Il «Post»: «Italiani sporcaccioni» 

Il quotidiano Usa censura moda e spot televisivi 


■ NAFOU. Levale le ancore, principe e 
principessa sono finalmente ripartiti, teli¬ 
ci e conienti, per la Grecia. Ma quanta fa¬ 
tica. ieri, alle ) 7,30, per 1 due comandanti 
dei panfili regali, per uscire dalla baia di 
Marina Piccola, gremite di motoscafi, bar¬ 
che a vela, gommoni e «gozzi», con a bor¬ 
do decine di vacanzieri che, fino all'ulti¬ 
mo. hanno accerchialo il -Golden Odys- 
sey» e il -Golden Shadow». Tutti hanno 
sperato, senza successo, di poter guarda¬ 
re in faccia Abdu! Azi? Khadefed. 41 an¬ 
ni. ma soprattutto la sua bellissima mo¬ 
glie. to quarantenne Habeer. 

Dopo quaranta ore di ormeggio forza¬ 
to si è conclusa dunque la «disavventura» 
deli’ex comandante delle forze armate 
arabe nella guerra del Golfo: megapanli- 
to e nave-scoria che trasportava ri piccolo 
arsenale sono stati «liberati» alle 12 in 
punto, quando dalla prefettura di Napoli 
C arrivalo il fax con l'autorizzazione, che 
lia consentito ai doganieri di Capri il 
reimbarco del venti tacili mitragliatori ad 
altissima precisione, edelle dodici pistole 
(elaborate in modo da essere in grado di 
eludere I più sofisticati -melai detector'), 


compresa quella in oro massiccio del 
principe Le armi, custodite negli uffici 
doganali, sono siate scortate da due mo¬ 
tovedette della Guardia di Finanza, e 
consegnate al responsabile della sicure- 
za saudita -Questa isola è un incanto, 
spero di tornarci con la mia famiglia il 
prossimo anno», ha affemiato Khaled al- 
l’ufficiaic delle -damme gialle», che paria 
un po' di inglese 11 finanziere gli ha ricor¬ 
dato che, per evitare -contrattempi», to 
prossima volta è meglio munirsi di rego¬ 
lare permesso di sbarco. . 

Delusione anche tra i commercianti 
capresi, che hanno atteso invano una vi¬ 
sita della principessa Habeer Abdul Aziz 
Khaled insieme alla moglie, i cinque figli, 
e le sedici persone della scorta, si e limi¬ 
talo ad una piccola apjiarizione nella ce¬ 
lebre piazzetta. Poi di corsa al ristorante 
-Addo o riccio- per il pranzo a base di 
sauté di frulli di mare, spaghetti alle von¬ 
gole e 'inguine all’aragosia, nonctié-pcz- 
zogne- e gambetnni alla griglia e. per lini- 
re. anguria a volontì Naturalmente, da 
buoni mussulmani, il tuifo iniiafiiaiu solo 
da acqua minerale 

Il capo della dogana dell’isola azzurra. 


Augusto Giordano, è tra i pochi -fortuna¬ 
ti" die. a bordo del favoloso -Golden- re¬ 
gale. ben 73 metri di lunghezza per 13 di 
larghezza, ha potuto parlare a tu per tu 
con il priirc ipe e la bellissima principessa 
Il lussuoso yachl si è rivelato, -una vera e 
propria cittì galleggiante», dotata di pisa¬ 
na, acquario, sauna, lavanderia, sale per 
parrucchieri. In uno dei quattro supersa- 
lonicisonodue pianoforti a coda. Le pa¬ 
re! i del megapanfilo del nipote delie d’A¬ 
rabia sono ricoperte da pregevoli arazzi e 
tìppeti d’epcca. Dietro la sala di coman¬ 
do del -Golden- attrezzala con strumenti 
supcmiodcmi ( somiglia ad una astrona¬ 
ve), c'è l'ospedale di boido con annessa 
sala operatoria, dove sono in servizio sei 
chirurghi. Non <r allo stesso liwllo to na¬ 
ve-appoggio. la -Golden Shadow., che è 
lunga -appena- 59 metri e larga 12. sulla 
quale sono sistemali un Kirovutonte. un 
motoscafo d'alto bordo, e sei -ac- 
qi.d-ccoler- Tra marinai, ingegneri nava¬ 
li. medici, cuochi, camerieri, babysitter, e 
uomini annali della sicurezza, a bordo 
dei due natimi! ci sono sessanta persone 
di diverse nazionalità: inglesi, tedeschi, 
americani, libanesi, malesi c sauri ili. 


■ NEW YORK Paltoni libertini e anche 
•sporcaccioni-, almeno quelli (e quelle) 
che vengono mostrati dalla pubblicità e 
dalla moda. L’accusa non è nuova in ve¬ 
rità. ma la una certa impressione se a ri- 
lanciarte è uno dei più autorevoli giornali 
de! mondo, il -Washinghton Post». Che 
nel numero m edicola ieri ha dedicato al¬ 
to questione addirittura mezza pagina, 
con un servizio da Roma: raramente latti 
politici e rodali del nostro paese hanno 
ricevuto tonto spezio e tanta attenzione 
Su cosa si tonda un giudizio cosi drasti¬ 
co?! latti -incriminati- sono in particolare 
due. il primo riguarda le polemiche sul- 
I ormai famoso spoi televisivo delia Ip La 
scena è nota. Si vede Valeria Marini asse¬ 
diala da frotte di uom ini i ma anche qua I- 
che donna) che fogge con aria, in verità, 
non troppo spaventata, rifugiandosi pri¬ 
ma in una stanza, poi sul letto di un auto¬ 
mobile: si scoprirà alto fine - quando vie¬ 
ne -catturata- - che quella lolla minac- 
c tosano» o interessata alle grazie della 
soubrette ma ad un -banale» olio per au¬ 
to. 


Nello spot molti hanno visto un impli¬ 
cito invito alla violenza alle donne, anzi 
quasi una rappresentazione simbolica 
dell’alto dello stupro. E proprio nelle 
scorse settimane diversi giornali avevano 
rilento delle perplessità suscitale da quel¬ 
la scena non solo tra le femministe, ma 
anche tra psicologi ed esperii, e della di¬ 
fesa da pane degli autori del film, che si 
•discolpavano» ricordando, ha l'altro, che 
nella lolla di -potenziali stupratori» ap¬ 
paiono anche numerose donne La pole¬ 
mica viene ora ripresa e rilanciala dal 
-Washinghton Post-. Anche se il quotidia¬ 
no americano non rinuncia ad ironizzare 
sulla scena, con uno scherzoso ed azzar¬ 
dato paragone tra la bionda Valeria Mari¬ 
ni il martirio di San Sebastiano. 

Contro Valentino 

Grande parte del seivizio riguarda poi 
il mondo della moda. Ancora una volto, i 
toni sono divelliti e ironici. Il -Washingh¬ 
ton Posi» racconta le polemiche e i furori 
provocati, in Italia e non solo, da Valenti¬ 
no con i suoi Adoni nudi presento!! nelle 


recenti sfilale parigine. «Una prcMxazio¬ 
ne- aveva spiegato lo slesso stilista, repli¬ 
cando alle accuse e alle perplessità ma¬ 
nifestate all'Interno dello stesso mondo 
della moda. Il quotidiano americano si 
schiera apertamente con la schiera dei 
perplessi, ponendo una domanda che 
devono essersi fatti in molti: -Fare moda 
significa metterai i vestiti o toglierseli?- 

Da questi episodi l'autorevole giornale 
americano trae alcune riflessioni non 
proprio lusinghiere sul nostro paese, an¬ 
che se sempre iti toni ironici e anche au- 
loironici. -Gli italiani - scrive il "Wasltin- 
ghton Post" - non sono infetti dal purita¬ 
nesimo americano: dopo tutto si tratta 
del Paese che ha inventato il quiz-spo- 
glìarello e che ha eletto l'onorevole por- 
nostat». 

Secondo il quotidiano americano, co¬ 
munque. si tratta di scelte che. anello in 
Italia, sono sempre meno condivise 
■Molti italiani - si legge nell articolo-co¬ 
minciano comunque a domandarsi se 
queste ondate di corpi nudi esibiti in 
qualsiasi occasione non sdiscono, in fon¬ 
do. sia uomini che donne*. 


* 
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l'Unità 


IL CASO. 


Sofferente psichico, si era rivolto ad un centro. Il secondo figlio fugge e si salva 
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Nella notte afosa, un delitto agghiacciante: un uomo ha 
ucciso a colpi di accétta la moglie ed un figlio di 7 anni. 
Un altro figlio, di 13, è riuscito prima a scappare e poi, 
InsegultaKlal patte, palmari® partondaglr.'èl plurjeroi- 
cida era in cura per «lievi» disagi psichici: stati d'ansia • 
che. lo iqducevanq,a fumare più di 100 sigarette al gior¬ 
no - incubi notturni, crisi di mutismo. Ha comprato la 
scure venerdì: il giorno del delitto di Sestri. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

«HCMÙl •«■tomi' . 


m VICENZA. -MI sono sveglialo ai 
tumori. Marco urtava, papà gli era 
soffia, con I» scure alzata. Ho gri¬ 
dalo.. ho gridalo anch'io... Papà, 
termali, pupi, non fattoi', Sono sal¬ 
talo giù dal ledo per scappare. In 
corridoio c'era la mamma, per (er¬ 
ra... Urlavo 'aiuto!', correvo, urla¬ 
vo..,.. Manco, tredicenne di Schio, 
6 l'unico superstite della strage fal¬ 
la da papù. Lo choc verrà più lardi. 
Per ora è lucido, un testimone per¬ 
ielio. Zia Isabella, cui è sialo affida¬ 
lo pei il momento, si copre gli oc¬ 
elli lucidi con una mano, sconvol¬ 
to, incredula. 

•Sono cesso ni piano di sopra. 
Ho suonato un campanello, non tì- 
s|K>iKteva nessuno. Allora ho bus¬ 
salo ni Baccelluli. Loro c eraia' ma 
nuli mi hanno aperto. Dalla porla 
chiusa mi hanno urlalo 'slà tran- 
iiuilio, ora chiamiamo i carabinie¬ 
ri' InlanU) mio padre slava salendo 


le scale Aveva la scure In mano. Il 
sangue gocciolava sul gradini.. Ma 
pareva più calmo. Tapè', gli ho 
detto, 'meni giù queilaflarc. per 
piacere Dai, papà, andiamo a ri¬ 
metterla dove l'hai presa' Paura? 
No. non ne avevo quasi più. Lui 
non mi ha mai toccalo, neanche 
una sberla, mai. Mi ha ascoltato. 
Siamo scesi nello scantinato, ha 
appoggialo la scure. Siamo risaliti 
In casa Torniamo a letto’, mi ha 
dello E proprio allora hanno suo¬ 
nato. erano i carabinieri..... 

La pattuglia, chiamala dai vicini, 
ha irovulo una scena alla Shlning. 
Due cadaveri sfigurali, sangue dap- 
|rerlullo e lui, il killer insospettabi¬ 
le, completamente rintronato. Un 
omino secco ed ossuto, quasi cal¬ 
vo. in slip e l-shirt inzuppali di ros¬ 
so, che farfugliava: .Si? Cosa vole¬ 
te 1 ' Vi pare l'ora’-. Enrico Tonini, 
anonimo rappresentante di surge¬ 


lati, non é migliorato successiva¬ 
mente, nè In caserma nè in prigio¬ 
ne. Contuso, incapace di spiegare, 
inerte. Ha 54 anni, ne dimostra die- 

• Moagv»- 

nora. degli psicologi che lo aveva¬ 
no seguito - disturbi psichici. Non 
sa perchè ha ammazzato la moglie 
quarantaclnquenne. Paola Cacci, 
ed il tiglio Marco, neanche 8 anni. 
Dice solo: -Volevo ucciderli ludi, 
anche Matteo. 

Difficoltà linanziaric? Sembrano 
escluse. Liti in famiglia? Mai una. 
Gelosie? Assurdo. Un «colpo dical¬ 
do. che ha fatto vacillare equilibri 
incerti? Mali È un'Ipotesi alla qua¬ 
le I carabinieri dedicano qualche 
pensierino. Però caldo, afa oppri¬ 
mente, zanzare e quant'afiro non 
spiegano la premeditazione. Toni¬ 
ni aveva comprato l'arma del delit¬ 
to. una micidiale accetta inarca Ri¬ 
naldi. tredici centimetri di lama 
bluastra, durante una delle sue pe¬ 
regrinazioni di lavoro verso Rove¬ 
reto. venerdì scorso. Lo stesso gior¬ 
no in cui radio e televisioni annun¬ 
ciavano i macabri squartamenti di 
Sesti! Levante. Una famiglia appa¬ 
rentemente solida quella di Enri¬ 
co. Paola. Marco e Matteo Un bel- 

i appartarne rito, grande, in una 
quadrilamillare alia periferia di 
Schio, coi praticello verde, la siepe 
d'alloro tutto attorno, la vista sul 
Pasubio. Mai un dissapore, una vo¬ 
ce alzata di qualche tono verso i 
bambini: -Neanche quando ci sa¬ 


rebbe voluta.... commenta Isabel¬ 
la. la cognata. Mamma Paola, reli¬ 
giosissima, andava spesso dal par¬ 
roco della Santissima Trinità, don 

per il figlio più grande, un ragazzo 
mollo vivace-. Matteo faceva -ban¬ 
da- coi ragazzini del patrona». Si 
era appena cresimalo, aveva supe¬ 
rato l'esame di terza media, conia¬ 
va di iscriversi ad un istituto tecni¬ 
co. 

L'enigma è il padre-omicida. A 
sette anno un trauma: si era nasco¬ 
sto In un capanno di frasche, altri 
ragazzini lo avevano sbadatamen¬ 
te incendialo e lue intrappolato, 
era stato salvato -all'ultimo minu¬ 
to- da una vicina Da allora, incubi 
notturni a lutto spiano. Alla visita di 
leva, alla Cecchignola. lo avevano 
scartato. «Crisi di sonnambulismo. 
Gran lavoratore, dicono, con un'u¬ 
nica passione, ballare il sabato se¬ 
ta. Stava via 15. 16. 17 ore al gior¬ 
no Carattere apparentemente po¬ 
co adatto al mestiere di rappresen¬ 
tante: chiuso, introverso, balbu 
zlente. Frequenti crisi di mutismo, 
e allora nessuno riusciva a scuoter¬ 
lo. Fumava come due turchi, lino a 
cinque pacchetti al giorno Nessun 
parente ne era preoccupato: «Figu¬ 
rarsi A volle andava a prendere 
mio figlio a rcuola-, si stupisce il 
fratello Dario. 

Lo scorso ottobre, munito di 
un impegnativa del medico di ba- 


È durata due ore l’autopsia delle vittime. Tra i resti umani forse rinvenuti i cuori dei coniugi 

Cado Nicolini finì i genitori col coltello 


■ SESTKi LEVANTE (GENOVA) -E 
cune chiuso in un microcosmo- 
Cosi dicono di L'arto Nicotini. agli 
arresti nel carcere rii Chiavati. Gli 
agenti non lo lasciano senza sorve¬ 
glianza un solo minuto. -Sembra 
apatico, vive in una dimensione 
tinta sua fi consapevole di trovarsi 
locarcele, si rende conto di quello 
die gli succede ma in maniera 
estranea all» realtà- sostiene T av¬ 
vocalo difensore Federico Mailuc- 
11 Donne a lungo e quando si sve¬ 
glia |«essa II tempo ad osservare il 
solfino II figlio-carnefice, die lui 
ucciso e squartalo i genitori nella 
villettii di Santa Vitti aia di Izibtoln. 
vicino a Sesto Levarne, adendo la 
perizia psk'lnaliica che dovrà chia¬ 
rire i risvolti i iella sua inaudita vio¬ 
lenza. Il legale attribuisce impor¬ 
tanza alla presunta -magia» di cui 
salciihenj rimaste vittime Mario Ni- 
«-oliiuo Letizia Fenato -Questo -di¬ 
ce l'avvocato • dà il giusto metro 
i iella stillazione mentalo del rugai- 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAtiCOHMIAM 

IOVAI-È ZO. filaci 


zo. È la chiave di volta dal punto di 
visia psicologico». 

Quello sventramento dei corpi 
rimane l'enigma più protendo del 
duplice omicidio: perchè tanla vio¬ 
lenza? perette I asportazione degli 
organi? che fine hanno fallo i cuori 
delie vittime 7 Ieri manina nell'o¬ 
spedale di Sesto Levarne l'autopsia 
dei resti «lei coniugi Nicoli™ ha tol¬ 
to qualche dubbio all'iiiehtestó 
condona dal giudice Marcello Bru¬ 
no. anche se il prolessor Sergio Bi- 
stillini, dettisi liuto di medicina le¬ 
gale di Genova, si è trine esalo die- 
irò un assoluto silenzio. Il suo è sia¬ 
lo un lavoro difficile, visto le condì- 
zioni inetti sono stati trovati i corpi, 
quella sera allertiate del 20 luglio, 
in quella che ormai è definita -la 
casa degli orrore. È durato circa 
due ore l'esame autoplico, dalie 
12.31) alle 14,31). -Mi dispiace - ha 
dello il medico. alluse-ila dalla sa¬ 
la. - non posso commentare- 

Nella complicala ricomposizio¬ 


ne dei cadaveri da parte del prof. 
Bislarini sta la risposte aU'hiquie- 
tanie interrogativo sui cuori delle 
due viliime: sono mischiati agli altri 
resti? sono stati dati da mangiare ai 
gatti? oppure sono steli divorali 
dall’omidica? Sembrerebbe che i 
due organi siano siati rinvenuti tra i 
resti umani raccolti a casa Nicolmi 
-Non posso rispondere su questo 
punto- ha insistito il medico, incal¬ 
zato dai giornalisti Ed anche dopo 
un coltoci» con il «istituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Chiava¬ 
ri. doilor debbia, ha ribadilo che 
non rilascerà dichiarazioni 

Accusa di -cannibali smo- 

Sarà l'esame istologico a stabili¬ 
re la successione cronologica dei 
colpi in tolti da Carlo Nicol ini ai ge¬ 
nitori. prima con il fucile da caccia 
poi col coltello e la mannaia Sem¬ 
brerebbe. inlatti, che le virarne sia¬ 
no state finite col coltello quando 
erano ancora agonizzami L'accu¬ 
sa di -cannibalismo-, che sembre¬ 
rebbe non avvalorata dall'autopsia 


e sulla quale gii inquirenti nutrono 
motti dubbi, è scartata anche dal¬ 
l'avvocato del giovane ventiseien- 
ne -Illazioni- dicono i parenti dei 
Nicolini. -Anche il particolare del 
braccio del padre, descritto come 
staccato a morsi. - affennano i la- 
milian - non corrisponde al vero- 
Sono ore pesanti per i parenti 
dei coniugi Nic olini Allo strazio 
della notizia, a! doti ire per la perdi¬ 
te dei propricari, all'incredulità per 
il itw.cn; esplosero che covava io 
una famiglia apparentemente nor¬ 
male, ieri si è aggiunto il riconosci- 
mento ufficiale delle vittime. Prima 
ddrttuziu dell'autopsia le salme 
sono siate riconosciute da una so¬ 
rella cd un fratello della donna uc¬ 
cisa. Olivia e Piclro ferrare, rispetti¬ 
vamente di 66 e 62 ararti e da un 
nipote, Giancarlo li-rantola. 35 an¬ 
ni. tutti di Vicenza. Con toro c era 
anche suor Gabriella, la sorella più 
vicina a Letizia Dividevano una 
collii nel convento di bau Nicolo a 
Isola, a Sestri Levante, prima che 
Letizia sciogliesse i roti per sposar- 


, Dalia Ponti 

in famiglia 


Con la scure contro moglie e uno dei due figli 


se, Enrico Tonini si era presentalo 
di sua iniziativa al Centro d'igiene 
Mentale dell'UsI di Schio, a Magiè. 
Potevano far qualcosa per il suo 
slalrvwk»o?.<j^<«o stati .apua¬ 
na tre colloqui Al quarto non si è 
presentalo e non ne abbiamo sa¬ 
puto più nulla-, scartabella le car¬ 
telle cliniche il dr Riccaido D’A¬ 
vanzo: -Una cosa motto di passag¬ 
gio; era una genetica patologia an- 
sioso-depressiva. non abbiamo 
potuto andare più a tondo-. 

Lui era tornato al suo tran-tran, 
munito di nuove pillottile per dor¬ 
mire la notte. E ieri, alle quattro e 
trema del mattino, è esploso. Ha 
calalo la scure sulla moglie che 
dormiva, l'ha inseguita e I ha finita 
in corridoio. un'Infinità di colpi. £ 
passato al piccolo Marco, che ha 
fatto in tempo ad urlare cosi torte 
da svegliare i vicini. Ha inseguite) 
Matteo, al quale i condomini non 
aprivano perchè, riconoscono Va¬ 
lerio e Tiziana Baccellali. -aveva¬ 
mo paura-, Probabihnenle. a quel 
punto, si era già -sfogati» Matteo 
andrà a vhere con zia Isabella. Per 
ora sta con zio Dario. E' sera, i due 
chiacchierano, pare una normale 
famigliola Lo zio. stralunato e gen¬ 
tile, lo difende dai giornalisti: -Ab¬ 
biamo cenalo, guardato la televi¬ 
sione. ora conversiamo . Lui mi ha 
raccontalo lutto. È supertranquillo 
Le pare stupefacente? Anche a 
me-. 


figlio più grande, Matteo (13). è 
riuscito miracolosamente a sot¬ 
traisi alla furia omicida del padre 
trovando scampo presso i vicini di 
casa. Enrico Turrito è stato arre- 


vaio e ora gti 
interrogando per scoprire i motivi 
del lolle gesto. Secondo le prime 
ricostruzioni l'uomo, che appa¬ 
rentemente non aveva problemi 
né in famiglia né sul lavoro, aveva 
sofferto in passalo di turbe psichi¬ 
che ed era reduce da un forte 
esaurimento nervoso 

Chi mi ha chiesto di scrivere 
questo commento, nel darmi la 
notizia ha citato d'istinto Shilling. 
In effetti, se ricordate il romanzo 
di Stephen King e il film con Jack 
Nicholson che Stanley Kubrick ne 
ricavò, la storia è la stessa: un uo¬ 
mo. armato di un'ascia e in preda 
a un raprus di follia, tenta di far 
strage delia propria famiglia. E al¬ 
lora, cominciamo pure da qui. 

Il prolagonlsla di Simiqg. uno 
scrittore, era andato a cercare 
ispirazione e concentrazione in 
un grande albergo abbandonato 
in mezzo alte montagne, l‘«Over- 
look Hotel*. Ma per sua disgrazia, 
l'-Overiook Hotel- era ancora abi¬ 
tato. Vi aleggiavano, infatti, le pre¬ 
senze di alcuni gangster che ave¬ 
vano soggiornato in quelle stanze 
Sterminandosi poi con ferocia. La 
stessa ferocia che pian piano si 
impadronì del protagonista spin¬ 
gendolo a stogarsi con i suoi con¬ 
giunti. 

Ma Shining è soltanto un ro¬ 
manzo, un film. L'agente di com¬ 
mercio di Schio Enrico Turrito, In¬ 
vece, proviene direttamente dalla 
realtà Cosa mal può averlo indot¬ 
to a uccidere in quel modo sua 
moglie e suo figlio? Chi mai può 
averto -abitato- al punto da spin¬ 
gerlo ad acquistare una scure per 
fare a pezzi tutta la famiglia? 

lo una mezza idea ce l'avrei. Se¬ 
condo me, lo spirilo che Enrico 
Turrito aveva denteo di sé quando 
ha deciso di fare quello che ha (al¬ 
to appartiene probabilmente a 
qualche nostro avo. Perché se noi 

continueremo a lar lina di dimcn- 

Steratozza. finiremo per non^uT 
sette a spiegare nulla di ciò che 
purtroppo sempre più spesso ci 
sta accadendo in questo tramonto 
del secondo millennio, vedi il 
Rwauda. vedi la Bosnia I nostri 
antenati sanguinari e cannibali 


sembrano lontani mille miglia nel¬ 
la nostra memoria, eppure noi li 
conteniamo ancora (tentici i nostri 
impeccabili involucri di uomini 
moderni e apparentemente ragio- 


diate sembra estraneo al nostro 
presente, più noi corriamo il ri¬ 
schio di veder irrompere di colpo 
la barbarie di un tempo nella no¬ 
stra contraddittoria e difficile vita 
quotidiana di oggi. D'altra parte, 
senza i suoi archetipi l'uomo, co¬ 
me ogni altro essere, non avrebbe 
modo di essere. 

Dopo la caduta di ogni valore 
ideologico, religioso, sociale, noi 
siamo ormai costretti a vivere una 
vita di cui spesso ci sfugge li sen¬ 
so. Ci ritroviamo circondati di og¬ 
getti che abbiamo creato ma di 
cui a malapena comprendiamo il 
funzionamento (i satelliti, il fax, il 
telefono cellulare, la stessa televi¬ 
sione, ecc.) e ci viene detto conti¬ 
nuamente che senza di essi non 
potremmo più vivere Questo cre¬ 
do determini una crisi di identità 
profonda in molti di noi. Le perso¬ 
ne più deboli, più fragili vanno In 
avana e si rifugiano nel loro inti¬ 
mo profondo, dove corrono il ri¬ 
schio di venir assaliti da antichi e 
mai sopiti istinti. 

Certo, questa torrida estate si 
sta rivelando ben più efferata dei 
solilo. Il caldo, si dirà. Ma cosa c'è 
dietro tl luogo comune che desi- 

S na l'estate come la statone dei 
eiìltl? Proviamo ad osservare me- 

g lo. In estate si vuotano te città. 

i gente che pane, come la genie 
che resta, finisce inevitabilmente 
abbandonala a se stessa. Chiusi 
quei simulacri di socialità che so¬ 
no gli uffici, le fabbriche, i negozi, 
i condomini, l'uomo si ritrova solo 
con la sua libertà. E spesso non sa 
che larsene. Ricordate te estati 
americane di ventanni la che 
grondavano sangue? Si leggevano 
e si commentavano nel nostri bar 
le notizie terrificanti che venivano 
dall'oceano con umori incuriositi, 
impressionati, diveltiti, ma sostan¬ 
zialmente estranei. Ecco, adesso 
tocca anche noi. Ed è urgente 
sforzarsi di capire cosa sta strisce- 
deridoperporvi rimedio: Uprima 
cosa da fare è non lasciarsi.solì. in 
questo momento penso » Matteo, 
l'unico figlio di Enrico Turrito 
scampalo alla strage di Schio. 
Stiamogli vicino, affinché non di¬ 
venti una vittima o un carnefice di 
domani. (PavMOrlace) 


«Non lasciarmi», e si pugnala al petto 

Giovane fiorentino 
si ammazza per amore 
davanti alla sua donna 


si con il doilor Nicolini. -Non è as¬ 
solutamente vero - afferma la reli¬ 
giosa - che lia dovuto lasciare il ve¬ 
lo perché era rimasta incinta. Pri¬ 
ma ha abbandonato i voti, poi si é 
sposalaequ indiè natoCark» 

Il dramma 

Il rapporto stringente, quasi os¬ 
sessivo. con la madre era per il ra¬ 
gazzo un condizionamento -Ep¬ 
pure -sostengono i parenti - iei io 
incoraggiava a uscire da queil isn- 
lamento. lo invitava a frequentare 
amici, a non occuparsi solamente 
delle pecore-. Pieno, il fratello del¬ 
la donna, aveva passato il Natale 
nella casa a metà collina, a Santa 
Vittoria -È staio un Natale come 
lauti - racconta - e nulla faceva tra¬ 
sparire il dramma a cui abbiamo 
assistito Mi pareva una la miglia 
normale, senza problemi di nes¬ 
sun Tipo» Attorno a quel tavolo si 
slava invece spargendo l'onore: la 
Filila di Cario devastava la sua 
mente sino a trasformarlo in carne¬ 
fice. 


■ FIRENZE «Toma con me ti pre¬ 
go Senza di te non riesco a vivere-, 
L M., un fiorentino di 27 anni, ha 
supplicato per l’ennesima rolla la 
donna della sua vita - una donna 
più grande di oltre veni anni - a ri¬ 
mettersi insieme. Ad aiutarlo aveva 
la splendida veduta di Firenze dal¬ 
la collina di San Donalo, dove sor¬ 
ge la Badia Fiesolana nella luce 
ancora del tardo pomeriggio di un 
sabato afoso destale. Ma per L. B, 
anche lei fiorentina, un Impiegala 
reduce da un matrimonio fallito, la 
storia d'amore con quel ragazzino 
era finita inimediabiimente E an¬ 
cora una rolla - come era già ac¬ 
caduto in precedenza - gli ha ri¬ 
sposto picche Per esser sicura di 
non tirarla troppo per le lunghe e 
di non creare situazioni troppo 
spiacevoli, la donna aveva pollato 
con sé un amico. Luomo si è al- 
lontanalo di qualche passo, e la di¬ 
scussione è cominciala Ma all'en¬ 
nesimo rifiuto di ricominciare, il ra¬ 
gazzo non ha retto di coipo ha ti¬ 
rato iuon da dietro le spalle un pu¬ 
gnale enorme, lungo 25 cernirne» 
e largo quattro Ma non l'ha punta¬ 
to contro ramante ormai Inime- 
diabitinente ondula Come in 
trance, sotto gli occhi atterriti di tei 
si è piantato a lama nel petto. Boi 
ha estratto il coltello e di nuovo, 
raccogliendo le forre che lo stava 
no abbandonando, si è spezzato di 
nuovo il cuore con un'altra coltel¬ 
lata. Poi si c afflosciato per ietta È 
modo con negli occhi, l'immagine 
della casa che più amava al moli 
do Casi si è consumata un'inuedi- 
bite tragedia d'amore. Per il giova 
ne fiorentino non c'è slato i itola da 
lare, quando sono arrivati i soccor¬ 
si attirali dalle grida di disi «razioni 
della donna il dramma si era ormai 
consumato Propno come Giuliet¬ 
ta, LB non si è riavuta dallo sgo¬ 
mento deila morte di L.M : tornata 
sconvolta e disperata nella casa 
dove per alcuni anni aveva vissuto 
con il giovane, ha tentato di chiù¬ 
dere anche lei con la vita ingeren¬ 
do una dose masaccia di barbituri¬ 
ci. Ma per fortuna non ce l'ha (atta; 


i medici sono intervenuti appena 
in tempo una lavanda gastrica l’ha 
messa fuori pericolo. E ora si trova 
ricoverata neU’ospcdaie di Careg- 
gi. La prognosi é comunque favo¬ 
revole, anche se al momento non è 
in grado di pattare. Senza (iato an¬ 
che te persone die involontaria¬ 
mente hanno assistilo alla trage¬ 
dia Sulla tenazza della Badia Re- 
solami. L M. aveva deciso di gioca¬ 
le il lutto per lutto per salvare il rap¬ 
irono coti la donna con cui aveva 
scoperto l'amore c le gioie della vi¬ 
ta f due si erano conosciuti alcuni 
anni fa, quando L.M.. era giovanis¬ 
simo. La coppia aveva vissuto per 
un paio di anni nell appartamento 
di tei. ma poi la storia damare era 
Finita La donna dei suoi sogni non 
lo amava più. Una fine tragica che 
ha gettato nella disperazione i la¬ 
minari del giovane. 

Incapace di accettare il naufra¬ 
gio dell'amore della sua vita il gio¬ 
vane salvato scorso fissa un incon¬ 
tro per convincere l’amata a ri¬ 
prendere la relazione. Lappunla- 
mento è per le 19 nel piazzale del¬ 
la Badia Fiesolana Pioprio per il fi- 
more che potessero sorgere 
problemi dall'iiicontro di sabato la 
donna si era fatta accompagnare 
da un amico. Ma di testimoni, a 
quell'ora ce ne sono a devine era 
appena sialo cek-brato un matri¬ 
monio I due ex annulli, si incon¬ 
trano. si sai ulano 1 .'ai uro della 
donna si allonlaiia un IKI . Dopo 
una ventina di minuti te urta dispc 
rate di l.B La tragedia si era con¬ 
sumala Le due terribili coltellate 
hanno toccato ii cuore e il polmo¬ 
ne lo ha accertato l'autopsia ese¬ 
guila ieri pomeriggio a medicina 
legale dal doilor Antonio Cataro su 
richiesta del sostituto Luigi Boccio¬ 
lini. Quando l'amico della donna 
arriva, il giovane é por terra a coiai- 
re >1 suo sangue. Non c'è più nulla 
da lare, je non avvenire con il cel- 
lullare i carabinieri di Fiesole. Ara¬ 
va anche un ambulanza con il me¬ 
dico a bordo, ma non serve più 

r.io'.s. 
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L'autopsia sul còrpo dèi tenente colonnello del Sismi Fer- c||ianre *« mandale date alia porta 
raro ha esclu» dioiche dh^se da quelle del suicidio. 

E la Procura starebbe indagando sull ipotesi di istigazione ne chiudere, dentro in quei modo 
ad uccidersi. Perché restano le domande sui motivi che e cosa ha spìnto l'uomo a fare quet 
avrebbero potuto spingere l'uomo. E su chi è andato quel- 8E 5 » - chiudere la senato» di ca¬ 
la notte in via Graiidé rnuraglia, subito dopo. Il Sismi: c'e- 

reno solo due dei nostri, arrivati dopo la polizia. Ma i giu- , al j dell'autopsia, svolta dalia dot- 
dtcì sentiranno nei pròssimi giorni tre funzionari. toressa stmonaDei Vecchìodeii u- 

niueisità della Sapienza, saranno 
. . . " inviati ad Ormarmi e Martellino. Bè 

-"'iitf'iilltnil ■ìinusi'- sognerà poi attendere gli esami jj 

tossicologici e la perizia tecnica I 
sulla dinamica, che comporta an- I 
che un sopralluogo di esperti | 
hanno 60 gremì di tempo. In ogni | 
caso, si sa già che la lesi del suici¬ 
dio e compatibile con la posizione e 
del porta asciugamani a cui l'uo- L 
mo è slato trovato Impiccato con la 
cinta dell'accappatoio. Il -braccio* 
è attaccalo alla parete in cui è inse¬ 
rito uno dei due lati corti della va¬ 
sca. quello accanto alla porta che 
inlatti il corpo bloccava. Ed e a 170 
cenlimetti da terra, non a 120 co¬ 
me si era saputo in un primo mo¬ 
mento. Più di un esperio, davanti 
alle perplessità che suscita un'al¬ 
tezza comunque cosi modesta, ha 
citato la ricca casistica di episodi 
simili: si va dalle maniglie delle 
porte fino agli specchietti retroviso¬ 
ri delle macchine. Infine, un'ultima 
osservazione- non era più facile 
gettarlo giù dal sesto piano, per si¬ 
mulare perbene un suicidio -Indu¬ 
bitabile-? 


m ROMA Tutto continua a parlare, strafora, oltre a fornire tutti gli eie- 
di suicidio, nel caso della mòrte memi di valutazione necessari al 
dei funzionario del Sismi- Mario funzionarlo designato da Sucato a 
Ferrato, SI (ratiera ora di-capire fere l'Inchiesta intema.Silenzioas- 
perchè l’ha fatto; se c’e quafccts# o soluto anche da parte del dirigente 
qualcuno del suo ambiente la- ■ <Mb Squadra mobile Rodolfo 
voto che possa averto spiritò Ed Ronconi. Anche loro, stanno svol¬ 
uta sembra che te procura abbi* gendoaccertamentl. 

d«ISO di procedere proprio per l'I¬ 
potesi di reato di istigazione al sul- 1 autopsia 
cldlo. L’autopsia ha confermalo Quel che sembra ormai chiaro, 
che la morte è stata per asfissia ed Intento, e che non ci sono molti 
ha escluso, In bare al risultati fino- duh bl possibili sul latfoche Ferrerò 
ra ottenuti, dinamiche diverse da sl *** ucciso. Sebbene restino da 
quelle del suicidio. Per un risultato 

definitivo, comunque, bisognerà. — r - - -.-wnn-i^r .. 

attendere altri risultati Quelli del- 1 |HjB| i 

l'esame chimico-tossicologico « ili ‘ li ^ 

quello tecnico Intento il Sismi fin il ^B 

relazionato, per bocca del genera- .JB ^B 

le Siracusa, al presidente del comi- *- B Kw «JB 

lato Interparlamentare per i servizi ■ HBbB S W 

segreti, Massimo Bratti. M’-cf ■ 8BX 

Il generale ha chiamato In causa ’ jjkìmkc 

U suo onore, prima di dire che EjgjnM 

quella notte a casa di Ferrato, chla- » wpg®,. fcwij$ 

mari dalla compagna Maria Auto- ^ ^BBf B^B 

Metta Viult sono andati solo due ^^B B « SSS 
ufficiali del servizio o sono arrivati KBpl ilffi 

dopo la polizia. A quanto risulto KVs*!] 

por oro u Bruiti, poi, gir uomini rie) ^^^B BL. j 

.Sismi non avrebbero svolto -attivila kW BESa 

.di ricognizione» in casa. Per parte ~ 
della procura, Intento, sl avvisa che 
nei prossimi giorni saranno sentiU 

ne funzionari del servizio. Tre e II n „fr , Ji MaHMfUI' 
non due. Perche almeno ire sareb- " |BBW b lararaw. 
bero gli uomini del Sismi andati In Jltt mMmHa 
vfaOrande Muraglia. In più, prose- * . 

gue l'indagine interna disposta dal M 8CCUMW 101X011" 
questore Sucato. 

_ . ArrcteH padre dal pentito Qlanrrl 

Uno nottata olmlerooc opto iMkrw dado di Detto-, « «rendo 

Secondo la versione fornita da »c«« retore d En zo Tortora, sapeva 

Siracusa, Maria Antonielta Viali ha **?**<!*» ** — "ff?** 1 ** 0 - 
tetelonato ad un ufficiate che abte 225E5!5SHK!&25fft»,i_i 
tanteno dall'Era e che, prima di plT 

muoversi, ha avvisalo un collega etatoacenoMenudMI’lniMcmn 
più vicino, perché lo precedesse di Tortore, -tote fistio-»» 

Tulio qui. Ma quella notte in casa dlehtereto - miB ea *«y. 
Ferrerò c’è stato un vero alfolla- ” 

mentoed II procuralore aggiunto pre i aat a t nre In caritelo detta sua 
Italo Oman») ora sia ricostruendo icarcerazionaeriimfrerTiioln 
quelle ore minuto per minuto. Ed denaro. An tonte* Meitoso ha 
Indaga anche su quella prima se- augnate di «vre» appresola 
gnalazione partita dal commtea- “ 

riato Esposizione, In cui non si par- ^Suter^adloonvir^io 
lava del ruolo di agente del Sismi «rrtrattrea.U padre ha poi 
del morto. Come ovvia consegue»- »o»t«ruito di non avere mal avuto 
za. Ieri in queslura tutti sl attenevo- fotoni rapporti con »«g»o. faggio 
no al più rigoroso silenzio slampa. J 
Il vice dirigente della Digos, Felice 

Addonlzlo, precisava che ii suo uf- nwértatoconsigliatoOaqualeuno 
fido sta svolgendo gli accertamenti r*n l'ha cagnotto In una storta piu 
a cui è stato delegalo dalla magi- grande di lui-. 


Alt» rio Pau 


Ferraro aveva lavorato in gangli vitali del Servizio segreto militare 


Una camera tra i 


L’ex 007 sembra aver superato lo stress. E il processo decolla dopo le sedute a vuoto 


gip a intercettare colloqui telefoni¬ 
ci e dal vivo fra le due testimoni e 
fra altri protagonisti della storia. 
Dai lesti di quelle trascrizioni, risul¬ 
tava in maniera inequivocabile che 
te due donne avevano deciso di In- 
re marcia indietro 
Quelle intercettazioni, da ieri 
sono carta straccia- dopo un'ora di 

camera di consiglio, il presidente 
Francesco Ingargiola non ha nco- 
nosciulo quel carattere di -urgen¬ 
za- con il quale il gip motivò le sue 
autorizzazioni, ha respinto l'acqui¬ 
sizione della testimonianza di Sil¬ 
vana Saguto, un giudice del tribu¬ 
nale di Palentio alla quale risultava 
una versione analoga dei falli, ha 
disposto, invece, l'audizione di 
Carmen Pin-ello e di altri testimoni 
■minori*. I avvocato Sbacchi aveva 
insistilo particolarmente su questo 
tasto, definendo la Pi irrito -un'a¬ 
gente provocatore» e i -metodi del 
pm-, metodi -discutibili- c -tenden¬ 
ziosi*. Camillo Albeggiane medico 
di Partanna Mondello, aveva am¬ 
messo la sua conoscenza con 
Contrada, il fatto che avevano «‘fit¬ 
talo una casa insieme ut giudice 
Domenico Signorino, molto suici¬ 
da. e ridimensionato la sua cono¬ 
scenza col boss Piccoli! mo. limi¬ 
tandola ad anni in cui il boss -ave¬ 
va ancora i calzoni cotti- Il pi.nes¬ 
so riprenderà venerdì prossimo. 


a PAI-ERMO. Ieri si respirava final¬ 
mente un'aria nuova, nell' aula 
della quinta sezione del Tribunale 
di Palermo. Gli allaccili sanguigni 
della difesa. 9 sostegno della posi¬ 
zione del suo ossiaUlO Gli allocchi 
dei pubblici ministeri, convinti del¬ 
la colpevolezza deli imputato. E 
l'equilibrio della corte, da mesi e 
meta strette nella morsa di due op¬ 
poste verità, irriducibili, inconcilia¬ 
bili (ra loro, limilo Contrada «col¬ 
pevole*, Bruno Contrada «innocen¬ 
te-, ora che il codice non olire più 
la comodissima scorciatoia della 

sentenza per insufficienza di pro¬ 
ve? Il dilemma è socco, quasi bru¬ 
tale. Nessuno potrà scorarsi ad una 
parola definitiva sii un argomento 
tanto clamoroso tanto delicato. 

D'altra (Mite. se lino a oggi l'ex nu¬ 
mero del Sisde ha già scontalo zioni in anni rii ienoedi fuoco, 
trentuno mesi di detenzione in un 
carcere militate, la ragione è molto 
semplice; lo si ritiene colpevole di 
associazione maliosa, di intelligen¬ 
za con quei Itoss che avrebbe do¬ 
vuto catturare o quantomeno per¬ 
seguire, e lo si ritiene colpevole 
perchè numerosi peritili, in tanti- 
altro occasioni risultali credibilissi¬ 
mi. lo hanno indicato senza esita¬ 
zioni, senza ripensamenlì. come 
un'inquielrintc pecora nera che 
macchiava l'immagine delle istitu- 


E sta bene 


ricompare m 


ne ci sarà. E com'è andate, la pri¬ 
ma udienza del nuoto corso? 

Bene per la difesa, male per l'accu¬ 
sa E' necessario un piccolo passo 
Indietro, a quell’ udienza in cui 
vennero a deporre Angela Ruisi. 
una pamicchìera, e Pina Riccobo- 
no la figlia del boss Secondo le in¬ 
dicazioni di una tese, Carmen Pir- 
rcllo. la Ruisi le ariebbe raccontato 
di avere avuto un colloquio illumi¬ 
narne con la figlia del boss In sin¬ 
tesi, la Riccobono le disse: •questo 
Contrada, quando mio (ladre era 
vivo, ci andava a braccetto e si 
prendeva le mazzette dei mafiosi 
Ora che mio padre è morto. Con¬ 
trada vuote pulirsi il coltello sulle 
sue spalle». Il colloquio si sarebbe 
svolto all'indomani di un udienza 
particolarmente incandescente in 
cui Contrada aveva definito Saro 
Riccobono «lolier feroce e sangui¬ 
nario-. I pentiti -invece- riferiscono 
che, fra i due, i rapporti erano -otti¬ 
mi». Le due donne, in aula, si ri¬ 
mangiarono irrito. Ma la procura 
aveva ottenuto autorizzazione dal 


Contrada è finalmente in condizione di assistere all'll- condono nella borgata di Partanna tra fallo sapere che -Contrada sta 

dienza. Difesa e accusa si sconcano sull cen.ua.i» di SSSKS5SS55 ESS£WÌ£?SÌ 
acquisire agli all) le interceltaztoni telefoniche e am- $i sono visti respingete lacquisizio- ieri mattina, quasi per incanto, le 
bientali disposte dalla Procura a carico di alcuni testi- ne delle intercettazioni ambientali parti sono tomaie a darsi battaglia 
moni. La Corte, presieduta da Francesco Ingargiola, do- f telefoniche a dimostrazione de) sui' -contenuti.. sugli «episodi*cioè 
V . i i - fa Roche tre don ne. mania, aveva- sulla materia dei processo FlnaL 

PO una camera di consiglio che Si è conclusa nel primo no deposto il falso- E Bruno Con- mente lutò hanno messo uno stop 
pomeriggio, respinge l'acquisizione delle intercettazio- bada finalmente è tornato in alla stucchevole querelle su Con- 
" dillo Albeggiarli. udienza, in buona forma e in buo- trada-inotnmaforma-osuCon- 

nasafirle. È da queste «novità*, che bada «moribondo*, o su Contrada 
vogliamo partire -fisicamente a posto ma psicologi- 

i inviato - Dicevamo che ieri, nell'aula del- camente provato-, o. ancora, su 

lodato la qumia sezione del tribunale si Contrada che «sta bene in carcere*, 

lano anni di dura galera perchè le respirava un'aria diversa. Lo spet- a dar retta a una perizia bizzarra 
accuse di Busceite e Mannoia con- tm delle condizioni di salute, linai- che ha fallo sobbalzare l'Italia. 

Iro di loro trovarono solidissimi ri- mente, è stelo cacciato vij dall'au- 

scorrlri. Il processo, dunque, ci dira la. il collegio dei medici che ieri Istanza Cfl scarearaztone 

ancora una volta come stanno le manina infatti, su nchiesla del tri- Fra l'altro, gli avvocati Gioacchi- 

cosc. in una vicenda che vede alla bunale. e tornato a visitare Conira- no Sbacchi e Pietro Milk), che di¬ 
sbarra non più semplici boss oso/- da. lo Iva trovalo: -in condizioni fendono l'ex hinzionario Sisde, 
ami dell' organizzazione criminale compatibili con la sua presenza in sanno benissimo di poter ricorrere 
ma un allo hinzionario detto Stato aula- La volta scorsa invece -si ri- in qualsiasi momento a un'even- 
cordera- Contrada «aveva rilento* male istanza di scarcerazione per 
Fatti ai medici di essere affollo da -asie- -molivi di salute*. Se in trentuno 

Ieri, in udienza sono accaduti tre dia-,-insonnia*, -inappetenza- E mesi di detenzione del loro cliente, 
fatti Ha deposlo Camillo Albeggia- ! udienza era Sahara. AncheSgarbi. non hanno sentito il bisogno di 
Ili. per venticinque anni medico clic é tomaio a visitare Contrada, un'iniziativa del genere, una ragio- 


Pentiti 

Sarà il processo a dirci se quei 
peni ili avevano ancora una volta 
ragione o. per la prima volta in vi¬ 
cende di mafia, hanno mentilo, e 
perchè. Genie come Buscolta o 
Mannoia, per fare solo un parodi 
nomi, era gente di cui Falcone e 
Borsellino, si fidavano lurtemcnlc. 
anche se non li accettarono mai a 
scatola chiusa Centinaia e centi¬ 
naia di maliosi, ancora oggi, scori- 
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L avvocato che difende Craxi accusa Di Pietro di aver commesso abuso d'atti d’ufficio 


Oggi Berlusconi 

atteso a Brescia 

Taormina denuncia Di Pietro 


Il nuovo legale di Craxi, Carlo 1 aorinina ha annui iato 
che demincerà a Brescia Antonio Di Pietro per abuso 
d'ufficio Oggi intanto, nella citta della Leonessa si at 
tende l'arnvo di Silvio Berlusconi Saldinone denuncia 
per calunnia i colleglli di Caltanissetta die hanno av 
viato nn inchiesta contro di Un Ieri a Milano Ini incori 
tralo il pr<x tiratore Borrelli e il pm Davtgo forse a fine 
settimana I interrogatorio di Craxi ad Hammamei 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

SUSANNA RIPAMONTI 


m liKI-si l\ c'.trlo l .ninnili,, il 
ni ii .in m i|uisl( • <ihi.i eli Invi i r.i'n.i 
n.i (■ i(i.i(• ivs il...ilmutui II ut mi le 
n Ini .minili' Mio i hi pnvnk'l.l j 
Uri sa i.i ini.i un, a i ik-imiKid imi 
Ir. • Viti min Di hilni r hn-ili min 
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\ .rr,iliiisn il uOu in la vh i*inI.i si 
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m.i .isM.iin .i MiI.ii in omini li\ 
li .uh i ili 11(,in il,uni In din* panili 
t r.ixi siisiirm i Ih )\nii min Pi Pii 
Irn lo (in par.iln uni lui i si ni ili 
i<>iil.)Ui pii illuni ikuni mimi' 
u ili mi li li sii itti ni iiuiw 'limi 
/iril'rad 11 s. >i*n.K.ul itti iiinnii 
i In in in uhi in i invi Ik unni m 
UH prilli usili pivi iRimisI.i ili I si 

Sii ma (li Ila ili 1//1 Ila ( r ivi .... 

i ilimnstran 1 1 Inni inaili inlihilH i 
i mini pnna Ini lui sto I .ni|ll*si 
/min di i ialini,ititi li fmm uhi u 
li si uni iiiu «in ili fi li km <i> Ira ‘l 

III nlislraln ( i|in sii iiii|iiisiii II pm 
Palili l'Ii pii s* 1 ilio ili lini sii di 
i Inai i/iiilli ha ili lini» i Un < laxi 
p, 11 alunni.! i su ml< min il pini 
illiinnlii n si n n linai- tu umilili 

Iliristi ni 1 Jl/n Ln lini*In i \ ijlli 
slv pniiln issniilii ti inilai! ili iti* 
alliN.il) uni] | m ili s ini - pm snslt 
m » 11 ititi su limi pii [s I * pi si i 
un Ini si t vino siali snsimmi ili 
lai.fi)iina II protissnii fui v 
slum i|uisl ili si In iltntiuii ni 
Ini 1*1 Pii 1)11 li li • ssi li lllnu sii i 
1,1 Si musi l r ni ni sw ili Ilo li 
unti il niatlislr Un sin Mh ml|n 
soli ili illusi ih nllii i> Illuni" 1 
ilm un lin sii x min s\. li ni p i 
r illi In pi i ai it il ili i 111 li i li irlo i 
i In Ini umilili I i |iu siiu (insi. 

11 il li isli unii ilio i Uri scialli min 
il 1 isi li i ili i nniplisii il pii il i ss 
|u 11 alunni i il ilo i In iuniiim|iis 
limi, lilla l‘IH ' In A', uni no]" in 
ilo III Pii li - i i i in i uh ii li imi i 
nini siisfn ni I iiumili i In ut pi is 

v m. I SS. Il sii II! ,| It;l| Sii SSI III l 
Llisliall ■ In-1 noi II Ilio il sili li in 


Arriva SMIo Berlusconi 

< ain s i i |tn si i, I il ili" il 
Pii i//o 1u!ll|s|l/l i 11 i 1 mi min il 
li imi nini ili ilio li spi io in iliiv o 
ni S. mliri orni n 11 no i In li \ 
I n si.li uri il i ii usinlio linci r i 
Olitisi SS a. 11 11// .11 V llis . II 

li v . i In -s| Il I il li il a ni il II pili 

I il'i i s il ... , In li. c Ini s'i 1 1 

il 11 . slum firm/i ni II uni rr ,M 

I in, Ini si i si | •] Pii Iri si lumi i i 
illli . li. I proni mini i ili II l in l 

II |l i non i mi ol i .li Inn'. Il I 


liiniansirs.ili 7/aiolili nn il t|i* li 
si ihi sia pro| rio il ) n ih, i. il 
IH rVHiaW' llllll* "Il Illeso |w i 
C|1H sio |H.|lllllllU'" Il -I lla I Sii, 
moni' sisliH mi smr "lo li ini, o iw I 
luiunhi/vUH ililk uniiiimi a,lis 
voli w I Inalili il Iinsii n a, ||, il, 
■lussi,iluili Ol I II *ro l II II Vi liti i 
u (Olili li \ ls|« «lui Mulini li ih 
Diminuii Ih Ih iv In nn svi i 

si rii il. Il sin li IH) il 11III*» Il 

I "vili M Un puliti SI II I .lui ih 

Il Ih III III ili ilo II il* . in 
ilio i hi inni Iv 1 1 il .inni 11 .li 
(il UH III l (Minili l|l , Il I ili 1 .ni 
noni ili I _’! II in mlm a. Ilo si ni 
so nino , In ipn il, is > Ih I un . 
In imniumi u'iih li n mi imi,I. 
lupi n uni in uh imi* muli ij hi oh 
i i In i.i ini Pioli Hi iIiiv mi m i 
o III 1 l .mini, ll/i ili l- Dilli sin 

Ispezioni a Milano? 
Borrelli: 

«Non no so nulla 
io vado in ferie » 

No» e arrivata alcuna 
comunicazione al magistrati del 
pool che dovranno essere ascoltati 
prossimamente dagl* Ispettori 
ministeriali per riscontrare alcune 
Ipotesi formulate dal Guardasigilli 
Filippo Mane uso II procuratore 
doila Repubblica di Milano. 
Francesco Saverio Borrelli 
ricevendo Ieri una delegazione di 
cronisti giudiziari andata por 
augurargli buone vacanze (da oggi 

II capo del pool milanese e in tene), 
ha detto di aver appreso dai 
giornaN II programma di lavoro 
degli 007 di via Arenula Noi non 
abbiamo ricevuto nulla di ufficiale 
Aa affermato ii magistrato, par 
garantendo la sua disponibilità ad 
ogni accertamento Essendo già in 
vacanza anche il procuratore 
aggiunto Gerardo 0 Ambrosio, a 
reggere la procura di Milano da 
oggi sara I altro aggiunto Ilio 
Poppa Già tempo fa da Roma era 
giunta la notizia dell avvio 

dell ispezione, ma poi gli 
Interrogatori dei magistrati 
milanesi furono rinviati 


|m sunti ilio in <H ui.idisir ilo l*b 
l'HiMUlio di ri» i»il h tarlo al>li isp» 1 
le tri (Mix uln < «tinnii imi udirmi 
Ak ih*1 1 W riiiM limi* nihifiiK* 
h \ muiiNlin < < sui Inolili (Ih i 
siki \»>ttu il km* J)i linoni • 

D x guai* I.imvi III Min «111 filone li ■ *» 
(tuli» un iik Iih nI.i MU* r s« I*n 11 MI 
«|Ih sii \h i ad i uhm ni[m «I il un 
lilsl< io ili (il i/ia i (misli/i i |>,iiti il 

< imuiokIuu i|i|h n i m i ««imhix* 
l*M«> 1 i» Il «» rii*imlm l'ifViru 
iiuhiih 11 k siu iUiiiissh n* t ijuu 
Irò U» Un ik*f m> Un>mli Milm i l.u 
i imi v»r<*rK »li Il uh Im si r 
II* rkiv tini il) i f *n «i [ r* shIi riti 

ri< I ioiisuJk» i iv nflo il rr m*»1i * 

»k ij> iP .1 *1 \lnu pri» 
t« 11 > all os. ni. ili miti «pi, siti nn 
I <Im imiim ni« uii| i< luhik Mi 
«1 ifk f» llll |H|III I i IMI «k*|Mi sili 

■pi il* ^ iLiiiuhk mi* k u k r» i 
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Martedì 25 luglio 1995 


Da Ercolano a Roma, Montecatini, Prato e ora Reggio Emilia. Ha 27 anni e cera un lavoro 


ai ajffs 

prwsirt» aper 
ture supermercato società di distn- 
brnlooe ricerca macellai magazz:- 
nen commessi, cassieri- Due mési 
fa era stata una Industria meta! 
meccanica a ricotture alle pubbli 
che affissioni perché a corto di 
operai generici e tornitori Oramai 
gli annunci sul giornali non basta¬ 
no più rnen che meno le segnala¬ 
zioni all ufficio di collocamento A 
Reggio Emilia, nel cuore di quella 
Padania disseminata di piccete e 
medie imprese miracolate da Ura 
debole e Marno forte, la fame di 
manodapera spinge le aziende ai 
nmedi estremi fissate parola- si 
raccomandano I direttori del per 
sonale con i loro dipendente II tam 
tam viaggia ma trova ascolto scilo 
da Roma in giù dove la ripresa eco¬ 
nomica non è arrivata E cosi ogni 
giorno II treno del sud Scarica a 
Reggici e dintorni quatte sterrane 
animalo di buona volontà. Uncini 
grato oggi uno domani oramai si 
sono formale delle precarie miao- 
comunità meridionali 30 di Erto¬ 
la no 20 di Taranto, altrettanti di 
Caserta, Perché il -passa parola- 
funziona con gli amici con i pa 
remi e quando al dirette»® del per¬ 
sonale qualcuno fa una segnala 
itone quello Immancabilmente ri¬ 
sponde. -Fallo venire, fallo venire- 

Salito da Eresiano 

Pier Luigi ScognamlgUo è uno 
del tanti giovani che sono salili al 
Nani Viene da Ercolano dove tor¬ 
nerebbe di corsa se 11 mercato del 
lavoro oflnsse un opportunità se 
nel degrado del Sud si notasse una 
speranza E pessimista -Tornar 
mene al paese? Il cuore spinge là 
ma la raejooe mi (iene qui a Reggio 
Emilia No non mi muoverò pio 
Siamo realisti quanto tempo pas¬ 
serà prima che lo sviluppo econo¬ 
mico arrivigli)? lo ho 27 anni sono 
sposato prima o poi arriverà un li 
gito. K quando bai una famiglia 
non éche n puoi sposiate per llia 
ha ad Inseguire II lavoro lo I ho già 
fatto una volta, ma da scapolo- 
Pier Luigi è un emigrato di lungo 
corso anche se ha solo 27 anni 
Roma Montecatini, Prato E final¬ 
mente Raggio Emilia Alia Lombar- 

dlnl runa fabbrica di motori che fi 
no irli unno scorso aveva decine di 
operai In cassa Integrazione e il 
magazzino intasato® oggi» nuova 
con i clienti che mirano II prodotto 
direttamente alla catena di mon 
laggto) I hanno assunto con un 
conlrutto di formazione lavoro co¬ 
me operatore alle macchine ulen 
sili Quadagna sul milione e tre-un 
milione e quadro -Quando nasci 
al Sud non hai tante alternative II 
dedo popolare « la scegliere Ira tre 
soluzioni e non 6 che sta tanto di¬ 
statilo dal veto cwstoutere, delin¬ 
quente emigralo Fino a qualche 
anno fa ce n era qualche altra di 
possibilità e cioè campare di sussi 
di oppure trovare la strada giusta 
per una bella pensione di invalidità 
o per l'Impiego pubblico ma ora 6 
ludo più difficile di certo per rlu 
sciiti bisogno venire a padt col si 
stoma di potere del meridione C è 
chi dice no grazie e tosi le sue 
speranze di Irovare lavoro vicino 
cosa si riducono a zero A quel 
ponto so non U va d indossare una 
divisa nun hai scella emigrato So¬ 
lo c he con I emigrazione e non lo 
dico per autolncensarml se ne va 
la parie migliore del Sud lo sono 
partilo subito dopo II diploma Al 
lori mi dicevo Ecco se qui cl fos- 



tosi 






Ua «ni grinte di qualche dace* aio fa 


«Quando nasci al Sud...» 
Pier Luigi, emigrante 


Boom economico al Nord, disoccupazione al Sud Inevi 
labili le conseguenze ricomincia I emigrazione come ne¬ 
gli anni Cinquanta e Sessanta Ma stavolta a chiamare non 
è ta Fiat che deve motorizzare gli italiani Sono te piccole 
e medie imprese della Padania che esportano ad avere bi¬ 
sogno di manodopera Storia di Pier Luigi, giovane tecm 
co del Sud assunto alla Lombardim moton di Reggio Emi 
ha -Il lavoro c e è la casa che non si trova» 


se una classe dirigente capace ed 
onesta sarebbe lutto diverso" AEr 
colano abbiamo gli scavi ma è co¬ 
me se fossero un sell servite per i 
ladn non si salva nulla adesso le 
cose più preziose le hanno portale 
alliove per untiate Cèri porto ma 
non funziona C è la via d accesso 
al Vesuvio ma una fiinma è bloc 
cala da rampo immemorabile 
Non cl sono alberghi un parcheg 
gio per i bus è a chilometri di di 
slanza Una classe dingente capa 
ce ed onesta avrebbe sviluppalo il 
lunsrao e I ambiente e io oggi ma 
gan sarei propneiano di un nego 
zio di souvenir Invece sono slato 
costretto a Solile Qualche anno la 
non eia come oggi Speravi nello 
fortuna e piu o meno en solo Ipro 


PAULA NOSTRA BgCAZIONE _ 

O NUMI DONATI 

capace ed blemi sono cominciali da uno-due 
eiso' AEr anni a questa parte quando lemi 
a ma èco- grazione è ridiventala un latto di 
rrvice per i massa per di piu Indirizzala non 
adesso le verso metropoli come Mila no e To- 
mo portate rln ° ma verso città di provincia 
ri porto ma cenI ' 1 P*^ 1 e medi Qui a Reggio 
i d accesso un po alla 701,8 40110 amvate cen 
wa e hlnr llnald e cenlmaia di persone La 
amorali!le cilià è organizzala la gente è lolte- 

n oareteo rar,,e e 50 ,a "***• 0 nspe,,a Ma 
'*77 qualcosa si è rotto nell equilibrio 
nera ai ai ^lla città U> vedi subito dai prezzi 
ente capa dellecase Poco più di un annoia 
,'luppolo II U0 P un po prona del boom quan 
o oggi ma d 0 sono arrivalo qui ho dovuto 
I un nego prendere un monolocale ad un al 
sono slato imo impossibile Seltecemomila I 
ne oravo la re patì ue mensritlà aniimpaie 
eravi nello Adesso si paga di piu Cl sono prò 
solo I prò pneton che ci marciano e le agen 


zie iuqe le, agenzie .immobiliari 
che si divertono Uno che fa’ An¬ 
che qui come al sud le alternative 
sono poche o subisci o donni in 
macchi!» o saiie panchine della 
stazione lo pnrna ho subito poi mi 
sono molto ad un legale II contrai 
to faceva acqua da tolte le parti e 
sono stati costreto a restituirmi un 
belpo di soldi Ma adesso le agen 
zie oltre a divertirsi si sono latte tor 
bo- 

Lavomnera 

Pier Luigi è riuscito a trovare una 
sistemazione dignitosa per sé epe, 
sua moglie ma per tanti altri suoi 
compagni di fabbrica la ricerca 
della casa sta diventando un dram 
ma E al dramma si aggiunge un al 
tro elemento di squilibrio sociale il 
lavoro nero Succede intatti che 
per pagare I affino e mettere da 
parte qualcosa tutti siano in pratica 
costreto ari arrotondare col fuon 
busta o con ta doppia occupazio¬ 
ne ad accettare rami -giapponesi- 
Tolta la iuta si indossa il camice 
per lare le pulizie in qualche con 
dominio la sera ci si inventa came- 
nen o pizzaioli Oppure sono te 
stesse aziende ad incentivare il 
fuori buste paga regolare poi con 
altre tre o quattro ore in nero si 
sfiorano i due milioni soglia di so 
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Caro direttore 

la soluzione politica per nsot 
vere i problemi posi! da langen- 
lopoh è certamente coodivisibtte 
e tristemente attuale Però è mol¬ 
to preoccupante senUre che da 
alcuni la soluzione politica viene 
associata alla depenalizzazione 
dei reati finanche a prefigurare il 
condono la prescrizione in sin 
tesi il cosiddetti colpo di spu 

S Credo che la maggioranza 
i italiani intenda per soluzio¬ 
ne polilica I altiva 2 ione di alcuni 
meccanismi procedurali che 
contribuiscano ad una defimzio 
ne rapida dei processi iniziati o 
ancora da Iniziare ai cottoci cor 
njtton e concusson commman 
do le sanzioni previste dal codice 
penate vigente Se così non tosse 
e si andasse Invece verso una 
specie di amnistia seppur ben 
mascherata vi immaginate quale 
incentivo sarebbe per un espan¬ 
sione e un dilagare della corru¬ 
zione’ Sicuramente ai malfatton 
abituali si aggiungerebbe un al¬ 
tra folta schiera di persone che 
se finora si è comportata correi 
lamento subirebbe il fascino di 
chi impunemente si è arricchito 
ai danni dei contribuenti onesti 
Ed ora una proposta poiché 
mettere in grado lamminislra 
zione della giustizia di procedere 
in modo più celere di quanto av 
viene ora comporta oneri ag 
giuntivi per to Stato perché non 
istituire una tassa specifica che 
vada a coprire tali oneri’ Presu 
mo che sarebbe uno dei pochls 
siriilcasi in cui il contribuente ac 
cederebbe di buon grado I ag¬ 
gravio fiscale 

Raffaela UbroM 

Roma 


CmuD«pmW 


prawivenza pei chi ha fanugha Fa 
comodo ai datori di lavoro e la co 
modo ai lavoratoti che di (ionie a 
stipendi magri non si pongono cer 
to ri problema delle logiche con 
battuali È dillicilissimo arrivare al 
la denuncia di questi abusi nel la 
blnnlo delle piccole imprese Cos 
cambia anche la qualità del lavoro 
Ho Msto che alla Lomhardmi chi 
può - e di solito sono i più bravi - 
se ne va un vecchio operaio I altro 
giorno mi diceva di essere a disa 
gio per II continuo via vai di perso¬ 
nale Lui conosceva la fabbrica 
strutturata per groppi dove ci si ca¬ 
piva con uno sguardo con un ge 
sto con una barrata in dialetto Se 
a me si rivolgono parlando in reg 
giano e a volta capita magari rovo 
lontanamente non capisco Laf 
tialamento matura solo loI tempo 
Ho provato la sensazione di trovar 
mi straniero in terra nemica È brut 

10 ti senti scontento e ghettizzalo 
anche se sei capitato nella città più 
generosa del mondo A quel punto 
ti vengono un sacco di dubbi ti 
chiedi se vale la pena emigrare se 
non sia giusto scendere a quei 
compromessi che tengono in piedi 

11 Sud Pensi che abilavi in riva al 
mare e pescavi dal balcone ili ca 
sa mentre quid sonoceitj nebbio 


•Applichiamo 

sotòlaUgga* 

traas«aaaugmaKfMvwTORFcruBii: 

Caro direttore 

in relazione alla lettera, pub¬ 
blicata su -I Unità- del 20 luglio 
Ui. dal molo -Mutui prima casa 
e tassi super Cassa Depositi e 
Prestiti» con la quale il slg. Ga 
bnele Starace di Roma anca 
I interpretazione -assolutamente 
fantasiosa e di gretto vantaggio 
economico- che la Cassa Depo¬ 
siti e Prestiti avrebbe adottato re 
lattvamente agli stirati della cas¬ 
sa integrazione e dei contratti di 
solidarietà riletto alla Legge 
891'1986 meniamo utili e op 
portone le seguenti precisazioni 
La legge in parola nota come 
legge Gona ha disciplinato la 
concessione di mutui a lasso 
agevolato da patte degli istituti 
creditizi convenzionati con la 
Cassa Defositi e Prestiti a favore 
dei lavorato® dipendenti pei 
I acquisto della poma casa di 
abitazione nelle aree ed alta 
densità abitativa II predetto con 
tratto di mutuo non si differenzia 
sostanzialmente da quello previ¬ 
sto dal codice ernie trattandosi 
sempre di un contratto reale a ti 
tok> oneroso sia pure a tasso 
agevolalo a prestazioni corri 

K tve diretto alla erogazione 
i finanziamento e alla resti 
razione dello stesso L intervento 
della cassa integrazione non si n 
solve come afferma il sic Stara 
ce in una semplice -riduzione 
dello stipendio in quanto la re¬ 
lativa indennità non costituisce 
•retnbutKKve. parametro escivi 
sivo >ul quale la Legge Gorra fon 
da i criteri per la determinazione 
del tasso di ammortamento del 
mutuo ma solo .integrazione 
monetona da versare laddove c è 
contrazione o sospesisene dei 
I attività lavorativa C qumd an 
che di relnbuzione Per tale ra 
grane nelle ipotesi!ncui come 
in quella di specie - venga meno 
la relnbuzione questo istituto in 
assenza rii esplicita previsione 
normativa non può pur ramina 
ncandosene non applicare l an 
5 della legge che per i casi di 
decesso del mutuano ovvero di 
definitiva cessazione del suo rap 
porlo di lavoro impone I appli 
cazione del lasso nella sua misti 
ra massima Resta auspicabile un 
opportuno intep ento leg stativo 
teso alla esplicita previsione e re 
gola mentanone delle fattispecie 
dianzi richiamate nonché di al 
tre similan elle vedrebbe la 
pronta c concila appi Ica none 
da parte della Cassa Depositi o 
Prestili 

Fabrizio di Santo 

Cassa Depositi e Prestili 


par capto» 


Carodirellore 

un buon cittadino cioè una 
persona che si interessa a tutto 
ciò che comporta li buon funzio¬ 
namento della Repubblica, ma 
soprattutto la sua visibile ed equa 
evoluzione secale economica e 
culturale deve ave re come obiet 
tiro li poter instaurare in qualsiasi 
momento - lavoro permettendo 
- un civile dialogo che deve riu¬ 
scire a convincere I alno interlo¬ 
cutore sul fatto che la coalizione 
dell Lflhao è I unica programmati 
camente e socialmente affìdabi 
le Ma per ben espatrierai biso¬ 
gna accrescere il proprio basa 
glio culturale che ci porti a valu 
tare le nostre posrbilità e di ap 
porto alla democrazia, e di ap 
porto alla mediazione e di 
apporto alla risoluzione di tutu 
quei problemi che ci impedisco¬ 
no di realizzare la piena parteci¬ 
pazione di tutti i cittadini alla vita 
del Paese Quindi bisogna legge¬ 
te leggere leggere Un buon li 
bro o una buona raccolta di poe 
sle ci consente di accrescere una 
delle principali possibilità razio¬ 
nali che possiede I uomo la enti 
ca Infatti se si incontra qualche 
(rase o una parola che cl invoca 
dei sentinienn degli ideali I im 
pegno a renderli attuabili iacon 

viratone che il progresso non è 
un utopia abbiamo la possibilità 
di nmanere per tutto il tempo 
che meniamo opportuno a riffe! 
tere sulla potenza immaginato 
cer il sogno ta fantasia o ta no 
tenza didattica e dlvulgatnce del¬ 
la frase o del contesto letterario 
Tutto il centrano della tv che dà 
in molte trasmissioni culturali 
molti molivi di riflessione di ac 
oescvnvento molate e di condii 
none In un mondo fantastico 
ma subito dopo altre immagini ti 
assalgono occultando la creali 
«là Fevasiorte e la entlea della 
nostra mente Leggere significa, 
quindi collegare ra predisposi¬ 
zione dell uomo al sentimento 
con le tristezze lp idee la malto-- 
coma le storie di tutti coloro che 
ci devono aiutare,» cambi «e • 
questo mondo che cosi cimi ’ 
non va dove I irrazionalità la fa i 
da padrona con un mondo in 
cui cuore e ragione collabonno 
per I affeimazionedella verità so 
orale e dell onestà degli ideate 

atuMMM Amie® 
Montedoro 
(Caltonbsetta) 


Lutali imi caos 
partritata 
(MPrwvMtttonto 
di Roma 


Siamo un groppo di insegnanti 
precari della provincia di Roma e 
vorremmo denunciare al mine 
sbo della Pubblica istruzione il ri 
lardo da patte del Provveditorato 
di questa provincia nella pubbli 
cazione delle graduatone per in 
carichi e supplenze La gradua 
Iona per il biennio 1995-98 era 
no state annunciate prima per il 
15 giugno e poi per il 30 giugno 
1995 fi 30 giugno al posto delle 

F faduatone è stalo esposto nel 
alno del Proweditonato di via 
Pianciani un avviso che annuii 
clava il -calendario della pubbli 
cazione delle graduatorie per il 
15 luglio Ataledata un ulteriore 
sintetico avviso informava che te 

C riuator e sarebbero siale pub 
ale il 12 settembre Ci chie¬ 
diamo per quale motivo avendo 
consegnato le domande di am 
missione alte graduatone il il 
marzo dopo quattro mesi questo 
non siano ancora pronte tnotlre 
il Provveditorato di Roma essen 
do in diletto a questo proposito 
non avrebbe dovuto inumare il 
otarde'' 

Come pensa signor ministro 
che nelle scuole di Roma e prò 
vmcia lanno scolastico 1995- 96 
possa iniziare regolarmente’ 5e 
te graduatorie prownsorti vertali 
no pubblicale il 12 settembre i 
supplenti annuali non saranno 
c bramati, prona detto tene <1 otto¬ 
bre Ciò significa < Ire molle (.lassi 
fino a quella data non godranno 
di alcuni insegnarne imi Un 
esempio Ira tanti al Liceo Sciai 
hlko Goethe due anni la gli sin 
denti di diurne classi viziarono 
lo studio della matem ibi i solo a 
novembre quando il Piowcd tu 
rato nomino I incunealo i osi f i 
sondo sira inevitabile I solito 
wa Izer dei su pplcnn am he qual 
tro prima della nomina defunti 
va 

Pina De Bissi» 
Anna Usa Dei dds 
Anna Maria Festa 
Maria Costanza Ooffredo 
Roberto Monaco 

Ricordo Pappalardo 




















le Storie 



I fratelli Quaranta conducono tra i rifugi antiaerei. Sui muri disegni e vita della II guerra 


All’asta 

Sherlock 

Holmes 


no gli uffici tunstlci) Lecomilive \ 

- spesso di sl/ameri spesso po- *Vn .. r. r 

polate da uomini in divisa e con -ggj ■}'& v,. v ,,.. 

stellette- danno vita ad una sce- ,V «T 8 f| 

na un po surreale quasi un ime- * m. - S ; -?. jP 

to da film quando le parecchie «Bri' ' ° i *' , Jw 

decine di visliaton enlrano in 1®»->. ^ jg" i§ 4 R S ••dtW 
quell unico localo In via Sant Ari- pJCg|p, JK jfl ». 

na di Palazzo 52 come se un ba- W ' & g»** 

rateo li inghiottisse tra un «basso. ìf^KSW ' 3g£HHBj||jk- t f ' 

Scenario di guani /”'* * | »| >g 

non è un baratro bensì un im jaMapi ... jt*ù, ' , yLSJJW* < K j.*l 
menso suggestivo scenario di -7 Mfww-r lìt ^d 1 '' SP-pL'*’ *>t *i •£_. W?0 
guerra è un ricovero antiaereo £•» '*§ AE . ■* •*-' J, 

realizzato nel 1942 capace di .afe, 

contenere qualcosa come 5mila !l£aMBl8MHÌMifflfiMMBriHMWi 

perenne ed e anche I unico che Mk^QuararrU nastra ima delgraimiMrVv£lo andana ScRo aitili 

presenta le pareti intensamente 
graffiate con disegni frasi segna 
lozioni invocazioni slogan poli 
lei imponente cronaca murale 
della solferenza vissute durante 
gli oltre cento bombardamenti a 
tappeto del 19-13 Michele Qua 
rama dichiara «sessanta anni da 
compiere a settembre moglie e 
due figli studenti da sempre stu 
dioso della citta guida del sodo 
suolo dagli anni 80 un mesliere 
ette mi sono inventato assieme a 
mio fratello Salvatore • il quale 
gli fa eco «Clnquanladue anni 
due figlie sposale da poco (e qui 
c è un sospiro ) molare di una 
laboratorio per la nparazione di 
apparecchiature elettroniche 
c Ite (la un pezzo ormai non é piu 
lu nostra attività principale- 

Dal giugno 1979 

Michele è propnelano del ler 
reno in fondo al quale un breve 
corridoio porta alla scala scavate 
Intorno alla canna di uno degli 
olire lOimla pozzi verticali che 
mallevano in comunicazione I a 
lutalo con I antichissimo acque 
dotto scavato nel tufo «Tulio è 
commi iato nel giugno del 79 
quando In una cavità sotto un 
palazzo qui vicino s Incendiare 
no tonnellate di segatura e rihuti 
non si riusciva a spegnere il fuo 
co né a fermare quella nuvola di 
lumo neroche impediva di respi 
rare I vigili del fuoco e gli spe 
kologi cercarono per giorni e 
giorni un passaggio sotterraneo 
lo segnalai quella scala che ncor 
davo da bambino poi murala 
Cast venne trovato il passaggio e 
spcnlo di fuoco c scoperto que 
sio ricovero amiamo dimentica 
in st dovuto npuhrfo per metter 
sii questa attività a cui siamo stali 
Incoraggiati da speleologi che da 
decenni studiano i sotterranei 
della città 6 bello racconterò 
perché e cosa accadeva li sotto 
provo felicità alla fine di ogni visi 


di e mani in quelle piccolissime 
nicchie che formano una scalette 
scavata nel tufo dei cavatori che 
trasformarono i pozzi in queste 
grandiose navale e cupole nelle 
quali poi durante la guerra mon 
diale lami napoletani compresa 
la mia famiglia e gli abitanti di 
questa zona 

Il fucino (M rifuso 

Su quest ultimo tema il disoar 
so di Michele tocca il culmine di 
una eloquenza semplice ed en 
tusiasta «Che fascino puft avere 
un nlugio antiaereo » Tanto per 
cominciare ha suscitalo I mie 
resse scientifico di alti ufficiali il 
generale Andrea Lusa coman 
dante della Regione M il ilare Me 
ndionaJe dopo aver visto il nco 
vero ha a sua volta invitare e 
spesso accompagnato delega 
zumi militari italiane e straniere 
suo tiglio il dottor Vincenzo Lusa 
vuole promuovere lo studio siste¬ 
matico di questi «lasciti pittograti 
ce con I aiuto di uno specialista 
ho qui il nome Stefano Testa 
Graf Bappenheim mi hanno invi 
(alo a partecipare ad un conve 
gno nel prossimo autunno Alti 
ulficiali come il generale Faccio- 
russo e il colonnello Mercogliano 
mi hanno partalo di possibili slu 
di sulle lecmche della dtlesa e ivi 
le Laggiù c è il più terribile do¬ 
cumento di guerra quella vissuta 
qui in città sulle pareti c è tutto 
dal dibattito politico a colpi di «vi 
va- e -abbasso- alle ftgunne lem 
minili prese dalle miste di moda 
dell epoca Ho scoperto una ra 
gazza in minigonna deve averla 
disegnala uno stilista che lavora 
va in qualcuna delle molle sarto 
ne eleganti della zona ha anhci 
palo di parecchio la Mary Quani 
e la moda degli anni 70 'Quella 
che abbiamo battezzalo sala 
della guerra contiene disegni 
che lasciano senza flato il sotto¬ 
marino Diaspro la data dell al 
fondamento dell albo soltomari 
no il Topazio 13 giugno del 
1943 npelula ire volte un picco 
lo altere con 14 croci I invoca 
zone di un ragazzo "Attenzione 1 
motorista navale scelto Mento 
Francesco anni 18 via delle Mu 
ra Messina la partecipazione di 
nozze scolpita su un anfratto che 
dovette essere la loro prima casa 
■Anna e Renzo oggi sposi 
XX 9 43 e poi queste scritte enor 
me -Resisteremo- e la casa di 
campagna disegnala cosi Ionia 
na da un uomo che come tanfi 
contava i giorni la sotto sognan 
do la pace e il ritorno- 

Una grande soddisfazione 

La piu grande soddisfazione’ 
■Quando ci hanno segnalalo nel 
la liste dei Monumenti Forte 
Aperte roi assieme ad Enzo Al 
belimi lo speleologo che gesti 
sce I altro ricovero visitabile in 
piazza San Gaelano dove ha in 
lelligeiuemenle riprodotto con 
migliaia di libn d acqua lo scena 
rio dell amico acquedotto An 
che lui è mollo bravo nossigno 
re non siamo in concorrenza an 
zi ecco i telefoni 449821 c 
298562 Ma forse un altra soddi 
stazione arriva tra poco dopo 
I escursione di una comitiva di 
magistrali e assessoo ho saputo 
che anche Bassolino ha detto 
che verrà ■ 


il ,1 Sgj La più grossa rac 
!*i^SwsS3f§ «>*<» di oggetti lega 
fBPMMB u al personaggio di 
Sherlock Holmes è siala vendute 
■en dalla casa d aste britannica So 
thebv per 150000 sterline 397 mi 
lioni di lue circa Gli oggetti appai 
tenevano a Stanley MacKenzie ap¬ 
passionato del personaggio creato 
daArthurConanDoyle e morto al 
cura mesi fa all età di 82 anni La 
collezione messa In vendila dalla 
vedova rimasta con una magra 
pensione comprendeva mano 
sentii originali di opere di Conan 
Doyle con note a margine prime 
edizioni delle avventure del perso¬ 
naggio tetlerano locandine di rap¬ 
presentazioni teatrali e prime cine¬ 
matografiche Ma anche oggetti 
usati da stelle del mondo dello 
spettacolo che hanno impersonato 
il celebre investigatore come la pi 
pa che I attore Peter Cushing fuma 
va nel film «Il maslino di Baskervil 
I". Il prezzo maggiore 20 700 ster 
line 55 milioni <u lire è stato paga 
to da un collezionista amencanodi 
Chicago per un edizione originate 
del lf®7di«AStudyinScarlet. pn 
nto romanzo della sene Sherlock 
Holmes 


Estorsore 
per comprare 
la casa nuziale 


la quando anche col Itatene di A Napoli I appuntamento con Michele Quaranta «quidd su come se formato il nostro tufo 
quei 184 scalini lant. ringraziano . , sot . osuo i Q , è a nia2 „ Ptohisi'itr, nm in via Sant An S*a«° napoletano eruttato trenta 
con Ic lacrime agii occhi e poi u ^'sottosuolo- eapia 2 za Plebiscito po in via bant An- mila anm (a dai wfcani negre , 

mandano lettere e attestali di ciò- fa <ll Palazzo al b2 la genie scompare tra un «basso» e roccia traforata da chilometri di 
gì • un negozietto A 35 metri di profondila c e un immenso acquedotti e gailene da cisterne 

Michele continua a racconta scenario di guerra e un ricovero antiaereo Sulle pareti e vasche P 01 dwemate cave tube 

re Salvatore acconsente silenzio _ __ - . ; , ne in epoca spagnola dellac 

so dopo aver ricordato che lui grattiti e disegni testimoniano la sofferenza vissuta du- quelito che ha funzionato fino 

non se rimesso a studiare mt.n rante gli oltre cento bombardamenti del 43 Nella «sala alta tuie dettsoo della lamosa 

Ire il fratello ha imparalo un boi ciglia guerra- il disegno del sottomarino Diaspro categoria di lavoratori soli eira 

po di geologia e stona e quel nei i -pozzari- che pulivano le 

che serve per poter nspondere asche manovravano le saraci 

alle domande dei visitatori -Co _ _ _ -_nesche esairampicavanolungo 

mincio la visite con poche parole ■lbouqh* pvhtiuo | e canne di pozzo mettendo pie- 


H 1 jjì Wj jj W Ì G" servivano i 

^•*"«111 “ Wl P ®' ,a ™ 11 

11“ *"*““* nido d amore 

Cosi Francesco De Satro di Lame 
na Terme 18 anni compiuti <ta sei 
mesi sposato da giovedì scorso 
con una coetanea dopo una «tutti 
na« amorosa ha pensalo di im 
prowisarst estortole per guada 
gnare il gruzzolo necessaire per 
mettere su famiglia «Dovevo pro¬ 
curatoli i soldi per comprare I ap¬ 
partamento- ha dello al momento 
dell arresto agli agenti dello spe¬ 
ciale nucleo anurackel che opera 
nel commissanato lametmo 

La spiegazione non ha peto 
convinto gli inquirenti che credono 
che il giovane abbia agito su man 
dato di personaggi legali atta mala 
vita locale Le accuse sono pesanti 
tentata estorsione aggravata e con 
tmuata porto e detenzione abusi 
va d alma comune spari in luogo 
pubblico 

De Sarro aveva preso di mira un 
noto commerciante del centro c« 
tedino al quale erano piu volte 
giunte telefonate minatone con ri 
chieste di denaro Per due volte la 
vetrata di ingresso del negozio era 
stata bersagliata con colpi di pisto 
la calibro 38 speciale Con il giova 
uè e sialo denunciato un cugino 
17enne che data la minore età é 
instato di libertà 
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Un ricercatore di Berkeley ha simulato al computer una nuova Los Angeles, freschissima 

«Trasformerò le torride città in vere oasi» 


«Dateci le città che vanno arrosto le rinfrescheremo E 
il grido di battaglia di Haider T aha e i suoi col laboratori 
ricercatori dell università di Berkeley California che in 
24 mesi hanno messo a punto una gigantesca simula 
zione al computer per rinfrescare le citta Ed ecco Los 
Angeles diventare una vera oasi L eclettico professore 
ha per ora realizzato il cyber fresco ma giura di poterlo 
far diventare realta E anche Bill Clinton si è incuriosito 


-r— Aveva 14 anni, lasciò la scuola 

La love story segreta 
di Prezzolini ragazzo 


/ f't Negli States s 

& umore non w>- 

« lo per mudo di 

liri d«il caldo lem pera Iute mi 
l tossili li e umidito a livelli aliasti ni 
ti Imnio il ri spiro ai ultori ini ma 
inculi paurd è ili irnvo il lybir 
li* sto t u II ima Rcnnle soluzioni 
I* r rendere sopportabile la torrida 
usi ile ih. Ili metropoli £ il risultato 
rii urn giganti si a simuitiaoiK il 
e impiik r «Qui sio £ solo d primo 
jnsso ha di fio I ah k I ideatore 
di l i*ogciW dateci le c »tà eh * 


vanno airo.sk> le ru i fresi Jie rt ino 
Tutti»ciò ivverra presti? imltopri 
sio itvSK nr » H udir T »h i u s\m n 
s ib le dell Isola d i iloci i stu 
dio n z\ lo due mm 1 1 n< I pn si 
giusoLiwn ut BcrkiM il* ntorv 
11>1 j ili univi retta di Berla l< w i 
I (orma L dea di lah i d st mj*l« 
ha spalmato m modo viri nk 11 
gli ila di immillili diverrai I m 

i i m militai di U tu n gin» { h h»s 
Angeles rimpiazzando k le^ck 
tradizionali con olire unito piu 
chiare hiu entrato uil«ompu 


ter ne giardini pia mandi alberi 
I imissime specie scelte fra quelli 
i bassa emissione" per far ombra 
il k 111 E ha cancellalo j| nero delle 
si rack asfaltate con nastri di uno 
s|»ec)alo cemento alteralo che hi 
goi 11 alore senza respingerlo in su 
I irto k Quando lo sludk> ò limt > 
1 «ha ha cap lo « he in soli due rnm 
l suo cvber fresco- poteva fare il 
mr icok) 

I cxlcltico professore c il suo 
k am hanno tu effetti mipiegak 
poco piu d 24 mesi per ni in. il c\ 
kr l<Kik a L/»s Angeks Lhanm 
Ir sforni rial os in un oasi da m 
r igniti mìkmpiratun si Un v 4d 
gradi un risparmio dai UJfJ ai 21X) 
in 11 dollar I orì (oltre MK» miln«m 
• I lin. ii un i riduzioni drasln « iU I 
111 ki ni di ozono e dt altre mu KJk 
ti sostanzi lite misichk it i ikk» 
iwi k larici l an i n* i ccntr urbani 
‘x.mplnc in apparenzaiomc 1 oo 
mi c olombo il progi.no li i sub 
1 *cc nquistdio gli «liti I velli dell ani 
iillustrazione Bill Clmiun ha iik i 
rumo Anhur Roscnlcld d reti >n 


del centro die istruzioni di -«cogl 
lare strati gie e valutare cosb-be 
nc Irci» per comlxitiere la cos ddet 
la «tsoia del calore urbano la len 
denz » ooò delle ! tta a sumscal 
darsi È un fLiionH.no chi ben co 
ncjscwnro-sjjieg i il responsab k 
di Ila Uisk (chi *. ambre ntc gk»t)ak c 
i imbwmmh ehm tic dell Enea 
\ mciizo Rnara k ‘Jiakijic per 
rendere so|>{xjrtrtb le il caldo nelle 
nutrì poli li nino r kìici lontane al 
l iraz « ik gl onm Ha^lrem Ak 
bw rispoirsal) k d*_l progetto ino 
la dii i ile re urbano d Uri c Ar 
hm Rosonteld hanno iniziali 
un mda« ik per si mare pnm i 
pii fitlnnilK tonno imNirciln 
vis», in est iti n utia fc. il \crdctto (• 
si »>i chi rnssimo I isl rito nero su 
stridi i itili ivst»rlH |>ii luci del 
sok d» un i urt|<* a|»cito e nsut 
i Ina i ik»n. sjutg i Akbon 1 1 igli 
stivaggi lui >i:< chn m lol w.gci t 
z«hk iIh ritriti ra»] ngiki ivi 
|“jrat i d ilio loglio nnfnscav 1 1 d 
ni l lm4i dii i ikm urbano 


aggiunge k» studioso c u ra i rea 
z om dell uomo c I uomo an 
thè disiarla- F cria il < w d Los 
Angeles dove lo wtlu[>po uri;ano 
di mela Ottocento lece alzare le 
ieni[»erauin fino i U gridi Ma 
p< i nel 1030 con ilio) \y ginnici» 
h delle acqui alila* ini) < lip n 
i ig ojx d rllvr d<i fruii i k u m 
|K. Cd turi sr stiro ilrbdVwtk a 
gradi 

Ma dj>|K.m gli li iiKct h inno 
tosi iai > spazio i c rsi i sir «k I \ 
tunpcraturn subn b J/at t olire i 
Ngrid Fcoiltimn ere su re il 
pass» de II edilizi •- Questi silo.» 
zrom khi ( 11 c ni r« ii to»s Auge 

i«h lice H r compri s<r Nevi York 
i C nto del Mcssk. > raggiungono i 
gradui) |mii ) in i^Mirn tiesiiv 
«sfierto alle icmj» r rinrc dilli 
e dinpagna e ne >st uik (. os gli stu 
(irosi stanno s|ionnKl»l iikt» case 
ve re c on Ibc rr p* t f ir mbr i e ri 
vcMm erriuhc riiltii hm»1 1 luci del 
solo esam n »rx mon m iter ili d 
copertili i i scIczhhi imi con cui a 
k s\x\ ie di all>cu ad irte 


» PuA succedere «in 
che ai -grandi di 
perdere la resta per 
amore F accaduto a Giuseppe 
Ptezzolim che quando era un ra 
gaz? rio a quattordic ani i JaM-tò 
la suk>Ii e per un certo per odo 
ablwndojio gli studi rinchiudendo 
ì libri nel c rsscttu purché preso da 
un irresistibile nidi d amore per 
una ragazza sui cutanei alia 
girale f»er litro non tn v<*» mai la (or 
/à d r ve lare i suoi sentirne liti Al 
I epoca ncssuno Iran; or» i sp c gì 
/rune v dida per la sirena avsi nzd < 
le ragioni de! suo comportarne nk> 
sono r nidstc un mrsk ro Soliamo 
adesso vengon ic hianle grazii ìd 
un i su t letler i nm isto f nord nc 
d w *.hc stn’a pubblieaid oggi n 
esclusiva stilli terza pigìi) i de 11 
ti czzeimv) di Venezia 


Si nana cos! spiega m una ami 
cipazione il quotidiano di una 
missiva con ia quale ii pi mi) no 
\embre 1974 all eto di )2 imi 
Prczzolmi parlava del suo primo 
grande amore ma contessilo ri 
silente al tempo ni cui quadonii 
e enne viveva a Reggio Fnnli) Di 
^tmatar a della lettera er i Egle B,ie 
chi sna r oeianta alhquik allora 
non aveva avuto il uM* t di di 
eli alarsi 

Nella missiva consciMti filli 
nipote dell ) signora Egk r inulta 
Hartmann di Panni t presentiti 
sili Gazzettino» da Gk>» i im Lug ì 
«“*• Prezzami mf m raccotUd In 
1 altro che in seguilo a quell inna 
monnunk abba dono (x.rs no 
la se noia per un tc mpi i si ìz \ e he 
nessuno si reiidesse i onlo deli » m 
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Il Ps francato: 
"CMrac indica 
un raferendwii 
«ul test nucleari» 

M partito «sclaMa (Pa) frane***, H 
nrt«c»ata Hrttto * o apoda.#.. 

M chinato al praridantadaHa 
rap u ttttU c i Inca n na CMrac * tttflh* 
uh tatara# to ri pap n ta ra rag » 

taparimtnti nudai* tranettl, 

•otto «4 otto In tutto, In 

> nf» nd praaattnf tot ,» 
toopontoMt» Otiti ratari . n l 
fiitotnaitonattaal p>, Oacard fatte. 

Mtpnn«ntttwnaUa*a*l 
partito,*# filmato «t'ttmariaaa 
Mtin^Mk topato fé* granfe' 
«tu . feto «a fe qn i n tani. 
S a c cate r ao te . rt. to cmod li 
riforaucaatNuzhMatoattatMrmaM 
In cono la franala . c a t ta** la 
po a rthH* * lata» Itti lanata» »» 
tetta la grami *u**b*al di MctaU, 

-i *-- -li-_ii-■■- 

M •WfU*" wNM(linnMM< •• 

nmi(Mmm*MnM«M 
ripraaa tee* aapartmantf auctoaib. 
Un tonfett* pakMeato fottio lari 
da La team*! duDimancte affama 
ctetapeteiatttttriCNNMttepM* 
di 10 pònti etra* I» quatta uttfcn* 
aatttmana, atwha a caaaa date 
aua feo ta tate rittp rand*** 1 -watt 
noi Patate*. Intanto alterata* 
cannate la battagli ri 
Omnpaaoa. Entra la Haa di afaato 
una ptoteta tetto raggungarii 
l'attoria par Im p ari»* ta rtara*# tei 
toat. 



Il gira r rii M Mi t l tenute*, adatta no do tato, ramo capo dpi tatrtrf rapati 


A DfiyUavAru 


Un pretoriano al nuovo Kgb 

Eltsin nomina Barsukov, dubbi Qa sull’infarto 


Eltsin esce dall’ospedale dove era ricoverato per un at¬ 
tacco di cuore da 12 giorni e nomina un «laico» a capo 
del servizio di controspionaggio Mlkhall Barsukov. ca¬ 
po dfìllft guardw .dftl .qremliftQ^ofititpLsce §erghej Ste- 
pa sii Irr, caduto vittimaelei l'imperizia con iaquale aveva 
Coridotto l’operazionp-ostaggi a Budionnovsk. La Cia 
non crede alla malattia di Eltsin- non ha mai avuto un 
attacco di cuore, era solo ubriaco. 


PALLA NOSTRA COWBISPONDEHTE 

M *DO Attrita* TUUtMTt 


■ MOSCA Non è sia» pie» bei» 
a Mosca I» nomina a responsabile 
del servfzl segreti, Fsb, erede per te 

a om Interne del Kgb, di Mi- 
Sasukov, 47 anni generale- 
colonnello, lino a Ieri capo delle 
guardie del Cremlino £ come se 
alla notizia un senio gelalo avesse 
percorso le stanze dei politici, del 
giornali, delle istituzioni e perfino 
dello stesso servizio segreto Per¬ 
ché tanta diffidenza? Perché Ml¬ 
khall Barsukov non è un professio¬ 
nista, è considerato un «laico* e so¬ 
prattutto ha una qualità che dispia¬ 
ce quasi a tutti é grande amico di 
Eltsin ed é per questo che è stato 
scelto Dal HI al seguito del presi¬ 
dente. il generale ha sempre ope¬ 
rato dietro le quinte esolo per il be¬ 
ne del suo capo Ellsm si fida cie¬ 
camente solo di tre persone a Mo¬ 
sca di lui stesso, di Barsukov ap¬ 
punto o di Korzhakov, I altro gene¬ 
rale capo della sua guardia del 


corpo I tre sono (amo fegati che 
spesso nelle situazioni più intricate 
gli osservatori hanno diagnosticato 
che al Cremlino governasse non 
un uomo ma una sona di Rasputm 
collettivo, Il cui capo non sempre 
era II presidente Barsukov abita al 
Cremlino, la moglie e la mogi» di 
Eltsin sono grandissime amiche II 
suo principale compito durante te 
trasferte dentro e luon il paese è 
stato quello di «governare* il capo 
tavola una volta finiti gli mcon'n di 
rito Per chi conosce le abitudini 
mese non c è bisogno di aggiunge¬ 
re altro, per chi invece sente parla¬ 
re di questo moto per la prima vol¬ 
ta spieghiamo che nelle ìavolale 
russe essere il primo vuol dire lan¬ 
ciare e comrollare lutti i brindisi 
Barsukov pare abbia una laniasia 
straordinaria a Inventarne sempre 
di nuovi qualità essenziale per il 
compagno di un presidente a cui 
non piace avere la gola secca Aldi 


là dei brindisi, è vero che il genera¬ 
le teneva alla pelle del suo presi¬ 
dente più che alla propria E talvol¬ 
ta esagerando perfino II gruppo 
•Alla». Il lamoso nucleo anu-terron 
sino del servizio segréto - dicono 
all'Fsb - è stato usato più per ripa¬ 
rare dalla poggia Eltsin che per la¬ 
re indagini Ma almeno prima oc¬ 
cupava il posto giusto Ora che sie¬ 
de a un altro che prevede la difesa 
anche del resto dei cittadini russi 
come si comporterà’ Quando la 
tranquillità della Russa si scontrerà 
con quella del pnmo cittadino Bar¬ 
sukov da quale parte starà? Eccola 
spiegala la diffidenza del moscovi¬ 
ti chiaramente e semplicemente 
non credono che l'uomo scelto 
starebbe contro Eltsin se dovesse 
essere necessario. E poiché st avvi¬ 
cinano scadenze importanti, la po¬ 
ma dette quali é quella delle ele¬ 
zioni legislative del )7 dicembre, il 
dubbio è pesante quanto un maci 
gno 

Un Menato Mgpttro 

■Non sono felicissimo della no¬ 
mina - ha dichiaralo Saghe) fii- 
shenkov capo della commissione 
difesa della Duma - Non è stato (at 
lo un passo avanti L'ex capo Ste- 
pashm aveva una concezione sua 
della ntoirna dei servizi segreti ma 
ne aveva una* *Otlimistlcamente - 
gli ha fatto eco Aleksandr Konova 
lov analista militare - bisogna pen¬ 
sare che opererà per essere leale a 
Eltsin lasciando ad altri la cura del 


ministero È veramente un segno 
negativo quando una guardia del 
corpo diventa capo dei seivfzi se¬ 
greti* 

Quanto a Eltsin non ha dubbi di 
ava latto,la sceiu giusta L'ha pre¬ 
sentato ha stesso il suo pupillo 
uscendo da# ospedale moscovita 
nel quale era stato ricoverato l’I I 

re 8 Non è aratelo a casa ma in una 
clinica per la riabilitazione luon 
Mosca, a Barvikha 11 suo portavo 
ce àerghej Medvedev. non ha spe¬ 
cificato quanto tempo II presidente 
dovrà trascesele nella cllnica, ma 
m generato questo che i russi chla 
mano «sanatorio* si deve rimanere 
almeno 24 giorni per uscirne quasi 
nuovi £ probabile tuttavia che Ett- 
srn esca prima anche per svitare te 
illazioni o le interpretazioni sulla 
sua malattia Ce ne sono stale pa¬ 
recchie subito dopo il suo ricovero 
e eri si è aggiunte anche quella 
della Cia. 


•Era colo ubriaco* 

l seivtzt segreti amentatu non 
credono assolutamente che il pre¬ 
sidente rosso abbia avuto un mez¬ 
zo infarto l'acool non il cuore è il 
problema, ha sostenuto la Cia sul 
settimanale Newsweek «Probabil¬ 
mente - Ita detto una Ionie dei ser¬ 
vizi segreti Usa - Eltsin ha avuto un 
disturbo al torace in origine e poi 
ha deciso di servirsene come scusa 
per una cura disintossicante* Do¬ 


po U ricovero del presciente il 
Cremlino aveva dittino una loto 
che qualcuno aveva ritenuto vec¬ 
chia di un anno pntna Ecco per¬ 
ché Eltsin era compare» in tv per 
annunciare che stava bene e che 
presto sarebbe uscito Ma è pro¬ 
prio osseivando quelle immagini 
televisive che gli esperti medici del¬ 
la Cia hanno concluso che il leader 
del Cremlino non aveva I aspetto 
di una persona che si stesse ripren¬ 
dendo da gravi problemi alle coro¬ 
nane -Il colore della sua pelle era 
normale, gli occlu sembravano 
limpidi ed erano scomparsi i sinto¬ 
mi abituali come le mani tremanti 
o il linguaggio male articolato* In¬ 
semina secondo te Da *Eksin non 
è mai slato tanto in torma- e la 
spiegazione è una sola ha smesso 
di bere E stranamente è quello 
che hanno dal primo momento 
pensato i rossi Quando il presi 
dente è slato ricoveralo nessuno ai 
quali a eravamo rivolti per avere 
un commento ha pensato che po¬ 
tesse essere sul seno maialo. «Avrà 
bevuto troppo- un po scherzosa¬ 
mente e un po sul seno aveva ri¬ 
sposto E solo la diagnosi esatta rt- 
(ròrtato dai medici -tschemiacoro¬ 
narica* li aveva convinti che qual¬ 
cosa di più grave era accaduto 
Ora che la Cia nlancia il sospetto è 
difficile che i rossi in furore non si 
riterranno in dovere di dubitare di 
qualunque altro malessere del loro 
presidente 


Battaglia per le norme antktiscriminazioni 

Clinton alla California 
«Vi tagliamo i fondi» 

Clinton scende in campo per difendere i nen e le mino¬ 
ranze Domenica scorsa Leon Panetto, capo gabinetto 
della Casa Bianca, ha minacciato lo stalo della California; 
•Vi toglieremo tutti i finanziamenti statali se non ripristina¬ 
te subito le norme anti-discnminazione» Giovedì scorso 
la California aveva dichiarato illegali le «affìrmahve ac- 
tionso Ieri il governatore repubblicano, Pete Wilson, ha re¬ 
plicato alle minacce di Washington' «Patetiche» 

_NOSTBOSEHVIZIO _ 


a LOS ANGELES. Se non farete 
marcia indetto sulla decisione di 
abolire il criterio di «discriminazio¬ 
ne positiva» nel conlronti dei neri e 
delle minoranze vi taglieremo tutti I 
finanziamenti sfatali La Casa Bian¬ 
ca ha deciso di fare la voce grossa 
con la California, il più grande sta¬ 
to americano, che giovedì scorso 
ha apertamente sfidalo ti presiden¬ 
te Clinton dichiarando Illegale te 
politica dell «atftsmative achoo* 
net confronti dette minoranze ad' 
università L'altro ieri il capo di ga¬ 
binetto Leon Panetto aveva fatto 
capire, neanche troppo velata¬ 
mente, quanto poco fosse piaciuto 
la mossa californiana al presidente 
Clinton Ma il governatore della Ca¬ 
lifornia non è sembrato affatto 
scosso anzi ha definito le minacce 
della Casa Bianca «patetiche* D'al¬ 
tra parte dal repubblicano Wilson 
non ci si poteva aspettate ment'al- 
tro £ stato proprio lui il pnnclpale 
sostenitore della decisione presa 
giovedì scorso dal consiglio di am¬ 
ministrazione dell University of Ca- 
lifomia contro il cnteno dell’ «affir- 
mative action* nelle ammissioni 
studentesche «La Casa Bianca non 
può legalmente tagliarci I fondi - 
ha detto- Ancora una volta l'am¬ 
ministrazione Clinton sta abusan¬ 
do dei propri poteri avviando una 
politica di minacce e intimidazio¬ 
ni- 

II dibattito sulla ormai ulttatten- 
tcnnale politica della «discrimina¬ 
zione positiva* sto assumendo toni 
drammatici I repubblicani voglio¬ 
no smantellare un sistema nato per 
favorire I emancipazione del nen. 
delle donne e delle minoranze e 
diventalo secondo i conservatoti 
una torma di cieco lavonusmo a 
scapilo dei branchi «Se per un po¬ 
sto si presentono un bianco ed un 
nero - sostengono molti professo» 
degli atenei americani - a parità di 
mento siamo costretti a scegliere il 
nero É torse giusto’ In fin dei comi 
quetta polinca è dtscnminatona 
nei confitteti dei giovani e delle 
giovani bianche* Bill Clinton e i 
democratici invece pur condan¬ 
nandone gli abusi, ritengono che 
fa politica dell •affirmative action* 
sia ancora necessaria per realizza¬ 
re I uguaglianza sociale Le minac 
ce di Panetta suggeriscono che 
Clinton voglia (aie delia difesa del- 
I «alfitmative action* un cavallo di 
battaglia per te sua prossima cam¬ 
pagna presidenziale Non è chiaro 
comunque se la Casa Bianca si ri¬ 
ferisse soltanto ai fondi pubblici 
per I istruzione o a lutti i finanzia¬ 
menti erogati allo slato della Cali¬ 
fornia È certo comunque che la 
California ricorrerà alfe vie legati se 
la minaccia sarà attuala la mag¬ 


gior parte del l'opimo!» pubblica 
sta dalla parte di Pete Wilson, che 
spera a sua volta di diventare presi¬ 
dente nel 1996 Non èia prima vol¬ 
to che il più grande Stato america¬ 
no si distingue per fi suo razzismo 
Lo scorso novembre i cittadini e le 
cittadine californiane volarono a 
stragrande maggioranza un refe¬ 
rendum per togliere agli Immigrali 
clandestini il diritto all istruzione 
peritolo (irti 

Sempre In tema di difesa delle 
minoranze e delle donne ieri Hilla- 
ly Rodham Clinton ha annunciato 
I intenzione di recar» a Pechino 
per la IV conferenza mondiate del¬ 
le Nazioni Unite sulle donne Ir 
realtà non c'è nulla di definitivo !' 
consiglio per la sicurezza naziona¬ 
le e il dipartimento di Stato decide¬ 
ranno a metà agosto se permettere 
alta fusi lady di recar» nella capito¬ 
le cinese II viaggio potrebbe dare 
un «segnale errato* considerando 
gli attuali problemi che esistono Da 
Stati Uniti e Cina In seguito all'arre¬ 
sto dell'attivista dei tlinttt umani 
Hany Wu, cittadino americano, da 
parte delle autorità cinesi con l'ac¬ 
cusa di spionaggio 

Slovacchia: 
Sklnhcad bracta» 
giovai» zingaro 

' IM trentina deMetiwid barai* 
Molato ri brodai* rtw un (tarane 
rincarati 17 anni. Ma Ito dato 
iwttzl* lari a Brattata» un 
partanoci dai rnttitattara 
«aWMarno pnetaando oh* U tatto 
» awnnuto vanwiB a Ztar-nwt- 
Hrono (Smacchia centrata). Dopa 
averto picchiato Mbagatenant*, 
gl aMnfiaad hanno coapuraot 
gfevan* ri aa U*uido fiitannwMto 
agl hanno tato fuoco, la vtttbaaè 
«Urta ricoverata lo o a» odale con 

uattoal a Mooado a tatto Vado ani 
80 per canto rial corpo-fi* riatto la 
«tata* tonto-ala ano gondrionl 
seno gravi. Nella stana città (■ 
aMnbaaa hanno picchiato 
b*iaal manta rei altro zingaro «21 
arai), provocandogli aa trauma 
cranico a hanno lanciato fiottigli* 
fii r a adM to filmi attratto# 
naU’appartaraaato d aa altra 
ria<M0d2B armi. Otto sUattoad, 
aatta rial qual I mhwranrtl, aono 
alati tarmati e accusati d 
da marnante PeH'ordna pubMco* 
e «fetenza etnie*-. Quattro d aeri, 
boriteteli rato ancorali portavoce, 
saranno acttopoatt a carearazlon* 
preventivo. 
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Un chador invisibile sulle ragazze americane 


AUCIOXMAN 


Morto l'italiano ferito ad Algeri 

Dino Fausti non ce l’ha fatta 
È il decimo connazionale 
vittima dell'integralismo 


m Un ragazzo medio americano 
è più intelligente di una ragazza 
media americana Un ragazzo me¬ 
dio americano é anche più stupido 
di una ragazza media americana 
Questa ò la conclusione di una 
lunga ed estesa ricerca appena 
pubblicato dall Università di Cnica 
go Sono alali analizzali centinaia 
ai migliaia di tesi d intelligenza di 
giovani americani Ira i quindici e i 
venhdue a""' ' ricercatoli hanno 
usalo i risultati di tremarmi di lesi 
per poi costruire una rassegna o 
piuttosto un«i carta iopograhea del- 
I intelligenza maschile e femmini¬ 
le r uno studio seno che sembra 
presentare pelò un curioso para 
dosso Due che un ragazzo medio 
ù più Intelligente di una ragazza 
media Ma allo stesso tempo ater¬ 
ina che ò veto il contrario 
(’nme spiegare’ La lettura dei 
dall o prattc.imenle una filosofia 
dulia vita Secondo la ricerca del- 
I Università di Chicago la ragazza 
media è media non necessana- 
inemt perché ha un'Intelligenza 
media Ma perché non vuote esse 


re né troppo né troppo poco intelli¬ 
gente 

In allre parole mettendo i usui 
lati del lesi a torma di piramide 
I intelligenza maschile splende in 
allo e domina in basso Lmtelh 
gema femminile occupa tutto il re¬ 
sto Ma che cosa vuole dire questa 
ricerca’ Proviamo a dare una spie¬ 
gazione Chiunque abbia una figlia 
sa che a un ceno punto la ragazza 
anche se è dolala coiti incera a sta 
re alla larga della scienza e della 
matematica Non perché non è 
•femminile'' ma perché «è cosi 
brava nello sensore* come dicono 
i suoi insegnami «o nelle lingue- 

infetti uno degli autori della n 
cerca. Lairy Hcdges, ha dello «Co 
nosco molle donne nel campo 
scientifico che mi hanno confessa¬ 
lo di aver dovuto tonare quando 
erano giovani contro I insistenza a 
non diventare scienziati a non sto 
diare per esemplo la fisica 0 al 
meno a non continuare L insister! 
za veniva dalla scuola dagli inse¬ 
gnami dai gcmton dalle amiche 


Queste donne comunque sono an 
date avanti Ma quante altre si sono 
lasciate scoraggiare nonostante ù 
talento’* 

Siccome l intollieenza non è do¬ 
minio maschile o femminile la n 
cerca punta il dito verso la società 
Le bambine crescono in America 
con addosso un chador invisibile 

Il chador inveubile è una specie 
di legge non scruta La legge sue 
gerisce di non parlare poma di 
non alzare la mano quando I inse 
gnante vuole sapere I opinione 
della classe di non scavalcare i 
maschi nelle nsposte I ragazzi non 
lo apprezzerebbero, e qualcuno 
deve pur portarti a ballare Inoltre 
la legge non scritta suggerisce di 
non lasciar libero il senso dellu 
monsmo che può initare i capi 
branco I capi branco sono sem 
pre ragazzi Poche toro credono 
che il comandare maschile sia un 
dato della natura meglio lasciar 
glielo credere e incassare la prote¬ 
zione Nel mondo dell adolescen 
za conviene Poi da adulti a volle 
è troppo lardi per cambiare abito 
clini 

■Fra queste candidate non ab 


bramo ancora trovalo una scien 
ziata nucleare Ma non é da esclu¬ 
dere- ha detto Linda Goodlove am 
mirando la fella davanti al One 
Studiò di Ne«« York Vate» settima¬ 
na Settecento ragazze stavano in 
fila nella S7esima strada per il con 
corso «Miss Wonderbra* la signori 
ne del reggiseno meraviglia Linda 
Goodlove responsabile della cam 
pagna pubblicità!», aveva il com¬ 
pilo di trovare non solo *tl seno 
perfetto- ma anche -una faccia 
imo spirilo una fiducia m te una 
presenza- 

Sapremo solo tn agosto chi sarà 
mas Wondeihra Ma viene il dub¬ 
bio che per alcune ragazze sia più 
imbarazzante scoprasi intelligenti 
che scoprite il corpo 

Lo stesso giorno si sono presen 
tale duecentoquindici ragazze al 
club «Palladtum* nella 14esima 
strada Ognuna avrebbe voluto es¬ 
sere scelta per il «remake* del film 
■Lolita- I ultimo progetto di Adnan 
Lyne Quante speranzose donne- 
bambine erano vestile con un cha 
dor invisibile come le ragazze del 
reggiseno meraviglia’ 


La ricerca dell Università di Chi 
cago dimostra che durame gli ulti 
mi tremadue anni niente è cambia 
lo nella gara di intelligenza fra i 
sessi l ragazzi devono tentare di 
sembrare intelligenti anche se non 
brillano Le ragazze si accorgono 
che é più pruderne farsi belle e la¬ 
sciare perdere con le gare di intelli¬ 
genza 

•I risultati dei nostn lesi- ha detto 
LatryHedgesdellUn iversita di Chi- 
cagó ■dimostrano che la società 
ha sempre riattato ie femmine in 
modo diverso dei maschi¬ 
li maschio di talento non ha 
paura di vincere La sua bravura è 
anche il suo nschio Le ragazze si 
asserragliano a mezza costa ut 
modo da evitare discussioni mtor 
no al loro talento Chi ne ha poco 
si sente al sicuro Chi ne ha e lo na 
scende rischia un brullo risveglio 
quando la stagione di wonderbra 
se ne sarà andato 

I ncercaton di Chicago hanno 
dimostralo che fra il villaggio d altri 
tempi e Li metropoli del lui uro la 
disianza non è cosi grande O non 
ancora 


■ ALGERI t morto sabato scorso 
I italiano di 48 anni gravemente fe¬ 
rito in un attentato integralista il 17 
luglio nel quartiere di Kuba, alla 
penfena di Algen Lo ha nfertto ieri 
I ambasciata italiana nella capitole 
algenna Dino Fausti fu colpito da 
un proiettile alla base del collo 
eia gir danneggiò le vertebrecervi 
cali Entrato in coma dopo I opera¬ 
zione in un ospedale militare è de¬ 
ceduto nella notte tra venerdì e sa 
baio Con la mone di Fausti sale a 
86 il numero degli stranieri assassi 
nati dagli integralisti islamici in due 
anni di lotto, armala 

Fausti è il decimo riattano vitti 
ma degli integra ttsu Intanto non si 
attenua la violenza islamica II gior¬ 
nale irtd(tendente Liberi# ha rilen¬ 
to ieri che IO veterani della guerra 
d indipendenza algerina sono stati 
uccisi negli ultimi giorni L'anno 


scorso 122 veterani sono caduti 
sotto i colpi dei gruppi armati isla¬ 
mici. perché ritenuti colfeboraz'o- 
nistt delle forze di sicurezza gover 
native 

Anche per i giovani il nsehio è 
sempre più grande Ormai ad Alge¬ 
ri sa muore per nulla Le vagane 
vengono uccise solo perché non 
portano il chador i maschi perché 
troppo poco fondamentalisti Nel 
tenore vivono ormai ai* he i gioì 
nattsli ed i politici Lo slesso gior 
nate ha rilento inoltre cito un grup¬ 
po islamico nella notte tra sabato e 
domenica ha fatto saltare in una il 
ponte di Lakhadaria a est di Alge¬ 
ri su uno delle statali pili importan¬ 
ti che collegano la capitale allo re¬ 
gione ontntale del paese Un altro 
importante ponto fu distrutto la set 
Umana scorsa 
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Kamikaze fa strage a Tel Aviv 

Salta in aria un autobus, sette i morti 
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Sei morti e 33 feriti: è il bilancio dell'attentato-suicida 
compiuto ieri nel centro di Tel Aviv da un terrorista di 
«Hamas». Nell'esplosione a bordo di un autobus di li¬ 
nea muore anche il kamikaze islamico. Arala! condan¬ 
na l ! «azione teitoràtiea»'.' Rabin annuncia: «I negoziati 
praseguirannov Mii Un'opinkme pubblica sconvolta si 
interroga sul tributo di sangue pagato alla pace. Slitta la 
llrma deli'intesa sull'autonomia deila Cìsgìordania. 


m Israele riscopre la paura e tor¬ 
na a piangere le vittime Innocenti 
di una nucwa «alone terroristica at¬ 
tuata da -Hamas*. Tel Aviv, ore 
7.30 di mattina. L’autobus della li¬ 
nea 20 procede a rilento tra le af¬ 
follate vie della città. Ecco, l'auto¬ 
bus arriva davanti alla Borsa del 
Diamanti, nel cuoce di uno dei 
ceniti degli affari. Ira i grattacieli 
con gli ulllcl delle società di com¬ 
puter e di «Hi-iech», con «li studi di 
avvocati e di commercialisti di gri¬ 
do, tra ristoranti per yupples, ambi¬ 
gui «istituii per massaggi- e, di not¬ 
te, blsclwclandesllne. 

Come sempre, da 26 anni a que¬ 
sta parte, Mosi* Iter, è aita jpiW» 
del -suo* autobus, Sembra una 
giornata come le albe, fa caldo, la 
spiaggia comincia ad animatsi. "La 
mia linea - ncorderà In seguilo - è 
tranquilla e poco frequentala, non 
pensavo che poiesse costituire un 
bersaglio Interessante». Nulla la 


presagire la tragedia che da 11 a po¬ 
co si compirà. Il traffico é intenso, 
tanto da costringere Moshe Iteri ad 
una fermata poco lontano dalla 
Borsa dei Diamanti. Un aitano e si 
scatena llnfemo. Sull'autobus, tra 
turisti Impazienti di tuffarsi in ac¬ 
quee accaldati uomini di affari, c ‘è 
anche un giovane palestinese, im¬ 
bottilo di niloto. L'ordine che ha ri¬ 
cevuto è di seminare morie, di uc¬ 
cidere e ancora uccidere perchè 
cosi vuole Allah, perchè cosi servi¬ 
rà la Palestina e otterrà te chiavi del 
Paradiso. La bomba che porta con 
sè è contenuta in un involucro a 
forma di tubo pesante due chili. 
L'esptoslone 4 terrifi ca nte, Quella 
che era una via piena di vila si tra¬ 
sforma in un abisso di onore. Colpi 
dilaniati, i gemili degli agonizzanti, 
le Invocazioni di aiuto dei lerili. 
L'autobus è ridono ad una carcas¬ 
sa (ornante, all’interno della quale 
si intrawedono corpi decapitati 


Sparsi ovunque brandelli di carne 
e di abili insanguinati. Il bilancio 
dell'a 2 ione-suicìda è di sette morti, 
tra i quali il terrorista, e di 33 feriti, 
due dei quali in fin di vita. Sul luo¬ 
go deil’attentàto giungono U pre¬ 
mier Rabin e il ministro delta poh- 
zia Moshe Shahal In un primo mo¬ 
mento, il foro arrivo passa inosser¬ 
vato. Sul posto, tra cadaveri strazia¬ 
ti e te decine di lenti, numerosi 
passanti si stanno prodigando nel 
dare i primi aiuti. Ma poi qualcuno 
riconosce Rabin e il dolore si tra¬ 
sforma in rabbia Oli agenti della si¬ 
curezza (anno lattea ad arginare 
una lolla inferocita che cerca di 
scagliarsi contro il primo ministro. 
-Questi morti sono colpa tua - gri¬ 
da la gente - Ecco i risultati della 
tua pace- Rabin è terreo in volto, si 
sofferma a parlare con gli inquiren¬ 
ti per sapere dei primi risultali del- 
l’ìnchlesla. Ma le sue guardie del 
corpo lo trascinano via per evitare 
il peggio. Poco tentano è adagiato 
Shlomo Uztel. Sedeva in fondo al¬ 
l'autobus e prima della deflagra- 
zlooe - racconta - non ha notato 
nulla di sospetto. Non crede che il 
terrorista abbia gridato qualcosa 
prima di saltare in aria. Dopo lo 
scoppio Shtomo è rimasto acceca¬ 
to dal sangue che gU colava sugli 
occhi, il più anziano dei (eliti è 
Avigdor Weisfeld, 7S anni Ha fatto 
a tempo a percorrere meno di una 
formala quando è slato Investito 
dallespiosione. -Ho provato » to¬ 
gliermi i vetri di dosso - dice - ma 
sono stalo subito assistito sia dagli 


altri passeggeri, che mi hanno aiu¬ 
tato a scendere, sia dai soccoirito- 
ri». Piange il vecchio Avigdor men¬ 
tre abbraccia Shlomo Uzid. stu¬ 
dente universitario di 23 anni: an¬ 
che lui era seduto sul redo defl'au- 
tobus e se l'ècavaia cavata fon fe¬ 
rite leggere, provocate dai pezzi di 
vetro che l'hanno colpito al volto: 
«L'autobus aveva rallentato all'In¬ 
crocio - afferma - e ho sentito l'e¬ 
splosione. Poi, le urta della gente. 
Non mi rendevo conto di quello 
che slava accadendo. Non vedevo 
nulla perchè il sangue mi colava 
sugli ooci e mi annebbiava la risia. 
Sono sanato giti dalla lineata po¬ 
steme-che non esisteva più-. 

La tecnica dell’attentato non la¬ 
scia dubbi sulla sua matrice, quella 
deliintegralismo islamico palesti¬ 
nese. La conferma ufficiate giunge 
con una telefonate alla TV israelia¬ 
na: l'azione suicida è rivendicala 
da «Hamas» ed attuala da una cel¬ 
lula di -Cz-Ndin al Qassam», il suo 
braccio armato, addestrala ita 
fhiya Ayyash. l'imprendibile -inge¬ 
gnère» che ha ideato, pianificato 
resa operativa la strategia stragista 
di -Hamas- La notizia della strage 
giunge a Gaza quando 'tassa Ara- 
fai sta per incontrarsi con il mini¬ 
stro della Sanità israeliano Eph¬ 
raim Sneh -Mi spiace - sono te pri¬ 
me parole di Aralat - che abbiamo 
questo incontro mentre avvengono 
azioni terroristiche che io condan¬ 
no totalmente», il presidente del¬ 
l'Autorità nazionale palestinese si 
appella poi alla saggezza di Rabin 


e Peres perchè -la violenza non ab¬ 
bia la meglio sulla volonlà di pa¬ 
ce» Nonostante lutto, il negozialo 
non si fermerà Lo nbadin e Yìl- 
zhak Rabin prendendo la parola 
alla Knesset -Non Intendiamo per¬ 
mettere agli estremali - scandisce 
tra r fischi dei deputati della destra 
- di ottenere il loro scopo politico. 
Noi slamo decisi a trattare con co¬ 
loro che non hanno compiuto at¬ 
tacchi e vogliono porvi (ine-. «Israe¬ 
le - gii fa eco Shimon Peres - non 
esiterà davanti ai criminali di Ha¬ 
mas e della Jihad islamica. Il go¬ 
verno continuerà a guidare il Paese 
in base a due principi- fonare con¬ 
tro il terrorismo senza esitazioni e 
negoziare finché porteremo la pa¬ 
ce su questa fona». Ma Rabin deve 
lare i conti con una opinione pub¬ 
blica sconvolta, impaurila, che 
s'interroga sol tributo di sangue pa¬ 
gato alta pace e che esige una rea¬ 
zione. Che giunge immediata: il 
governo decide la chiusura di tutti 
gli accessi al territorio israeliano ai 
palestinesi provenienti dalla G- 
sgiordanla e da Gaza Una chiusu¬ 
ra, precisa Rabin. che -non sarà di 
lunga durata». Oggi. 25 luglio, do¬ 
veva essere il giorno di chiusura 
della trattativa sull'autonomia pa- 
tesàmose in Cisgioidariia. Non ci 
sarà alcuna firma, nessun brindisi, 
nessuna stretta di mano. L'accoido 
slitta ne) tempo. I negoziali sono 
stati sospesi in segno di lutto per i 
morti di Tel Aviv. Riprenderanno 
dopo i loro funerali «Hamas» ha 
raggiunto il suo scopo. □ U.D.G. 


È nafta a Parigi la figlia dIArafaft 
81 chiama Zahwa, cioè «Allegra» 

- Il dotore par l'»nnwrre«»tm« compì ut»*» llmuri et 

■ ' «IeriIn tarate cari una tatefrui m giura «Ota», L-c.- 
nell'iiMcloiSTaaeer Arabi, «aitali*. Una Metomita •***>• 
cMtrepMaMonaUaDBmk-MMhapartedta-ènata 
Zahwa-. La conniortMtertb targa tra JctOabaratorlU-Abu 
tarmar». Par un nwmarit»t»poWea,lnnMa|MMaalla«att 
atta dhllctta trattativa In cono cor gU teraatani, Matta» 
«parto al .a rtlii-a aU . Atta «tatari Aratit, dada atra guataa 
dal carpa, da ta « an t a ri gaza. Zahwa In arabo algnMca 
•Allegra-* abekambba che pera 2^80 cMogramml,* 
«Tato dato «noma 4r U a ma dre ai Taaaat, Sana, »3—tri, 
laureata alla Meato %Ha d aa rtcco bardile» «campar** 

poche aatttmana fa, da tre arra! mo«)la dal taadar 

pataadaaaa, ara annata all’oapadato amadcano di NeaMy 
Ieri mattina e I «erto* avversato net tanfo pomeriggio: -Sorta 
o la bamtoaa Marmo Pano-, amasia aaa tonto ricava «da 
«anima. Rfcordtaa* tt tioma In cui la 0iwarw Saba arava 
cerrtarmato la ffmtoeeza. Era Mira, earartenata. «Sarà I 
Ugno dada paca-ci m av a dotto al t alatona-. Sparo poaaa 
creacer» In Marta aaafeme agi altri Matto #atoatla**t«. 
Emodontoa ina daciaa a rivaarteata la propria autonomia. 
■Panno molto paraona-awn itt inl tott a H rtaln 
qaaH occartooa «oh* -tra I paiostlaoal o noi mondo arabo, 
ocra ano placo eho lo aia mio doana «adorna cria ti batto por 
la ttbarartena dall a dotata p ot u to m i a par r t «tn| tt ama del 
tttrittl-. - P ar t a nto la r n po-avavapr ri aa gi ilto-alèviiliito 
merettine lo ttwaottpedadi O ri ana pata itbee » c arni di 
■m “ritardatoadbaftama In Mto a par tutto rt «re aomo. E 
dnndavrriaa. quatta«taraallpo anta*la trial par‘urlpa“ 
del la magna di àrahn. etra vaatoatt'aurapaa.ctta non porto 
lo chador, tire rlvandlca II nralo d primo plano cht lo dormo 
hanno avuto nalTndlada-.-A Tassar •eadCMavatoho-Ire 
tampra dotto cha la damocrarta dalla Stato pataattnaaa il 
vdrillefcsrt tal moto a lo «parto * ha la doma tonano al ara 
Intorno-, Una rtaeartcoriona etto Scha ao rt a r rt ota con la aaa 
-nuova-attorta: Zahwa Aratati 



Per lo scrittore Yehoshua solo la separazione fisica dei due popoli può evitare nuove stragi 

«L'unica soluzione è uno Stato ai palestinesi» 


■ ■Unatronliera.èqueliocheoc- 
curre creare il più rapidamente 
possibile. Una frontiera che separi 
tisicamente israeliani e palestinesi. 
Solo cosi potremo evitare che folli 
assassini |-cosano «girarsi libera- 
monlc in territorio israeliano, semi¬ 
nando morie, massacrando civili 
inermi» Sono passalo paci» ore 
dalla strage di Tel Aviv quando rag- 

J ìungiamo telefonicamente 

irraham Bei Yehoshua. coscienza 
critica d'Israele, il più amato ira gli 
scrittoti contemporanei. -Non ser¬ 
vono le lacrime -dice - per onora¬ 


•Separare i due popoli, tracciare una frontiera, accelerare 
i negoziali con Àrafat: solo cosi potremo evitare che i ter¬ 
roristi di Hamas possano muoversi liberamente in territo¬ 
rio israeliano*. A sostenerlo è Abraham Bei Yehoshua, il 
più amalo tra gli scrittori israeliani contemporanei. «La de¬ 
stra vuol fare la sua campagna elettorale sui morti, agitan¬ 
do strumentalmente il tema deila sicurezza e sollecitando 
le corde ideologiche della "Grande Israele"». 


re quelle vittime innocenti dei cri¬ 
minali di Hamas, nè tanfo meno 
cavalcare la rabbia e la paura deila 
gente come tenta di tare la desila 
oltranzista. Occorre invece accele¬ 
rare ii negoziato con Arata), il cui 
sbocco non può che essere la se¬ 
parazione ira i due popoli». 

DI nuovo mastra*» a Tel Aviv, di 
nuovo vittima innocenti dal te*- 
foriamo Martora. Cosa alenifica 
tutto ciò por tara*le? 

Un doppio sliock. Innanzitutto per 
quei civili inermi massacrali in un 
giorno di eslale nel cuore del terri¬ 


torio israeliano II messaggio è 
chiaro: nessun ebreo può sentirsi 
al sicuro - H cotono delta Cisgior- 
dania come il ragazzo della laica 
Tel Aviv - Dilli devono temere la 
■vcndeUa di Allah-. Un doppio 
shock perchè credevamo, spera¬ 
vamo dopo ire mesi di tetaiiva cal¬ 
ma die Aralat lesse riuscito a fer¬ 
mare -Hamas» e la -diradi. o co¬ 
munque circoscrivere il loro rag¬ 
gio d azione. Cióclie è accaduto è 
terribile per noi israeliani ma an¬ 
che por i palestinesi, specialmen¬ 
te per quelle migliaia di pendolari 


che si recano ogni giorno a lavoro 
in Israele. Quella bomba è diretta 
anche conlrodr loro. 

Israele piange i suol morti. E «I- 
l’onda dello sgomento suscitato 
dall'azione terroristico la destra 
* tornata a chiedere la rottura 
del negoziati h corto con I poto 
eri neri sutTautottonria detta CI- 
scontante. 

Una richiesta sciagurata, buona 
per strappare qualche volo, non 
certo per guarnire maggiore scu¬ 
rezza per Israele e i suoi cittadini. 
Ma il rema della sicurezza è trop¬ 
po importante per essere lasciato 
nelle mani di qualche demagogo 
In questo senso, occone sapere 
da dove veniva l'.-iltentatore-suici- 
da Se veniva da Gaza, ciò signifi¬ 
ca che dovremo irrigidire utterior- 
mcnte le misure di sicurezza ai va¬ 
lichi di frontiera e chiedere con 
(orza ad Arata! di essere ancor più 
deciso nel reprimere gli integrali¬ 
sti Se invece l'assassino veniva 
dalla Cìsgìordania, o comunque 
se in Cisgiordania aveva (rovaio 
supporti logistici, allora le conclu¬ 
sioni 3 cui giungere sono opposte 


a quelle agitate dal Likud e dall'e¬ 
strema dèstra: il nostro esercito, 
per quanto mobilitalo al massimo, 
non è in grado di ree idere le rade i 
del leirorismo palestinese nei Ter¬ 
ritori occupali Ecco perchè dob¬ 
biamo accelerare le trattative per 
l'estensione dell'autonomia alta 
Cìsgìordania interrompere il ne¬ 
goziato non rafforzerebbe la no¬ 
stra sicurezza, come grida la de¬ 
stra, ma farebbe solo il gioco degli 
integralisti II tatto è che la desila 
ha dèciso di costruire la sua cam¬ 
pagna elettorale sui morti, facen¬ 
do leva sull'insicurezza e solleci¬ 
tando al contempo le corte ideo¬ 
logiche della «Grande Israele- Ma 
non è cosi che si governa un Pae¬ 
se, che si tiene unita una società 
complessa, dalle mille siaccette- 
ture come è quella israeliana. Non 
è mostrando i muscoli che si ga¬ 
rantisce la sicurezza. Tremo al so¬ 
lo pensiero che Benyamin Neta- 
niahu possa divenire primo mini¬ 
stro. 

tt negoziato proseguirà, ha riha- 
dito Yttzhak Rebbi, ma tt premier 
ter»* liano ira chiesto ad Ara tot 


di dar prova di una maggiore In¬ 
transigenza nel confronti di Ha- 
ma» e della Ahad. Ma * posatoti* 
__ fermare un-kamikaze»? 

Certo che è possibile Ma com¬ 
piendo scelte siralegrche e non 
solo sviluppando maggiormente 
il lavoro di intelligence, decisivo 
per prevenire azioni terroristiche, 
o esigendo da Aralat un ulteriore 
inasprimento del pugno di ferro 
contro attivisti e leader dei movi¬ 
menti integralisti. La scelta min- 
viabile è quella della creazione di 
un confine, di una frontiera che 
separi nettamente Israele e I Terri¬ 
tori palestinesi Idea già in passato 
evocata da Rabin ma che ora deve 
essere attuala. Non possiamo per¬ 
mettere che un manipolo di terro¬ 
risti possa muoversi libera mente 
sul nostro territorio. Occorre trac¬ 
ciare una linea di demarcazione, 
un confine come quello esistente 
con l'Egitto e la Giordania, e difen¬ 
derlo come si ditende una tionlie- 
ra. La pace passa attraverso la se¬ 
parazione dei due- popoli e ii rico¬ 
noscimento reciprtico di due enti- 
là slaiua li. 


Ma questo iter» significa ghetto- 
re b portela facete * 11 » mtgttatu 
di pendo la ri pai u rinerà che vho- 
no grazie a) lavoro evolto In 
tenete? 

Significa salvaguardate il «sogno 
di Oslo- e dare un futuro alta pace. 
Sappiamo bene che la grande 
maggioranza dei palestinesi vuole 
il dialogo con Israele a sostiene la 
leadership di Arala!. Ma sappiamo 
altrettanto bene che anche un I 
per cento di terroristi, motivali 
ideologicamente e bene armati, 
può essere sufficiente per iar sai 
larei! dialogo. Separare i due po¬ 
poli. tracciare una frontiera non 
comporta di per sè la ghettizzazio¬ 
ne dei palestinesi. È compito di 
lutti - di Israele, dell'Autorità na¬ 
zionale palestinese, come del¬ 
l'Occidente e delle ricche dinastie 
saudite e degli Emirati - sostenere 
la ricostruzione nei Territori, rea¬ 
lizzare opportunità di lavoro, por¬ 
tare la vita neH'infcmo dei campi 
profughi. In questo senso, la sepa¬ 
razione tra i due popoli è il primo 
passo per realizzare una «frontiera 
tra pari». 
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■ MILANO finale con 
prezzi in ne«o rialzo e 
scambi in crescila per la 
Borsa di Milano dopo una 
giornata pervadi spumi ca¬ 
rditeli zzala da prezzi de¬ 
boli e votami di contratta- 
zlonl estremamente ridot¬ 
ti l'ultimo Indice MWel 
segnava un progresso del- 
lo 0,90* rispetta a venerdì 
scoro a quota IO 196 U 
seduta ha registrato una 
svolta Inattesa nelle ultime 
battute aiutata da un avvio 
positivo del listino di New 
York e da un buon anda¬ 


mento dei Utob di Stato te¬ 
deschi seguilo all'annun¬ 
cio di un rallentamento 
dei prezzi al consumo di 
luglio per alcuni Under 
Buone le -performance-di 
Fiat (+ UBO, Medio¬ 
banca f+ l,2fre), PireUi 
(* 1,42*), Slet 

{* 1.24%) e Telecom Ita¬ 
ti» (+ LiaGemtah 

hanno guadagnato lo 
0,77*, le Monfedlson lo 
0,73* e le OBvetti lo 0,28% 
In calo dello 0,15* fe T1M 
mentre per le Ambroverfe- 
to la Sessione è stata del 
5,65%. 


■ SANCA DI ROMA. Si avvia a 
chiusura con un elevata paternità 
e di adesioni I opa lanciata dalla 
lanca dt Roma suite Bonitiche Ste- 
e A tutto venerdì sera a due giorni 
asolativi dalla chiusura di oggi so¬ 
no pervenute adesioni per 
0715347 azioni ordinane e 
2 900010 azioni di risparmio 
182,32* del capitole ordinano e il 
49 79* del capitale di risparmio og¬ 
getto dell'operazione scattata il 14 
giugno scorso è già dunque virtual¬ 
mente nelle mani dell optato di 
credito capitolino che In prece¬ 
denza aveva acquistato il pacchetto 
di controllo delia finanziaria da 
Giovanni Auletta L'istituto romano 
ha già preannunciato l'intenzione 
di cancellare i titoli Bonifiche dalla 

t itolazione in Borsa 
I FB. Continuano ad aumentare i 
passeggeri sui treni delle Ferrovie 
dello Siato il trend positivo che sta 
caratterizzando il '95 è ampiamen¬ 
te confermato dai dati dei mesi di 
maggio e giugno scorsi In maggio 


si sono registrati introiti da traffico 
pan a 236 miliardi (*• 3 6* rispetto 
a maggi» 94) e In giugno I aumen¬ 
to, rispetto al corrispondente mese 
del 94, è stato del 7.6% con introni 


del 94 è stato del 7.6% con introiti 

S an a 255 miliardi 
I AOUSTA. E stala Asusta ad ag¬ 
giudicarsi la fornitura di un elicotte¬ 
ro Ab-412 alla Guardia di frontiera 
finlandese La società della Fin- 
meccanica ha comunicalo che la 
vendita rafforza la sua posizione sul 
mercato mondiale e conferma i 
successi già ottenuti con l'Ab-412 tn 
numerosi paesi del mondo L'eli- 
cottero per il corpo finlandese sari 
equipaggiato con diversi sistemi ra¬ 
dar, telecamere all infrarosso e un 

cietà del gruppo Montedison ha 
concesso atre Licenze per l'utilizzo 
della tecnologia -Spheripol- nella 


una noia, ha fatto sapere che con 
queslt due contralti sale a 65 il nu¬ 
mero degli impianti che m tutto il 
mondo impiegano il procedimento 
•Sphenpol- scoperto data Montedi- 
son nel 1980 

■ FIWHVEST. Bambole, robot e 
macchinine superano l'esame Anti- 
Irusl La -Holding dei giochi- ideata 
dalla Slanda ( gruppo fìninvest) e 
dal gruppo -Giochi Preziosi-1 » in¬ 
fatti ottenuto il via libera dell'Auion- 
tà garante della concorrenza e del 
mereato presieduta da Giu ha no 
Amato e può dunque essere forma¬ 
lizzata. Alla Holding, a controllo 
paritetico faranno capo le catene 
di negozi Giocherla, Toys Center e 
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banche. Zandano aveva chiesto di «contare di più»: escluso dal controllo. Crollo in Borsa 


San Paolo Torino 
fiiori dal comando 
neO’Ambroveneto 


Fuori un alito. Dopo la Popolare di Milano, la Gemina e 
le Generali, il mite presidente del Banco Ambroveneto 
Giovanni Bazoli ha rimescolato un'altra volta le carte 
nell'azionariato della banca, tagliando fuori dal con¬ 
trollo il San Paolo d) Torino, che pure è ancora il primo 
azionista. Un nuovo patto di sindacato governerà la so¬ 
cietà per altri 7 anni. Niente guerra in Borsa, la specula¬ 
zione si mira e il titolo perde quasi il 6%. 


«Sri*;* 


■ MILANO «Vogliamo coniare di 
piti nell'Ambrowrelo.. Cosi di¬ 
chiarava, solo nel febbraio accaso, 
il presidente del San Paolo di Tort¬ 
ilo Gianni Zandano- Deno fatto a 
cinque mesi di distanza il presiden¬ 
te dell'Ambfoveneto, Giovanni Ba¬ 
zoli, ha riscritto II patto di sindaca¬ 
lo, escludendone il San Paolo. Do¬ 
po la Popolale di Milano, la Gemi¬ 
na e le Generali e ora la volta del 
potente Istituto torinese vestire gli 
scomodi panni dell'agnello sacrifi¬ 
cale Giovanni Bazoli, fondatore 
del Banco (tratto miracolosamen¬ 
te dalle ceneri del greppo portalo 
suti'orio della rovina da Roberto 
Cairn) allunga Implacabile l'elenco 
delle proprie vittime eccellenti, col¬ 
pevoli di avore attentato alla Indi- 
pendenzadella banca. 

I tre greppi dt azionisti residui 
posseggono la maggioranza asso¬ 
luta decapitale (circa il SI'*) co¬ 
si che il 21 % ancora in mino alla 
banca di Zandano (che resta for¬ 
malmente Il primo azionista della 
società) appare ora, all indomani 
dot nuovo accordo, pttì un peso 
che un punto di torza 

Dopo che per settimane in Borsa 
si era pensato a una Imminente 
guerra per U controllo della banca, 
Vannuncio di Bazoli ha latto scen¬ 
dere li goto tra gli speculatori che 
avevano compralo a man bassa, In 
attesa degli eventi In piazza degli 
Alteri II titolo ha peno II 5,76% La 
guerra allllMmo titolo disponibile 
sul mercato non cl sarà Anzi an¬ 
che una parie del pacchetto anco¬ 
ra In mano a Zandano C destinato 
ad arrivare presto In Borsa 

L'annuncio di Buon 

Ma vediamo nel dettaglio i parti¬ 
colari dell’annuncio de) nuovo pat¬ 
io, dato da Bazoli con una inserzto- 
no a pagamento sui giornali. Tutto 
nasce, si dice a causa della con¬ 
statata •tmpOMtbMhfc di «errate vnv 
atcordo tra tutti In mento alla sti¬ 
pulazione di un nuovo patto di sin¬ 
dacalo. Sì sa che martedì scorso i 
rappresentanti degli azionisti che 


avevano sottoscritto il precedente 
patto si erano riunlu per discutere 
della possibilità di rinnovarlo alla 
scadenza. 

Agfa altri soci II presidente del 
San Paolo di Tonno ha presentalo 
le sue richieste, che andavano nel¬ 
la direzione appunto, di -contare 
di più nell Ambroveneto. Zanda¬ 
no avrebbe chiesto la nomina di 
un ammuustratore delegate di sua 
fiducia e avrebbe cercalo di con¬ 
vincere gli alm della necessità di 
evitare che il presidente del paltò 
di sindacalo fosse anche U presi¬ 
dente dello banca, lin stimo diretto 
a Bazoli che da sempre accumula 
idue incarichi 

ti Movo-patta¬ 
lo discussone, in quella sede, 
ha confermalo soltanto che tra Ba¬ 
zoli e Zandano non vn era possibili¬ 
tà di accordo Quello che torse 
neppure Zandano era giunto a 
ipotizzare però è che già martedì 
scorao Bazoli aveva in lasca la so¬ 
luzione. che è stata formalizzala il 
Storno successivo mercoledì II 
Crèdti Agricole, Il gruppo delle 
banche cattoliche e l’Alleanza As¬ 
sicurazioni hanno Infatti (Innato il 
19 luglio scorso una intesa (valida 
per un pertodo Inusitatamente lun¬ 
go 7 anni) per assicurare stabilità 
al controllo della banca È stato in 
particolare il gruppo delle banche 
cattoliche a Incrementare la pro¬ 
pria quota, tanto da salire all attua¬ 
le 18 per cento Un altro 20% resta 
In mano ai francesi dcll’Agrtcole 
I. Alleanza ha il 13% dica In totale 
I tre groppi hanno il 50,71%, tanto 
quanto tasta a -sterilizzare, il 21% 
in mano a Zandano 

Il groppo delle banche cattoli 
che (Banca San Paolo di Brescia, 
Mirtei Camrerona lo» e Istituto 
centrale di banche e banchieri) si 
afferma come il nocciolo duro- 
dell’Aifibroveneso W suo «demo 
cresce il ruolo della Cassa di Vero¬ 
na che punta a rafforzare con una 
parte delle azioni che presumibil¬ 
mente Il San Paolo renderà il suo 
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«tattettea drita Bancari Itaga 
Meato alta barrato «fiuto lari. 
LnaoMaranz* Ori ricrarea bancario 
a fina tannato’BSiatgono Matti a 

quoto WJ 06 mtaan* riifa, 
ancora In awnwto rispetto ri 91 
■rito mWardf di fina remo (pA 24 
par cantal, grati n a to conidsrtl dal 
«ormato*4 (spiando la «aNatanza 
erano, quoto 72.700 mHtrerl) fa 
tonaca talare un balzo damare 
conridarawto; più 2B par canto. In 
natta ripraaa kwaca «g InrptolM 
cito a reagì» ammattonano a 
1.047490 mi lardi ri (tra, la 
n ari nto i o cri ortapa tto ri 
LMtL 990 ari tardi di gra del meaa 
pracadanto, ma II 8 par cretto In ptt 
riadatto amache 94. 


5% Oggi, all assemblea che sanci¬ 
rà la fusione con Finscambr Hol¬ 
ding Bazoli e gli alleali diranno 
qualcosa di più sui loro program¬ 
mi Dilesa 1 autonomia della ban¬ 
ca si tratta ora d( dotarla dei mezzi 
necessan a crescere. A Milano si 
perla di un imminente zsimento di 
capitale di proporzioni considere¬ 
voli che potrebbe ullenormeme 
modificare gli equilibri nell aziona 
nato 


■BSSnSB Quattro liste in corsa per 3 posti nel eda 

Imi, la carica dei «piccoli» 


re DOMA Sale* sipario sul nuovo 
Imi e oggi, giorno dell assemblea 
degù azionati, si conosceranno i 

15 uomini scelti per ti consiglio 
dammi nitrazione della banca 
che si appresta a svolgere un im¬ 
portarne molo nelle privatizzazioni 
(t in lizza come «global coordtna- 
torv per l'Era) e nel riassetto detta 
Fimnvesi (partecipando Insieme 
alla Banca di Roma al futuro maxi 
aumento di capitale da oltre 1.600 
imbardi di lue della Mediaset) 

16 poltro». Per le poltrone è pra¬ 
ticamente tutto deciso La lista di 
maggioranza espressione del nuo¬ 
vo assetto azionano dell olitolo 
con Canpb Monte Paschi e San 
Paolo possessori del 107. del capi 
tale, comprende 1 2 nomi e la con¬ 
ferma del presidente Luigi Arcuo e 
di Mario Draghi Mano Ercolam 
Sandro Mcttnan Emilio Ottolenghi 
e Vincenzo Pennarola, entreranno 
invece per la prona volta Giovanni 
Grottanelli de Santi Alfonso tozzo 
Jean Francois Lepetit Gannì Zan 
dano Stefano Preda e Eberhard 
Zinn mentre escono Giuseppe Fai 
cone Maria Daniela Dalla Rosa 
Nino dAnna Giorgio De Domini- 
eia, Lorenzo Fattesi. Carmelo Pi 


gnatorti e Umberto Zanni Per t tre 
posti riservati alle liste di minoran¬ 
za, la lotta è Ira i sette nomi presen¬ 
tati da Abn Ambre e Luigi Fontana 
spa dalle casse di Firenze e Bolo¬ 
gna. da Inail e i piccoli azionisti Imi 
e dal Banco di Sicilia Ernst Ver- 
loop, Giuseppe Fontana Enzo Pie- 
bosanli. Ruggiero Ferrara. Ennco 
Massone Glanguido Secchi Mor¬ 
semi, Cesare Cateto 
Difficile prevedere chi la spunte¬ 
rà, Avrà probabilmente un peso 
decisivo il comportamento degli 
azionisti di maggioranza già rap¬ 
presentati m consiglio alcuni di es 
si, infatti vwo che I approvazione 
della lista, di maggioranza appare 
scornata, potrebb.ro decidere di 
sostenere una o alcune delle liste 
di minoranza in concorrenza. Altri 
attori poi, ba i quali il Tesoro 
(6,92%) Indosuez (1 5%) e Baye- 
nsche ()%), potrebbero giocare 
un ruolo decisivo nelle chance di 
vittoria delle singole liste 
Per giovedì 27 t già prevista la 
prima riunione del nuovo eda Sa¬ 
rà questa la tappa finale delta ri¬ 
composizione dell Imi pnvato ver 
rà infatti nominato il nuovo presi¬ 


dente (appare scontata la confer¬ 
ma di Luigi Aleuti), il vice presi¬ 
dente i all ex vice Giuseppe Falco¬ 
ne, uscito dal eda, potrebbe 
subentrare Mano Ercolini, e». Di¬ 
rettore generale delta Banca dlta- 
ha) e vercà anche nominato il co¬ 
ni Itatocsecuiivo 

Monto «tot PMchL Intanto # tra¬ 
montato il progeuo di ingresso deP 
I Imi nel capitate della Banca To¬ 
scana, principale controllata del 
Monte dei Paschi L'operazione era 
stata ulhcialmeme annunciata 1 11 
maggio scorso, mentre erano In 
coreo le trattative per ta costituzio¬ 
ne del nucleo stabile dell Imi, del 
quale è entrato a lai parte il Monte, 
L operazione che aveva viso la 
nomina delta Rotschild come adu¬ 
si» prevedeva un aumento di ca¬ 
pitale della Banca Toscana per cir¬ 
ca 300 miliardi riservato all’lmi 
Scomparsa questa ipotesi ta Ban¬ 
ca Toscana vede confermato II suo 
moto all interno del gruppo moto 
di cui si occuperà * il la Deputa¬ 
zione del Monte quando varerà II 
piano operativo di noiganuzazio- 
ne che spianerà la strada alta na¬ 
scita delta, banca universale 


Bruxelles esclude compensazioni per i paesi che non hanno svalutato, protesta dei costruttori di auto 

lira in recupero, dollaro sotto quota 1.600 


Dollaro sotto le 1 600 lire L'Italia della moneta toma 
passo dopo passo allo scorso gennaio Marco a 1 152 
Un occhio ai lavori parlamentari (pensioni, nomine 
Rai, preparazione della Finanziaria), un occhio all’in¬ 
flazione (in calo). Guadagni da capogiro per l’indu¬ 
stria automobilislica, ma l'Unione europea si oppone a 
compensazioni anlisvalulazione Dollaro sempre debo¬ 
le anche se la paura di una recessione si è stemperala 


ANTONIO toObUQ «ALI MUNÌ 


m ROMA £ il giorno della lira in 
bllrtoi ila con I accelerazione dei la 
vnn parlainentarr prima della chiù 
stira estiva t ritorma delle pensioni 
meccanismi di numtna delta Rat) 
e i migliori risultati dell inflazione 
Il dollaro i> (mito sotto quota I 61X1 
lire c la lira si t raf forzata anche sul 
rowvo a l 152 (venerdì quotava 
l MM sul dollaro e 1 156 sul mar 
cri) UdM.su italiana Ira beneficia 
tu parecchio della brulla giornata 
del dollaro che ha chiuso m ribas¬ 


so a Tokyo a 88,31 yen nonostante 
lo splash elettorale della coalizione 
al potere ed « risultato stallile a 
Francofone (a 1 3844) Anche i 
buoni dati sull inflazione tedesca 
(in due Lauderò scesa) hanno so 
slenuto la lira e il titolo plunennale 
del tesoro ha raggiunto quota 
10! 55 contro un apertura di 
iOO 35 I mercati intemazionali in 
generate Iranno nsentito positiva 
mente delta buona apertura di 

WatlStieet II recupero della divisa 


italiana 4 slato generalizzato su tul 
te le pnncipali valute dal franco 
francese che ha quotato 331 con¬ 
ilo 332 alta sterlina (2 548 contro 
2 554) a! franco svizzero (I 482 
contro I 386) Durerà’ Dal fronte 
dei tassi di mercato la giornata 
non ha raccolto granché Anzi lo 
perazrone pronti conno termine in 
dottan si è chiusa con un aumento 
da IO 681 .al 1081'i.delle preeden 
te operazioni ni marchi 

La Ito: niente compensazioni 

Nell Europa dell aspro contrasto 
tra svalulazionisti (attivi o passivi 
clie nano) e anlisvalu[azionisti si 
ti chiusa intanto ta partita aperta 
da francesi tedeschi e belgi sulle 
< ompen «azioni finanziane a lavo re 
dei paesi che devono reggtrc I urto 
ctetlti concorrenza lotta dagli ss atte 
razionisi i Si tratta di uimpensazio 
ni per ncquikbnre quanto alami 
settori industriali hanno perso a 
causa del vanteggio delle merci iva 


liane, svedesi e m parte britanni¬ 
che I commissan europei Yues- 
Thibault De Silguy e Mano Monti 
hanno escluso che I Europa un 
bocchi questa slrada Ogni ipotesi 
di importi compensativi in genera 
le o per specifici setton sarebbe in¬ 
compatibile con le nonne del mer 
calo unico e non può essere presa 
in considerazione- la campagna 
messa in piedi da Chiroc dnche 
per conto della Germania ha tro¬ 
vato il suo ostacolo istituzionale 
La lined dell Unione europea non 
tara piacere agli industriali di mez 
za Europa T già I Associazione del 
costrutton di aulì uni .bili Ita dichid 
roto ette -se non si prenderanno 
tutte te misure nc-icssonc le turbo¬ 
lenze inoi «--(arie < onniiucranno od 
erodere le tonda menta del mena 
to unico mettendo a rcpentaghota 
coesione della rete di distribuzione 
de Ile automobili- Il brace io di ter 
fona industriali gratini l Ite dun 
fitte ccnihnua 


In Olanda una Ford Resta I I 
clx costa il 4? 95 in più espello ai¬ 
utala e in Austna una Rover 820 è 
piu cara del 50 7% rispetto alla Sve¬ 
zia Alm confronti di listino in Spa¬ 
gna Gran Bretagna e Portogallo ri¬ 
velano differenze altrettanto im 
portante e in linea con ta svaluta 
zione di pesata sterlina ed escudo 

Auto: guerra sul prezzi 

Sono questi i clan Iresebi freschi 
del rapporto semestrale delta coro 
missione europea sulle differenze 
di prezzo delle automobili aggior 
nato a maggio Nel novembre 94 
emergeva che sul 185 dei modelli 
prodotti ne-, quindici paesi del! Ue 
c era uno scarto di prezzo supeno- 
re al 20% la stessa differenza vale 
ora per oltre ti 50% dei modelli fu 
Italia i prezzi suro nveno elevati 
per 51 modelli su un lotale di 75 ta 
Svezia 4 il mercato piu convemen 
le per 9 modelli I consumatori 
hanno cercato di acquisiate aulo 



Modo Monti 


mobili nello stato dove t prezzi so 
no più bossi ri» spesso hanno Irò 
vaio lo sbarramento perche i co 
struttoti non hanno autorizzalo il 
commercio parallelo A questo 
punto potrebbe in teoria interve¬ 
nire la Commissione europea poi 
eliti ti previsto I tu roulamento au 
tematico della atnonzzazione dato 
ad un costrettale di scegliersi un 
distributore esclusivo una volta 
provato che al diente è slato impe¬ 
dito di acquistare la vetture dove le 
corti) izion i sono piu favorevoli 


Studio Bankitalia 

Sono otto 
le superbanche 
italiane 


m ROMA Sono otto le «uperban- 
chen italiane al votici della gradua¬ 
toli» per dimensioni II plotone di 
corri andò del sistema eredita» na¬ 
zionale (Conni Banca di Roma, 
Bnl, Banco Napoli, Caripto, Credit, 
San Paolo Tonno e Monto Paschi 
Siena) è stato definito dalia Banca 
d'Italia che, nell ultimo supple¬ 
mento al proprio Bollettino statisti¬ 
co, pubica te nuove ciassifrcaztonl 
dimensionati e territoriali del setto¬ 
re. resesi necessarie sta alla luce 
dei numerosi processi di (ustorie e 
incorporazione ira diversi istituti, 
sia a causa dell'entrala m vigore, 
all'inizio del 1995, dei nuovi sche¬ 
mi dt segnalazione da patte delie 
stesse banche 

Le 8 "supethanche. martori 
rientrano a tutti gli effetti nella di¬ 
mensione -maggiore. definita da 
via Nazionale su di un aggregato, 
molto vlctno al totale del passivo, 
per U quale questi istituti superano i 
60 000 miliardi di Ine e die com¬ 
prende ta raccolta da clientela resi¬ 
dente (depositi e titoli emessi), te 
passività sull estero, i tondi passivi 
pubblici, ta raccolta interbancaria 
cri patrimonio 

Questo plotone è seguilo a mota 
da un greppo prè consisterne (16 
unità) di istituti di dimens»ne 
■grande* che presentano, per lo 
stesso parametro, valori compresi 
Ira i 16-000 e t 60-000 miliardi- In 
questo caso a nomi ben conosciuti 
ilai risparmiatori (Bna, Popolare 
Milano, Popolare Novara, Ambro¬ 
veneto Banco di Sicilia, Imi. Deut¬ 
sche Bank e Mediobanca) si af¬ 
fiancano istituti radicati essenzial¬ 
mente a livello locale, spesso ca- 
rattenzati da una crescita dimen¬ 
sionate aggressiva" messa a segno 
negli ultimi anni È il caso ad esem¬ 
pio delta Cassa di Rìspaimiodi Par¬ 
ma e Piacenza delle Casse di Vero¬ 
na e di Bologna, della itopoiwe di 
Bergamo-Credito Varesino, che si 
trovano -incasellate, nella aessa 
categoria di nomi storici come la 
Cassa di Tonno, il Roto, la Banca 
Toscana e dCredmp 

Un secondo importante criterio 
di classificazione, introdotto dagli 
economisti di Bankitalia, è di tipo 
temtonale È stato infatti Idwxluato 
un parametro di diffusione degli 
istituti sul temtono nazionale basa¬ 
to sul numero delle province «alta¬ 
ne servite corretto per la concen¬ 
trazione del depositi per provincia. 

Ne sono scaturite cinque classi, 
per ta pili ampia delle quali, quella 
detta diffusione -nazionale*, si regi¬ 
stra una notevole sovrapposizione 
con il gruppo degli istituti più gran¬ 
di Delle 9 banche nazionali, Infat¬ 
ti, ben 7 appartengono alai catego¬ 
ria delte -maggiori- mentre 2 (Am¬ 
broveneto e Popolare Novara) 
provengono dalia categoria, im¬ 
mediatamente inlenore, di dimen¬ 
sione -grande- 


NOMA_ 

>■116 _ 1 003 A 4 » 

BigBL _ 1Q.19S Aititi 

MiB 30 _ 19212 yg 

ivaaTTOoafnaianw w 

MIE DIVERSE _ 1 ,»T 

M HWMw a iwn mi 

miei ressm _ ■ rc»a 

ntsuamuMH 

PREMA FIN W _ 9.99 

nr ciOH M in i 

L« ricino ASW _ ■ 9 .T 4 

LIRA__ 

DOLLARO 1 59561 • TJ 9 

MARCO I 152 46 ■ H I 

7 EN _ 19.196 0 -tl 

STERLINA 2548.51 • API 

FRANCO FR 331116 - 9.14 

FRANCO SU 1 3 B.SS ■ IH 

P o API lWHClV"IVÀZIOWl% _ 

AZIONARI ITALIANI _ 1 ,Q 4 

AZIONARI ESTERI _ . QJ 1 

BILANCIATI ITALIANI _ 0,94 

BILANCIATI ESTERI _ . <M 9 

Q 8 BLIOA 2 ITALIANI _jg 

OBBLIGAZ esteri _ . 9 , 4 » 

P flT REqoiMEHnn ET n-. 

3 MESI _ m 

6 MESI _yl 

_iMfflO _ 9 .T 4 


* 














sma 


18 


l'Unrtà 


Lavoro 


Forte riscontro per l’iniziativa annunciata venerdì scorso 
dagli industriali. E ora scende in campo anche la Regione 

Un posto in Emilia? 
Pioggia di richieste 


Cinquemila posti in Emilia Romagna 7 Prendiamoli al 
volo, e i giovani del Sud telefonano Alla Confindustria, 
al nostro giornale, al sindacato La Cgi) dice «Incontria¬ 
moci subito per dar concretezza all’idea» Gli industnali 
ribattono «Noi ci stiamo preparando ma serve la nspo- 
sta della Regione» Il presidente Pierluigi Bersani incon¬ 
trerà il leader di Confindustna Guidalberto Guidi «Ap¬ 
profondiremo il progetto, che è suggestivo e utile» 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 


■ BOLOGNA (Profilo scusi 7 c è 
un posto pei me' 1 - ìnCoràindusbla 
non se l'aspettavano tanto succes¬ 
so di pubblico e di etilica In una 
mattina hanno ricevuto cinquanta 
telefonie gjcNani operai e tecnici 
del Sud pronti a partire pervenire a 
lavorate nell industria dell’Emilia, 
che va a gonfie vele riempie I po< 
«fogli di ordini, aumenta I fatturali 
e assume come da anni non face¬ 
va ptt II presidente degli Industrie 
Il Guidalberto Guidi ha contalo al 
meno cinquemila posti vacanti eli 
ha offerti al Sud Servono operai 
specializzali, tecnici elettronici e 
meccanici «Il nostro progetto pre 
vede un'immigrazione pilotala e 
mirala» aveva spiegalo il leader 
delta Confindustna emiliana illu 
attendo l’Idea venerdì scorso Ven 
tlqualtr ore dopo e uscita la notizia 
sui giornali e <la sabato mattina è 
luna una telefonala 

Pronto, OW «MMM? 

Telefonano In Confindustna e 
telefonano alluniti (professioni¬ 
sti, giovimi diplomati una sezione 
del Pds da Paterno da Napoli da 
Bari, da Crotone) >Che cosa devo 
lare a chi mi devo rtvolgeie?. An¬ 
che Isindacalisti si tono scambiati 
fax e In tomi Biotti -Cvero mi han¬ 
no cercalo I segretan regionari del 
Sud ptt saperne di pld e io ho In¬ 
viato loro II progetto degli indu¬ 
striali e una rassegna stampa» am 
mette II leader della Cgil emiliana 
Giuseppe Casadio, II Mattino di 
Napoli ha pubblicalo perfino i nu 
mori telefonomct di tutte le asso¬ 
ciazioni Industriali (Confapl com 
presa che col progetto non centro 
nulla) E voi die cosa avete delio a 
quel cinquanta giovanP .Che lare- 
mo loro sapete qualcosa stiamo 
mettendo a punto II progetto» ri 
sponde il direttore di Confindusttia 
Mario Agnoli Li richiamerete? 
•Ceno per raccogliere I dall perso¬ 
nali Sla chiaro però, non si spo 
Pano persone senza dir loro qui 
cète casa qui c è I asilo Non va 
gllamo genie con la valigia che 
non sa dove andare credo non la 
remmo del bene nè a loro nè a 
noi nè alla società emiliana In 
somma per essere chiari nessun 
progetto fai-da-te Le cose devono 
essere organizzate sttutturale» 
Dalla Regione amva la risposa del 
presidente Pierluigi Bersani *Mer 
coledl (domani per chi legge) In 
contristò Guidi per approfondire il 
progetto che giudico suggestivo e 


utile» 

Il primo dato dunque, è che 1 1 
dea place. Piace a Raffaele Drago 
un giovane di Crotone che ha tele 
fonalo alla nostra redazione chie¬ 
dendo (per conto anche dt un al 
Ira decina di amici) a chi doveva 
rivolgersi Diplomato nel 90 in 
elettronica (esattamente «sono 
tecnico dell industria etettivca ed 
elettronica»), da cinque anni si ar 
ranglfl con lavoretti van ora per 
esempio scarica camion la notte 
■lo e I miei amici ci ttasfenremmo 
anche subito Qui I industria non 
c è C’era 1 Emchem c è la Pernian¬ 
te Poca roba Gente che sta senza 
far niente Invece ce nè in abbon 
danza I. idea degli Industriali enti 
liam è buonissima Da noi cinque 

DfMCotpazioAe: 
Sardegna al 21,6% 

E per te donne 
svetta al 33,5 

Pivi» data Sardegna l'unnlnio 
■rider d dota» ite Mezzogiorno 
•ull'acvlnl dMa e<W •conofnka- 
•octato* fronte Mia rt|ma«(M 
torto Incremento Mle produzioni 
tadeetrie* In «trito II centro-noni. 

Nell 1 baia > tee** di 

(HMCupaztate hai ragganto II 

21 . 8 % (contro li 12-2 de*a madia 
nadooate e 1 ) 10,8 <* quatta 
caman Marta) a gtl leciteti atto ll»te 
di col «cemento inorano ormai le 
ZBOmttaimlt*. Bacando la 
riWraztoat latro nei tute* mesi M 
UM al aono parsi in Sardegna a Hrl 
S. 000 poeti rilavoro Beano 
e« meniate di # 000 uniti I» 

penane In caie» di occupar!one 

C'è ormai II riso Mo cenerete - 
hanno apiaga tolte statari 
ragiona* di Cgll, Citi «Ufi, 
Muatmido un deeumento <x» una 

atrio di preposte per «ttroTOar* 

l'emergenza-taM ro - di apagnero 
paralno la «perente <■ mlgttala r* 
Covertiti trovi re wi'oecupedom 
OTaopenantl stodaca* hanno 
anche artttoHnaato che la oriti tta 
accentuando anche h Sardegna 
gli equilibri parla baca atti deboli 
Il taaao di tgaoccuparfooe 

tonwtWto è, Matti, attentato 
aalllaola al 33,S%, vaiare qumJ 
doppio <1 quaMo nazionale • triplo 
d quaUo medio dal paeet 
ddrumone europea. 


mila posti sono una cosa mai senti 
ta» Raffaele, come gli alto aspetta 
Trasferirei'costa senza una sperati 
za seppur minima non conviene 
■Sale al Nord solo chi ha parenti 
presso cut abitare Ho un amico 
che è andato in Piemonte e dopo 
due mesi di ricerche glShanriotatto 
un contratto per quattro mesi Poi è 
tornato a Crotone. Che senso ha 
sposterai per una stagione 7 » 

I sindacalisti del ttord e del Sud 
si sono già consultati e hanno deci¬ 
so di promuovere un iniziativa per 
settembre Casadio i giovani ctiia 
mano adesso Che coca bisogna 
fare 7 «Credo che i sindacalisti e gli 
fmprenditon dell Emilia e del Sud 
debbano incontrarsi subdo per 
pariante e cercare di dare concre¬ 
tezza al progetto* dice A segretario 
della Cgtl -Il progetto merita di es¬ 
sere preso in sena considerazione 
è fretto di un approfondimento 
non 4 Improvvisato e si distingue 
dalle tante sciocchezze che si van 
no dicendo sul Sud gabbie salaria 
li in testa. Sia chiaro però-serve al 
I Emilia risolve I nostri problemi 
Per il sud serve altro lo sviluppo ha 
bisogno di un torte radicamento in 
loco e mi pare che Guidi la pensi 
come me¬ 
la Conlindustna, dal canto suo 
aspetta un cenno dalla Regione e 
dagli enti locali e intanto prepara il 
•sistema informativo Dunque chi 
tosse interessato la bene a teteto- 
nare a loro allo 051 /331050 Ma 
voi che farete concretamente con I 
nomi che state raccogliendo 7 «A 
noi serve tuta risposta dalle istitu 
zioni - dice Agnoli - comunque 
procederemo slamo mettendo a 
punto il sistema informativo» Che 
significa? -Tramite le nostre asso 
dazioni del Sud raccoglieremo i 
nomi dei diplomali degli istituti tee 
mci e prolessionati le loro qualità 
la disponibilità a spostarsi La stes 
sa cosa faremo con v lavorinoti non 
occupati e con chi ci ha già telefo¬ 
nato Viceversa faremo sapere alle 
associazioni meridionali le nostre 
esigenze- A chi telefona non date 
il nome delle aziende che assuma 
no 7 -Assolutamente no non siamo 
un ufficio di collocamento noi of 
Iriamo opportunità ai giovani e un 
servizio alfe Imprese Ma ripeto sa 
rebbe poco seno spostare della 
gente senza dargli te possibilità di 
inserirsi- 

La Ragiona In campo 

La palla sembra cosi passare al¬ 
la Regione E il Presidente Bersani 
dice -Sto prendendo contatti con 
sindacalisti c Imprenditori merco 
fedi incontrerò Guidi Sulla Ruma 
rione non c è problema siamo di 
■ponitele ad oigamzxarla anche in 
collaborazione con le Regioni del 
Sud- E te casa 7 Non abbiamo te 
bacchetta magica Faremo un cen¬ 
simento del patrimonio pubblico 
non esclude- possano essere trova 
te soluzioni Però qui non possia 
mo costruire cinquemila alloggi il 
mercato è quello che è e noi non 
attiviamo da ppertuuo- 


Uvio Svolgali mi 


In discussione la «cig» per 365 operai 

Ericsson: scontro 
azienda-sindacati 


■t POMA Sv eecende tl conlronto 
sindacale Ira I Qrcsson teiecooiu 
rotazioni c le Rsu sindacali sulla 
decisione dell azienda (del 6 lu 
gliu) di richiedere lacassa integra 
zione straordinaria per 365 dipen 
demi Menire una delegazione di 
lavoratoti viene ricevuta dall am 
base latore svedese a Roma i due 
■contendo-ili» duellano a colpi di 
comunicato 

In una lunga nota le Rsu Encs 
son contestano te nuova strategia 
dell azienda che dopo un periodo 
di sviluppo ha puntato sull -abbai 
limcnlo dei costi come condiaonc 
per rimanere sul mercato- Inoltre 
da) 1 * gennaio scorso -sono stali 
tagliali gli stipendi senza un accor 
do sindacale f 300 dipendenti han 
no avviato «utenza legate)» lacigs 
peri 365 dipendenti (120 nella so¬ 
la sede di Roma) ) viene conside 
rata -senza possibilità di rientro- e 
infine i dati di bilancio -tutt altro 
che negativi della Ericsson nleva 
no te scarsa trasparenza nella linea 
di gestione dell attuile manage¬ 
ment» 

A vitello giro di posta I Ericsson 


Ieri positivo incontro commissari-banche. Decisiva la giornata di giovedì 

Crisi Fochi, soluzione in vista 


NOSTRO SERVIZIO 


■ RUMA Comincia ad essere in 
duceva il tormentato cammino 
dello Fochi fon lo sette banche 
cr-'ditrx i più esposte «Uso il grup 
po impiantista b In aiiimmistrazio 
m v onlrollata hanno risposto posi 
IlViiiticnle alla richiesta dei ire 
commissari governativi di un Iman 
««mento Immediato di 50 miliardi 
t arrivo rii risone fresche consenti 
rà alla Fochi di presidiare te rom 
messe sostenere le spese correnti 
c dare un acconto a dipendi nli e 
fornitori -un galleggiamento lo 
ha dt (mito II commissàrio Guidai 
botto Guidi ni attesa di trovare la 
soluzione migliore- Durante liti 
contro di ieo (durato due ore alla 
preseli? i ilei commissari Piero 
timidi c Alberto Malici Alberti) i 
rappresati inti di Sanpaolo Barn a 
eli Roma Comi! Credit Bui Bruì c 
C instai hanno aire he espresso un 
orani«minto jwisilivo sul piano 

Meriiobanca c si sono delle ben di 
sponihili ad un approfondimento 
iR i rapporti con In imrllmazioitalc 


a mencana Raytheon 

Subito 50 miliardi 

Il documento dell Istituto di via 
Ftlodranimalrci non t però slato 
ancora consegnalo ai commissari 
-ci sono ancora alcuni dettagli lec 
mci da definire Ma I arrivo dei 50 
miliardi consente una maggiore 
tranquillità sui (empi -se nusnamo 
ad avere un mimmo di operatività 
lia sottolineato Gaudi I urgenza 
diventa meno pressante te (tossi 
brilla si allungano» I commissari 
vogliono però i ite presto -voglia 
mo vincere I Oscar ha detto Guidi 
per il piu rapido e migliore com 
missariamcnto della stona 

L impegno dei commissar e fi 
na lizzato a ir nere «va I aziendi in 
illesa (Ite scatti la ii-e numero 
due il piano di salvataggio di Ma 
ciotamca clic contempla un Iman 
zianti tilo reash» di 200 miliardi c 
c omprende onc Ite la conversione 
di altri 200 miliardi in capitale c la 


moratoria -itegli interessi Le ban 
elle dovrebbero contntaure ai II 
nanziamenn in queste proponici 
m San Paolo 25". Cansbo 1491 
Banca di Roma 14 5H Bnl 14 
Bna 11 v Credit 1061 Conili 9» 
Entro due giorni ì «.ommissan 
esprimeranno un parere sul piano 
di Mediobanca a quel punto 1 isti 
luto invierà una lettera al ministro 
dell uYdustna Alberto Ciò con te 
nuove condizioni poste dalle ban 
che nel vertice di venerdì scorso 
un manager ione di loro gradimeli 

10 legge Prodi estesa alte Finanzia 
nè di la miglia tri attesa del ntomo 
in bone di lutto il gruppo acconto 
con gli altri ’omitor per evitare 
Orioni legali Dopo I approvaznere 
della lettera 1 erogazione de 50 
millanti sarà un (ano autom ami 
L obiettivo è di impedire clic il 
gruppo perdacommesse compro 
mettendo il propno portafoglio or 
di ni clic insieme al knowhov» e al 

11 maestranze rappresenta la veri 
ricchezza Anche |>er questo i tre 
commissari condividono la richic 


da di lare entrare in azienda in 
tempi rapici un manager -Per dm 
gete un azienda «.ori 4 IXIO dipoi 
demi in Italia e 16 mila nel mondo 
c i vuole un uomo ha dello Guidi 
che stia qui dentro 16 ore al gioì 

ivz- 

Anhrall supermarvager 

In realtà Guidi non ha partecipa 

10 alt rev, «curo ma giunto :J tentu 
ne si f ■ j rondilo, della posizione 
dei con in ussari Siamo d accordo 
coti Ientrata in Fochi di un malia 
per di fiducia delle baitrhc anzi - 
dret - un manager e necessano 
sn che » |xop irlo suino noi or 
die si imi le banche Non ce con 
ir iridinone ira il ruoto ette può 
svolgere liu c i! mostro Noi fungia 
uro ri c< UNgl» cl tarmili strazro- 
ticc Ru tuta Bore generili viari» 
nimrlratcrt di legalo Noi ahtaa 
uh i |Nilcn d decisone limona 
gei c cotti die deve stare -editto 

11 -iv il goni i ■■ Focili anche di 
stivilo e eli do uc luca per risolvere 

imitili ni 


La segreteria nazionale Altea-C$1 parteci¬ 
pa con canon Ditone alla scomparsa 01 

MUM CACCIA 

per quasi 41) anni dirigente della categoria 
edeZaCgi. Mario Caccia ha contribuito al 
la crescila del sindacalo tassi! e-abbiglia 
mento alte conquiste di nuove miele di 
mignoramento delle condizioni maialali e 
allunai del lavoratoli con un Impegno 
puntiglioso e iMeUgeote cavane rizzalo da 
glandi qualità politiche e umane Mallo la- 
una In lutti coloro che I hanno conosciuto 
un vuoto e un riconto intensi alla farmela 
giungano te pai sentile condogiiarue 
Roma 2$ luglio I99S 


La FgcanteCgil Federazione lavorai»! del 
commercio, tunsmo e servìzi partecipa al 
contagilo ibi la scomparsa del cteupagno 

PIAMO CACCIA 

Wmatodingente imòacate 
Roma 25iugUo J995 


É scompaio terJ <1 nostro c«o amatesi 
mo 

RAFFAELE CAROLINI 

Un* Simonetta Augusto e il /iipoùn© Da¬ 
niele i suoceri Lucilia e Giulio Checchmi 
vogliono riandarlo con lettetela e alleilo 
a tulli quarto io hanno conosciuto É sialo 

berillo al Po Kiucces&lvamefrtealPds fin 
dagli anni del dopoguerra Una sedia polk- 
bcà convola e p«o1oiKta maturata non 90 V 
lamo attraverso te indicibili sofferenze del¬ 
la guerra e delle condì tton divflBumUiMi 
me ma sopra nullo, attr^erso qudto 
spontaneo processo di autocreoenzache 
ha reso molti uort*W della sua genetazio 
ne Sbendali ignoranza e dallesuperciizto- 
ni Ih quesia cooquisiaia comapevoleu* 
umana egli ere glostamewe lieto e noi con 
lu> Addio caro Raffaele 
Roma. 25 taglio 1995 


I compagni « te compagne deUa Camera 
dd livore di Nrr^wa partecipano a/lranii 
al dolore della tanaglia per fa scomparsa 
del caro compagno 

FURIO CACCIA 

Novara 25 luglio ld9S 


Ti abbraccio Ione caro PaoJo Un bacio a 
Gwvannl Alfredo Se ned 

firepze 25 taglio 1995 


La Segreteria naaona* della Cgù esprime 
te proprie condoglianze per la scomparsa 
di 

FUMO CACCIA 

Vttcotdutdo vi sw wnjwgrio nvtUanVe v*l~ 
I OfNktfmt *1 unisce al dolore dei 
suol famiflari e degii amici rulli 
Roma. 25 luglio J99S 


I compagni e te compagne dell umia di 
basa dd Pds OauvU-SaMl» esprimono 
con affetto a Paolo Maggi il loro più scruno 
cordoglio per la morte della moglie 

ORETTA LASTRUCCI 

fi renze, 25 luglio 1995 


In un momento ramo doloroso per fa per 
dilacti 

METTA 

U slamo vicine con ionio affetto Le donne 
del Cardino del Ciliegi 
Areni* 25lugho |995 


Le compagne e 1 compagni della CgU 
Lombardia partecipano al dolore pe* ia 

scomparsa dt 

RAMO CACCIA 

ricordandone te grandi doli di drigente 

della FUieaedeUaCgil 

Sesto S. Giovanni 25 luglio 1995 


Ne) sesto anniversario della sf omparw de! 
compagno 

dmo fArromii 

Il figlio lo ncorda a qusnh loconobbatoe 
sotto* rrve per / Unita. 

Siena, 25 luglio 1995 


fc venti» a mancare dopo una lunga ma 
lama tlcornpajax» 

MAURO SETTE 

Ai famiBari giungano le ancore sentite 
corvtoglwuvzt del ptovesssm dettwwtò di 
base G Borefli per la premedita scornar 
radei loro caro. 

Milano 25 luglio 1995 


£ mancala venerdì scorso 

MARIA BAIAMH 

vedova di Augusto Rkdolfi fruc'daio dal 
nazitescbti a 5 Tomaso di Cesena LAnpl 
e I iMltttto storico delta Resisienza à I FOri)- 
Cesefta«pwnocwia famUian «diparti* 

colare a Maurizio Ridolfl direno** dell fall 
luto J sensi del toro vivo cordoglio 
Cesena 25lugl«ÌÉ»S 


telecomurtKaztoni tispomle con 
una nota in cui replica che il ma 
nagement -non ha mai cambialo 
stratega negli ultimi anni la rtdu 
zione dei costi è stata sempre una 
priorità al fine di resistere ad una 

competizione sempre più aspra» Il 
piano mdustnale si è melato insù! 
Intente prosegue I azienda -per 
due ragioni la caduta simultanea 
dei prezzi e degli investimenti nelle 
tic il mancato nnnovo di alcune 
muure legislative a favore delle rsh 

tnitturazioni aziendali» La società 
inoltre respinge I accusa di tagli 
salariali ricordando che -in seguito 
alla fusione Ira Fanne e Stette in 
Ericsson tic -il sindacato st e nhuta 
to di nnegoziare i tre differenti con 
tratti per armonizzare il regime sa 
lanate» costringendo 1 azienda -a 
dtedtse i conbartv con la contempo¬ 
ranea offerta di aprire una trattativa 
per un nuovo accordo» 

Dopo aire respinto il termine di 
-UcenziamenU» per tl ricorso alle 
prevedute di Cigs I Ericsson con¬ 
clude definendo -infondala I accu 
sa eli scarsa trasparenza del olian¬ 
do- 


Fiat Melfi 

Sabattini: 
«Ora parità 
di salario» 


■ ROMA Elezioni delia Rsu alla 
Fiat di Melfi Pei la puma volta 
mila breve e pur densa stona di 
questo stabilimento c e ora in lab 
òrice un nuovo soggetto sindacale 
pedctlamenie abilitalo a rappre¬ 
sentare chi in esso lavora- ha di 
i Inarato il segreta no generale della 
Foni Claudio Salvi trini commen 
lindo il voto -Vi sono quindi tutto 
to condizioni - ri i aggi unto - aftm 
thè a partire dal prossimo ariti in 
no anche alla S-Vt venga correre 
fame ile isercitoto il diritto alla 
contrariaziom azvnriafe vonqui 
stilo con il contralto nazionale 
dt Ito scorso anno puntando all e 
quiparazinne s ilanale Ira la stossa 
Sai ii- gli Uri stabilimenti delta Fiat 
Aviti L attribuzione tinaie dei 4S 
s< ggi della Rsu < 15 eletti c 23 no¬ 
ni n itti h v v sto alta I ik 20 dele 
g,in l«.r il F siine 20|>erlaFim 1? 
peri i Fumi 11 perii Gititi 


Abbonatevi a 


rarità 


auoÈAlàztcm p/miMu^rssf 

L- le ma»» • I rtupuiatl tw Giuoco froa rossi urt futtaranvo- sono irono t »mri 
cwsoiin SENZA ECCEZIONE ALCUNA tuia seduta anttmsiidiano » alt ovomuH 
pcroanrisoo d mstiedi 26 msrcotn* 26 ■ qlooWi 27 lugln 
L Assemblea dot Greppo ■mogiosalti Federativo - aro» Caino™ del Oepvtuti * 
convocava per mereoledì Za luta» «rie ore IO 00 

Le tentino e i sentieri del Greppo PiopiesataihFederaiivo' sono lenott a oseere 
Otasenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA e pera™ dela acidula di marnai 23 tigno 


COMUNE DI CARPI - Avviso OH Gara astratto 

n Connine di Cecpi nottole F/5 UHiclo appalli Coito A Pio n 91 lei 059 
«49811 telata» 0S9! 649630 Indirà quanto poma uno lìcitorkme privata oer f 
appallo itMhn a'Iavon d adeguunenlo alle vigenti nonne In materia di bwriere 
«chaertonlcM e di alartene negli edfed di uso pubblico 3 enalcto «munivo’ 
avente c-unpono a Bea» d’eppe«o <* £ 1 330 000 000 » IVA (cznegone ANC 2) 
Tonnina pe» la mozione dolo domande In bollo » 9 1993 II bando integralo è 
dieponbll» • rturaMe anche me la» pceaeou evadono utedo 

A Otftgenle API OlOVANNI ONCXI 


COSA FAI QUEST’ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e dalla stona in una città dal volto umano" 
che non conosce traffico e stress 
e dove le pete ciclabili e I ecologia uiCarra sono una realtà 
Non un banale viaggio organizzato ma la possbilita 
di «vera la tua vacanza senza imposizioni 
interpretandola a piacimento con scelte motivate 
solamente dalle lue voglie e dal tuo bagaglio cultorate 

Copenaghen 

Nata capitale europea del |azz e della musica da) vivo 
attraverso la vita dot calè il bactiganvnon la produzione della birra 
gli "smgrrebrotf' la pasticceria danese i mercatini delle pulci 
e gli incontri con danesi di tutte te età ma non solo 
Tutte le sere cena in un tìpico ’Vro" danese 
Percorsi guidati 
Ne# esplorazione dela città ma anche attraverso 
la (amasia e i sogno delle lavate di H C àndeisen e di Twoh 
I utopia alternativa degli anta Settanta di Crinslama 
Dragar le tradizioni del villaggio di pescaton 
le querce e i faggi secolari e i duemila cerei del parco di Dyrehaven 
Como, dove, quando 
Si raggiunge la capitale scandinava per conto propno 
in aereo in auto o in treno 
Durata da lunedi pomeriggio a domenica mattina 
Partenze 31/7 7/8 14/8 21/8 28<8 
Sistemazione m case privale con trattamento di pensione completa 
Bicicletta Accompagnatore e interprete Assicurazione 
Organizzazione tecnica Forenlnge» Jonas Danmark 
Costo L 600 000 E una proposta valete solo per i soc Jonas 
Per felormazioni e prenotazioni telefonare dalle 16 alte 19 allo 

0444/321338 

Associazione Jonas viaLoy 21 36100 Vicenza 
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Semplificazione fiscale, 
Fantozzi cl riprova 
Ecco alcune delle novità 

Il «Matto «MI* Fàuni» Aueut» Fatturi (imM 

foto) b» tsnnfiiato ta mtsu a p ' * “ 


Bara i» d m 

ImiBmm 

loa m p i fc m 


"fiato la maau • patto MI’mimI 

i «a*M»dllaga» d aampHBcadaiw 

dono»*# portar» da SS a aol» * I» 


porti»» da Ma ad» 9 la 

> quatta eh» fratta»» mano di 200 
I ramo, non I» più -groatm: pitanfl, 

portM’twl, p aa a a oo rt a , fi w tM , emoni mito 

tn.ou* di 0 »oo, BW wM, partita tota 
infuria t i Eocoqa a l rh a au nM o di mpaia» 

a —mu .Bd Wfl iaiiffitlMaJ 
WanMa»» mNm ms Maociwi* pM vana»» I» 
attui* SOmtta Bra, osai oom» attafltttaeamar» 

non aarampMrtoMaat» te Tentila Ire arma*. 

Siri futa par tflmmtUatoripiMKelM 
pacano 2 IMM par I» Ma • attrattati» pa< 

or* rt«WM};l<la9Mma(L200JXW Imputa 

lc»raa»pa» mnll i o n a to ): in otaflair 

iiiie^EÀtSRSrar 

< 120 . 000 ); IUpafral(B 00 - 000 par la lc«ua» 120.000 par 
HrtMMMi). Scampar** anoh» la tata» di 12 tUXX) Ira tuia 
■ c arni paH' u araMom ■maa U aa» Haawafo» 
W »omaWltom.»>Mbiito dHIHWm dia dat o aw am 

•mula. Wa la taawadraunMo di aitaci ruttai» 
•MtaMIMM<dal»4M»lM0«MraMw).uo(MB 
pula Hovant* (3OXW0) a campml ( 120 . 000 ), H ria» a imlo 
varia»* dal 7 mMod pw rapartùa di un chioma «io aBa 
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Due milioni di miliardi di debiti 

Tetto superato in marzo, Bankitalia conferma 


Ora c’è anche il timbro di Banca d’Italia: è stata 
ufficialmente superata quota due milioni di mi¬ 
liardi di indebitamento. E tra dodici mesi, la 
montagna eli «rosso» cKeschiàccià ìó'Stato sarà 
cresciuta almeno di altri 130.000 miliardi. 

« Mm w eaovnmiim 

m ROMA. È umelale, con Unto di 
bollo di Via Nazionale, nello scor¬ 
so mese di marzo II debito del sct- 
lorc statale italiano - nella nuova 
definizione, quella che esclude 
Ferrovie. Monopoli di Slato, Telefo¬ 
ni o Posto - ha superato la (abdica 
soglia del 2 milioni di miliardi di li¬ 
re Per la precisione, secondo I dall 
ufficiali della Banca d'Italia diffusi 
km, a Ime manto, sommando Bot e 
Blp, la raccolta postale, i debbi ver¬ 
so Bankitalia e Ufficio Italiano 
Cambi e I debili asari (Mio Stato 
Italiano si anivava alla bella som- 
metta di 2.000 185 miliardi, Una 
montagna di indebitamento, che 
nonostante la ripresa, I sacrifki fi¬ 
scali. I tagli alla spesa tra dodici 
mesi sari aumentata nonostante 
lutto di almeno altri 130.000 miliar¬ 
di. vale a dire II detiell che accumu¬ 
lerà quell'anno lo Sialo ballano 
(ovvero tutti noi) 


Una togHa ptlcotoflca 

Non cominciamo a strapparci le 
vesti- la situazione era difficile pri¬ 
ma, t- difficile tuttora, ma l'Italia 
non e allatto rovinata In primo 
luogo, petchè a dlHerenza di quan¬ 
to sostengono i frettolosi che si 
stingano a dividere il montedel de¬ 
bito pubblico per il numero degli 
italiani, ottenendo un certo nume¬ 
ro di milioni di tosso» a testa, in 
realtà il debito dello Stato rappre¬ 
senta un credito per chi detiene ti¬ 
toli pubblici Vate vi vecchio ada¬ 
gio- debito pubblko, ricchezza pri¬ 
vata, se è vero che anche quest'an¬ 
no una bella lena delle uscite pub¬ 
bliche - intomo ai 190.000 miliardi 
- servirà per pagare i dovuti Inte¬ 
ressi al «oopeopie». 

£ poi, qualche volta I numeri in- 

S limano. Intanto perchè questi 
uè milioni di miliardi (erano po¬ 
co pio di un milione nel 1988. già 


uno e mezzo nella primavera del 
1992) grazie al processo inflazioni¬ 
stico sono stali Tosati.: è vero che 
per amare il risparmio del privati 
lo Stato deve pagare salati interes¬ 
si. maCanche vero che anno dopo 
anno il valore reale del monte del 
debito pubblico diminuisce esatta¬ 
mente In base al lasso di inflazio¬ 
ne Nel 1995 forse si riuscirà ad ar¬ 
rivare finalmente a stabilizzare il 
rapporto debrio/prodolto interno 
tordo, rv-vera a (ai crescere il reddi¬ 
to nazionale (nominale) più velo¬ 
cemente del debito. Se come pre¬ 
vede il governo continuerà ad au¬ 
mentare l'avanzo primario (cioè la 
dlHerenza tra spese ed entrate, al 
nato degli interessi), e se i tassi 
non supereranno r livelli attuali, tra 
qualche anno addirittura l'indebi¬ 
tamento comincerà a diminuire. 11 
vero problema, spiegano gli eco¬ 
nomisti. e che questo debito è tal¬ 
mente grande da rappresentare un 
vincolo per le sue sole dimensioni 
In condizioni normali, finanziario 
emettendo titoli non è particolar¬ 
mente complicato, ma se i politici 
fanno confusione, se i risparmialo- 
n si mettono paura. 

Comunque già nella relazione 
trimestrale di cassa diffusa dal go¬ 
verno quakhe settimana la era sta¬ 
to ufficializzato lo sfondamento del 
tetto. Oltre la metà del debito, un 
milione 150 mila mihaidi è rappre¬ 
sentato da titoli a medio e lungo 
termine, menile i Boi e i inoli a bre¬ 
ve copnvano un quinto del debito 


complessivo (409.000 miliardi). Al 
titoli emessi dallo Slato vanno 
somma» la raccolta postale, pan a 
(ine marzo a 187000 miliardi, i 
prestili concessi dalle banche e al¬ 
tri debiti per un friipcltocotnpkssi-’ 
vo di debiti sud'intorno di un 
1.764 000 miliardi. A questi si ag¬ 
giungono 142 000 miliardi di debiti 
verso Bankitalia-Uic e 93.000 mi¬ 
liardi di debiti esten (anchesst -al- 
leggenn. in valore reale daflefletio 
della svaluta rione della lira) 

Come riformare H bilancio 

E intanto, il ministero del Tesoro 
e la Ragioneria Generale dello Sta¬ 
lo hanno presentato al Parlamento 
la prima analisi della spesa di com¬ 
petenza del Bilancio dello Sialo 
per il 1995, articolala per centri di 
responsabilità Come informa una 
nota, il documento rappresenta un 
primo quadro di .inalisi dei costi 
sostenuti da ciascun centro di re¬ 
sponsabilità. individuatola livello di 
direzione generale o ufficio equi¬ 
parato La Ragioneria, che da anni 
lavora a un nuovo più leggibile e 
comprensibile nuovo modello di 
bilancio, ha individuato 193 centri 
di responsabilità cui si nferisce un 
sistema di oneri propri di circa 
438 405miliardi (H64%dellespese 
finali) Di questi, 247.948 (il 36$ 
delle spese finali) sono onen co¬ 
muni all'intera amministrazione, 
ovvero interessi sul debito e spesa 
pensionistica 


Crauti d'imposta 
Sarà possibile 
venderti a terzi 
oppure cederti 

Non uri pM aacmaarto attendai» 
m» mudU 41 t»l anni p»r «ttanar» 

dlin»ceunr*nbor»o*'bnpe»t». 

MpraMfomaanel erutti vantati 
NW» lu ta ta ■»»»»» comparalo 

t ra tetra pre se QUo «tetro grappo 
o, addirittura, patrona» aiMae 
ctdutt afoni, lo pr*v«d» Madori» 
morta norme Ool òdi a 
aarapMcutow Bacata FaafozzL 
S»oza pagar» nulla al pa ttan o 
Infatti eonipanaar» al Infame 
dalla ataaao gruppo aedatarie I 

crediti f aedi rfoitri unuala dttatta 
con la ba peate da vara»*». Al 
costdetto .consolidato ha- al petti 
cori praato aftancara un 
•conaoMato trpag • Rtn. Ma aar* 
prestata anche la cedMKà del 
eroditi ftscafl : narproadKora, o H 
«tegolo co att i * na u ta, poti* 
cocàrottar» la cessione cm una 

banca (luva c adUiuMMMrtl), 

oppure pott* cariarti « un terzo erto. 

patri attenuare una 
compansaztoa» a quindi non 
wrtare nulla al Placo-Ibquaato 
caso fenica condiziona da 
rispetto»» *<i»»lla<« formalizzare 
con una dcMarariona ■ 
■trasferimento-. 


PENSIONI. Oggi vertice Dini-maggioranza 

350 emendamenti 
E il Polo si divide 


Suite pensioni la maggioranza si presenta unita, con 7 
emendamenti comuni per intervenire su «aree di disa¬ 
gio sociale». Fra le proposte, quella che aggiunge «bo¬ 
nus» ai lavori usuranti per conseguire la pensione di an¬ 
zianità. Al contrario il Polo è diviso tra An da una parte, 
e Forza Italia, Ccd e Cdu dall’altra. Quasi tutti i gruppi 
vogliono agevolare chi è sottoposto a lavori gravosi. Og¬ 
gi la maggioranza incontra Dini. 


mul «firmi aura 


m ROMA Più di trecentocinquan- 
ta gli emendamenti presentati ieri 
al Senato sulla riforma della previ¬ 
denza. con la maggioranza che 
esce unita attorno ad un pugno di 
proposte con il fine esplicito d in- 
tervemre in alcune aree di -disagio 
sociale- Si tratta di sette emenda¬ 
menti, di cui si paria stamane neh 
fincomro che la medesima mag¬ 
gioranza avrà con il presidente del 
Consiglio Dini 0@(i si conclude in 
commissione Lavoro la discussio¬ 
ne generale con le repliche del re¬ 
latore Giancarlo Tappato (Sinistra 
democraticfl) e del ministro del 
Lavoro Tiziano Treu. e domani si 
comincia a votare gli emendamen¬ 
ti, man mano che amvano dalla 
Commissione Bilancio con ri pare¬ 
re di ammissibilità. 

PropMt» comuni 

I capignippo delio schieramento 
che sostiene il governo Dini Aera¬ 
no nimbi nella mattinata per con¬ 
cordare le proposte da presentare 
assieme e che saranno anche la 
-piatiaioima- con cui si cercherà II 
consenso Ira i gmppi dell'opposi¬ 
zione Anzitutto Forza Italia. Ccd e 
Cdu, in maniera che l'esito finale 
della legge a Palazzo Madama trovi 
una maggioranza anche nel se¬ 
condo e definitivo passaggio alla 
Camera. Del resto anche al Senato 
il Polo è spaccato. Alleanza nazio¬ 
nale (76 emendamenti') non vuole 
la .clausola di salvaguardia- del ri¬ 
sparmi della riforma, che invece 
FI vuole In una ve istorie -più rigi¬ 
da- di quella approvata alla Came¬ 
ra, An vorrebbe abolire anche la 
disciplina adottata per il patrimo¬ 
nio immobiliare degli enfi previ¬ 
denziali, che invece gli Azzum vo¬ 
gliono affidare a una delega al go¬ 
verno affinché adotti criteri «li tra¬ 
sparenza ed economicità sotto il 
controllo del Parlamento- Tra gli 
altri emendamenu di Forza hafia 
(19 in tutto), c'è l'abolizione del 
tòno dei 132 milioni di retnbiizlone 
per I contributi (caro aita Lega), e 
del divieto di cumulo pensione 
reddito da lavoro 

In serata dopo un Incontro Pro¬ 
gressisti (Cesare Salvi e Silvia Bar¬ 
bieri) e Rifondanone comunista 
(Ersilia Salvato e Leonardo Capo¬ 
ni) hanno constatato -la perma¬ 
nenza di variazioni profonda¬ 
mente divergerai sull'impianto del¬ 
la riforma-, ma anche la comune 
intenzione di introdurne migliora¬ 
menti per le aree -più disagiate- 
Re presenta 43 emendamenu. dal 
35 anni al 70$ (almeno per i lavon 
manuali). al mantenimento del re¬ 
tributivo, all'età pensionabile di 60- 
55 anni, più afcunl emendamenti 
soppressivi sulla previdenza inte¬ 
grativa e sul patnmonto degli era 


Sette «mandamenti 

Ed ecco I sette emendamenti sui 
quali si sono trovati d'accordo l ca- 
pignippo della ma&iotanza: Pro¬ 
gressisti lede rat ivi. Lega Nord, FW. 
Verdi-Rete. Laborisi. Sinistra de¬ 
mocratica 

ANZIANITÀ e LAVORI USURANTI. 
Nella transizione, per il diritto alla 
pensione di anzianità, ai lavoratori 
addetti a lavori usurami si ricono¬ 
sce un anno figurativo di contributi 
in più (con un tetto di 24 mesi), 
ogni dieci anni di servizio L agevo¬ 
lazione si aggiunge a quella che it- 
eonnsre II bonus di un anno nel re¬ 
quisito di età anagrafica Un esem¬ 
pio nel 2001 con 35 anni di contri¬ 
buti, occorre avere 54 anni di età, 
oppure si va in pensione, a pre¬ 
scindere dall'età, con 37 anni di 
contnbuto Per il lavoro usurante, se 
passasse la proposta, si ridurrebbe 
non solo a 53 anni II requisito del¬ 
l'età, ma anche al massimo a 35 
anni quello contributivo L'emen¬ 
damento porla da 200 a 250 miliar¬ 
di il finanziamento del Fondo per ì 
lavon usuranti. 

Ancora sull'anzianità Lavoratori 
in mobilità coita, in preavviso di li¬ 
cenziamento, privi di vista e le altre 
ligure comprese nelle deroghe ài 
blocchi delle pensioni di anzianità, 
potrebbero pensionarsi secondo le 
vecchie regole (ad esempio, con 
35 anni di servizio a prescindere 
dall'età). La maggiore spesa deri¬ 
vante dal provvedimento, per si¬ 
tuazioni di particolare disagio so¬ 
ciale peraltro In rapido esaurimen¬ 
to essendo legato alle deroghe, è 
di 120 miliardi per il 1996, e 35 per 
il '97 

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA. In 
caso di scostamenti, Il governo -ri¬ 
ferisce in Parlamento- e -assume 
conseguenti iniziative legislative» 
per modificare l parametri della ri¬ 
forma Nel triennio ’96-'98. si -pos¬ 
sono prevedere- aumenti contribu¬ 
tivi -per il periodo necessario» a ri¬ 
metterei conti mnga. 

ASSEGNI FAMILIARI Rafforzamen¬ 
to della nonna che garantisce il 
Musso dei finanziamenti per l'asse¬ 
gno al nucleo familiare 
MATERNITÀ Delega al governo 
per eliminare il vincolo dei 5 anni 
di servizio per i contnbuti figurativi 
alte donne m maternità. 
INTEGRAZIONE AL MINIMO Si 
rende ininfluente il reddito del co¬ 
niuge, portando a una volta e mez¬ 
za il minimo (900 mila lire al me¬ 
se) U reddito del titolare olire il 
quale (integrazione non c'è 
LAVORATORI AGRICOLI Delega 
al governo per determinate il voto- 
re dei contribuii ai (ini dell’anziani¬ 
tà contributiva 


Nuova raffica di ribassi per la super. «Tagliate» 60 lire in poche settimane 

Benzina, è guerra stri prezzi 


Sul prezzo della benzina è guerra senza quartiere, tutti 
contro tutti, in corsa per chi effettua con maggiore tem- 
peslivtlà il «taglio» di prezzo più consistente Tutte le 
compagnie sono in campo, Agip, lp. Erg, Esso le più di¬ 
namiche Con il ribasso scattato ieri («via* altre 5 lire) 
siamo al sesto consecutivo. A tutto vantaggio degli au¬ 
tomobilisti che, solo in occasione delle vacanze d’ago- 
Mo. risparmieranno qualcosa come 110 miliardi di lire 


m Ri 'MA Buone notizie per gli au- 
tomribillsli llalinm che «I appreste¬ 
rai a nuTlersi in viaggio per le va¬ 
canze Tra le soqircse dell'estere ci 
vità infatti un rispuntilo di olire 110 
miliardi, grazie ai ribassi decisi dal¬ 
li- rompagli».' (retri'Mere sul prez¬ 
zo delle benzine super e senza 
|in.iiil»> Negli ullnm ue mesi, gra¬ 
zie a questa -guerra dei prezzi- il 
r osili dei r arliurnnli è sceso inlutli 
di olire 55 lue al luto c considerato 
r he m agosto i consumi superano 
mediamente i 2 miliardi di litri, il 


beneficio nei portatogli degli Italia 
ni sarà consistente e riuscirà a 
compensare almeno in parte lan 
memo fiscale di 100 lire scanalo a 
febbraio 

Sette ribassi consecutivi 

Dall 8 maggio scorso giomatedi 
massima -fiammato» <!■■' prezzi 
delle benzine die risentivano di un 
Ione rialzo delle quotazioni del 
greggio accompagnato da un'al 
iteli amo consisterne deprezza 
mento della lira sul dollaro (divisa 


di nfenmento dell'interscambio 
pertolilero). i prezzi sono scesi 
gradualmente alntmodi5ol0li- 
re al litro e dalle I 888 lire per la 
super e le 1 767 per la senza piom¬ 
bo sono passati, rispettivamente a 
1 330 e 1710 lire 
Sono mediamente seUe i nbassi 
consecutivi adoitali nel giro dell'ul¬ 
timo In mesi re dalle compagnie pe¬ 
trolifere che operano in Ito Ila. gra 
zie ad una nduzione delle quota¬ 
zioni del petrolio a cui si è aggiunta 
una lieve ripresa della lira nel cam¬ 
bio v on la moneta slaiunilenve 
La lira - secondo le prime siine • 
ha recti |>craro. negli u II imi due me 
m enea 50 lire ilei rapporto con il 
dollaro passando da una media di 
I 660-1670 lire di maggio (mo¬ 
mento di maggior rialzo della ben¬ 
zinai alle I 600 lire attuali Sul 
Ironie del petrolio molirc k quota 
anni dopo aver registralo a maggio 
un impennala a 18.30-19 dollari al 
barile (circa 2 5-3 dollan in più n- 
spctlo all ultimo anno) sono «e- 
se progressivamente e proprio nei 


giorni scora al mercato di Londra il 
Brenl era indicato a 15,71 dollan a 
barile il punto più basso dal 16 de 
cembro del '94 Gli analisti del set¬ 
tore prevedono che ri prezzo po- 
creblré subire un ultenore flessione 
nei caso in cui venisse lofio l’em- 
bargoall'lrak che c al secondo po 
sto nella i lavafica dei paesi con 
maggi»* i riserve petrolifere dopo 
I Arabia .Saudita 

Coesa al ribasso 

fon intento I Agip Pendi c la Es¬ 
so Italiana hanno .inuiiiKialo un 
nuovo ribasso iispcitivamenie di 5 
e 10 lire al làmi Ire |x>norà ad una 
riduzione < ofiiptessiva, ila maggio 
del prezzo delle loro lienzine di SO 
lire al turo 11 ribasso della Esso e 
già s< alalo «-ri mentre quello della 
compagina |X ttokfera del groppo 
Eni Sara in vigore da oggi E sull 
pre per oggi c allevi la minzione di 
5 Ire annunciata alto fine della 
scorsa seliimaiM dalla Erg Aitato 
ght tagli la 1 itevi s» tulliana erano 
siati pr.iin ali anche da Q8 e fina 



informazioni utili 


\ PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1995 

, scaduto il termina per * pagamente ««la bottata rotativa a> »' bUnetrte 1995. 

, Rammentiamo s diana che non «botano ancor» «seguito I versamento di eTMtuarto nel pài breve 
I tempo possente al fine di evitare i» sospensione del servizio 

I Per segnalare ravvoltalo pagamento occorre chiamare 




il servizio automatico gratuito 16488 

» servizio va utilizzalo nspondendo tate domande delta voce registrata e rilevando data Bolletta, di 
a» si segnata il pagamento 1 da» da fornire, che sono 

- il prefisso letelomoo (per esemplo se si balta di Roma comporre 06} 

- « numero telefonico 

Il omeslre e ranno della bonetto (per esemplo, per una bonetto rateava al 4' bmwsVe •95 compor 
re 495) 

CoM-guamo * non rtetwmkare. perdi di lei-era e portala di mano va bonetto a cui » «iota segna a- 
re 4 pagamento 

Cobi facendo al eviterà il rischio della sospensione automatica del servimi 

IL SERVIZIO AUTOMATICO GRATUITO 16488 

e attivo nei giorni fanali escluso il sabato, 
dalle 8 (io alle te 00 


La paletto indire evidenzia In apposito spazio l'eventuale importo relativo al bimestre precedente il 
cu. pagamento non nsu«»onerare perver-uin AncOe ,n questo caso t ctoni, eh» non abbuino eflatiue- 
to il pagamento potranno dama comunicazione mediante 11 servizio 16468 
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SCUOLA. Promossi con «36 a maggioranza», un termine per dire non meritavano il diploma 


Maturi «per pietà> 
sette studenti 
del liceo Augusto 


» 



Promossi per pietà. Quadri scolastici con sorpresa al li¬ 
ceo Augusto: accanto al voto della maturità, sette stu¬ 
denti e tre privatisti, hanno trovato scritto «a maggioran¬ 
za». Le proteste di alcuni docenti dello stesso istituto: «È 
stato pubblicizzato un verbale. Quel termine non dove¬ 
va comparire sui quadri e tanto meno verrà scrìtto sul 
diploma dei ragazzi». Ma intanto quei ragazzi sono stati 
bollati davanti a tutti i loro compagni di classe. 

NOSTRO SERVIZIO 


m Promossi lo sono stali - con il 
minimo, 36 su 60. Ma nei quadri 
accanto al voto hanno trovato un 
«Ilio termine: «a maggioranza». Lo¬ 
ro, sette studenti di cui tre esterni, 
non c) hanno fatto caso. Qualcu¬ 
no, che pensava di essere boccia¬ 
to, ha pedino urtato dalla gioia. Ma 
qualche professore invece si è indi¬ 
gnato perche quel *a maggioran¬ 
za» non doveva assolutamente ap¬ 
parire sul quadri della maturità. Si¬ 
gnificava non soltanto far sapere a 
tutti che in quella XI commissione 
del liceo classico «Augusto» del 
quartiere Appio-Tuscolano, per 
promuovere quei sette ragazzi c'e¬ 
ra stala battaglia e che si era ricorsi 
alla votazione, ma soprattutto che 
quel >36 a maggioranza» poteva 
PffOK affi, toro futuro, nrjl concorsi 
o'palla futura Iscrizione allento*- 
siti», so riportato oltre che nei qua¬ 
dri anche nel diploma. 

•Quel ragazzi - ha detto la pro¬ 
fessoressa Paola Unileri, membro 
Interno • sono stati bollali davanti a 
lutti I loro compagni di classe». Co¬ 
me dire: siete stati promossi per 
pietà. U docente comunque ha 
sottolineato che la commissione 
ha lavorato bene, che ci sono stati 
ire maturi con 60 e dodici sopra il 
50 c che nel confronti di quei quat 
ITO ragazzi che hanno preso «36 a 
maggioranza» non c’è sialo co¬ 
munque Ingiustizia. Quel voto ri- 
ipecchla fedelmente quello che i 
agozzì hanno fatto nel cinque an- 
il di liceo, tanto che si era amche 
'Incusso se ammetterti agli esami o 
teno. 

Un caso analogo sarebbe suc¬ 
cesso anni fa sempre nella stessa 
scuola, ed allora il termine >a mag¬ 
gioranza» non fu riportalo nel di¬ 
ploma. E anche questa volta do¬ 
vrebbe finite cosi. Il consiglio di 
presidenza dell'Augusto ha già di¬ 
scusso del caso e informato II prov¬ 
veditorato. «Quel 36 a maggioran¬ 
za ò un alto privalo e non pubbli¬ 
co. In questa maniera - ha spiegato 
la professoressa Angela Seccia, an¬ 
che tei membro interno in un'altra 
commissione - si è pubblicizzato 
un verbale. Sono sbigottita, Ne ab¬ 


biamo discusso in consiglio di isti¬ 
tuto e abbiamo deciso che nel di¬ 
ploma non metteremo mai il termi¬ 
ne "a maggioranza*». Un'altra do¬ 
cente. Angela Messina, ai microfo¬ 
ni del Tg3 Lazio è stata della stessa 
opinione: >Sc doveva essere una 
punizione per gti alunni - ha detto - 
sarebbe stato più opportuno boc¬ 
ciarli o non ammetterli agli esami. 
Con il diploma questo marchio ri¬ 
marrà su quartati documento che 
vena chiesto. 6 ignobile». 

In ambienti scolastici si è latto 
notare che in base alla normativa 
sugli esami di maturità quel >36 a 
maggioranza» non comparirà mai 
nel diploma degli studenti .Non 
rientra nella consuetudine lar ap¬ 
parire sul quadri la valutazione di¬ 
scussa qell’ambWo della coqimis- 
skmo. sp non solo quella espressa 
in termini numerici. Pare ovvio 
quindi • è stato spiegato - che nel 
diploma va esclusivamente anno¬ 
tala la valutazione numerica ripor¬ 
tata dal candidato». Ma chi ha vis¬ 
suto. come la professoressa Paola 
Lantieri. In prima persona questa 
«renda, è voluta andare oltre que¬ 
sto caso: "Non bisognerebbe avere 
gli occhi puntati sulla scuola sol¬ 
tanto In queste occasioni, la scuo 
la va riformata e seriamente - ha di¬ 
chiarato dal programmi lino agli 
esami di maturità, che coti come 
sono ora sono solo un fatto di for¬ 
tuna». 

Ma te proteste sul caso Augusto 
non si fermano qui. Ieri ha alzato la 
voce anche l’Unione degli studenti. 
■Troviamo scandaloso e discrimi¬ 
natorio nel continoti degli studenti 
quello che è successo nel liceo Au¬ 
gusto». ha dichiarato il responsabi¬ 
le romano dell’Unione degli stu¬ 
denti. Jacopo Greco. Lui, ha chie¬ 
sto l'Intervento del ministro della 
Pubblica istruzione. Greco ha sot¬ 
tolineato che in seguito a quel >36 
a maggioranza», gli studenti come 
al solito finiscono per essere la 
componente che subisce le in¬ 
competenze e te incapacità di 
molti professori, senza avere la 
possibilità di rispondere adeguata- 
mente» 


Promozioni 
Il record 
nel licei 
linguistici 

Sono t emp ra gti 
MMentI del Boti 
«rigettaci pererei (riti 
brattagli «nini di 
mattatiti eh* ti 
etanno concludendo 
In qoMtl giorni, 
conformandoti ti 
«rimo poeto por 


netta nuova 
protezione «fina !■ 


agg tinti, che 
riguarda 261 

core riti «tir ti tu 614, 
peri al 42,60 per 
cento. Secondo I dati 
elaborati taNkb 
etanpatlstodti 

Piene ititi, ea un 
compiono ti 17.638 

nella ecuote ti Roma 
o pectine la, I autori 
tono «tati 18.7SS 
(8488%), quoto non 
maturi SOS (842%). 
Lo tcoree armo 8 
tota* dal mattai . 
arrivo ti 9348 %,. 
quatto ttti non maturi 
al 6,82%. Al secondo 
patio, par manareti 
p ra ti a r ti,Ittool 
cinetici (9684%). U 
piatito quota di 
bocciati ti trova 

invece negl temuti 
magie trai, coni 
1048%. Al fecondo 
poeto del non maturi 
d eono (■ tintoti 
tacititi tndaeMal. 
•L'atta percentuale 





che lo c an i ve ti itoti, 
per notte dH Hcottt 
contingenti-ha 


promettitore a*» 
studi Angela 
Giacchimi, ti erro 
primo ara» di governo 
detta scuota romana e 
sabtto alti prose con 
un atttitimo numero 
di rinunce <8 
comntteari e 


consentendo <* 
portare stentine un 
anno icotsstlco ette 
per veri motMhs 
presentato notevott 
pasto di dHDcottti. 



Il terzino della Roma coinvolto in un incidente con la sua Ferrari mentre stava raggiungendo la squadra in ritiro 

Carboni sbatte contro il guardrail: illeso 


li terzino della Roma e della Nazionale Amedeo Carboni è 
rimasto coinvolto l'altra sera in un incidente stradale, sen¬ 
za gravi conseguenze, mentre stava raggiungendo Lavaro- 
ne sede dei ritiro della squadra giailorossa. Con la sua 
«Ferrari 456», per evitare un'auto che gii aveva tagliato la 
strada, è andato a sbattere contro il guardrail. Il calciatore 
è uscito illeso e ieri ha partecipato al primo allenamento. 
L'auto ha riportato danni perire milioni. 


■ UVARONR (Tremo). -Paura 7 
Beh. quantiu quell'auto mi ha ta¬ 
glialo la strada mi sono spaventa¬ 
to, pero non ho mai perduto il con¬ 
trollo delta situazione. Ho sterzato, 
ho "grattato' lo ^parti-traffico e roi 
sono fermato. E andata bene--. 
Amedeo Carboni, difensore della 
Roma e della Nazionale, il giorno 
dopo. Domenica sera, in viaggio 
verso II ritiro dì Lavarone (la squa¬ 
dra romanista aveva avuto un gior¬ 
no rii libertà), lungo l'autostrada 


DAL NOSTRO IHVIATO _ 

STIPANO OOLDWMI 

,). «Paura 7 che collega la Vers-lia a Parma, 

> mi ha ta- Caiboni ha avuto un incidente au- 

> spaventa- tomobitistico alla guida della sua 
duto il con- .Ferrari 456». L’episodio è avvenu¬ 
to sforato. IO ne ; pres5 | di gorgo Val di Taro, 
uihifne da dow successivamente il gioca¬ 
tore della ,0,e ' 3 bordo dl un taxi (*b corsa 
e il giorno m ' é costata mezzo milione, nep- 
in viaggio Pure tanto..»), ha raggiunto Lava- 
e (la squa- rene. La Ferrari, acquistata appena 
itoungior- un mese fa, è finita in officina. -Il 
'autostrada danno più serio è al paraurti. Nien- 



Amedeo Carboni 


te di grave, però con la Fenati ba¬ 
sta un niente per spendere ire mi¬ 
lioni.. . dice l'Amedeo, che ieri si è 
alterato regolarmente e ha smentì 
lo quanto in un primo momento 
avevano annunciato le agenzie di 
stampa 

•Macché Incidente grave, non 
diciamo sciocchezze. E non é nep¬ 
pure vero che correvo Basta legge¬ 
re il referto della polizia stradale 
Gli agenti hanno misurato la lun- 
ghezzadclla "sirusciata : 21 metri- 
La dinamica dell'incidente e molto 
semplice: -Uscivamo da una coda, 
avevo appena inserito la terza 
quando, all'uscita di una curva, mi 
hanno tagliato la strada. Non ave¬ 
vo spazio per frenare e allora ho 
sterzalo, finendo sul cemento che 
divide te due culaie rii marcia. 
L auto che mi Ita tegliate la rtiada 
non si è fermata e torse il guidatore 
non si è neppure accorto di nulla-. 
Carboni c arrivalo a Lavarono in ri¬ 
tardo. L'orario del rientro al ritiro 
era (issato per ie 23. ma il giocatore 
si è presentato dopo mezzanotte. 


Leggera o pesante? Braccio di ferro 
sulla linea metropolitana del 2000 

Giubileo, il governo 
stanaa 3mila miliardi 
Ne servono il doppio 

Tremila miliardi di finanziamento arriveranno nel '96 
dal governo per il Giubileo 2000. Non sono sufficienti 
(ne servono 6000) Ieri vertice Dini-Rutelli a palazzo 
Chigi. Il presidente del consiglio ha dato il suo benesta¬ 
re al programma di opere presentate dal sindaco: me¬ 
tro C, dove sulla scelta del progetto si sono create due 
correnti di pensiero, la costruzione del sottovia dì Castel 
S.Angelo, ta tangenziale Tiburtìna-Ostiense 



m Tremila miliardi, seicento al¬ 
l'anno. Di primo acchitto potrebbe 
sembrare una pioggia di miliardi, 
ma in realtà è un finanziamento 
ancora insufficiente, in rapporto al¬ 
la qualità e alla quantità delle ope¬ 
re messe in programma dal Comu¬ 
ne di Roma che a passo di carica 
va verso il Giubileo del 2000. Sono 
pochi e difficilmente basteranno, 
ma è quanto attualmente il presi¬ 
dente del consiglio Lamberto Dini 
lu polulo promettere a Rutelli nel¬ 
l'incontro di ieri a palazzo Chigi 
nel quale il sindaco ha illustrato il 
programma delle opere messe in 
cantiere per II "grande Evento», Del 
resto te sguarnite casse delio Stato 
non sono in grado di offrire di più 
E la cosa grave é che I finanzia¬ 
menti neanche attiveranno subito, 
Il gettito che sarà inserito nella ■fi¬ 
nanziaria 96» sarà utilizzabile, 
considerando i (empi della bum 
crazia italiana non prima della fine 
di tebbraio-pnmi dì marzo E nel 
frattempo il tempo stringe. 

Ma la necessità fa virtù. Cosi per 
partire subito con i lavori prelimi¬ 
nari, quelli di sondaggio e di prò- 
guttazione, lon Scateni sottosegre¬ 
tario alia presidenza del Consaio 


tatto alla presidenza del Consiglio 
e rappresentante del governo nei 
comitato misto del Giubileo, si sta 
sforzando per raggranellale spic¬ 
cioli un po' ovunque (per esem¬ 
pio. residui non utilizzati dei finan¬ 
ziamenti di Roma capitale) e ra¬ 
schiando il tondo di tanti barili. 
Un'Impresa, quella che attende gli 
addetti ai lavori, impegnativa. Ma 
nessuno vuote perdere questa che 
è ormai una grande scommessa: 
presentare a circa dictotto milioni 
di pellegrini (cifra approssimati¬ 
va) una captiate più moderna, più 
organizzata, più efficiente. 

Per riuscirci occorre che ci sia 
unità di Intenti nella scelta dei pro¬ 
getti, cosa che sta venendo meno 
dopo questa nuova riunione della 
commissione mista, alla quale ol¬ 
tre a Rutelli e Scalzini, hanno preso 
parte il presidente della Regione 
Badaloni il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio Cardia, 
Aurelio Misiti, direttore generate 


■Ho informato Mazzone e Fabbri 
(il dirigente accompagnatore, 
ndr). ma alla famiglia (in vacanza 
in Versilia) non ho dello nulla. Ho 
aspettato questa mattina (ieri, 
ndr) per raccontare quello che età 
accaduto. Non volevo che si spa¬ 
ventassero». 

L'incidente di Carboni è stato 
l'ennesimo contrattempo di un riti¬ 
ro romanista senza pace La squa¬ 
dra. infatti, da domenica sera è in 
silenzio-stampa, li provvedimento 
è stato preso dal preside me Sensi 
dopo le polemiche intercontinen¬ 
tali lungo la rotta Lavarone-Uru- 
guay-Argentina, protagonisti il tec¬ 
nico Mazzone da una parie e i due 
attaccanti Balbo-Fonscca dall'al¬ 
tra. Colpa dei giudizi espressa dati 
l'allenatore sul modo di giocare 
dei due -punteros». Mazzone e in¬ 
furiato Sensi è seccalo I due gio¬ 
catori sono oliesi-. I tifosi, ieri, 
hanno ironizzato, esibendo sul 
cangio dì Lavarone questo striscio¬ 
ne -Bla bla. dovè la grande" so¬ 
cietà 7 ». 


quelle che verranno. La seconda 
corrente, la squadra comunale, 
preferirebbe invece la "pesante-, 
quella classica, che permette e 
permetterà la interconnessione 
con le altre linee, il cui problema, 
oltre ai costi (1000 miliardi), è 
quello del tempi di realizzazione. 
Si rischia di non fare in tempo per 
l'estate del ‘99, termine di chiusura 
dì quasi tutti i cantieri dei Giubileo 
come chiede II Vaticano. E un bel 
nodo da sciogliere con i conten¬ 
denti che giocano a nmpinttino. 
■Sarà il Comune a scegliere la solu¬ 
zione definitiva» dicono i governa¬ 
tivi, che vogliono lasciare tutte le 
responsabilità (eventuali ritardi) 
sulle spalle di Rutelli, "lo non prete¬ 
risco niente, siamo aperti a qual¬ 
siasi soluzione tecnica e a qualsiasi 
scelta finale» respinge l'insìdia il 
sindaco. "Sceglieremo la migliore» 
poi dicono lutti in coro. Ci man¬ 
cherebbe altro... 

Nessun problema, almenoper il 
momento, per II sottovia di Castel 
S. Angelo, per la tangenziale orien¬ 
tale Tìburtma-Ostiense, per ta sife- 
mazióne della zona <6 S. Retro 
(percorsi pedonali, pareheggi, sta¬ 
zione). i... 

Prossima riunione il S settembre, 
poi a fine mese scelta del tracciato 

della metto "C*. 


Teatro di Roma 
La Bnl querela 
Ferdinando Finto 

Una q ttWCN per dManartena nei 

confronti «ett e» pres ta M ietici 
Teatro di Roma Ferdinando Hat»; 
questa è la riapoeta detta Banca 
Naztonaie dei Lavoro arte 
dkManM -pronwKlate da Rute 
verteràacerao nei corrodi eroi 
conferenza stame*-. L'annuncio 
detta ktidattmgkuliMa Astata 
data ce* una nota dalla Bnl, la 
osala tnottra -rtiflta» Forànando 
nato-a faro sitartari dicMarazIonl 
circa «norie conseguenti 
ro ap oniabttrtti detto tanca 
Nazionale dal Lavoro natta 
g es ti aera dal conti dal teatro 
sta ti « a dì Roma-. 

Nat cor e o de tta conf e renza stampa 
Finto Nova eo» tenuto di non avaro 
provocato 1 ’aawnance di an 
miliardo «al conto dai Teatro di 
Roma, ammanco par li quia 11 
aktdaco di Roma, Fraacroco 
Ruteni ama «rotato PMo a 
dimettersi. Seconde l'ex 
presidente c'ara etMo un errore da 
attribuirai alla banca. 
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Per il risanamento e il recupero cMTEsquilìno 

• Le normative per il recupero edilizio 

• I finanziamenti 

• Le procedure tecnico amministrative 

Ufficio informazioni: via Machiavelli n. SO 
tal. 4467318 - 4487252 
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comitato del Giubileo irei II Valica 
no monsSebastiani. Sulla metro¬ 
politana C, che. fatto nuovo, parti¬ 
rà da S.Giovanni (e non piQ Colos¬ 
seo) per raggiùngere S.Pietro, 
unendo cosi te due basiliche più 
importanti della capitate è in corso 
un vivace dibattito, tónto per dirlo 
in modo eufemistico, con due ben 
precise correnti di pensiero: ta pri¬ 
ma è quella della squadra governa¬ 
tiva, punta a quella "leggera- di cui 
è grande assertore Ting.Misiti 
(pensiero espresso il IO luglio in 
occasione della prima riunione 
della commisione mista e ieri in 
parte rinnegalo), a binario unico, 
una specie di circolare sotterranea, 
più economica come costi e piti 
rapida come tempi di costruzione 
Ma più difficile da connettere con 
te altre linee, quelle esistenti e 




























L’imprenditore cinese amico della contessa Della Torre avrebbe dovuto essere sentito oggi dai magistrati 


Giallo dell’Oleata 
«Ho un alibi £ ferro 
ma ora non tomo» 


L’imprenditore cinese amico delia conlessa Alberica Filo 
Della Torre non si presenterà oggi ai magistrati romani che 
avevano fissato l'interrogatorio. Ora le strade da seguire re¬ 
stano quelle della rogatoria intemazionale o dell'interro¬ 
gatorio presso il consolato. Il cinese, che non risulla iscrit¬ 
to nel registro degli indagati, ribadisce la sua estraneità ai 
latti e il suo alibi: a confermarlo c'è il padre che la mattina 
del delitto fece una lunga colazione con lui. 


■UUNAAMMNa 

■ Spuntano nome e cognome 
dot testimone che confermerebbe 
l'alibi del cinese Franklin Young, 
coinvolto nette Indagini sul delitto 
di Alberiti Rio Della Tome, la con¬ 
tessa uccisa il 10 luglio di quanto 
anni fa nella sua camera da letto 
dTCIgMta. Un testimone, U rirMo 
dell'Interrogatorio al cinese che si 
sarebbe dovuto presentare questa 
mattina davanti ai magistrali Cesa¬ 
re Mareillno, Soflembnno Nebbio¬ 
so e al procuratore aggiunto Italo 
Ormanri sono questore novità di 
uno del tanti gialli romani rimasti 
Insoluti. È stato lo stesso avvocato 
di Young, Ieri mattina, subito dopo 
un colloquio col procuratore ag¬ 
giunto Ormami a svelare li nome 
dei testimone che conferma l'alibi 
dell'uomo. Si tratta di Kum Dung 
Young, Il padre dell'Imprenditore, 
che si ricovero In Italia proprio du¬ 
rante li periodo dell'omicidio. 

•Ho appena spiegato anche al 
magistrato che If padre di Young 
anhò nel nostro paese il 6 luglio 
del ^l per conoscere il nipotino 
Alex, nolo nel maggio precedente 
- ha detto l'avvocato Gian Michele 
Oemlle - il signor Young andò a 
Ischia a trovare il bambino, mentre 
Il 9 luglio sera tornò a Roma, a casa 
del risilo e la mattina successiva fe¬ 
cero una lunga colazione Insieme 
A prova di ciò ci sono le testimo¬ 


nianze del filippino che prepaiò la 
colazione, delia tata che era ad 
Ischia e della cameriera di Young. 
Oltre ad una copia del passaporto 
del padre di Franklin Young che 
ho gifl fornito al magistrale In atte¬ 
sa dell'originale.. 

L'avvocato Inolile ha detto che 
malgrado II suo assistito non sia 
staio ancora iscritto nel registro de¬ 
gli indagati la procura lo ha invitalo 
a presentarsi all'interrogatorio in 
presenza del suo legale .Fatto 
questo che lascia supporre che 
Young sla in realtà indagato per 
omicidio", E forse per questa sua 
particolare posizione l’uomo ha 
scelto di non presentarsi all'ap¬ 
puntamento previsto per oggi pre¬ 
ferendo rimandarlo a dopo l'estate 
restando nella sua lussuosa dimo¬ 
ra ad Hong Kong. Tuttavia tu folto 
sapereche non Intende sottraisi al¬ 
l'esame degli inquirenti. Per questo 
motivo ieri mattina Gentile ha pre¬ 
sentato istanza per concordare 
l'interrogatorio attraverso due pos¬ 
sibili vie: adottarlo per rogatoria in 
una delle sue residenze di Honk 
Kong o New York, oppure net con¬ 
solato Italiano della citta che sarà 
scelta e questa sembra la soluzio¬ 
ne che darebbe tempi sicuramente 
pia brevi rispetto alla rogatoria in¬ 
temazionale. 


Ma ttopo giorni e atomi <fi asso¬ 
luto silenzio con la stampa l'im¬ 
prenditore - amico della contessa 
e di suo marito Pietro Mappei - ha 
detùso di parlare e raccontare la 
sua verità, la sua versione dei latti 
su tutta l'Intera questione. Sui rap¬ 
porti che lo legavano alla famiglia 
Mattet, soprattutto atta contessa e 
sulle tante ipotesi avanzate in que¬ 
sti ultimi giorni dalla stampa. Ieri 
sera Mixer, su Raktue. ha dedicalo 
un Intero reportage ai giallo del- 
l'Olmata mandando In onda le in¬ 
terviste a tutti i protagonisti che a 
vario titolo sono entrati nel mistero 
detta morte '/talenta della betta 
contessa. 

Un ruoto di primo piano è anda¬ 
to proprio ali'imetvìsta rilasciata 
dal cinese: .Non ho avuto una rela¬ 
zione con Alberica. sono solo bu¬ 
gie - ha detto Young precisando 
uno dei tanti punti rimasti In sospe¬ 
so-la mattina del IO luglio defili 
ho fatto colazione con mio padre, 
sono uscito di casa verso le 8.30 e 
sono andato a lavoro. Sono arriva¬ 
to alle ih. I tempi degli spostamenti 
Ira l'abitazione del cinese all'Olgia- 
ta. quella deila contessa e l'ufficio 
dell'imprenditore sono siali ogget¬ 
to di un controlla accurato dai ma¬ 
gistrali proprio nei giorni scorsi. Gli 
inquirenti vogliono capire quali 
stano stati esattamente i .legami, 
uà le due famiglie quella del cine¬ 
se e quella della contessa. -Nel '90 
gli ho presentato l'ambasciatore ci¬ 
nese perchè AJberiga voleva affit¬ 
tarci una villa ma non ho chiesto 
alcun compenso per la commis¬ 
sione - spiega Young che nega di 
aver «vaio una relazione scntimen- 
tale con la vittima, come Invece so¬ 
stiene un'amica dell* contessa - 
sua figlia Dominila era molto ami¬ 
ca di mia figlia, l'ho conosciuta per 
questo motivo. Anche mia moglie 
e Alberica erano mollo amiche-. 



«Iberica Ho <!»*« Torre ttoohaaet lt mem i al rptglttti 


Villa Tortonla chiuda un’ora prima 
par lo sciopero bianco dal custodi 

f^rcN suona, risto che suona un'ora prima, In campanari 
riPn Torrente? Seeira per, ami contro, e Cernirne ds q n a oto o I 
cuetsri Imo prosternate le statori citazione e decise di 
rWatowl rii lare gl eh s e i ria a ri p e n sa le ut e re r ape it a re dei 
passa fino alto 20. Preteritane pemh*, nonostante gl 
impedii, non salate aap pestatone staMe del vigli tabarri 
dentro I tfasdtoo. E N Cam eoa non ha neppure premeduto ari 
affiggere sua targa oonlragotomentoritacreeee. Morire 
quando et ttoatriadfristarei oeatorildirifirise,riribnenHCa 
parò Ore al batta ài un «atrio aVaparto * non rii una 

ptoaoato cro t eori c he servono «tos i pattttongosgecchsa 
vanto piuttosto arie Secche pigri a gonna. Inerire a 
settembre Irrider* a materno rial VMtoe Uri Primripi attuato 
po etot tooe dei cursori, eo o te rii oni. te r m oePowe e 
ri n< totel E ancora non elsa deve ea w ai m trasfe ri t i . 


La delibera approvata a maggioranza 
Una Spa ancora tutta da definire 

Centrale del latte 
Ieri il vìa lìbera 
alla privatizzazione 


monta 

■ Ora che il Campidoglio ha de¬ 
ciso. che povalizza uno dei suoi 
gioielli", che inventa una nuova 
Spa, resla una domanda. Ma il fel¬ 
le, quello buono, fresco, quello di 
vaccheria, quanto significa per i ro¬ 
mani? Tanfo, anzi tantissimo, a 
giudicare dall'Impegno e dal tem¬ 
po con cui sta andando avanti la 
discussione in consiglio comunale 
sul destino della Centrale. Ci sono 
volute tre giornate di dibattilo in 
un'aula infuocata solo per decide¬ 
re con che piede iniziare la lunga 
strada che porterà alla collocazio¬ 
ne sut mercato delle azioni dell'at¬ 
tuale azienda mumcipataE si capi¬ 
sce perché c'è tanto interesse pen¬ 
sando che la Centrale del Latte di 
Roma è la piò grande azienda lai¬ 
de ro-caseana ancora in mano 
pubblica In Italia. Produce un latte 
ottimo e detiene una posizione di 
spicco nel settore (il 9% del merca¬ 
to nazionale e il 60 * di quello loca- 

S ma è anche una fabbrica d) de- 
(180 miliardi di fatturalo, 30 
mutai* annui di dettevi, la metà 
dei quali per interessi passivi sul 
debito) e alla sua dismissione è le¬ 
gato un bel pezzo del piano di risa¬ 
namento delle malmesse finanze 
comunali.feri, alla line, sono state 
stabilite per 11 momento solo le tap¬ 
pe e la direzione del treno della 
privatizzazione. Il bicchiere - di lat¬ 
te, s'intende, almeno in questo ca¬ 
so - è ancora mezzo pieno O 
mezzo vuoto, come al soffio a se¬ 
conda dette posizioni. Insamma, a 
conti fatti le diversità di vedute che 
si sono viste in consiglio, anche 
nella maggiorana e nelle imme¬ 
diate vicinanze, sono rimaste tali e 
quali. Avranno tempo per «fermen¬ 
tare- o -cagliare- fino al prossimo 
autunno, quando inizierà la lase 2 
e si dovranno scegliere te modalità 
della vendila e l'assetto azionario 
della nuova società. Per ora si sa 
solo che la Centrale è destinato a 
diventare una Spa Su questo l'ac¬ 
cordo è staio raggiunto e sulla deli¬ 
bera programmatica la maggioran¬ 
za è stala compatta 129 si. astenuti 

i 2 popolari presenti al voto, 8 i 
eontran, cioè An e i comunisti uni¬ 
tari usciti da Rifondazione). Le dif¬ 
ferenze restano soprattutto sulla 


I0WWI.U 

prospettiva. C’è chi vorrebbe-co¬ 
me i capigruppo San Mauro di Al¬ 
leanza per Roma, Cuttufo del Ppl, 
Ite Luca dei Verdi, Sodano di Ad - 
che il Comune rimariesseproprie- 
tariodl una quota di azioni almeno 
per i primi cinque anni. E chi la 
vorrebbe interamente pubblica 
(An e gli ex di Rifondazione). 
Mentre secondo fi patfistaCesare 
San Mauro la linea dura della pri¬ 
vatizzazione integrale e immediata 
è quella detTassessore al Bilancio 
Linda Lanzìllotta. Ma Linda Lanzàli 
lotta sostiene di non essere pregiu¬ 
dizialmente contraria a niente. «Mi 
interessa fare bene non perchè sia 
una privatizzatrice folte - dice - 
ma perchè lo ritengo un contributo 
serio al risanamento del Comune e 
al rilancio di un'azienda». Lei è 
soddislatta di aver avviato l'opera¬ 
zione. anzi, tira un respiro di sollie¬ 
vo. E continua a ripetere da giorni 
che «il latte fresco non è un servblo 
pubblico e rifornire la latterie non è 
uno dei compiti strategici del Co¬ 
mune». La permanenza del Comu¬ 
ne nella Spa è però la principale ri¬ 
chiesta dei 546 lavoratori della 
Centrale e viene condivìsa anche 
da un pezzo di Pds In ogni caso la 
decisione se mantenere o meno 
una partecipazione comunale net¬ 
ta Spa - lo he ricordato il capo¬ 
gruppo del Pds Bettini - verrà présa 
nella seconda lase e solo dopo che 
una società di consulenza, if cosid¬ 
detto adotsar, avrà presentato al 
consiglio una sua proposta la pia 
conveniente, avendo studialo il 
meicaioe tostalo dell'azienda. 

Le preoccupazioni comunque 
non riguardano solo I livelli occu¬ 
pazionali. Un'altra -e lo diceva an¬ 
che la relazione della Lanzìllotta - 
è quella ciré vede connesso la pro¬ 
duzione di latte fresco, la parteci¬ 
pazione alla Spa dei produttori 
zootecnici locali e la salvaguardia 
dell'ambiente e dei pasco» roma¬ 
ni. Infine c'è Ib clausola antlmecu- 
tezionc edilizia che lega la Spa al 
complesso industriate di via Casal 
Monastero, vicino al Gra. Tutti pa¬ 
letti che dovrebbero essere inserite 
nella invitativa di vendila, advisor 
permettendo. 


«Pace in Bosnia» 

Un corteo 
dal Campidoglio 
a piazza Navona 

m Trentaclnquonne, musulma¬ 
no, ha lasciato la madre, la moglie 
c I! figilolctto di due anni. Vedad, 
ira le macerie di Saralevo, la città 
simbolo della guerra fratricida che 
da tempo insanguina gli Siali della 
ex-Jugoslavla. IsIam Zugum. que¬ 
sto è il suo non*, è venule in Italia, 
grazie all'Interessamento della 
Ulsp nazionale, e ieri pomeriggio è 
staio ricevuto in Campidoglio dal 
presiedente dalla commissione 
cultura. Darlo Esposito, e dall inca¬ 
ricato del sindaco per il settore pa¬ 
ce e solidarietà Victor Magiar. Il 
suo sogno è partecipare allo mara¬ 
tona dei Campionati mondiali del 
prossimo agosto a Goteborg, in 
Svezia. CI sarà anche lui, l'atleta 
bosniaco, alla manifestazione di 
domani "Pace in Bosnia, pace nei 
Balcani», che partirà alle 19 da 
piazza del Campidoglio per aniva¬ 
re alte 21 in piazza Navona. A] cor¬ 
teo. al quale ha aderito tra l’altro 
V amministrazione comunale, in¬ 
terverranno i rappresentanti delle 
associazioni di cooperazione pre¬ 
semi sul territorio dellex-Jugosla- 
via. 

H Cornar* di Roma, inoltre, ha 
attivato alcune iniziative di coopc¬ 
razione e di solidarietà mtemazio- 
nate per la pace del Balcani, come 
ITitllizzo di un conto postale (nu¬ 
mero 82849001. intestato al Comu¬ 
ne, Roma-sotìdarletà) per racco¬ 
gliere i fondi e il coinvolgimento di 
tutte le associazioni della cultura e 
detto spettacolo che partecipano 
ailuaimcnte attcstate romana An¬ 
che le associazioni ebraiche roma¬ 
ne parteciperanno alla manifesta¬ 
zione di domani, e invitano l'intera 
popolazione ad alzare la propria 
voce »a«incht non sv continui al 
assistere passivamente alle atrocità 
In atto, come avvenne tragicamen- 
leclnquont'anni fu». 


Centri sociali 

Comune stupito 
dalle denunce 
An all’attacco 

m Da sabato scorso, i giovani del¬ 
la -Toire» sgomberati dalla polizia 
dopo aver rioccupalo l'edificio si¬ 
gillalo dal magistrato, si sono ritro¬ 
vali Imputati, oltre che per la rottu¬ 
ra dei sigilli del centro sociale, an¬ 
che per associazione a delinquere. 
Di ieri, la presa d i posizione del Co¬ 
mune «Apprendiamo con stupore 
e sconcerto delle gravissime impu¬ 
tazioni proposte per i giovani del 
centro sociale "La torre" Più di 
ogni altra appare incomprensiblle 
e preoccupante l'accusa di asso¬ 
ciazione per delinquere che sem 
bra diretta ad esacerbare gli animi 

e accelerate l'escalation della ten¬ 
sione» Lo ha dichiarato Pietro Bar¬ 
rerà, capo di gabinetto del slnda 
co «L'amministrazione comunale 
- prosegue Barrerà - che sempre e 
In ogni occasione ha ribadito il 
proprio impegno conlro ogni for¬ 
ma di violenza e prevaricazione, 
chiede che da tutte le parti ci si fec¬ 
cia carico della necessità di un se¬ 
reno dialogo, per ollrire soluzioni 
ragton&voli ai giovani, che chiedo¬ 
no spazi sociali, ed effettive garan¬ 
zie a chi chiede sicurezza nei quar¬ 
tieri-. Per Barrerà -a volle si ha inve¬ 
ce l'impressione che qualcuno 
preferisca gettare benzina sul fuo¬ 
co. ostacolando di fatto il percorso 
che l'amministrazione ha imboc¬ 
cato con la delibera 26 stillasse- 
gnazlonc degli spazi. La via del di¬ 
ritto È la via della paziente costru¬ 
zione di soluzioni «orerete Ci au¬ 
guriamo che vengano a cadere 
quelle imputazioni che appaiono a 
prima vista più gravi e meno moti¬ 
valo» Ma intanto il deputalo di An 
Storace sembra proprio voler sof¬ 
fiare sul fuoco. Ha fatto un'imertù- 
zione al ministro dell'Interno sul- 
posizione del Comune riguardo 
alfe «Torre., accusando Rutelli di 
aver attaccato i giudici e di giustifi¬ 
care .violenza, òdio e guen^fia ur¬ 
bana* Ed ipotizzando che dietro ci 

siano -calcoli politici per mantene¬ 
re i roti delTultrasinislra». CU fi 


Rumeno ad Ardea 

Fa un bagno 
in piscina 
e muore 

■ Voleva «orare riparo dal caldo 
facendo un bagno nello piscina 
della villa vicino Roma, dove con 
due elettricisti di Guidonia stava 
portando a termine un lavoro, ma 
il panino mangiato poco prima gli 
è stato fetale: è morto cosi in segui¬ 
to ad una congestione un rumeno 
di 35-40 anni, residente a Guido¬ 
nia. noto con il soprannome di To- 
do, che alcuni connazionali hanno 
riconosciuto solo nel lardo pome¬ 
riggio 

Secondo le indagini fatte dagli 
agenti del commissarialo di Anzio, 
l'uomo era stato ingaggiato questa 
mattina dai due giovani elettricisti 
che dovevano rifare I' impianto 
elettrico di una villa a colle Romito. 
I due. ragazzi hanno raccontato 
che vicino ad un grande magazzi¬ 
no all'ingrasso di materiali edili di 
Guidonia molti immigrati hanno 
preso l'abitudine di slazionare: 
vanno R dalle pome ore detta mat¬ 
tina, come si faceva un tempo nel¬ 
le piazze dei paesi e attendono un 
ingaggio per la giornata. Di solito 
capila che un piccolo imprendito¬ 
re o un muratole abbia bisogno di 
un manovale oppure qualcuno 
che cerchi un operaio Probabil¬ 
mente il rumeno non si è neanche 
completamente immerso nella pi¬ 
scina. i suoi vestiti sono stali trovali 
ben piegali accanto alfe scaletta I 
due elettricisti che dopo il pranzo 
si erano messi a riposare, dopo cir¬ 
ca una mezz ora non vedendolo 
arrivare lo hanno cercato e hanno 
cosi visto il corpo sul fondo. Uno 
dei due si è buttato in acqua e in¬ 
sieme a un altro bagante ha cerca¬ 
to di soccorrere il rumeno, ma non 
c era più nulla da fare: Todo era 
già morto quando è arrivalo il me¬ 
dico legale QAn.Po. 


Via del Mare killer 

Un morto, 
strada in tilt 
per cinque ore 

■ Laviade'Vterecontirioaades- 
sere la strada killer dellhinterfend 
romano. Ancora una vittima, l'en¬ 
nesima. quattro feriti e traffico pa¬ 
ralizzato fino a a notte Purtroppo, 
a provocare questa nuova tragedia 
della strada è stala l'imprudenza di 
chi con troppo superficialità una 
metodi di guida azzardate, là dove 
è pericolosissimo (aria Forse è sta¬ 
to un sorpasso azzardato, casomai 
corredato da un'andatura troppo 
elevata, a causare il grave inciden¬ 
te mortale, erte ha bloccalo (er ol¬ 
ire cinque ore la via dela Mare al- 
l'atterza dì Casal Bemocchi (.'inci¬ 
dente è avvenuto intorno alle di¬ 
ciotto e ha coinvolto una Fiat 126, 
una Y 10 e una Lancia Cedra II 
conducente della 126. Fabrizio Ca¬ 
ra!. di ventanni, è deceduto quasi 
sul colpo, mentre gravissime sono 
le condizioni di M B. che era a bor¬ 
do della Cedra e di A.F che era in¬ 
vece sulla V 10. Se la caveranno in¬ 
vece relativamente bene i condu¬ 
centi delle due autovetture. Andrei¬ 
na Colabianchi e Paolo Bragaglia, 
per i quali i medici del Sanl Euge- 
nio si sono riservati una prognosi 
di quaranta giorni. Sul posto sono 
intervenuti immediatamente i vigili 
urbani, la polizia e i vigili del fuoco 
Questi ultimi hanno (atto arrivare 
un elicottero, che ha permesso il 
rapido trasporto det feriti nel più vi¬ 
cino ospedale 

L'incidente ha naturalmente 
provocato un collasso deila via del 
Mare, a quell'ora trafficatissima per 
il ritorno dei pendolari a casa in di¬ 
rezione di Ostia e per il ritorno a ri¬ 
troso dei frequentatori giornalieri 
del mare. L'arteria è rimasta chiusa 
al traffico daite diciotlo. ora dell'in¬ 
cidente ad oltre !a ventitré con due 
fife da due a quattro chilometri sul¬ 
la adiacente via Ostiense e sulla 
Cristoforo Colombo. 
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(Chiesa <aaan Teodoro al Palatino via di 
$ Taodoro 71 

Alle 20 ». Opera BaBete a Ortaeelra 
Opera cornatala 4 e Mene MPtaaro di M> 

JO.ri.dr f MareAI cer> AdamPeiaraon it- 
nor* Saoronorro Bi-nts aoprano Arme 
Marta Hoover mezzo Franco 6 acca ri c. 

«WMllonl • (iVocmMiow »1 A»W 
OTS« 2 . 

(VHPMIOVI » T.l 686670 .) 

•il. ?• 00 «ini» 1 . c»m di S lanulo 

SI Mia IICtfoMfBlMmodFifcna 
» C ero «Ata sanAer OaM m nn e Orohartra 

SuflTwpSnc tSSC càfita'mazzo!? 

prano (Montata di VICO, tenero Otuaappa 
Otaccena sano Ductta «al MoTOa Muti 
ca Mafia da radutam per « «oli coro rd < 
oreti«:ro * Giuseppe vera con 60 orche- . 
sitane '00 oamer» 

FOTWALW 
VAIA MC»C* AGONE 

(MctHepor* o Catone To' 9449061 | 

Giovedì eie 21 00 Coropagn a BaUenp 
classico Utana Cosi Martaal Matanascu 
-Cpacsro a Europa* 

I CONCERTI MCA PARCO 

iCTuoavo sacro Cuoro v zza t nmu da. 
Mor.il Tal 5816969 ) 

Oomant aita 210 Q Lae «oireet « M au n e i 
Serate napoiroarro m coiiaoorartane con 
a xxi Feeflv» dalla Vada «runa e i Acca 
«esala musicale di Osmro Ano da Camera 
ai f Sarono Mercadar-ie Con M falle* 
coprano I lattfCZkowsW tenore D Co 
la.anni baritono. C Sansoro p anrtia 
Bigi alti ai boflegh^ocre ?wo 
A TEMPIETTO 

'Piazza CamurtoU* 9 “wurn 1 w 
48148001 

i concerti ai lerranno prosso i Aria Ar 
ctiaciocica dei Taa-no d. Marcano v* de> 
Tento Merce io 44 

Alta 2 z OC tee*, terni»*, «al Ctetacam 
beta al pUnoforte. Con Maria Tarata Va 

tetro Manotorie a ciavicamoaio) Muti 
ched Bach S cart ata 
(in caso d: maitamoo I coneario n aitai 
tuoi* nell ad acen'aBaa bea di San roccia 
m Carcere via OU Teatro Marcello 48 ) 

NEW OPERA FESTTVM Di ROMA 

temuto S Atassio-Margherita di Savoia 
v a de: Casale di S Pio V «6 p zad. Villa 

Domani aie 2 i 00 . Gruppo da Camera Ac¬ 
cadente con F Scozzatavi «olmo A Cd- 
tatWr viola v Sa'daren v callo a m» 
cnan.m panotarie Mucche d* Mozan 
Fèuré 

FAiAzrocroo* 

(P azza dora Rapobcitaa Ar cero P eno- 
tazon M 4614 Klt 6 


Domenica allo 18 X CAopm con Damata 
Patrona al pianofona Mi«iche di Chopln 
Schuc nann U»t 

Ma XX Saltando 3 TU 48904024 ) 

Air» 21 30 A Palazzo f erotta (orou* Far 
naia) Concerio Alludane Berta 
(Poeto unico L 260001 
TEATRO DELL *OPfRA 

fProzzaB Gigli Tal 46 UOOM 814 C 7 I 
A Villa Borghese -Ealate Romana a Plaj 


PusK . 

WUAPAMPMU 

iwotti d estate a Villa PwnphW Porta S. 

T«4 ' 

Alta 2100 . Grande serata derfteau alia 
jnos)ca Da i lana con ) concio) T«M. 6 to* 
M .M-m).*luI. 


CUUVAQSM 

ViaPalsMo 34J8-T6I B5W210 


CMusorawli». 


otuintowiioc 

VIU.d.il. Province il-T.l 41238»’ 


MKCOUUm 

VI.Ot!:aPinw,15-W B6534M 

InoUiloiMO»* 

120.30-22.30) 

MFFAIUO 

Vi. Tura 6 ) Tel 7012719 
Chiusura mira. 


mm 

Vi.dagli EVutcN *0 Tei 483770 
CNusuniMIlv. 


VIZIAMO 

VUR«ni 2 T.l 3238588 


ECLUB 


AHIWAElffHW 

Vi.d4lVlmm.ie «-Tei 4883111 

Or.y«<«> 

U Um —miiuMi di J WOTer. Iw 

ry( 2 f 4 (i| 

CASALOTT 1 ESTATE fti 

Via Boccn 590 • A/60. Ovea 

lnM*wltoS**c4MdlC Shjar 

(2130) L 7 000 

C« 6 PO*tTO 

Viale Amonino di S. Giuliano (Pome Mlk 
vlo) 

Arena Wrve letale di W Pelereonpl 15 ) 
Arena Le fini, eeud* di A Gnracher 

mo C fall Qii di ft-HarHn 


Secondo Khenno Uii icl r e eac I nostri 

ere) e ribwaral'aiata* «l u ir i a n i m ali 

Kwa*u*»ta AJrtraTdlE Scola (00 Mi 

CMCSTA1E 

Aat WL caia del Sole 

Crojj^vi.2Giugno 12CIAMPINO Tel 

I eieriMiji Gianni Amelio 

(2115) Tesueal 3«».lngreaaoL 7000 

CORALLO 

(S Severa) 

latarrtatawlv e i» alw 

(21 00*234)0) 


IL av i n | 

^2,00) 


ViaF Oitanam 126 Tel 58204626 (VlàdiSànGregórlo Colc*MO) 

Nodlir.uaN • VMe Don* Pironi Scfcermogramle 

((nooliOieiumcir* Mostra-Cenreml* AW 22 . 00 ;*cemA*erta-Nuove(enderve 
ehwne IWleno -6 curala de Irena Glanar della mialca popolare 2 *ednlon. preten¬ 

di GiorgioGoaemef. 0 »Ferrato.aleno, n Contaota 1170-1 ISO con Piero Braga, 
daulfOpannelillncuisl'eocontalaalo. Maurizio Gl.nmarco, Pasquale Mintavi 
rladel cinema ilattanoattravereol generi OaniioRee Marcello Vento Gorgia Vrael 
gii autori e gli xenegglalon esu lOvOeo- di dall espwlenza dlCtf**aeW*uicon. 
ptoienori che daranno montaggi di scene ceno mamme agli AlmsmegieM. 
e «eguenze storiche del cinema Banano Schermo pocofo: dalle 2138 il cinema di 

AndyWamoI 

oùràdlAWMtioimnAO) 

«SOMMI Henry OaMuNer di A «Varrei (mulo) 

Sdploni 82 Tel 36737181 Vln*ldlAWBrrol(yo) 

4IERE. Icario armi dal cmema ingreaso L 10.CHO Ridoni L 7 «XMS.000 


LUCCIOLA 

(S Marinane) 
a Re L — » di w Dunev 

(21 00 . 23 . 00 ) 

iMoirtinn 

C i—ia«1lloma-A.LPom.c«*. 
C*nran*jMM»Mn>lo 


AZZUVmO 8C4P90NI 

Vis degii Sdpfoni 82 Tei 39737i6i 

SALA LUMIERE I crtflfo «mi <M c«r>efna 

Cito mttcMt dk Fwrc/i 119 00 ) 

La àamtm admmta di f«rreri ( 21 . 00 ) 
SALACHAPUN 
O Coobrtdlo di Fflfforl (19 30) 

CMado s«No di Fw rari (21 V>) 


'Prozza 0 Gigi. Tti 46 J 7 C 0 J 48 l« 7 | 

A Villa Borghese -Eaiata Romana a Plaj 
za 69 Storta* 

Sabato »to 2 i 00 Pepi** di Tote* di Glt- 
como Puooni Qi'affiora Varani Oevtrt ra¬ 
gia di Mauro BttognM scena «I Otosml 
Guattite CO numi di Atot Bull intarbrtt 
prJocipaii Maria Gttaghto# (Toaca) tate 
BltesSr(Cararadowl) • «Usate Corto» 
(Scarpi») Orotertro • Core tei Tatare 
teirottra 

Domam ea alle 21 00 PRIMA apprtatma 
itone di Ristette di G Verdi 
Prezzi bigtìeni l 70000 45 000 20 000 
vendita e Mollare ture i giorni dalia ore 
9 45 alia 2160 nanne U lunedi aibonegh^ 
nc (tal Temo Oart’Opeta. v bortagh ino » 
Prezza di Stani numero verte 167 - 016 S 6 S 
larario 1000-13 30 ) 


ja: 

m ms s m 


CASA LOTTI ESTATE *96 

<v:« Boccia «50 ArensOvtei) 

Tulli i giorni dalla 23 00 musica dal vive 
con II tompteac Valicete Sempre dalle 
23 00 nello spazio Wtotteca Oreste m « ». 
ca dance tacno hard a rock inoMre p ano 
baie i giovedì a f» domenica tetto • «ara 
tettai)» alla 70 30 
ClNEIOItTtl 

(Viale A dlS Giuliano PonroMi'vie) 

Ada 23 30 Spazio Concerti tositto Galm 
and Band 

MZ 2 « MAOt H Atotenda»»totz 

(ViliaCei montana InpresioL 5 000 Per 
nlornozioni Tel 7 (to 4708 l 
Aito 2200 Concerto « Roberta Gefe • 
Otello Otour. 

UVt/U*fH FESTIVAL 96 

(Paicn di Toi di Ou nio via di Ter di Qu iv 
lo ah pome dall Oump ca Tel 3339472 ) 
P-imo Pa‘co elle ?i 00 Concerto d Me¬ 
tte Parker 

Secondo Palco alto 23 00 Concerto dn 


QftAlfCO 

VkùPwjil».34-T«i 7624167 

Chi ha paura di Vlrgkte WooH di M Ni 

oboi» 

di «5 

camatite T.l 3227558 

«MariMmi. 


:ne 

ummm 


MFtAMW 

(Via <)«i Melograni - Toi San loiemo-Ar- 
ilee (Km 263Mm« Quia Anelo) 

A li ... mutann di A D»U(glmla(?l 45 ) 
Deano 01 D. Ptoim ( 2480 ) 

L.7IW1 

MUOVAAREMA 

(L*dlspa)i) 

pratìT" 

nre&rriBU 


TIZIANO ARCUA 

(Vi.Boni 2-T.I 3236588) 


VILLA MERCEDE 

(VI.Ttaurtln. 113 T.l 86200268 / 7 ) 
CnMui* Mutato di P J.c*wn 
I (21 Ol) L 7600 


MS. 

testa o™ 


questa sera ore 20.30 

I SONETTI DI BELLI 

detti du Gianni Bonagura 

imvKb» creitele da Kubvrto VsiUinl 

♦ ♦ ♦ 

Uimaons «alita Trote Ancata» or IQ /14 LVI 9 • «*l MKMIOI/^ 
Trote A Ctai Aiate Mk or» 19 - « Mette taro» L 15.006 

■ferirò Aignuksa Ctamsnt Abboameau *<*«** profetate 
pw gli sbtte>s*iAairt*g*»s 94/95 scade 4 JDmJo IW3_ 


SERENA BEACH 


ARSGOA 

ÈzjÉDjìA 

Via del Viminale, 9 - ROMA 

Tel 4885111 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo d el big lietto 

per i lettori de rarità 

da L. 8.000 a L. 6.000 


itti*** * * 

vi * tA*** * 

M ***** ? 5orrou 

cRfir^e* SraUD ' 

n{ 'É0FSANl08ESZ0 


I y tJ)t San Lorenzo 

| TlJTl» I C.IOflNI DAI ?1 GIUGNO AL 30 AGOSTO 

I IN VIA IIBURTINA it 3 

| Coupon valido per una riduzione 
I sui prezzo del biglietto 
I per I lettori de rarità 
1 da L. 7.000 a L. 5.000 




m <o music/} /f , 

L’ESTATE 


•DI RADIO SERENA 
DALL’AQUAPIPER DI GUIDONIA 


OGNI GIORNO IN DIRETTA CON PATRIZIO AMABILI 
E OSPITI DEL MONDO DELLO SPETTACOLO 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 14-17 
SABATO 13-17, DOMENICA 12-16 






















PRIME 


•MmdHM 

v stami* 6 
T4 442.S77 7# 

o mu-noo 


£ Vntwio.S 
T« 4M. 11Ì5 
Or 1430 

soie, a» 
InJM» 

Mrtana 

I r Cavour 22 

« ante 

Or ir» 

imo a» 


v M MVal M 
Tal SW90M 
Or 

3130 



«1 Wi*n ton« ftanite J. £*». f Duwuk (Uso 54) 
Mirto» 4 uno mietiate*. Don uno «staremo. erti cre¬ 
de dtMMre Don Juan Mutino darti obolo credi» Ire- 
ili? Mirti troOno inceri in*Ilvo** li Mn alti «rii 
Conunadt*** 

iin nUi ili Hi il rt Mi 

diR MooDimoS Ma» £KÙ$lty S. Nato» 

VlobtMbitorturNUIUIiditbura credi di ty»r irò»»- 
lo, odnOld inni dopo II ago aguzzino Chininoli* vili 
y remi «mare (ornino I conti oon unti*. 

prrtmmillcortrt* 


HO. Tarmano. cor] TraotAal Usa 94, 

Tre tWU dio rt Incrociano nani vie di lei Angina 
gingMuttnO puglB auonill cuna dboonlbin «toinzie 
mota (mi compre ol ungili VJrt I 8 . 2 h 2 s 

Salifico 


T«f©S0i ,Afl “ U ‘ fl7 CHIUSURA ESTIVA 
Or 


Empirei 

I V io Eliclo. 44 
Ttì 5010652 
Or 


{ . ir> lue**#. 41 
«i 66761» 

Or 1600 

2016 22-30 
L 10 J 0 ft>na confi} 

Eaidne 

* Uul 32 

Tal 5610966 

Or 


Europa 

c Italia. 107 
Tal 442*9760 
Or 


CHIUSURA ESTIVA 


óH G Caie (GèSS) 

Nonbt*vi<ng*iv*ftr* -QuAOromàtrìmoniBunfur•■*)•• * 
motto motto lofllano. H,gh Otre * uo orto» reflua te*- 
Mtedia aRìmi*# »ote fa Drotegortatetemmmte 

DrammiUco * 

CHIUSURA ESTIVA 


CHIUSURA ESTIVA 


v G. mcono 1 
Tal 56124» 
Or 


ttcctoUorwn ara 
Tal 5684230 
Or IMO 20M 

IMlmnl 

«oteMoron Va 
TU «S4J30 
Or 11® 
x ìs a» 


CHIUSURA ESTIVA 


LftSMSB’** CHIUSURA ESTIVA 
Or 


ErtMiUorl 

aV a-^w caiindo l CHIUSURAESTIVA 


fu amili ? 

* rm#fc> ' 2 CHIUSURA ESTIVA 
Or 

EM*Mnr3 

iJisÌSS""**' 2 CMUSWWfiSIIVK 


wcdoMoranl S 

Tai 66642» 

Or 


v Follano 37 
Tal 082067» 
Or 


« Crnabrara 121 
Tal. 5*17928 
Or 


Mpdtaon 2 

v Chnbren. iti 
ri viro» 

Or 


<4 »: Sud», con 8OTfaSoraflSoSF) 

Suso a «ìdooMpoi irò» nmeano b bugia) ut un In irto 
drug^teradalMarrJariay Giil.ir.6lancounui>.unlndl- 
pefléoflttamericanodatarMred'occhto Sarafanosc? 

Cofrypgtflg** 

Uh» 

4 0 Tamm. eoo# fate, C ivo, (Un SO) 

tacconai ertami i osare grimi di Tinnikio iFtodotre- 
gttt pùtrend?de-(nomante Ooaiiogiiicoainianiiiabd 
mudi «orbai tre duri odinoli! in uni non » a potzìorti 
Dremmplif© * * 

PROSSIMA APERTURA 


CHIUSURA ESTIVA 


CHIUSURA ESTIVA 


CHIUSURA ESTIVA 


M rtUplm toqya OW£D/®?MVO» 
I v Saroamo 17/28 
Tal 65*1496 


nmuphn tinT i 

I I fSS& ”* CHIUSO PER LAWRI 


CHIUSURA ESTIVA 


VEDI ARENE ESTIVE 


thM Verte 

v Cave » 
Tal 78102*1 
Or 


I Nuovo Sadter 

tgaAsdangM 1 
T* «18118 


v.M Grada, 112 
Tal 7 «6568 
Ì Or tris 

XX 22» 


.«*> M Piada, II 
Tat 5404623 
Or 11 H 

20.30 2240 

MM» 

QaMuts 

y Nizlortala i» 
Tal «24U 
Oi 


(HO iucbrOiConiCIrtantfo A GatenaF Bemvc&o 
UBmo giorno discuoia. I protmorl danno I veti idilli la¬ 
viti luci» itero EnonMmgremirlIvoliid* 
danti. Oli nummi di OormnKe Sumera 

Co m mafia»** 


(powootongiwle) 


CHIUSO TER LAVORI 


v Cloarona 11 
Tal 321»» 

O, ggrn» 


ttMur 


drZitJtfcmnCjUoaWor Edotte fida SSJ 
Il ulabre Itero di Anna Nn drenti un Um<l»«no di ZÌI 
rning King. I uomo cha gl* driaaaa l'orrendo •Ordini 
Mbaggi* fitte» tilt tuga 

Erotico* 

CHIUSURA ESTIVA 


Ta< T T?fflS$N* CHIUSO PER LAVORI 


«KMiUl 

tóamr“ 

Ci M.jTv»« 

20 00 22 90 

InlMMMMMk 


fiT 

IO.Od-22» 

MMN 


v» m 

20.06 2230 

MW 

MmH2 

01 ss n 

BertraW 3 

o. iMiMtlnl 92 
Tal 4M 7707 
Or 1728 IMO 


y G » 

T4I »ÌM 


Cepnnle» 

Ì Caoranlea 101 

iTcnSw 

Or 


aj Ditafin rooN Gnwt £ MadlteaM S Rtilfito 94) 
Esibizioni ad fruizioni « P«ora a la modalla da una par 
(a u piovana parroco inibito dall altra. Alla *na n curalo 
eambW»6ldaa.P«»coit"»«ii«B«a* inuuit 

CqmmaOka * 

CHIUSURA ES77VA 


CHIUSURA ESTIVA 


CepfaniehiftÉ 

faTSSeSw 10 * 125 CW/6«t//M£S77VA 


v Casal» ew 
Taf 3081907 
Or 


Cft*2 

V CUtlI «94 
Tal 33251907 
Or 1900 

20 18 22 30 

1<MW 

CeiedlRtefUo 

P Cola di «mio 88 
Tal 3235693 


Del Picco* 

via dalia Pineia li 
Tel SS63465 
Or 17 00 19.30 

Diamante 

viaPraMinna 
tei 295908 
Or 


v Cola di Rhiruo. 74 
tei 30162M9 
Or 1718 20 00 
22 30 
^ 10.000 
Èrebo»? 
v Jttoppaol r 
Tei 907W45 


CHIUSURA ES1ÌVA 


CHIUSURA ESTIVA 


m*dtoor* 

buono 

o«Htw 


CRITICA 

* 

** 

*** 


Cv^Mbail» CHIUSURA ESTIVA 

Or 


y Crivrer* 121 
Trt 9417121 
Or 


. .. 

ttdteMuoyfSrtrtoX) 

Si «ilo • unire li turzilwn ninerti!. I Migl nno co- : 
m* pie noi I tarrtlilrtil. Unirete* m il motteno i idiii 
ziri tulli p'Oprll riti (UlntA Motlodlrtr»nW 

Commpdli ** 

IHMiviliNrtMWNi 

dlARute** ton 2 A»onlrt#ltAf £9odini*|'t*iMJ 
Li y w di Oordlty BoWcHH Plrtt» wrtllllcrt portteul 
.•MtilA gotmlbu. dedite II od4d Ortdo • iregote 
temi»unirtiu»PO mdMoidlnuntera 

eiogruhco * 

Qrtrt th i ■ nMi ill i f lW h 

di H .Wurd, reo H Crnil AMftwrtl rt» '**; 
M»o*«rt»W»*t*'rtteeoU«i»W.*' •“«« WlrtWoi 
incortino tempre • vXfrHtuM'aiiof* W" 9 1 "- 

noilcdlIPteimtelimdirtrtlI»..' 1 1 

_ Commedia **4r 


CHIUSURA ESTIVA 


UW6N 

diT fSunOii. wnJ Ocpp, W landou SJ Parker(LtsaSS) 
Wrywpod e dintorni, ralla barato dai patfglor autore 
della sloria dei cinema. MaiiprotagrotoM del l>lm èli la tv 
(asma Bela Ugosl avoca» ite uno splendido Landau 

Qtogratlco «r** 


; flemme Uno 

1 v Bratti ad 47 
T* 4«7K» 

Or 17 00*19 00 
20AS 22» 

L '*m 

flemma Dee 

v B Mota II 47 
Tal 4827100 
Or 1700 

19.50 22» 


vteTraalev«r«.246 
Tel 0612648 
Or 


Gioiello 

v Nomentena. 43 
Tel 442602» 

Or 


«UHoCMMl 

v lo G Cmirl a> 
Trt 347207» 

Or 1715 

»» » » 

L 10009 
Olurto Crt*4rt«2 
«rea Cmire X3 

TU MTOW5 
Or 1715 

3000 3330 

L. 11*00 

Oli Po Cerea» 3 

«loO dure 2 M 

Tei 397307» 

0> 1715 

3000 3330 

l if-oo* 

Ooktan 

MA 


Qreofiwfcltl 

v Bodom 5» 

Ttl 574592$ 

Or 1900 2045 
22 30 

V 16.000 

flmemrtdii 

V Bodonl « 

Tel 5/45828 

Or 1830 »» 
22» 

L. 16.600 

GmwKrtd»3 

V Bodorv 30 
Te S743«5 

Or 1900 20 45 
22» 

l 10.060 


rt L Pmhfit con K &o*Thon>a; C Bteo* 
ftemama anni Vanii. Confluii dai cuora a Ma notano por 
in espilano irastenio in una guarigione di corrioa par 
cM ri magna Tra nBulale la avancst di un oaoere-e 

Oranrmabpo rtrt* , 


diR Zav*** a* T «ma* (V$a 
idiota di parvo divani» una alar ned America dagli avi 
So urta. 1 Sa tanta incarnando il eoflno di ogni «atunrtan- 
se Viaggionail«cc«c>arnaleril»d*lpaasa 2M8 

Drammatico*** 


CHIUSURA ESTUA 


CHIUSURA ESTIVA 


v Ctt «vera 121 
Tal $417928 
Or 


Meeetoeol 

rofW 7 ' 

Or 17 15 

2060 a» 


tf*8~i" 

Or 1715 

2900 2230 
L. 19.999 

M un t o » 

0> 1115 

»» 22 » 

l re tto 


dttf Uanoe.coflAàonaot) A totrlMaTSì 
U»i«aiuwr*3retetoteu«tei intumidii cinto'"! 
N»« noe» OKU lui Prtwizli• «Il lui erti Eiroiio- 
ntete • niiawUteoconte llrartenzouUMniForertrt 

Orrtmmilicnrt** 

«trertrt iuretelm 

^Z&lwùTCOAZCtavUte.lt'iiurtnAo/SSS; tetOrt- 

re tW rtrtti ■ ertili v. niniiriptri t7»»4iiot*oita 
SterwyPofltef Smtiiui itetei dt colpa nuli ili tema 
noni mia buoni cotteli • •noe 

_ Comnreoi,.. 

diti flctecona O&ml A*** t tornita (Un l#S) 
AnOM Lurtnlo «in «tethovrtn nivi in Wuu Uni Ocr 
ni rnllterioil chi Moomwoiw nrtl ombre II lite vi» 
QuMU * b loro Ita!» A tempo di mule* 

Bwgreke»** 

CHIUSURA ESTIVA 


Ut teeconJ Tonte Fuubne.|f!Cteoo)947> 

1 poter» Frenwi I tertutp u uni «reni lulorli Etti 
re Coti corri A«*ni 01 grenda copotovoto tfl! e!"* 
me «tei conte T« |I«M puro icolori 

Comrritf li **» 


AGGunproAtcoiF floiboogftte V GoQno. G Grovov 
Cortpicoitiiidiun«noromr’.o iiguiriniiare(ilio.- 
I» terni i citi E iflroyl I Imwii cruUiii ohi I mvino 
Idcoito Non Mirti il rendili* ! Il nuguor porto» 

Orinvnibco *» 


di K Pio*. 1 7*i« te ton) | Cb 9<) 

Sii -Ihorl- d munizioni loon h p l» t r«| oi gu» per. 
dilli Airdmin il m gl ore wi ciirgo * Nidi Po*, inrenio- 
reOlunacoporec*n*pid' 0 nrtd*Om' lb» 

Ammizlom*** 


3000 23» 

«~1«.t*t 


1» S ^SS” 

Or 


««Conte 7 
Ti 370005 


CHIUSURA ESTIVA 


CHIUSURA ESTIVA 


ALhnliU con A' ScooThme. C BHM 
Burnirli mnl yoM Cortili, m cuor»• dell ngtempt, 
ir ditemi, Vnlrtrto In uni >bm1oler» rtl tctePr» ptr- 
ebrtlrro^teh* mutato li i«otc« di un gmoate 

Dremmuico*** 


‘’-iirnhir * vi"i »t~*~ nnui'llli 
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• M i» m u l a. Variazione di programma al Parco del Ce¬ 
no. li concerto degli Almamegretta con alciirii esponenti dei 
Carnasciali» (ex Canzoniere del Lazio), in programma per 
domani, * stalo spostato a stasera fall arena spande) . Do¬ 
mani. Invece, l'omaggio a Massimo Trofei con la proiezione 
del il Postino, Le aie del signore sono finite e Pensavo fosse 
amore invece era un calesse. Ingresso IO mila lire, 7 mila i ri¬ 
dotti, 5 mila gli anziani, dopo runa entrala gratis. In via di 
San Gregorio a In via Parco del Cello, lato Colosseo. 

• Ctaàpofto. Alle 21.1S Virus lemledl Wolfgang Peteraon; 
alle 0.30 La grusa causa di Annie Clincher; al cineclub 
(0.30) CNmMnaércon5^MnterStalk>ne. Ingresso lOmllali¬ 
re, via Antonino da San Giuliano (Ponte Mitrò). 

• UiWliaKPMMMl. Dóppio appuntamento con la musi¬ 
ca di qualità: per primo 4) esibirà Macco Parker, la non di- 
mentitala tromba detta band di James brcacn (aDe 21, In¬ 
gres» lire 20 mila); a seguire (alle 23 circa) tocca ai Push 
che presentano un lineaip composta da autentiche stara del- 
l'acld Jazz. Ingrano gratuito anche per la discoteca rock che 
Inizia alle 24.30. Al PWCO-Tor di Quinto, svincolo con la via 
Olimpica, 

• VWa C «»n no ta no. Al Festival del jazz al Cello (In Piaz- 
za della Navicella), i'asaoqlaziooe /La macchina dei sogni* 
presenta li convegno IS2T: il cinema paria. erlt musica hi- 
gres so Ifeero, alle 20.30 allo spazio cinema. Alle 22, Roberto 


Gatto e Danilo Rea Group in con¬ 
certo. Ingresso lire cinquemila. 

• vma Paragli». Serata dedicata 
alla musica italiana- per primo, su! 
palco, Tom Sinatta, quindi i Ba- 
raonna ed infine f «evento-: la pri¬ 
ma esibizione dal vivo di Anonimo 
Italiano, clone mascherato di Clau¬ 
dio Bagliore Ingresso lire 20 mila. 
Entrata Porta San Pancrazio. 

• Qm ritmo. Musica sudameri¬ 
cana al Ponte Ducati’Aorta: in con¬ 
certo la Banda Diapason, a seguire, discoteca. Ingresso lue 
10 mila. Ingresso Lungotevere Maresciallo Diaz. 

• Verde «TMaede. Nel pub all’aperto più grande di Roma 
(piazza Albania - Parco della Resistenza), alle 20.45 / due 
marescialli con To» e Vittorio De Sica; alle 22.30 Prelty wo- 
man con Julia Robertse Richard Cere. Ingres» granito. 

• Vegga matte. Cinema, twist, rock e chachactia al Parco 
San Sebastiano dalle 21.30; all’arena cinema, alle 24 La 
setteggio di Alberto Lattuada con Rai vaitene e Valeria Mori- 
coni. In via delie Terme di Caracolla 55, ingresso 17 mila, do¬ 
po le23, 12 mila 

• RomeEurope. Ultimo grande concerto stasera a Palazzo 
Farnese a conclusione della splendida manifestazione orga¬ 
nizzata su tanti palcoscenici romani. Alte 21.30 Berio dirige 
Baio, ingresso lire 25 mila. Inlormazteni al 48.90.40.29. 

• SoMJ del teatro. Alle 21.30. al Giardini della Fdarmoni- 



Buteoabezzl 


ca (via Flaminia 118) Maria Tucci 
in ftoftbn tesso/) di Brace Drapper 
(spettacolo in lingua inglese). In¬ 
gresso lire 20 mila. 

% Ostia Feethrai. Conclusa Osila 
Blues Fest, parte stasera la manHe- 
staztooe II cinema al mare II mare 
nel cinema isempe alla Rotonda di 
piazzale Cristoforo Colombo). In 
pro^amma II postino di Michael 
ladano Batto Radiord con Massimo Traisi. In¬ 

gresso daSe 4 alle IO mila Itre. 

• Testando VHtefe. In via di Monte Testacelo (di Ironie 
all'ex Mattatoci) rassegna blues con Doug Jay Blues Band. 
Ingresso lire duemila. 

• L a bn oa morò*. Prima del concetto lezioni di salsa, me- 
rengue, mambo. chachacha. tango (dalle 19). Poi, alle 
21.30. il concerto, stavolta con Diapa-son: dopo il concerto, 
discoteca latina con II di Andres Rivera Ingresso lue 12 mila. 

• BtML Paura e desiderio. Cose m Wste incontro con En¬ 
rico Ghezzi e Mario Mattone, stasera alla libreria di via dei 
Flenaroll 27. ADe 21, ingresso libero. 

» CMtavecchU- Nell’ambito della festa di Rilondazione 
comunista, stasera concetto della Banda Bassotti (ore 
2130). Ai Parco delia resistenza, ingresso gratuito. 

• Otti* Batic* Gianni Bonagura ne -I sonetti del Belli-. Al¬ 
le 20.30, Ingresso lire 15 mila. 




Ra r a wana» f »tl»uat«l « un i t ire c dMtc rat u aia m a rratten gw» 
puzzo Perico: Ma ntenga l i, «Ignei», OUccre» B at ta P grtzpav W mze 
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I «PALCOSCINICt» 


PIAZZA FARNESE 



UN VOTO ALL'ESTATE ROM 


aSan Lorenzo 


Con Sotto le stelle dì San Lorenzo l'Estate romana diventa 
«di quartiere». FUm e intrattenimento musicale a villa Mer¬ 
cede per Un'ini2iatìva senza fronzoli e pretese ma piace¬ 
vole e molto gradita agli abitanti che la frequentano dal 
pomeriggio e l'affollano ogni sera. Scoprono o riscoprono 
il parco prima dimenticato. Promesse ma mai realizzate 
sono invece le presentazioni di libri e gli incontri con gli 
autori. Stasera Creauturedelddo di Paul Jackson. 


.«MOIA MAMMA . 

Salto le steli» di San Lorenzo, venuta a Pino Oddo -il -padre, del- 


un'inizlattva a misura di vi ila e di 
quartiere. Un film per sera, un po’ 
di musica a fare da colonna sonora 

per un drink e quatto chlacchere 
net fresco del piccolo parco. Non 
sarà un menù da gourmet ma ce 
n'« abbastanza per riempire piace¬ 
volmente io serata, Eisanlorenzinl, 
ma non soltanto loro, ne approfit¬ 
tano. Affollano fino a lardi Villa 
Mercede, l'apprezzano per la pri¬ 
ma volta o la riscoprono nell'insoli¬ 
ta veste di palcoscenico per l'Esta¬ 
te romana, ruolo che U piccolo 
parco assolve con dignità e disin¬ 
voltura. 

E sta proprio In querò rinnovalo 
rapporto tra 11 quartiere e la villa, 
nel via vai di donne e uomini an¬ 
ziani, di ragazzini e mamme con 
passeggino, che inizia già dal po- 
meriggto. t'aspetto (orse più ap¬ 
prezzabile di Sotto le Stelle di San 
Lorenzo che per 11 resto si presenta 
con una formula già vista: cinema 
più musica dì intrattenimento. Pic¬ 
cola ma carina, comunque. E San 
Lorenzo ringrazia anche rifiutan¬ 
dosi di sottoscrivere una petizione 
per la chiusura dell'inlzIaUva che 
alcuni cittadini ed esercenti di bar 
ristoranti - per forza di cose «con¬ 
correnti- ■ avevano promosso ap¬ 
pellandosi al solito rumore, al soli¬ 
to casino- che è invece molto con¬ 
tenuto. La raccolto di firme non ha 
avuto molto successo. An2i. dal 
centro anziani del quartiere è per- 


l'Arena Esedra che fama la mantlc- 
Stazione - la richieda, raccolto, di 
Inserire nel cartellone anche ap- 
punlamenll /danzanti* per la terza 
età. Dal canto suo. Oddo ha pensa¬ 
lo a un fuoriprogramma con fdm e 
cinegiornali per ricordare il bom¬ 
bardamento del quartiere che ri¬ 
corre il 19 luglio. E ci saranno an¬ 
che un polo dì protezioni gratuite 
per I ragazzi. Ma non solo le uni¬ 
che modifiche apponete: da se¬ 
gnalare, In negativo, l'assenza di 
presentazione di libri e degli incon¬ 
tri con gli autori, annunciati anche 
nelle brochure distribuite al pubbli¬ 
co ma mai realizzate per disguidi 
organizzativi con II Centro sistema 
bibliotecario del Comune che 
avrebbe dovuto curarli. 

Discreti lampioncini e arredi ve¬ 
getali sono gli unici /fronzoli- della 
confezione dell’Iniziativa. Nella zo¬ 
na-musica. alla quale si può acce¬ 
dere gratuitamente anche se non si 
vuole vedere il film, tavoli e sedie 
sono sistemati su una pista di patti¬ 
naggio. c’è un bar ben gestito e for¬ 
nito di birra di marca (4-7mila li¬ 
re), long drinks (8mila), bibite 
(3mila), panini (3.500). Insalate 
di riso (7mila) e altro ancora a 
prezzi sostenibili E cè un gazebo. 
di dimensioni quasi lillipuziane, 
per i concertini Nessun nome alti¬ 
sonante, ma in ogni caso musica di 
qualilè. Nella parte destra dell'area 
è slato montato lo schermo di dieci 


FMtivanntsnMuMMtoA 
TMfftMono eh» d» ubato » «no ai 
20 «Mto proporr* un varò 
pMMttMM di iMMHa, IMM • 
«— re . Ad aprire lo u mrò ròi lon» 
ipaia to wà la Compagnia 
a d «Ma n da «a m a t a» lo 
■p a ttat alo -Oolo ■amano». 
Ii<afc* M u l a tta éAa—o di 
ToMkomM con Maria MgoMo, 
prima bad a dna « corot p o fi » m 
Odoarrio Maria Bordanti «rimo 
appuntamento tei programma «or 
la «tooa, Invoco. «Malto parisi 
h«l)o con la compari*!» ataMa dal 


m*MA di Marta Marnatta, 
tolarpratatorii luigi Da FMppo. 
SoCuMAdaarimpratoMiMuu 
un'opam aoritto a dtratta da 


naia ano c incarni ta n ala v antooa 

t-rtMUJ Aà- aa— 
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Furò Bucci a la ragia ri Man» 


iJLa anBa_ 

Cartai Iona.aulflc lente 

Allestimento .discreto 

Parcheggi .. sufficiente 

Servizi igienici.mediocre 

Punti di ristoro .buono 


FOTO. Mitidieri alla Galleria Peliti 

Usati, sfruttati 
Bambini a Bombay 


Film e buona musica al parco (riscoperto) sulla Tiburtina 


Bucci e De Filippo 
al Festival 
dITatfacozzo 


«■ Due eventi straordinari nei 
giorni scoisi, hanno caratterizzato 
la vita culturale romana: con il pa¬ 
trocinio detrUnieef si è inaugurala 
la mostra (orografica / bambini di 
Bomba v di Dario Mitidieri. presso 
la Galleria Minima Pelili Associati, 
organizzata con il contributo dell» 
Kodak Due eventi culturali elle si 
possono riassumere in uno t che 
soddisfa due esigenze sacrosante. 
La prima è che finalmente la Peliti 
Associali ha un suo spazio esposi- 
livo a Roma e l’altra è che final¬ 
mente si conosca il giovanissimo 
foiogtomaiiaa di irenlasei anni Da¬ 
rio Mitidieri che ha vinto la prima 
edizione dell’ European Publishers 
Award /or Photography concorso 
crealo nel 1991 da sei editori spe¬ 
cializzati in libri di fotografia: Dewi 
Lewis Publishing (Gran Bretagna). 
Editions Braus (Germania), Stich- 
Ung Fragment Foto (Olanda). 
Lunwerg Editores (Spagna), Mar¬ 
vai (Francia), Peliti Associati (Ita¬ 
lia ) che si propongono di pubbli¬ 
care. quindi premiare, lavori foto¬ 
grafici dì alto livello concepiti co¬ 
me progetti editoriali. 

Dario Mitidieri ha totogralato 
nell'arco del! anno 1992 i bambini 
di Bombay non senza prima (arsi 
accettare da loro, frammenti cor¬ 
posi della vita giornaliera di bimbi 
che scappali da casa dove erano 
maltrattati o addirittura scacciati 
come reietti dal vivere sociale, han¬ 
no scello la strada come casa, co¬ 
me luogo per continuare a vivere 
paradossalmente -liberi- di agire 
come meglio credono. Ma te diffi¬ 
coltà sono lame e i pencoli che 
coirono sono indescrivibili. Miti¬ 
dieri che da 13 anni vive a Londra, 
collaborando con prestigiose tesia¬ 
te. come Slem. The Indipendent 
Magazine e The Sunday Times Ma- 
gazine, non è nuovo a -raccontare- 
per immagini quello che avviene 
nella vita di tutti i giorni, due dei 
più importanti reportages apparsi 
negli ultimi anni portano la sua fir¬ 
ma: sono quelli che documentano 
il massacro di Tiananmen e la ca¬ 


duta del regime comunista in Alba¬ 
nia Vincendo il W Eugeni Smith 
Memoria t Grani in Humanistic Pto- 
thography conquistando cosi l'in¬ 
dipendenza economica necessa¬ 
ria per portare avanti II progetto 
senza condizionamenti editoriali, 
diventando amico dei bambini, di¬ 
videndo con loro parte del loro 
mondo, un mondo nel quale si 
sentiva a suo agio e con 11 quale a 
suo modo sentivo di avere dei pun¬ 
ti di contatto, Mitidieri ha dovuto 
vincere te diffidenze della popola¬ 
zione di quella città- Ed è stata la 
sue grande umanità a permettergli 
di vincete ostilità e dirteli bvaocta- 
tici ma é stala anche ta forza deila 
sua aite latta di tanti occhi che car¬ 
piscono alla realtà verità meravi¬ 
gliose e segrete, colossali nefan¬ 
dezze e destini irreversibili come in 
queste foto di bambini a Bombay. 

Mostra tutta da vedere, da osser¬ 
vare per meglio dire, sfoderando 
tutia la sensibilità tattile che il no¬ 
stro occhio ancora possiede; mo¬ 
stra che può ancora infiammare gli 
animi per te tragiche verità che (is¬ 
sa in bianco e nero sulla carta 
emù istoriata, verità Che in cifre si 
possono sintetizzare cosi' più di 5 
mila bambini indiani di età com¬ 
presa tra i 13 e i 15 lavorano nelle 
fabbriche di fiammileri e di fuochi 
di ah litio che si trovano a Sivakasi 
(Tamil Nodo ), impegnati in 12 ore 
al giorno di lavoro in condizioni 
ambientali gravissime: ancora più 
drammatica è la situazione di 
28.090 bambini che lavorano licita 
miniera di Meglialaya in fosse alte 
90 centimetri per 14 ore al giorno. 
Questi bambini quando crescono 
e non sono più in grado dì restare 
m piedi, perdono il lavoro. A causa 
di questo sfmltamento inumano 
un numero sempre maggiore di 
bambini è costretto a trovare nelle 
strade della città l’unica casa c fon¬ 
ie di sostentamento. 

(batteria Minima Peti li asm,. 
dati Largo Fontanella Borghe¬ 
se 1». tel.6666622- Orario; lu¬ 
nedi - venerdì dalle ore IT alle 
20 . Fino al 29 luglio. 


metri per sei che ha un piccolo 
neo: nella parte superiore lascia 
trasparire l’ombra degli alben che 
per qualche sequenza può risulta¬ 
re iridante. Comunque perdonabi¬ 
le. I film, alcuni dei quali usciti da 
poco dalle sale di pnma visione, 
sono stati scelti con logica: -belli o 
brutti, purché (accano ridettele-. I 
poeti a sedere sono quattrocento: 
l’ingresso costa 7mila lire, ridotto a 
Smila per anziani, studenti e ragaz¬ 
zi e per chi si presenta (sono in 
tanti) con il coupon distribuito dal- 
rUÓt La Mila è dolala di servizi 
igienici: due nella pane superiore, 
tre all’ingresso, compreso quello 
per disabili, che però sono chiusi. 
La riapertura, che non dipende da¬ 
gli organizzatori, sarebbe necessa¬ 
ria I parcheggi bisogna contender¬ 
li ai clienti delle tante trattorie, ma 
se ci si allontana di poco, verso la 
città universitaria, se ne ttovano 
con poca difficoltà. L’iniziativa è 
costala I30milioni e il Comune ha 
contribuito solo per gli allacci idri¬ 
co ed elettrico 


CONCERTI 

N’Dour 
un «leone» 
senza grinta 

Maunino MLFiom 

em Ancora Villa Pamphili. ancora 
un concerto affollato. Questa volta 
però ben poco c’è stato da prote¬ 
stare da parie degli abitanti della 
zona Youssou N’Dour Ita inizialo a 
suonare poco prima deiìt dieci, ma 
alle undici e trenta aveva già imito e 
a guardare le finestre dei palazzi 
che si allacciano sulla via non si 
scorgevo una sola luce accesa 
Complice ii caldo che ha portato 


si é potuto prendere la sua rivincila 
(vedremo che succederà questa 
sera con il pienone previsto per 
Anonimo Italiano) Ed è sembralo 
pensarlo anche il vigile venuto a 
controllare i decibel emessi dal 
musicista senegalese, mentre guar¬ 
dava le citte su'suoaninernino *£ 
lutto a posto, giusto qualche acuto 
sfora di poco, ma va bene lo stes¬ 
so...» All'interno, intanto, il nume¬ 
roso pubblico (duemilaseuecento i 
biglietti staccati, il secondo concer¬ 
to della stagione a Villa Pamphili 
per numero di pagami) si abban¬ 
donava al ritmo pulsante prodotto 
dalla band dimostrando di gradire 
to spettacolo, mentre Youssou 
sembrava aver erso la grinta del 
grande -leone- della World music. 
Dov’eta quindi linterptele straordi¬ 
nario della tradizione Wolof? O 
quel giovane musicista senegalese 
che improvvisamente arrivò ad es¬ 
sere conosciuto in tulio il mondo 
per quello stupendo lavoro che e 


N’Dour scelto da Peter Gabriel co¬ 
me suo fedele collaboratore e arte¬ 
fice di molti dei lavori usciti per la 
Reai World? Nel suo concerto ro¬ 
mano non ha reso giustizia a sé 
stesso ed anche i vecchi brani sem¬ 
bravano ripassati in una lavatrice 
che tutto scolorisce, togliendo quel 
tento di -nero» e di Attica per far re¬ 
stare solo una grande poltiglia pop 
Anche Scien secondi, un hit firma¬ 
to da N’Doure portalo al successo 
in coppia con Neneh Cherty. non 
ha avuto la carica del l'originale 
(un vero peccato perché è un bra¬ 
no costruito ad opera d'arte), per 
non parlare di una versione di Chi- 
me s atFreedo-n di Dylan mollo vici¬ 
na aduna litania. Eche dire di-S/ict- 
km thè ber. brano firmalo con Peter 
Gabriel proposto in una versione 
da dimenticare? Capila anche ai 
grandi di non essere sempre al me¬ 
glio, ta parte del gioco della musica 
e. anzi, bisogna essere contenti che 
ogni Ionio accada, rende tutto me¬ 
no plastificato e più umano. 


tutti Inori Roma, il popolo del rock Immigres? O quello Youssou 
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In tutta Italia manifestazioni e cortei delle giovanissime fans dei «Take That» 


iguaìa in piazza per Robbie 


Meglio loro 
dei manager 
fabbrica-miti 


M ettete in fila timi i mo¬ 
livi pei scendere in piazza, 
ondare slogan dimostrare 
Incazza tura profonda pe¬ 
lare l piedi Ne avrete ceri- 
1 —i - tinaia forse di più dalla 

Bosnia all Italia dagli Stati Uni» dove 
s aiutimi ta I esecuzione di Murala Abu- 
Jurital Imo all Arabia Saudita dove si de¬ 
capitano e crocifiggono I banditi fino alle 
bombe tnuicesi nel Paclhco e via e via 
Aprile un giornate e avrete motivi a iosa a 
volte pare quasi che II facciano pct quel 
lo I giornali Cosi il giochetto semplice di 
guardare sfilare qualche centinaio di ra- 

B ne con II cuoic in gola perché un tal 
le se ne va dal Tane Tirai sembra ri¬ 
volto da sé con la lomtula solita ragazza 
le, cervelli In vacanza. Sarebbe bello in 
fondo se le cose fossero cosi semplici, se 
quelle ragazzine mcrisl preariolescenzia 
le c olpite sulla via del rock n roll da casto 
Innamoramento per II Robbie di turno (o 
Il Mark o come diavolo si chiamano gli al 
Iti manichini teleguidali che vanno sotto il 
nome poco dogame di -Piglia Questo-) 
rispondessero die solile categorie del 
«giovane in crisi di identità* Un giovane- 
sTaudatd ette è ormai una macchietta n 
I» nnvu un |x> sognatore e un po lesso 
velleitario il giusto e senza ideali (anzi 
valori) cosi come ce fo consegnano con 
puntualissima implacabilità le Inchieste 
•di costume» scritte dagli adulti 
Invece no conviene prendere alto che 
quelle ragazzine adoranti sono adorano 
«Itili»™ che per I loro Robbie versano ne¬ 
ri'lai rimo che itaitoero passano noni In¬ 
sonni li rimirare I manifesti dei loro eroi e 
che magari spendono fortune In penna 
re 111 per scrivere su qualche lenzuolo Rob 
lue non Iurta o Marti li «osto sposare Si 
Ini lu presunzione ogni volta che si osser 
va quuk he pulsione -bassa* o ingiuslilica 
Inai liuslrl occhi di adulti che quella pul¬ 
sione sin llut.i o indotta o semplicemen¬ 
te foiba turi» Il che naturalmente può 
essere vero (e lo é in gran parte dei casi) 
Udir cinporta al punto di partenza senza 
uvei latto un passo a chiederci come sla 
Irosinhllu delirare per Robbie 

E RA IL I9M QUANDO il Mehdy 
Maker scandalizzato e morali 
sia si nvolgeva al genitori de) 
pianeta con un titolo a tutta 
pagina "Permettereste a vostra 
Ugna di uscire con un Rolling 
SlonuV» Quanto bastava per far orripilarc 


m La più piccola aveva 4 anni si chiama Valentina e 
pare die sappia le canzoni dei Take That a memoria 
Se non alno cosi piccina mastica già I inglese Valen¬ 
tina era la mascotte della manifestazione per i Take 
That a Cagliari dove si sono radunale in 200 A Milano 
e a Roma erano alcune centinaia rispettivamente in 
Piazza del Duomo e in Piazza del Popolo Sotto gli oc 
chi sorridenti dei poliziotti e gli sguardi affeOuosi delie 
mamme («Certo che I ho semita e che la dovevo la 
sciar venire da so la fin da Anso 7 *) 

SI ieri è stato il giorno delle fans Età media 14 anni 
si sono mobilitate in varie città italiane (in contempo 


Età media 14 anni 
molte sono scortate 
da mamme e nonne 
«La Bosnia? Troppo 
piccole per questo» 


ranea con Londra e Manchester) per manifestare 
contro la "fine* del Take That, il popolarissimo gruppo 
pop britannico -Robbie traitor* Robbie traditore si 
leggeva su uno striscione a Roma unica accusa al 
transfuga- del grappo per il resto messaggi d amore 
buffe offerte di malnmonio e una gran voglia dì esser 
a -Lei k una giornalista 7 Di che giornale 7 Dell UnitiV 
Domani la compro però metta il mio nome bello 
grosso- -Vogliamo che i Take That rimangano assie¬ 
me sono I unico raggio di sole nelle nostre vite* -La 
guerra in Bosnia 7 Certo che sappiamo che cè manca 
siamo troppo piccate per pensate alla guerra. 



ni oddio 1 ) per generare i peggiori incubi 
di babbi e mamme orge droghe festini 
«Il Inimmaginabile lascivia Chiedete ora a 
un genitore si farebbe uscire sua figlici 
i oli un T ake Thal e avrete probabilmente 
risposti tra no timorose Massi in fondo 
perché no 7 II problema gira e rigira va 
sempre a fluire non lanto sull inutilità (o 
sulla piniolosità) del mito giovanile ma 
sulla sun qualità P la reazione standard è 
si tnpn la stessa almeno noi si delirava 
per i Ut atlt s' i he è poi la versione classi 
i a di i non piu giovani che confrontano la 
propoli |lassata gioventù con le gioventù 
alili,ili trovandola - ovviamente - miglio 
ri 

Resta il latto stringe il cuore vedere 
quale uno chi inneggia a ben poca cosa 
turi i Durali Dumo oggi i Take Ihal e 
domani i lussa quale «lira lutile diavole¬ 
ria) mintre il sarebbero gravi accadi 
mi oli di i ui occuparsi Ma anche qui il 
gii k <) si la nsefuoso perché è un dato di 
tallivih< è In società adulta ad occuparsi 
in mudo simpn più massici io dell elfi 
mi m .i stille mi oliata alla tivù per tre ore 
a! giorno ,i confondere la cultura con I in 
«tostila«iillurufo DuuilTaki riialsorto¬ 
si i ditto ptr inciso parte integrante con 
Ialini in amili rimarchevoli e i riflettori 
puntali addosso Potete giurarci le deci¬ 
sioni sulla futura formazione del gruppcl 
lodi Mimi III sic r suno siali pn se in altre 
siui/i «in' ni quelle pri adolescenziali 

«ti III .. lane E queslione 

di nnrki tingi latttirati diiakoh dulas 
s Ik hi ili vs nilila In sintesi di soldoni so 
n ani « on i quali altri Robbie si i oslnnran 
imi litri ragazzini si laiannu innamora 
ri Di tilt o<)iit sto «Irto un pii ridicolo e 
un |K' risgnsio.su «il tornatoli il sono 
propri! soltanto toro le disperate mandò 
sl um di un Clic torsi un giorno riderai! 
no di s« sks.se e guarderanno altrove 
Mi nix i insinui ori di min usa c gena 
limisi ih III loro limousini penseranno 
«impili solo a quello Povi ritti 


— - — --, 1 



Da ieri «live» su Rta 

È sempre Furari 
ma su un’altra tv 


«Le Camere chiudono il 5 agosto, non c'era mo¬ 
tivo perche smettessi io » Punan ntoma in tv 
ma lontano dalla Finmvest e da Fede Politica e 
lelepromozioni sono daien.su 145 tv locali af¬ 
filiate al cuculio Rta (Odeon Tv, Tivù Italia e 
Cinquestelle) Fino all 11 agosto 
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Intervista a Luisa Muraro 

La donna riscopre 
mistica e politica 

L'attualità della figura di Margherita Potete, la 
beghina morta sul rogo net 1310 perché non 
volle abiurare Dai suoi sentii la (orza dirompe- 
tente di idee che sono giunte sino a Hegel Chi 
afferma la libertà totale è sopra a tutte le leggi 
terrene Un insegnamento attuale 7 
•I.CARATI •LWÌAMMDM "" APÀQÌnAS 




La Fifa minaccia 

«Guai a chi 
tocca l’arbitro» 


L'arbitro non si tocca len la Fifa si è scatenata 
contro le federazioni calcistiche dt Germania e 
Portogallo che avevano (alto ripetere due parti¬ 
le dei rispettivi campionati, giudicate falsate da 
errori arbitrale Per il massimo organo del calcio 
I uomo in nero ha sempre ragione 




Farmaci, meno miracoli più sperimentazione 


Le recenti 
polemiche 
sulla 
proteina 
UK 101 
ripropongono 
temi sempre 
attuali 
Una risposta 
al filosofo 
Vittorio 
Mathieu 


ALTRO IERI lio ricevuto aneli io 
pur noti essendo ne cancerologo 
né medico pratico là sollecitano 
ne della figlia di un paziente mo 
reme di cancro -Può dirmi tome 
è possibile procurare la proteina 
Uk IO I che è per noi I ultima spe- 
lanzn 7 * Ho percepito la sua delu 
sione e la mia impotenza quan 
do non ho saputo risponderle po 
sanamente Avrei voluto aggmn 
gè re Si sono avute (inora molte 
dichiarazioni alla stampa e molte 
intonaste alla televisione ma scar 
se confermo scientifiche sulla vali 
dilà di questa sostanza La speri 
mentazlone è cominciata toso 
gna attendere i risultati per con 
sentirne t uso terapeutico- Ma ho 
lompreso che queste parole sa 
reblvcro risultate aride c vuote di 
nanzi atta pressante rKhiesia iti 
un ni ned io considerato sa tolto o 


Avrei volutodtrieche ta spenmen 
razione clinica di un (annoio deve 
nspondere i regole tempi moda 
Irta preuse per garantire che non 
vi siano effetti nocivi e che il rime¬ 
dio sia migliore di alni Ma so be 
ne clic i mutati uh estremo e i toro 
lamihan e non solo i «cercatori e 
te industrie vorrebbero scardinare 
quiete regole atlrrtlare i tempi 
ottenere subito il rimedio sperato 
Questa accelerazione (orzata del 
le procedure si e già venite ala un i 
volta negli Stali Uniti per alcuni 
farmaci ann Aids su pressione 
delle assoc azioni dei malati I ri 
-rullati leni sono stali irrilevanti le 
sperimentazioni incompiute Iran 
no reso più diftoilc stabilire quali 
siano vot singoli ccon rischi e tbe¬ 
nefit t e I anim lustrazione sanila 


na degli Usa si e perciò onentala a 
ripristinare le regole 
lo «pero nato talmente che la 
proteina Uk 101 dimostri di avere 
effetti lerapeutcì consistenti an 
che se tento die nc essa né altre 
sostanze possano divenne -i ani 1 , 
cancro dei miracoli come hanno 
titolato diversi giornali I consi 
stenti successi delle terapie anhtu 
inorati sono derivali finora pro¬ 
prio dall uso di molli rimedi ditte 
renatali secondo ilbersagl io men 
«e ìs nevica detta -magie buHet* 
della pallottola magica ha seni 
pre procurato delusioni Spero 
pure che il professor Alberto Bar 
torelli che i giornali delimscono 
il padre della proteina antican 
ero decida di riprendere te sue ri 
cerche in balia anzidit emigrare 
m America II suo ripensamento 


poirebbe derivare o dallo sciogli 
mento di quei -vincoli buiocrahci- 
che egli ntiene di aver incontrato 
fra gli esperti del ministero della 
Sanila o dalla constatazione che 
la cautela negli Usa nel consentire 
la sperimentazioe clinica sui loro 
cittadini sono altrettanto e piu se 
vere delle nostre Più volte intatti 
net passato ricercatori e industrii 
statunitensi hanno usalocotne ca 
vie pazienti di altri paesi mentre 
non mi consta che abbiano ma 
consentilo il contrano 
Accanto a queste due speranze 
sono perù costretto a espnmerni 
una terza che non n siano specu 
laziom giornalistiche o politiche 
su temi cosi delicati Ieri -Il Giot 
nate- ha colto lo spunto dal caso 
Bartorelh per dedicare una pagina 
denigratoria a Elio Drizzanti deli 
mio sarcastica mente -I onesto mi 


nislro* e descritto come un buro 
ciate amlrczKiso e incapace di de 
cidcre Vista la fonte il ritratto di 
Guzzanti capovolto nspetlo ai 
suoi memi non mi ha stupito Mi 
tia invece si cmccrtaio un articolo 
del filosofo Vittimo Mathieu nel 
quale riferisce come ««penenza 
universale I uso ben»(no da lui 
fato' di (armaci -non registrati- 
contro I artennsclerosi e riforma 
che la proteina Uk Itti dovrebbe 
essere ampiamente usata perché 
le nserve di una commissione di 

esperti -non coniano oulta I ai 
gomcnto decisivo e disarmante e 
che se Isabella di Cashgha avesse 
consultalo i maggiori geografi del 
lenipo questi 1 avrebbero scénsi 
gitala di affidare a Colombo le tre 
caravelle e la vita di tanti marinai 
Gli si letiziali italiani in altre p ire 
le sono timi tolemaici 
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Il braccio 
alzato 
dei dittatori 
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■ AOSTA. CI avevate latto caso? 
Tutti l despoti, sotto i cicli di tutù t 
continenti salutano col brace» al 
nato. Guardateli un po’ esposto in 
sene uno accanto all altro rnque- . 
«te fotografie delta mostra «Dittato- 
ra» ahi Tour Fromage Hitler a un 
raduno nazista. Stalin sulla balco- . 
naia del mausoleo nella Piazza , 
Rossa Francisco Ranco durante 
una celebrazione della presa del , 
potete Mussolini alia festa dell uè- 1 
tona ittica, Komelnt nella ulta san 
la di Qttm, Mao TzeTung Immorta 
lato in una statua nel villaggio na* 
late di Stiaahan Con pigi» marzia 
le o in atteggiamento Ieratico col 
petto inondato di onorlhcenze au 
«concesse o in sobrio abbiala 
memo borghese, esibiscono tutti 
quei gesto die puà appanni Insie¬ 
me benedicente protettivo tassi 
curante promessa di giorni sereni 
Quasi a dire- •Tranquilli a tot ci 
ponsolo » 

E ora soffermatevi dinanzi a 
queste albe immagini che gli orga 
rizzatosi della mostra hanno Inter 
calato a quelle del despoti Scene 
di masse plaudenti folle in religio¬ 
so ascolto del Capo-Dio o chissà 
forse semplicemente acconciatesi 
od accettare c vivere li «male oscu 
io» della tirannia Motti di quegli 
uomini e di quelle donne rappre¬ 
sentano il «suddito ideale» sono 
praticanti di quella che già nel se 
coll andati era stata definita »la ser 
vHft vokmlana» Leggiamo questa 
lucida osservazione di Etienne de 
La Botile in una delle didascalie 
che accompagnano le loto »E un 
(atto davvero sorprendente e nello 
stesso tempo comune vedere mi¬ 
lioni e milioni di uomini assenni 
come miserabili messi a testa bas¬ 
sa sotto un giogo vergognoso non 
per costrizione di (onta maggiore 
ma perché sembra siano affascina¬ 
ti e quasi stregati dal solo nome di 
uno* 

Come può accadere’ perche il 
Capo -diventa icona-' Domande 
suggerite do altre immagini quel 
giovane che bacia con trasporto il 
manifesto con Icltigie di Saddam 
Hussein quegli ufficiali coreani 
che s Inchinano dinanzi a un bron 
io di Kim li Stona quel colossale n 
trailo di Eviti» Peron allo come la 
facciala d un palazzo quell anom 
mo collo dall obiettivo mentre si 
prosterna adorante ai piedi dello 
Sclè Tornano le parole di Orwell 
sul Grande Rateilo -Non basta ob¬ 
bedirlo devi amarlo» 

Ma come accado dunque’Cosi 
lo spiega Norberto Bobbio nella 
prelazione del catalogo, ucordan 
doche la dittatura si esercito anche 
•sulle anime» che la costrizione a 
credere» lu uno degli strumenti piu 
efficaci del domln» fascista -E da 
questa costrizione che nasce il 
conformismo 1) conformismo è il 
prodotto Inevitabile della paura 
che cogl» Il cittadino trasformato 
In suddito di essere relegalo nella 
schiera dei reprobi Come alterna 
tiva al conformismo semiti accel 
tato con rassegnazione in un pn- 
mo tempo poi via via inconsape¬ 
volmente come modo abituale di 
viverec ul non si può sfuggire oche 
Unisce di diventare una solla di se¬ 
condo natura noti testo che I tpo 
etisia cica, uno stillo permanente 
di finitone die fi insieme inganno 
rispetto agli alto c inganno ns|iettn 
« se stessi» E questa -Unzione» 
questo morte delle coscienze clic 
spiana la strada e lutto consente al 
potere del tiranna Guardiamolo 
ancora é lo stesso uomo die si la 
ritrarre mentre ai carezza i bimbi 
con geao amorevole ma impicca 
gli oppoyton clic sa andare in una 
lesta di popolo ma fa le gliene e 
costruisce -lager- 

Buono parie delle loto recano 
Urine illusto da Robcn Capa ad 
Alex Wcbb c Huin Carnei Bres- 
son M» assai piti della bellezza 
delle immagini conto ili questa 
mostra voluta dalla Regione Valle 
d Aosta t idea torte che te tega l u 
na all altra il discorso dell insieme 
che suscito inlerrogativi c la nova re 
le nsposle Ha sonilo la curatore 
Patrizia Nuvolan «Ho cercalo di 
promuovere un pensiero critico sui 
falli rappresentati di proporre una 
specie di libro illustrato puntando 
I interesse sull individuo sul suo 
rapporto col potere e viceversa» Il 
nsuitato sembra apprezzatole 


Cultura 


Martedì 25 luglio 1995 




ARTE. Risorgimento, melodramma e esotismi arcaici nella mostra della Galleria d’arte moderna 





Romantico ’800 
fra verismi e esotismi 


«Basta con le mostre usa e getta», sostiene la so¬ 
vrintendente della romana «Cnam» Sandra Pin¬ 
ta e propone, con una esposizione sull’Ottocen¬ 
to, di restituire al museo la sua funzione: «Vi¬ 
sualizzare i percorsi del gusto e della storia». 


«AUSA AMAZIA MASSIMA 


M La risonanza di stampa e di 
pubblici!» die viene contenta alle 
mostre-evento spesso artatamente 
costruite » panne da poche opere 
di vero nltevo rischia ormai rii trito 
scare consistenza e valore del pa 
tnmonio conservato nei musei So- 
praltuflo le raccolte di arte dell 01 
loccmo i» Novecento sembrano 
sottrae di questo sguardo distratto 
oche penalizza molte gallerie civi 
che recenti esempi di un i nielli 
genie rialleshmtnto dii Tonno a 
Genova da Bergamo a tarai* 
Ura la riprova che la insila a un 
museo può offrire un itinerario va 
natii di soqxese di episodi laici 
nosl come di inediti spunti di ribes 
sione ti irilerta dalla Gattina ila 
zonale d Arte moderna di Roma 
i he espone una piu che esauriente 
sdezioiie della propria cciUezwne 
di pittura e scultura dell Ottocento 
da anni non piu accessibile Non c 
un caso chi in quest ultimi mesi 
personale c pubblico della Calli ri i 
si siano trovati coinvolti in un sue 


cedersi di iniziative dalla apertura 
della casa museo a palazzo Primo 
li del saggista e collezionista Mano 
Praz a questo mostra alla ripresa 
di un organica attivili didattica al 
1 accelerazione impressa agli inter 
venti di restauro c climatizzazione 
del corpo storico deli edificio Fi 
nanziamenti permettendo le rac 
colte del Novecento dovrebbero 
novale una sistemazione definitiva 
enlto I anno mentre il termine si 
sposto al 96 per quelle dell Orto 
cento Dilato la politica espositiva 
privilegiala della nuova Sovmiten 
dente Sandra Pinto intende come 
obiettivo pnmano restituire al mo 
seo la lunzwne di visualizzare un 
percorso storico di operatività ih 
artisti e di scelte di gusto invece 
che lame il solo luogo di esposizio¬ 
ni effimera troppe volte chieste tv 
sultano condizionale per la croni 
sa assenza di tondi da scelte di 
sponsor o da una logica ili consu 
mo con esiti forse pirotecnici ma 
di mediocre effetto alita culturale 



Due sono i molivi d interesse per 
una visita alla mostra sull Ottocen 
lo ben presenti alla conseivamcc 
della sezione Gianna Piantoni In 
pruno luogo 1 emozione di nlro 
varsi a confronto diretto con grandi 
opere da Hayez a Lega da Seganti 
ni alta «ella di scultore di Medar 
do Rosso da sempre settate in 
memona ma il piu delle volte per 
•na di nptcclvmooi Ora colpisco¬ 
no per una loro flagrante presenza 
e inducono a impreviste lettore Al 
di la dell impatto con ciò che co 
munque ci si attende I rimerai» e 
ben lontano dall articolarsi per 


In alto a sinistra -41 sol» di tattzza da 
Volpedo. Accanto-Sopri-di Vittorio 
Corsoi. Qui sopra -eoo* c ho si 
astata-«Edgard Capi. 
IMI* feto picco* BfcMPpe tardi 


punii di vertice e permette di com 
prendere in un senato avvicenda 
mento fa sfaccettatura di ncevche 
e di fronti polemici che si costimi 
scoilo nel corso del secolo Per 
scontato ratironto con ta vicenda 
francese dell impressionismo e po¬ 
stimpressionismo si è spesso por 


lati a ridurre latte dell Oliocerto 
italiano alte sole emergenze del 
movimento macchiatolo o dei divi 
sionisti Invece queste due tenden¬ 
ze come qui viene in luce acqui¬ 
stai» senso e nessi relazionali so¬ 
prattutto se profilate entro un con 
testo più diramalo di cui al fondo 

non costituiscono che delle vonan 
ti, mQtiv®te da una. contingenza di 
Incontri edl ascendenze 
Per un pubblico ontoso la visita 
olfre tutta una novità di temi sia 
che si prescelga come criterio di 
lettura il confronto fra i diversi ge 
neri quadro stonco ntratlo pae 
saggio sia che si gnauli al contrap¬ 
porsi delle ricerche in uno slesso 
periodo E tante multano essere le 
ipotesi-guida per un percorso sug¬ 
gestivo oltre che avveduto Ad 
esempio le diverse partitore del 
quadro di stona il genere che per 
impostazione teatrale e tonalità 
emotive presento le maggion asso¬ 
nanze con I arte più popolare del 
noslro Ottocento il melodramma 
e che insieme mostra i maggion 
mutamenti nel registro tematico a 
seconda delle ottiche adottate Dai 
soggetti quasi stondhalnni dei ro 
mantici ambientati piu o meno 
drammaticamente nelle corti nna 
scimentali si ione nel verismo 
spesso aneddotico delle scene n 
sotgcrwntoti di Induno lino atte- 
sotismo evocativo di miti o culture 
aicaiche sia che si fratti dell A 
brezzo di Michetti o dell Eliade di 
Sarta» Oppure emerge la linea 
di una pittura di paesaggio clic si 


Il cinismo di media e giustizia in «L’escluso», opera prima di James Berman 

Assassino, narrami una bella storia 


m U. romanzo d esordio del giova 
ne scrittori americano James Ga 
bnel Herman Lescluso [editore 
Baldini & Castoldi-) A senzadio 
promettente ma Iradcsce alcuni li 
miti tipici di un opera pnmj lag 
gendolo mi sono conformato nel 
I impressione che la recente narra 
tura n diana come altri ormai so 
sleiiguno gotto di buon i salute e 
imi) sttgun neppure di fronte i 
quella statunitense chi vanta una 
tradizione di genere c non Ira le 
img]roti del mondo Quest i con 
datazione A certo c onfodante per 
le patrie lettere Lo A meno il latti, 
chi in in romanzo amene ino di 
mcdaquiritt.i-itioritranoilK d? 
noi - mette sempre e iimiunqui 
privilegialo il lavoro artigianale n 
spetto ad obiettivi piu ambiziosi i 
spesso velleitari e cioO un > ir ima 
solida che sappia avvine tre III ho 
re mediante destini mdivtdq ili ben 
calibrati t snodi narrativi che firn 
2tonano corno un orologio Del re 
sto ù un problema veci hio come il 
cucco la mancanza di una buona 
produzione media in Italia 
Ma veniamo ai pregi e ai diletti 


del libro di Berman E cominciamo 
con i primi Anzitutto I idea di par 
tenzj in un e[ioca segnala dal 
(nonio dell v comunicazione di 
massa mostrare tome anche la 
morale abbia perso orinai quatijn 
que valore assoluto sostituita da 
un surrogate virtuale relativistico 
non esistono il bene c il nrak. gli 
innocenti e gl assassini ma solo 
slune buone oc ìttrix» ito rate CHI 
lari al prossimo stonoche lonvm 
cimo u itu no II itoteli eli persila 
suini vince sul valore oggettivo 
delle cose cjiv teorema alfasunan 
ti i ili bruciante attuate i ormai 
purtroppo non serio m America 
Bennati c riuscito m questa non 11 
Cile impresa narrando la vicenda 
di fonv un Ricreane sul coati gn 
va [accusi eli un irimine efferato 
(I eccidio di un micia famigli! p* 
tire madre e i due figliole!n ) avve 
nulo alcuni mesi ironia del suo u 
resto in urta lussuosa residenza di 
Longhtand Tom al contrano del 
le sue jiTcsunle vittime fi un mode 
sto camauri- di ristorante Sicché 


6 1 astretto ad affidare la propria di 
fesa a un bizzarro e un po pazzo 
avvocalo italo-americai» tale Rai 
pii Barolo Costui è il teorico e I al 
fiere della cinica filosofia cui ac 
cornavo tanto da rifiutare qualun 
que confessione di colpevolezza o 
di innocenza da parte ilei suo assi 
si lo interessato soltanto a cono 
scere dettagli utili per imbastire 
una stona credibile da propiaire ai 
giurali Ai bei flash bacii che nu> 
stnnseono dall infanzia la vira del 
protagonista < on m primo piano 
I ossessione amorosa per la donila 
rssas-zuato s) attortitelo iceitto-Yn 
in carcere con Batolo durante i 
quali quest ultimo armato di una 
biffante spavnltiena illustra suro 
il parossismo il proprio credo cmi 
iKiitcmuite ulilrtansttio e ti> ap 
pina costruendo c poi subito 
smontando alti» strategie proics 
sciali interi «ringhi difensivi II 
disprezzo per la -vento di questo 
personaggio te sue granitiche cer 
lezzo costruiti un po i tavolino 


ne minano io spessore psicologi 
co detonando a tratti la -appiè 
sanazione di un idea piuttosto che 
di un essere umano in carne e os¬ 
sa Al contrano il protagonista è 
un personaggio psicologicamente 
centralissimo e ricco di sfornature 
Introverso nllessivo volitano ma 
lato (ni da bambino di voyeunsmo 
ha vissuto tutta la vita nel culto 
morboso del pnmo amore adole 
sceuziale non conlsposto Segue 
per anni dovunque la sua preda 
assiste perfino in uno straziante 
anonimato al suo matrimonio in 
stalla microspie all interno dell ap 
pana mento per captare felicità e 
m sene di quella vita familiare da 
cui si seme dolorosamente esdu 
so ne diventa infine l amante e 
forse anche il carnefice 
dire al personaggio talora un 
po caricaturale deliavvocato non 
si peto non rilevare I approssimali 
va ricostruzione dell ambiente car 
cerano Problema nsolto tuttavia 
con 1 efficace escamotage dei dia 
Ioghi serrali privi quasi del nulo del 
discorso libero indiretto Ma si trai 
la oppuntodiun escamotage 


vuole affine alla poesia intrisa di 
uno stato d animo affidato al sog 
getto come al taglio compositivo o 
alle luci Ne sono esempi Ratizzi 
Fontanesi e Nino Costa e il suo 
groppo ispirato dai monotoni spa 
zi della campagna romana O an¬ 
cora per un De Nittis che emula 
Degas nella mobile registrazione di 

un iHibbllco alte corse c ti un Mo¬ 
relli che nel propno sontuoso ero 
malismo A erede della grande tra 
dizione della pittura napoletana 
D altra parte t allestimento è un 
riuscito esempio d come un mu 
seo possa olite alle oliere mettere 
in mostra se stesso la propria sto 
na i frangenti o le scelte che ne 
hanno determinato il patrimonio 
insieme ai criteri adottati per la 
classificazione Tinteggiatura, ami¬ 
do serrata disposizione delle ope¬ 
re nmandano all assetto che la 
Galleria presentava una volta arn 
vaia a pieno regime negli anni Ira 
le due guerre kartellmt infornano 
sulle acquisizioni e donazioni fra 
cui notevoli quelle degli credi Pa 
lizzi e Morelli L ordinamento se 
gue dappresso quello studialo da 
Diube nel 1966 sotto la gestione 
Bucarelh di cui è npreso il testo il 
lucrativo nel cataloghino che ac 
compagna la mostra Anche qui si 
fratto di una tesinoontaoza storica 
perche I insediamento nella vede 
definitiva apportela inevitabili mo 
difiche di prospettiva sta per gli in 
creme itti della collezione che per 
I attuale revisione degli studi 

Questo «Christo» 
è di Tiziano? 

0 è di suo figlio 
e del fratello? 


Lo sguardo inclinato ti dolente 
rassegnato Corna per ima dolgo 
ideati bearti) no con H morti rio È 

davvero di TI zi ano Vecchio!-Ecce 
Homo-dipinto su tavole di 69«61 
cm, scoperto dallo sto rico dei! arte 
PI atro Zampetti? lidi pinto, 
secondo Zampetti, hi 
corlanti,stimato a Tiziano dal Duca 
Strido bai efelidi Urtrino, Il quote nel 
1652 chiedeva all artista di 
ultimare un -Christo- Iniziato 
tempo addietro. Molto tempo dopo 
Francesco H di Moriteti,rtro donòll 
■dtivottoshno- dipinto al convento 
delteClartase Tanto è voto che 
quando nel 1624 la colleziono di famiglia del MontaMtro 
viene trasferita a Firenze dal documenti non emerge traccia 
delquadio concepltopiùcomeoggeto-devozionale-che 
non co me parte della col tortene Zampetti ha decretato 

I attribuzione a Urlano partendo da tutti questi Indizi 
teoriche dal risultati degli esami radtegraficl Ma cechi 
solleva dubbi al riguardo. Como te stori co Car lo Bertelli 
Troppo -schematico dico H Bertelli, e -Il triangolo che si 
disegna tra sopracciglia ormo-, troppo -ansimante e 
insistita I anatomia- EHiltoe, per Bertoni, Tlztono era 
estraneo al tipo di Ispirazione-controriformista chepervado 
il Cristo. Forno, conclude, al dipinto di Tfidano misero mano II 
fratello Francesco e il figlio Orario Anche perette U pittore 
era stretto da troppi committenti per poterlo ultimare 
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INTERVISTA A LUISA muraro. Un libro e un incontro alla riscoperta del pensiero di Margherita Porete 


MWk» è una pania che nei 
teme chtmm puh fatai mento 
rteettegan! ad aNra , carne 
ucetiMw, «ciacco dalie open 
» dai mende. Tu pera la ieWndl 

in un ehm Mendicato? 

Il significalo di -mistica» è una ma- 
lassa ingarbugliala per ragioni 
storiche ma anche per la cosa in 
sè lo sono eontrana ai tentativi di 
lare ordine portando una mia de¬ 
finizione In fondo è un garbuglio 
vitale Faccio un esempio Rosa 
Luxemburg è stata accusata di es¬ 
sere una mistica chi lo diceva 
probabilmente aveva capito poco 
di lei e sapeva poco o niente di 
mistica eppure quella crìtica fa 
una scinlilla di luce rivela qualco¬ 
sa che riguarda - secondo me - la 
percezione storica di una differen¬ 
za Il significalo di -mistica- si farà 
più nitido quando la nostra civiltà 
avrà ritrovato la sua stessa tradì 
mone mistica che per ora è un te 
soro sepolto lo lavoro in questo 
senso altri ci sono che lo lanno 
da prima e con più competenza di 
me penso in particolare a Ctau 
dio Leonardi di Firenze che ha 
(ondato I Archivio di mistica fem¬ 
minile 

MMIca pud •IfnMcm <u» pu»- 
sibila espttlMU del dMrw? 

Esperienza del divino esperienza 
di Dio questa è una classica defi¬ 
nizione della mistica £ una buo¬ 
na definizione 7 Diciamo che è la 
più rispondente alla mentahlà 
moderna che, nella costruzione 
del sapere ha privilegialo I espe¬ 
rienza almeno come parola La 
parola -mistica, cosi come la 
usiamo noi è moderna Compare 
quando la cosa comincia a scom¬ 
parire La cosa mis'lca si è dile¬ 
guala lasciandosi dietro un so 
slanlivo di genere femminile 
Com » lo Mupow a cui puh ri¬ 
guardo «11-tocontro- con Mar¬ 
gherita Potato? 

Incontrando Margherita Potete 
he incontrato la mistica non la 
parola che lei ignora, ma la cosa 
Di qui, il mio slupore definitivo 
C'è stata come una esplosione del 
quadro storico ma anche del bi¬ 
sogno di quadri sionci Non una 
conversione dunque, ma uno 
•sgombero-, nel suo lessico È pes¬ 
che sono io’ È che sono una don 
nu' Quando fai una simile espe¬ 
rienza usono tutte queste cose II 
punto è vedere se questa cornei 
denza Ira esplosione di quadri e 
I estere donna ha avuto delle 
conseguenze al di là del latto in 
sò Per me uno conseguenza c è 
stata Ho scopertoche. senza qua 
dri lo (imo) differenza di essere 
donna sta meglio Prima, bisogna 
va gl listila aria bisognava perfino 
rii mostrare di essere una donna 
Senza quadri stólta (che non 
vuol due tenia stona perchè di 
latto tulio è stono anche se la sto¬ 
na per suo natura non può pre¬ 
tendete e non pretende di essere 
tutto 1 tessere donna c’è e bassa 
Coso voglio dire? Che io cosa mi¬ 
sta a fa saltare I uomo ma non fa 
saltare la donna 

Presenti » «tot. In un incontro 
seminarlo In cui si discuta di un 
Incrocio di ambiti finora separa¬ 
li, la mistica a la poOtMa. in qua¬ 
le punto quatti due piani si pos¬ 
sono incontrare? Immagino eh* 
tu non ponti alle speranza d sal¬ 
vaguardarti dai conflitto? 

Li mistica e la politica si incontra 
no in quella cosa che abbiamo 
chiamalo politica delle donne 
Claudio Napoleoni lo aveva intui¬ 
to il suo lesta mento ( -Cercale an- 
cor.u'l c' rivolto agli uomini e ha 
al finirlo questa intuizione Cosi 
almeno ho sentilo leggendolo 
Abbiamo rlt Ito la politica è la po 
litica d< Ile donne che è una Irasc 
strana ma limpida per chi sa che 
la differenza femminile non sta 
dentiti i quadri Una politica de 
glia ili questo nome aspira seni 
prr poco o tanto a rompere i 
quadri L\ potare a è l ime del pos¬ 
sibile non del reale dato Le don 
ne possono arre Ite starci noi qua 
iln T ilcuuc u riescono benino 
Ma la rtilfcrcirza femminile no lo 
ho visto studiando la stona e leg 
gonio i giornali clic quando la 
Itoteli a Hr-cnta un affare di soli 
uomini < di uomini che non sono 
t apai i di tenersi in presenza di 
autorità femminili ih grandezza 
fi ininmifi la | lolitica diventa slu 
pul ì r stupida torte jjerchc perde 
il seni >rt di quel di piu aspetto al 
la n .Ila rlatj senza il quale non si 
t apici c qui Ilo che la realtà e 
Qui sto rii piu-1 un nome della 
iosa misi II i i c|eri possiamo ve¬ 
di n ilu min ha lauto a< ht fare 
c oh 1 1 trascendi nz i dei teologi i 
dcihlosoli 

Nella Introduzione a ■ Lingua ma¬ 
terna, scienza dMna- tu parti di 
morire ai desiderio e affa volon¬ 
tà del bene, perchè Dio ne pren¬ 
da il posto-. In altre occasioni 
hai Invece Insistito sulla Impor- 
tania del destando. Moia, vuote 
dire che il desiderio non può es¬ 
sere altro che se stesso, cioè 



Sopra la legge 
anche se il prezzo 
diventa la morte 


ROMANA «UANNMRI 

UELLA DI Margherita Porete la beghina che ves- 
II se in un periodo di grandissimo fiorire del pen- 

stero e del) arte il tempo di Dante di Petrarca 
del grandi cattedrali e mori sul rogo nel l310aPangi 
e una vicenda degna di essere esplorata e meditata C e 
una realtà a mio avviso ancora da scopare quella che 
nguarda il rapporto esistito ira una società controllata 
dagli uomini e le dorine È qualcosa di mollo strano lo 
studio le mistiche donne che il più delle volte, hanno 
doluto parlare non potendo scrivere Non possedevano 
la tecnica della scultura che gli uomini si etano riserva 
ta Di queste donne dotatissime (perchè non è che in al¬ 
fa tempi te donne fossero stupide e che solo adesso ci 
siamo trovate intelligenti capaci di cultura) abbiamo 
biografie scotte da uomini confidenze raccolta da uo¬ 
mini E pochissimo scritto di loro pugno Cosi in gran¬ 
dissima pane, le mistiche sono state usale come stai 
menu di espressione di pensien di idee che non nei lira- 
vano nell assetto razionale del pensiero filosofico teolo¬ 
gico politico Questo e stato drammatico Margherita 
Parete non è entrata m questi schemi Di lei coitosela 
rito alcuni dati storta mimmi e sappiamo che andò per 
la sua slrada che battagliò con vescovi e teologi e con 
molla parte della società del suo tempo Sappiamo elle 
ebbe seguaci sia uomini che donne chelaascoitirvano 
Sappiamo che sola fu capace di mettersi conlro falla 
I autorità cosiiiuita sia civile che ecclesiastica, nel vivo di 
una società Margherita Porete sostiene che eh- può vive¬ 
re nella libertà totale (che denva dal enunciare al pro¬ 
prio libero arlnlno e nel darsi a Dio che è amore) di¬ 
viene una cosa sola con Dio ed è sopra la legge sopra 
tutte le leggi tenerle Sostiene die questa verità va affer 
mata a tutti i costi anche a costo della morìe E muore 
Quando il suo libro viene bruciato la prima volta lei non 
siarccnde va guarda prende coniano con altri vescovi 
che sono oltre ai tcck.gi te persone più autorevoli di 
quella società Si muove ad alto rango con il suo penne 
ro e la sua predicazione Mette in scena con arte gran 
riissima un pensiero torte fortissimo ed è capace anche 
di pensiero poetico di creare bellezza ci sono pagine 
meravigliose nel suo libro -Lo specchio delle anime 
semplici- Certo ci vuole la pazienza di ascollarla duro- 
mergem nel suo mondo Ma anche Dante non possia¬ 
mo capirlo subito pian piano ne cogliamo la grandezza 
e resilamo affascinati Poi il libro va con lei, sul rogo 
ma invece di scomparire cammina Scopnamoche ha 
influenzalo Eckhait attraverso lui raggiunge Hegel, di 
cui nel pensiero e nella politica siamo falli un po figli 
Rimane in pieno nella stona oggi è per noi un faro dà 
dignità alla nostra stona femminile In questo senso si 
può palline delta modernità di Marghen'a Porete se il 
suo pensiero sia annate questa e da vedere dogli echi 
che suscita Ma certamente la vicenda prova che noi 
donne abbiamo molla piu tradizione e stona di quella 
che credevamo di avere 

( Testo mccolto do Rinoldu Canni) 


La via 
delle donne 


La politica? 
È mistica 


non sopporta $p*cfflcadon(? 

nnsiK <i begli imito -1 |*iiim 
ancora iu Ila mKt'cacisiort ohm* - 

il desidero è il grande nrotaguni 

sfa dall inizio atta fino F pMiigo 
ntstò fino all ultimo quando 
•nuiorr* tomo 11*0*111 V] in?h«i 
la c come ingegnerà dopo di In 
Macero Fckheirt Cini ki mone <k f 
desiderio si tre.* un vuoto chr 
chiama Dio o ihc m thianM 
Dio fXsidenoduli* rosa*Amo 
re di che tosa* I uskruiiM *li 
dannou»-«Metto (tonto 
beghnn* por loro e il d« udì no * 
I amore e basii idei dito ili kx 111 
memo< orsDio Noh|k*m) iddrn 
ir anni S*s»mV sottamn <.rvt u.i 
mo in provivi di imi filosofi 1 
pialli <ila Ux si svilnpp j < si dii 
Ha pnlK am< ufi trasformando 
(olutot')k.KlK lavin ( 1 1 f* usi 
P un.i filosofia aiitis< <d istK 1 » In 
s <tr.\ m enfili ) mi 111 f*r falfu 
marsi di una filosofi 1 Siokislit 1 
k Ik f .un fila 0*1,5 umili kinii 

nanu V*nak iiiollR. k« 

ques I h ili filosofi» mliM « I isti 

( o nella su 1 dotimi 1 d< t ck udì 

no se « ispirato da \k mo uh In 
n< I lincia *ljlo ili 1 nuslH .1 di III 
bcuhmi divi nula ai 11 ssilnk u 1 
?«c 1 Uni liudu/iotu [| |ll( ! H 

usala d.i S mi nbton di L<« in 
ivi f eh« iionsiposvoniuapi 


RINALDA CARATI 

re le primo mosso della filosofia di 
Heidegger filosofo iperstolastKo 
ve non si Itene confo che *li furo 
no donare dalla fetfura di Maestro 
Uklurt di un gli studio*! pensi 
no che fu ira 1 pomi krtlon dello 
•Specchio delle anime semplici 
Non povvj neaiKfK. qui acklen 
iranui ma c importatile rendervi 
coniod< l lesero nascosto alle ori 
*im della civiltà moderna tesoro 
cm alcuni allmgoFM» nascosta 
m< nte senza uve la n M loro vqrc 
tu C 0 una lummov-i eccezion'* la 
Smione Weil dei *Oiinden>i c <>n 
vi|X*\oto ed esplicita sulla vcoper 
11 del resoro mistico 

M»ghe*to Powte. bruciata «I 
rogo, grazi© al suo processo, 
seicento anni dopo ritorna nella 
storia- vale la pena di essere 
bruciavo sol rogo, per tornare 
nella storia? 

< f»c stran * domanda' Abiurando 
turni (.ira Calitoo Migliorila 

imi N** |mtul« risparmiarsi ili 
morire sul rogo Se non I ha fan» 
il 1 v.itili ihn ho uè vak \m la pt na 

< pi issiaiiM » essere tok 1 Ih ha 
fatlo U ih mkh n>nii M i ki ina 
domandi ò multa » nx a no» 
tlx non siamo (apuli di fare unir 
li (olili Prosi 1 iiiou almi ih? Sui 
ya la inatimil)della U**?hiriei l»m 
k i ita n V inqi il jirnm» i*iu*ih» <k I 


INO Lo specchio delle anime 
scmplK 1* s.oebbe rimasto molto 
probabilmente un libro anonimo 
devolo mistico per pochi La ler 
ubile m iicmita del libro e ta sto 
l>erta pnma fatta da Romani 
(juamicn t Ih (hm nnfrateera >1 
manose ritto francesi k> cdiieiA c 
ne tKOviiuirà la vt(?ria seqrua ma 
intensa Dunque quella terribile 
morte valeva la jx*n ) anche pa 
noi Ma qix*sio solleva urkl am ira 
contra< 1 <li 7 H)ne clx qualcitno hi 
qia rnesva m parok 'dis*razw.u 1 
jKipoli e le t jxx he che hanno in 
so*no di eroi c di martiri- Noi sia 
rtH>deidis tjiaznii Sei erano dei 
vhM» la mori*, vlv A Ve'- «a* 

li h 1 lolli \ikIx la rin^t di 
ne Wul In avuto (jiksIo signifc 1 
li» ^1 iraila alkx 1 di r i*k>ii ih mj! 
U naiinj vH.ii.1 uovjri dis t»razn 
I «mint|M)(o*i k rieri l>ÌK suppon 
*0 iHiiM>*n«'MN u\k dnitiniK vi 
trikili le» et no un 1 risposi,» pir 
ma di questo insogno m«i uxJu 
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Il luogo, il corpo, il sacro 
allo origini della cultura europea 

Cè un temo nascosto »<r Micini della grande cultura europea. È questo 
il tema che si Wnpone a» attenzione detreterogenso pubblico, a 
largMutma prevalenza leramMie. (vengono da Roma « da Pescara, da 
Venezia « da Foggia, da Torino e da Milano, e certo non eono tutte 
spoetatele della matenal, delle tre giornale di incontro temuta rio. 
evolto.! a Orvieto -Mistica e potale* sopra la legge-, li programma del 
quarto anno di Incontri del ciclo II luogo, il corpo, N sacro-, proposto dalla 
Associ adone -Tenadllei-. e curato da Laura Guadagno», che da diversi 
anni lavora su questo Intreccio Inconsueto-, e molto ricco- comprende la 
presentazione di due volumi uscrti di recente, che vengono discussi con le 
autrici, ! Limo Muraro, -lingua materna scienza divina, scritti sulla 
filosofia mistica di Margherita Porete, e Adriana Valerio. -Donne, potere, 
profezie-, raccolta di fastidi cattoliche ebree, protestanti, entrambi 
pubblicati dall editore D’Auri* Napolll, le comunicazioni di due studiose, 
appartenenti ella Società delta storielle, Anna Scattignoe Ueana Tozzi, 
che parlano rispettivamente di Maria Maddalena de' Pazzi e di Colomba 
da Moti, e della filosoia glena Laurenzi, che racconta te sue scopette 
sulla figurarli Maria Zambrano Argomenti rglficlU, qusplche si rincorrono 
nel museo Emilio Greco, In piazza del Duomo e fi» stesso tema proposto, 
affascina alcune, non convince altre Laura Guadagnbt parta di -nievento 
e un amento-. Lutea Muralo di -lavoro della mente-. Per atrio, ria cui Anna 
Scattigno, la dimensione squisitamente storica è molto più rilevante 
delta domanda sull oggi Sedoo e corno, le riscoperta storica e culturale 
di una straordinaria ricchezza di pensiero femminile, trita ha percorso 
diversi secoil. possa rigiocarsi nel presente Ma anche per le protane, e 
impossibile sfuggire al fascino della straordinaria figura di Margherita 
Porete a lei e al suo libro, -Lo specchio delle anime semplici che ancora 
vogliono e desiderano . questo II Ololocbe gli da l'autrice stessa, è 
dedicato « lavoro della prima giornata E la stortae in se cosi bella, che va 
raccontala Margherita Potete era una beghina- veniva dal Nord delia 
Francia, forse dalla citta di Valenciennes Fu bruciata viva In piazza di 
Greves aPariginell310allafinedlun processo nel quote era stata 
dichiarata eretica. E con lei. avrebbe dovuto bruciare, essere distrutto, 
perduto per sempre il suo Nbro, scritto In francese, (cktaln -lìngua 
matem» sottolinea Muraro ) dove, nella forma di un dialogo tra I 
personaggi di Amore Anima e Ragione, si bratta di un viaggio fino a Ofii 
Come nella Divina Commedia, e Margherita Porete e Infatti una 
contemporanea di Dante Alighieri, e un viaggio della liberta Ma N libro 
non andò perduto anzi circolo In molte versioni latlnainglese Italiana e 
forse anche tedesca come un trattato anonimo Poi, nel 1904. Romana 
Quarnieri collaboratrice di Don Giuseppe De Luca, ne ebbe tra le mani 
una versione latina Riconobbe In quel fasto passi che le erano noti, riuscì 
a dimostrare cha si trattavadell opera della beghina considerata perduta, 
cerco, trovo, studio Icon molle molle ore di faticoso lavoro, dice lei 
stessa) un originalo francese, che venne poi da lei stessa pubblicato, 
nell Archivio italiano per ta storto della preta, nel 1965'la stortaè 
raccontata dalla Guarnleri stessa In wt-Ricordando .Intitolato Quando 
si dice II caso- pubblicato sulla rivista -Bailamme, nel 1990 Chi volesse 
affrontare il testo, che Romana Guarnleri ha definito -grande e terribile-, 
lo trova nella traduzione italiana di Giovanna Fozzer. con prelazione 
storica della Guamien stessa, pubblicato dalle Edizioni San Paolo, 

Milano 1994 
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re contagiai' vuol dire attivarci a 
nosita volta c creare c<st. come 
dire lutto un mercato di cose di 
valore Per quel elle nguarda Mar 
ghenla Porete la pattila si* thta 
ro è tuttora aperta 

Perchè, ammesso che poi le co¬ 
se sitano proprio cosi, c’e un 
riaccendersi detto spirito religio¬ 
so in questo contesto storico, 
che sembra riguardare -più don¬ 
ne che uomini-? 

Se quello che pensi 6 vero vuol di 
re che sin crescendo la nostra < a 
parala di capiate il di più rispetto 
alla resila daia Md dovremmo 
niellerei d accordo sui criteri pet 
misurare lo spirito religioso Dico 
qual è i) mio preferito spinto refi 
groso c è quando eterno alle per 
sono inermi piegale sconfitte 
umiliale diminuite non sentidmo 
solo bisogno di scappare o biso¬ 
gno di andare ma avvertiamo dii 
c he la presenza del divino e un 
profondo rispetto Un misterioso 
di piu Lacosa misura Tu etici piu 
doline che uomini Si ed è risalili 

10 sebbene, non si coitoci a U ca 
gitine esatta di questo «li piu fi m 
minile Vlolu lo aitrtbtnsc nno all t 
unii ira piu c ompdssiom volt delle 
donne c tot-zi c c del veni tl i 
un i come me che non Ita adatto 
qut' 1.1 nallira lo illiibuivct all' 
v ic manza (fi ila lineili ( In i 
qvtalcvy.dche sfugge al quadrivio 
ora masi nza la viole mra della Ira 
Sgrossimi tl iiglniiia l'oreii In 
coniato una fotmulaelte espimi- 
pnhtlarnenlv questo luogo siili 
bolieo so|»a I - fi ggt non c-Hlllr- 

11 figgi rolli li e in un ip ile Ioli 
li ogni elettili i pori i in s< 11 un 
i>nmla vivi ifii i ip|Kiri< dell 
barn bui i con la ni litri le Ilo i 
biniti) ehi su si ito l| ti aulii In 
nitsliri guai i mistin ih rfitts 

irauodetli ùi i uni coppi t fi ili 
minili fi-ima 1 1 da Ulta niadii * 
uni fighi o folci piu i s ili uni I ili 
da un i domi iodi un i nudi' Li 
puoi musile i ehi ir in le file i ut 
piirt ili il le uni! misti i. i iiiiislrai 
la indie e defiiptre'lie li stessi 
Ma atte Ite qui sic ultime seme' pa 
u le il e ni vgmfie ilo e Oli gioii 
gito 










a i l'Unità# 



MEDICINA. Prodotti innovativi ad alto costo creano instabilità nel sistema farmaceutico 


Farmaci utilissimi 
ma inaccessibili 


MmzMmmmasdRk 


Sono moite te novità farmaceutiche la cui somministra¬ 
zione potrebbe essere di grande utilità, ma spesso i nuovi 
farmaci sono molto costosi e non sono registrati in Italia o 
non sono rimborsabili. Lo scoglio è rappresentato dal tet¬ 
to di spesa farmaceutica che ne blocca l’immissione m 
commercio. Un peccato visto che la Cuf ha introdotto una 
nuova normativa che accelera l’iter di approvazione dei 
farmaci classificati come importanti novità terapeutiche 


■ •£ sconvolgente. Dopo le po¬ 
me somministrazioni, l’astenia la¬ 
scia il posto ad una sensazione di 
ritrovato energia. Migliora anche 
l’anemia, e con la riduzione pro¬ 
gressiva di mitra e legalo, I bambi¬ 
ni riprendono a crescere* Fernan¬ 
da Torq itoti descrive cosi gli effetti 
del Cerodasu, 9 farmaco che sto 
cambiando la sorte del pazienti al¬ 
letti dalla malattia di Caucher Suo 
tiglio è uno dei 101 Italiani colpin 
da questa maialila ereditaria defi¬ 
nito dalla TorquaU - che è anche 
presidente dell'Associazione Italia¬ 
na Oaudier - «ara ma tenibile» 

Il morbo può manifestarsi in 
epoca pediatrica, cosi come In età 
adulto, ed è dovuto al deficit di un 

enzima (Il beta-glucocerebrosida- 

sl). he cellule che ne sono prive 
vanno Incontro ad un Inairestobile 
deterioramento, a causa dell'accu¬ 
mulo di materiale Upldlco Ne con¬ 
segue tumefazione detto milza e 
del legalo, coinvolgimento osseo 
diminuzione del numero delie pia¬ 
strine, anemia Ingravescente. Insie¬ 
me con un'invincibile apatia Una 
malattia dal decorso progressivo, 
spesso penoso E, in mancanza di 
una tjura specifica, suscettibile di 
un traifamBflto puramente sinto¬ 
matico Almeno fino a qualctie an 
noia. 

Ma ora la cura c'è Si tratta di 
una preparazione dell'enzima ca¬ 
lerne (tl Cered&se, appunto). che 
rende possibile la terapia sostituti¬ 
va 4,'unica terapia efficace -affer¬ 
ma la Totquall - per alleviare e, 
spesso, superare I gravissimi danni 
provocati dalla malattia E senza 
altri effetti collaterali, se non una 
recuperata voglia di vivere» Il far¬ 
maco però non * ancora registrato 
In Italia, e numerosi impedimenti 
burocratici rendono ta vita difficile 
al pazienti che lo richiedono al Si¬ 
stema sanitario nazionale »È stata 
questa ta necessita primaria per ta 
nostra associazione quella cioè di 
aiutare ciascun paziente ad ottene¬ 
re il Cereriase dal Ssn, ne) più bre¬ 
ve tempo possibile» Il risultato è 
che grazie anche all’impegno del- 
I associazione, sono 64 al momen¬ 
to I pazienti con maialivi di Gau- 
cher In trattamento 

Altre molecole innovative an¬ 
dranno presto ad amcchlre un ar¬ 
mamentario terapeutico spesso la¬ 
cunoso nei confrónti di determina¬ 
te condizioni patologiche Èilcaso 
ad esempio del ■Pulmozyme» (re 


getrato ma non nmborsablle dal 
Ssn), molecola enzimatica biosin- 
letica - prima era di origine estratti¬ 
va bovina - che rende più fluido 
l'espettorato nei soggetti affetti da 
fibrósi ostica Un farmaco indicato 
soprattutto nel pazienti con sinto¬ 
matologia medio-grave, nei quali 
migliora sensibilmente ie prove di 
lunzionalito respiratoria Risultati 
incoraggianti fornisce anche il de¬ 
toninone (o *U-). che. sommini¬ 
strato per via orale, consente ai 
thalassemld - che accumulano 
ferro a causa delle npereto cmotra- 
sfustoni - di eliminarne l'eccesso 
con le unire La fondazione •Futu¬ 
ro senza Thalassemia» raccoglie 
dal gennaio di quest’anno gli ordi¬ 
ni p« Il farmaco, che arriva a Fi¬ 
renze dall Ospedale di Berna 
E l'elenco delle novità tanna- 
ceuUche potrebbe continuare -Il 
problema è - avverte Adnana Ceci, 
membro detto Commissione unica 
del farmaco (Cuf) - che I immis- 
stone In commercio di farmaci in¬ 
novativi ad alto costo è incoili pati¬ 
bile con il tetto di spesa laimaceu- 
tica. fissato dalla Finanziaria '95 a 
9 000 miliardi E divenni perciò fat¬ 
tore di instabilità per l'assetto dei 
sistema farmaceutico «aliano* 

Un vero peccato considerando 
che fa Cuf ha appena provveduto 
ad Integrare il suo regolamento in¬ 
terno con una serie di crilen che 
accorrano l’iter di approvazione 
del nuovi farmaci 11 passaggio od 
una struttura integrata, sul modello 
di un’Agenzia nazionale dei medi¬ 
camenti potrebbe, secondo l’au- 
splc» di Adnana Ceci rendere tra¬ 
sparenti le procedure ed avviare un 
sistema regolatono credibile e tale 
da realizzare un ampioconsenso 
L'Inserimento di una regola¬ 
mentazione per i farmaci realmen¬ 
te innovativi rappresenta per la Cuf 
un sostanziale cambiamento Ma 
non basterà a tar quadrare costi e 
benefici d'eretto sono anche alm- 
sottoilnea la Ceci - i vantaggi che 
una sostanza chimica può presen 
tare rispetto ad un'altra Sono con¬ 
vinta ad esemplo che, prescinden¬ 
do dal dato clinico, abbia un valo¬ 
re l'innovanvnà legata ad un pro¬ 
cesso produttivo a più basso costo 
ambientale od anche in lermim di 
minore sperimentazione sugli ani¬ 
mali Vantaggi che come si vede 
non possono essere valutabili da 
un punto di vista meramente clini¬ 
co» 


Oltre 100 milioni 
di ricetto 
nel primi 4 m 0 «l 

Mei primi quatto meri del «iw 
(tata otta 100 «aloni 
( natil a atta 10 3.817 JW»a 
ricatta aerina par g» (tritato. 15% 
In pM duetto allo Meeeo periato 
rimila dai la 


pa9Mea refettori periodo 
goanrio-aprito ’Nwaa nata «rito 
r etoriam a . trattoria toidntdto- 

otoena te Federiamo-ala 

l'Importo tordo, cioè fe soma 
c oitrtlaarivaoti rtc o etto Stri» 
par il tannato (-3,4% riaperto ari* 

eteeee periodo deTM), ria 
«•porto netto (la cifra venato rito 
«orrido nettario atto torna ci ) 

aceae dei 54%: «atto, per alletto 
deN’aadato a regime dette rtdinieal 

dal praztt dal tarmaci a dritto, taf 
meaa di aprite. • tota* «a ponto 
la perceeiueto «più nel primi 
quattro orasi di qua s fa mo (12,9% 
riaperta all 114% dette « tane 
perioda dal ’M)maau orto pMi 
barn, perche ri a ridotto «coito 
marito par ricatta. Ai primo poeto 

par numero ri ricatta * la 
LorikNdto co*14435412 
n wo nriri aal, rogito rio Camp a nia 
(30408,000), Utfo (9445-709) 0 
Strila (9.435477). 
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Rivoluzione nella classifica delle sostanze più vendute in Italia: un articolo su «Lancet* 

Le medicine dopo Tangentopoli 


•a Nel grande libro Come Tan 
gentopotl ha cambialo le nostre vi¬ 
le*. un capitolo dovrà essere dedi¬ 
cato ai farmaci L aver scoperchia¬ 
to il -pentolone PaggWliw ha avu¬ 
to un effetto diretto sulla quantità 
di medicine che quotidianamente 
ingeriamo II perché ce lo spiega 
Silvio Garattini dell istituto di ricer¬ 
che farmacologiche Mario Negrr e 
membro della Commissione Unica 
del Farmaco, in un articolo uscito 
qualche giorno fa sulla rivista ingle¬ 
se -The Lance!» 

Un anno fa, racconta Carature 
alta platea intemazionale, in (tato 
c’é stata una -rivoluzione culturale* 
nella politica farmacotoetca Inse¬ 
guito alle rivelazioni sulla vashssi- 
ma area di corrotti che pascevano 
intorno alla registrazione la pie 
scrizione e i aimbuzione di prezzo 
dei farmaci nel nostro paese è sta¬ 
la varata una legge per razionaliz¬ 
zare il settore La Commissione 
Unica del Farmaco ha classificalo i 
tarmaci come sappiamo in ire 
groppi A quelli per malaitie creine 
che o gravi B. quelli di indiscussa 
importanza terapeutica. C. tutto il 
resto I farmaci della lascia A sono 
a carico del Servizio sanitario na¬ 
zionale. quelli della fascia B vengo¬ 
no pagali al 50 per cento Creili 
I delta lascia C sono a carico del cit- 


C HUOTU M* PltartltafitU.» 

Come Tan ladino Come sono stati insetto t 
o te nostre vi- tarmaci In questa classificazione’ 
l essere dedl- Secondo criteri di efficacia salve 
:r scoperchia- Garattini Quando sul mercato esr- 
rjtlwhaawr- stavano pulraedctne con le slesse 
sulla quantità indicazioni si è scelto di Inserire 
indianamente nella lascia A quelle a più basso 
ce lo spiega costo In alcuni casi le compagnie 
idrato di ncer- farmaceutiche hanno accettato di 
Mario Negrr e abbassare il prezzo per permettete 
itsstone Unica al toro farmaco di entrare nella la- 
irticolo uscito scia A La riduzione di prezzo é ste- 
a rivista ingle- ta mediamente dei 25 %. in alcuni 
casi è giunta fino al 60 % Q dal) so 
mta Carature no della fine di aprile 1994) 

naie, in flato Ma il cambiamento più significa¬ 
tine colturale* livo lo scopnamo leggendo la ta- 
rtogica In se- bella che pubblichiamo in questa 
sulla vashssi- pagina Si tratta dei dad sulla ven¬ 
de pascevano dite dei (armaci esclusi dal nmbor- 
Etone la pre so In un anno alcuni fatmaci sono 
one di prezzo stad sbalzau dai pnmt posa nella 
r paese è sta- classifica dei più venduti a posato 
rei razionala- ni molto arretrate Detto In alto ter 
Commissione mini i medici hanno smesso di 
a classificalo i prescrivere farmaci che non sono 
Marno in ire prii rimborsabili »ll Sistema santo 
nalaitie crone no nazionale spiega Garaltini - 
di indiscussa spendeva una grossa somma per 
ca, C. tutto il nmborsare farmaci di dubbia elfi 
fascia A sooo cacia e che spesso non si trovava 
sanitario na- no in aldi importanti paese Ora 
iscia B vengo- questi farmaci si dovano nella la 
cento Quelli scia C e il medico non li prese me 
carico del cit- più Erano davvero cosi utili’ viene 
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Interleronb 

5 

47 
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43 
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52 
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53 
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Osteofi» 
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72 
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95 
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da domandarsi Vediamo alcuni 
esempi 11 Prone è un dpo di inter 
letone che viene usalo per te infe¬ 
zioni virali croniche, ma ce ne so¬ 
no aldi che costano meno e la cui 
efficacia è più documentata Tpl 
Tvmunox Leuctaicàma tu»l im 
munoslimoland (can) chevenrra- 


Orsl Hi •stliizlen* 
per II commercio 
di Mito 

La sopravvivenza di alcune specie 
di orsi m Asta e in America è mi¬ 
nacciata dal commercio sregolato 
di un particolare addo prodotto 
dalle loro vesciche bitian A lancia¬ 
re l'allarme é un rapporto dei Trai- 
fic, l'ufficio finanziato dal Wwf e 
dall' hren per mon«orare il com¬ 
merciò di piante e animali protetti 
Sulla base di ricerche effettuate sul 
mercati della Cina, di Hong Kong, 
di Macau. della Corea del Sud, dei 
Giappone e di Taiwan, ti Trafile ha 
rilevato la mancanza di adeguati 
controlli riguardo alcommercio In¬ 
temazionale dì bile di orso e di ve¬ 
scica biliare nefi'Asia dellEslLe 
specie d'orso a più alto rischio di 
estinzione sono l’orso malese l'or¬ 
so bruno assatico,l'orso dai cotture, 
l'oiso dagli occhiali soliamericano 
La causa di questo rischio si chia¬ 
ma acido tauro ursodeoxychoik: 
un acido biliare di cui gir orsi sono 
gli unici produttori significativi e 
che viene usato da secoli nella me¬ 
dicina tradizionale cinese per cu¬ 
rare una sene di forme di cancro, 
ustioni, asma, fratture, emorroidi e 
altre affezioni Sebbene gir esperti 
cinesi affermino che la bile pródot 
la negli allevamenti di orsi può 
soddisfare i bisogni dei cittadini U 
rapporto del Tralfic rileva come il 
governo abbia devoluto poche ri¬ 
sorse al controllo di orsi selvatici 
che vengono contmuamente pre¬ 
levati in natura per integrare la po¬ 
polazione degli allevamenti 


no usali non solo per combattere 
difetti immumtan accertati (per i 
quali è provata la loto efficacia) 
ma In modo generico Per rafforza¬ 
re il sistema immunitario se, ad 
esempio, il paziente prendeva 
moto ratireddon Ma era davvero 
unte’ 


Una fonnula 
per scoprirò 
I criminali 

I sorveglianti dei condannati m li¬ 
bertà vigilata chiedono aiuto alla 
matematica per combattere il cri¬ 
mine Il risultato é una formula per 
calcolare se la persona che ha 
commesso un reato è destinalo a 
ricadere L'hanno messa a ponto 
alcuni statistici dett'Umvereilà <b 
Waiwck in Gran Bretagna e ne ha 
dato conto ien il quotidiano The 
IndependenL La lormulh è sempli¬ 
ce S= 31-A-C* ?5Vg/(F* 5)+ K. 
SI comincia con il numero 31, si 
sottrae l'età del criminale, si sottrae 
ancora il numero di detenzioni su¬ 
bite in età giovanile quindi 1) si 
prende il rotale degli «iresti prece¬ 
denti c 2)si calcola II numero di 
anni dotta precedente condanna e 
si aggiunge 5 Poi dividete l) per 
2) calcolate la radice quadrala, 
moltiplicate per 75, arrotondate al¬ 
l’Intero più vicino e aggiungete al 
punteggio ottenuto precedente¬ 
mente Aggiungete o sottraete un 
numero definite dall'ultimo reato 

II punteggio finale quindi indica la 
probabilità di commettere un nuo¬ 
vo reato La fonnula è stata messa 
a punto dal professor John Copas, 
sulla base di informazioni ottenute 
su un largo campione di criminali 
fomite dal Ministero degli Interni 
bntanmeo Ma la formula è stata 
accolta con sarcasmo da coloro 
che dovrebbero utilizzarla che so¬ 
stengono che non c'è bisogno di 
un calcolatore per stabilire che chi 
ha commesso in gioventù un più 
alto numero di reato ha una più 
alta piobabiV'à di commetterne 
ancora. 


CHE TEMPO FA 
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TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Contro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni a breve scadenza sull Italia 

SITUAZIONE' sull Italia è presente un 
campo di pressione alta e livellata in 
temporanea diminuzione al Nord per il 
passaggio di una debole perturbazione 

TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e 
prealpine nuvolosità irregolare che. nel 
pomeriggio, si intensificherà dando luo¬ 
go a locali precipitazioni a prevalente 
carattere di rovescio Su tutte le altre re¬ 
gioni cielo sereno o poco nuvoloso con 
addensamenti piu significativi sulla Pu¬ 
glia ed in prossimità del rilievi appenni¬ 
nici 

TEMPERATURA, pressoché stazionaria 
su tutte le regioni 

VENTI, deboli di direzione variabile, con 
locali rinforzi sull Adriatico 

MARI- quasi calmi o poco mossi local¬ 
mente mosso il basso Adriatico 
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L’intervista. Craxi, Silvio, Bossi, Kurosawa: dopo sei anrii Roberto toma in tournée 


Tutto lo tappo 
E la Toscana 
un omaggio oxtra 


m ROMA. Bemgnl-Bamum. Dai 2 }?% 

agosto tulli al circo, con bestie te- |ì- ; 
rocl, giraffe, cavalli agalline da do- 
mare. Un pot-pourri, arai un poA : ; c 
poi. atmosfere da Ambra Jovinelli, |p; 
canzoni, specialmente d'amore, il sfj>1 
varieté con sei ballerine sei, due 
veronesi e quattro cuneesl (te più tj&i 
richieste, rarissime!). Non d avete \i 
captìo niente? Neanche noi. Il «no- 
atro» é cosi; prendete o lasciare. Di¬ 
ciamo prendere, listo che ha ap¬ 
pena polverizzalo lutti t record di 
Incassi dell'Italico cinema. Che poi 
Il record precedente era sempre 
suo, del suddetto Benigni alias 
Johnny Stecchino, Perù è anche 
una Mia responsabilità, guada¬ 
gnare 33 miliardi. Dopoché (ai? Un 
alno film? .Se Incassa 50 miliardi, 
diranno che sono Unito*. E allora 
voi col bagno di Idia. Cinque/sei 
mesi di tournée, un videoclip dello 
spettacolo sul genere di Tuttabeni- 
gni (regia di Akha Kurosawa che 
ha già latto esperienza con Canzo- 
nissimae Sanremo). Poi. (orse, un 
filmino Intimo, che costi poco. Ma¬ 
gari un on 'thè mal, un Jarrnusch 
all’italiana: d'erette no? È un bd 
soggetto, un classico...». Solito ve¬ 
stito nero (ma giura che non è 
sempre lo stesso) ravvivato dalcal- 
zlno color lampone, tede di platino 
al dito (che coste 11 platino? una 
cosa che costa più dett emi, ma 
non tanto, ventimila In più»). Beni¬ 
gni ha qualche problema di carbu¬ 
razione. causa caldo torrido, ma 
poi (nino come un Irono. 

Domante («Ma. Coma va? 

È la domanda più dilRclie. Chiedo 
scusa alla congregazione dei gior¬ 
nalisti ina sono sveglio da 20 mi¬ 
nuti o voi ve ne siete accorti. Vor¬ 
rei un poncho e un cappotto. 

Parete te teda* di tea una 

tournée? 

Mi hanno delio: perché non lai 
una tournée? E io: perché non lac¬ 
cio una tournée? Dopo te lallche 
prodiane anche Benigni sale sul¬ 
l’autobus. Era il desiderio più sca- 
I lustralo che nascondevo in seno. 

Non sio più nella pelle e negli arti: 
buttarmi a dire non quello che 
penso ma l'allegria... una ragazza¬ 
ta. 

I motte ete un b teatro? 

Dodici anni. 

Non eranoéd? Sesso, religione e politica. Ma soprattutto politica. Tra- *•*> «••• c » n “ ot 

roalté ho «meraoun me«)Ta. NO " 10 " ta,i G 3 ™’ C? axì e Donai Cat1i "' 8“ slrali Tre^ntenmenti politici. U 

ndw parte*lospattaeoto? gnaccio si scagliano sui protagonisti della seconda Re- prima s. chiama Quando perno a 
1 ) 1110 , dai grandi lemi al piccoli pubblica e soprattutto SuU’»amatO» Silvio. Per lui, il CO- Berlusconi, la seconda A dedicala 
riassunti, Da Abramo a Cirino Po- [nidi Irmrann ranterH Ire ranzniti l'OTTI Twist e da Nicola ^ leader di Forza Italia, la lerza al 
micino, da San Flebo a DI Retro, Lwrri.i P'°P" Wano <«•» *mm«i Poi 

da Snlomono n Solamone, ^ iovani. Insomma, è tutto pronto per il grande tour dal c -$ una can zone d'amore omo- 


SWte,Sw#s0UiC*UMao Pugte 
dovranno aeaatteo llmtmo par 
«nota Bantgaaodo dal «tra. Par osa 
iste tesHladda tea «Hi 
ottdua. SI pad! 12 sgottate 
Strato (gl* tatt o esaurite), >1 
pnasguo eoa «rasaato (N 4), 
VteraggtelS), la Spada (7), Aoste 
(B), Vanaiia (10), (HmM (11), 
Parto Saa(UoMto<13), L’Aadte 
(14), Pascara (1S>, CMtavaodiia 
(U), IscWaUB), Aoalst (23), 
Uranio (24), Masaa (28), Cimo 
( 27), VotftetUB), locamo (2B). 
Non d «HaagMamo otea, mo vt 

Mgaagamoan Iniziativa. I 
teéfcatapraprio al comico 
tMcaaob2 I odbten#dalte 
rasaagna teoKtéddtaacrittva-, 
aCasttg*oanonathradaag0alB 
«godo; tepragramna riha, 
spottacoltaaMeM comogao 
con Maoanzo Canari, Prato 
ScarpaM. Late Arena «Maaride 
Panici stri tana -salivare II 


Ma Rossella 
non abita qui 


P Qt FARE una saga (tipo 
quella dei Forsyte o degli 
0 Hara che abbiamo visito 
al cinema e in hi) bisogna partile 
da una grande lamlgiia. ebe è l’In¬ 
grediente base, come il caglio per 
le caciotte. Poi si consiglia l’uso an¬ 
che smodalo detta caso aitila « di 
uno o più Meli servitori. Aggiun¬ 
gere una dose massiccia di sfiga e 
ir saga è bella e pronta da mettere 
in onda su una rete generalizzala o 
nazionalpopolare. Il resto (il cast, 
l'intreccio, (a musica, la recitazio¬ 
ne;) è optional. Cosi è nata la mini¬ 
serie in quattro puntale II barone, 
storia del nobile siciliano Bruno 
0Brian Saieva (fasullo come il suo 
nome) scritta dà Sveva Casali Mo¬ 
digliani (nome fasullo anche que¬ 
sto: comsponde a due prolilid 

e alisli ritiratisi nel melò a vivere 
I. La gestazione delle quattro 
puntate è Mala lunga e difficile: de¬ 
vono essere rimaste in Incubatrice 
non poco prima di vedere ta luce. 
Lo si capisce dai credili dei rutto 
dei Moli che conia non pochi 
scomparsi fra I quali l'indimentica¬ 
to Enrico Maria Salerno, co-regista 
insieme a un certo Haffron. Sarà 
anche per questo che In certi mo¬ 
menti ne II barone si respira un’aria 
che ricorda Anonimo uenezkmo. 

Cè Tony Musante, una musica 
che (sebbene di Morricone) s’av¬ 
vicina all'Alessandro Martello del 
celebre film e la sfiga che incombe 
sul tutto inquadratura per Inqua¬ 
dratura: un ■Anonimo siciliano- 
che alterna vicende dirtetó da Mo 
col i enlo a sequenze lese di piovre 
passale. Ilash back contorti ad alto 
tasso alcoolico e un po' di hatd in 
scene d’amore come quella di Rkt- 
ge e cioè il barone siculo e la pro¬ 
messa sposa principessa africana 
Mahari. la sera del battesimo detta 
stessa. C'è anche la mafia, come 
no. Mafia antica, quella della lupa¬ 
ra e del ridicolo don Salemi, e ma¬ 
fia moderna, quella della finanza 
intemazionale indecisa se privile¬ 
giare la Borsa valori o la carabina 
col silenziatore di killer spedaliz¬ 
zali presi di peso da altre serie tv, 

I O SCHERZO, certo, e sorrido 
nel vedere il losco e improba¬ 
bile hotel Trinatila assoluta¬ 
mente cadente ovunque tranne 
che nella scrittura nuova di zecca 
messa lì dalla produzione. Non 
posso trattenere un moto di allegro 
stupore nel seguire le vicende pa¬ 
rallele al troncone principale: la 
Moria del re depoMo suocero di 
Ridge, che arriva con un turbante 
precario al funerale della figlia pro¬ 
prio il giorno (e poi dice che te di¬ 
sgrazie non vengono mai sole) del 
colpo di Sialo conuo di lui. L’inse¬ 
guimento per le vie di Roma (gira¬ 
lo a velocità doppia) fra te molo di 
un possibile killer e la Bmw del ba¬ 
ione che scivola come un Ciao per 
le impervie Mradine del quartiere 
Monti (e sii!): è, se vogliamo, la 
scena più Incredibile Ma intanto 
che cerchiamo di (are gli spiritosi, 
chissà in quanti magari si appas¬ 
sionano atte nuova performance 
del mascellooe Ronn Mossi ho 
sentilo con le mie orecchie in lame 
glia (non (accio nomi) dire: 4Se’. 
perù qui recita meglio che in Beau- 
litui-. 

La piccola serie ilalo-franco-te- 
desca e non so più che altro, è re¬ 
stala un po' in magazzino prima di 
esordire nei giorni più caldi del¬ 
l’anno, Più che una perversa strate¬ 
gia diversiva, io ci vedo una certa 
casualità burocratica o addirittura 

una ipotesi di possibile sviluppo: Il 
fiorone poteva diventare una serie 
infinito alla maniera di Dallas, 
Quando si amo e le altre Soup cele¬ 
brale e confiniate numericamente. 
Come non si riesce più a ridere de¬ 
gli stilisti della Forrester, si pub riu¬ 
scire, col tempo, a non ghignare 
della baronia siculo di Rumi Mosti, 
della fierezza isolana di Spiros Fo¬ 
cus. della malvagità da contratto di 
Orso Maria Guemni Sveva Casali 
Modignani, personaggio di batteria 
col suo mix di cognomi scippali ad 
amichi quanto tragici lignaggi, non 
ha tatto negato dettai collega Bar¬ 
bara Cantoria e, se è vero che la se¬ 
rie di Harmony sostiene le case 
editric i pili di Pereira, avrà un fulgi¬ 
do (Muro sui teleschermi. Anche in 

S triodi meno tropicali di questo, 
ai visto mai? f Enrico Valm») 


ritiri* 




nio di fulmini c tempeste che gli si Toshiro Milune - sono passali dal- 
agila nelle viscere perché ne seme l'Ambra Jovinelli. Vi ricordale?To- 
la necessità shiro. nun ce prende m giro/ So 

•Mtocno? na cima de Hiroshima/ Mangio i 

Non siamo volgan! Il desiderio. cachi a Nagasaki/ Me metto in 

È vero eh» canterà (tolte eanzo- moto, parto da Kyoto. Passando 
tri? da Cobelli e De Gasperi siamo ar- 

Bella domanda, questa domanda rivali al varielà mitteleuropeo, 
mi piace mollo grazie Tulle le Non Miravamo di questo amore 
torme di spettàcolo sono-bagno- par Tcrthtra teluse._ 

manate- nella musica. Tutti i gran- Il varietà è uno dei pumi di terza 
di del varieté - Tolò, John Wayne, della nazione giapponese. 


IV. Fallita ieri, su Rta, la nuova avventura del conduttore in onda fino airi 1 agosto 

«Furari Live», lontano da Fede e da Berlusconi 


che. anzi pochissime certezze. La Punto di svoha 11.77",. In panico- 
prima è che Funari Uve andré in lare su quesl'ultimo rta inciso rim¬ 
onda per quindici giorni su tutte le possibilità negli ullrmi mesi di ave- 
emittenti con il marchio Ria. dal iu- re politici in trasmissione e. insie- 
nedi al venerdì, dalie 19.30 alle 22. nie. l'abbassamento di audience 
La seconda è che hi qualche mo- successivo all'andata in onda del 
do. dove non si sa. Rinati ce lo ri- Tg4. A gennaio, per esempio, le 
troveremo anche nella stagione mie news Asciavano la linea 
prossima, sicuramente alle prese 
con qualche tribuna elettorale 
-Limportanle - dice - è non essere 
obbligali j schierarsi, proprio co¬ 
me in questi giorni mi consente dt 
lare Ria-. Quanto al dopo 11 ago¬ 
sto, -davvero non so che cosa fato, 
credo erte andré a! mare. Od resto 
mia nutrire mi chiedeva sempre 
'che hai in programma pcf settem¬ 
bre?' c ki rispondevo non lo so. 
mi piace sfare in ansia e larei Mare 
gli alta'-. 

Quanto al passalo recente. Il 
conduttore tiene a precisare che 
alla baie dei problemi della Finta- 
vosi non c'è il calo rii a stollo <1Ì Fu 
nari l'fpirs e Aiuto ili sr uditi .Ri¬ 
stretto alla scorsa Magione - ha ite 
Insilalo itili alla mano - Futuri 
Hans ha i»-iso to di stiate e 


all'! 1.951 di share. la riprendeva- locale. -Pei fortuna il percorso si 
no al 7 SO 1 ), e la riportavano al capovolto. Adesso, a Ria. Ira i mie 
936”- ta febbraio dall' 11.241 la ri- sponsor ho Valleverde e Mandali 
trovavamo al 6.75'.. per rilasciarla netto Isola bel la-, il mercato è vizia 
al &97V E su Fede, nessuna poìe- to insomma ma non è delta Tulli 
mica personale: -Sappiamo chi è. ma parola. È quel che si augura 
chi soMiene e di chi è innamorato con Funari, Francesco Grandineiti 
Pero per me era difficile con quella presidente di"Rra e di Cinquestelle 
eoRocazkrne fate un programma -L attenzione dei grandi inseizioni 
non schierato-. sii comincia a rivolgersi anche agl 

E quanto a schieramenti, murile altri circuili. non più soto a Rai e Fi 
sottolinearlo, -io non ho padroni- ninvert che da sole assorbono in 
('tetto Funari. In iv. inoltre, l'unico spiegabilmente il 95“..della pubbli 
padrone è il denaro, vale a dire -il cilà televisiva-. Una riflessione che 
portafoglio olierai che consente la la dite a Grand netti che «oggi i po 
copertura finanziaria dei i»ogram- tv sono quattro Accanto a Rai, Fi 
mi-. Proprio quel che Iva latto lui. ninveM c Tinc ci siamo anche no 
Rinati, il cui nuovo programma che con le nostre tv affiliale copriti 
puh vantare un incasso pubblicila- mo il 959, del temlorio nazionale 
rii i erte copre coniptetattienlc i co- Alito che Telemontecario.... 


■No. semplicemente scadeva un 
conlmtlo. Do[xi la separazione 
non escludo altre' tallire collabora¬ 
zioni. conte non le escludo con al¬ 
ni |ioli ri 1 Offerte di lavoro già ior- 
malizzale? -Non Iki voglia di acca¬ 
sarmi In un periodo di transizione 
come Quest o [ani accadere di tat¬ 
to Ho perfino pensalo a una tour¬ 
née. La verità è che la situazione 
di instabilità politica rende instabili 
te (raliaiive vii iurte le aziende irei 

in rei confronti- 

In attesa di stabilità dunque. |ki- 


■ |« ima Pianti Urie, e sai cosa to in diretta tv venerdì scorso è ri¬ 
vedi Quello che abbiamo sempre partita su Odeon Tv, anzi, più pre¬ 
visto nella stagione appena andala osamente, su Ria che è un conser¬ 
ta oiuia su «acquano con il titolo zio di he syndkahon t Cinquestel- 
(più ixilllico?) di fluito di svolta le, Tivùitalia e. appunto. Odeon 
Ma senza interruzioni. Non quelle Tv) che comprende 145 tv locali, 
imblilk itahe all'ordine del giorno L'-cvente- e sialo presentalo in 
rii un recente referendum, ma la una conferenza stampa ien matii- 
-grnnde intcmi/ìonc che a Funari na a Roma, nel corso della quale 
proprio non andava giù: il Ig di Funari ha mescolato prevedibili 
Emilio Fede. Dunque ieri sera, po- cattiverie ad atteggiamenti generi¬ 
co dopo le IO, è iiartlta la nuova cameittc attendisli clic danno [ter 
awi'iihira del lotaimbonilore piti possibile toltoe ilconliario di tolto. 
I,intriso diluita. E come annuncia- Rottura delirium con la Fi ni mesi' 1 


t. 











teatro. L’Europa dell’Est e uno spedale sul poeta di Casarsa al Mitteìfest di Cividale 


La scena divisa 
deli-ex Jugoslavia 


Si è concluso con grande partecipazione di pubblico, a 
Cividale del Friuli, il quarto Mitteìfest musica, tradizio¬ 
ni, teatro, In scena alcune sceneggiature cinematografi¬ 
che mai realizzate di Pier Paolo Pasolini e uno sguardo 
al teatro dell'Est. Con una particolare attenzione all'ex 
Jugoslavia, dove la diversità delle identità nazionali, og¬ 
gi dolorosamente alla ribalta di una guerra sanguinosa, 
si riflette nella diversità dei linguaggi teatrali. 


KMMMll 

■ CIVIDALE DEL FWUU. Una casa 
comune per II teatro nude (euro¬ 
peo? Un'utopia. Ma il MWelfesI di 
Ctvtdaie del FWuli vg ben oltre que¬ 
sta utopia e presenta, accanto a 
spettacoli slovacchi e ungheresi e a 
uno «speciale Patoiinfr, alcuni 
esempi Inaspettati e mquietanu 
della scena dell'ex Jugoslavia Un 
paese mattonato in quell’andare e 
venire di evanescenti confini di cui 
parta Claudio Magri» nel suo ro¬ 
manzo, Illazioni su una saaMa, 
qui ridotto per le scene da Virginio 
Cenata otre (o ha anche intenta¬ 
talo storta ed epopea popolare di 
un'annata «sacca mandala dal 
nazisti In Canna, con l'Illusione di 
potavi costruire una nuova patria 
Un paese tornano e vicino, la cui 
presenza-assenza pesa come un 
Incubo fra II pubblico di Cividale 
«m tutte le ombre della cattiva co¬ 
scienza europea 

EcM «tifatati 

Un panorama scenico, che ci la 
capire il senso di una contrapposi¬ 
zione, di un odio etnico che ha ra 
dici lontane E il senso della pre¬ 
senza d) quel paesi cosi -di casa- a 
CMdale, dove II contine di Stalo 
misura poco pH di.rtltiaLfthikvn*:- 
ofrwntleiwnirt le parole derdln-no- 
rt Giorgio Pressbuiger e Carlo De 
Incontrerà, e In quelle dcll'wven- 
tons di questo festival abbastanza 
unico nel panorama italiano, Cesa- 
reTomaseVig, un mlellettuale inna¬ 
moralo della politica, un reduce di 
Tangentopoli di cui ha vissuto i 
violenti cambiamenti dalla pnma 
alla seconda Repubblica con stel¬ 
le personali estreme (qui propo¬ 
ste, a futura memoria, In Iti hna 
cheli idee hanno da sole che, nel 
rittterpteiaztone di Paolo Sonaceli 
ha inauguralo il MltteHest) 


Un nettiamo a quella ragione 
evocala nella dedica al popolo di 
Bosnia, (atta da Matisa Fabbri al 
termine di Medea, melologo su te¬ 
sto di Wilhelm Gotter tradotto da 
Giuseppe Dt Leva di Jlri Antonin 
Benda. di cui è stala una stupenda, 
umana protagonista accanto al 
Jera-Tno Wien *E voi abissi fale¬ 
rni eco- dice la maga-croma Ma 
ben ptO profondi sono gli abissi di 
Incapacità di comunicare di vio¬ 
lenza quotidiana, di programmata 
solitudine metropolitana, che si n- 
speocht&no nel srtenan quasi glo¬ 
bale di spettacoli come lo slovacco 
Mw, Il croato Euerybody goes 2 di¬ 
sco from Moscow 2 San Francisco. 
lo sloveno Lepa Vitto 
Afono della mamacalità del qui 
ed ora, nell'alasia del gesto che 
non riesce a trasformarsi In comu 
umazione, dentro una stanza cc,n- 
cenlra 2 ionana e disadorna (ra 
brandirle e socchi a pelo dove, fra 
un inestinguibile bisogno di attra¬ 
zione e un nfiuto altrettanto rotale, 
nell'altcranarsi impietoso di luci e 
di buio, si consumano I rapporti 
Impossibili (ra tre uomini e ne don¬ 
ne che vivono In una sAuazIone- 
non sappiamo quanta voluta e 
qugntq Imposta, di isolamento to¬ 
tale Uno spettacolo che, al di là 
della riuscita non straordinaria, ci 
Istilla inquieiudme. un senso di 
estraneità evidente, di nduzione 
dello spettatole a puro occhio che 
guarda, incapace di qualsiasi par 
lecipazlone Questa estraneità la rv 
sentiamo anche nella violenza gra 
luna eunpo nazi di Everytìady 
goes 2 disco front Moscato 2 San 
Franosa) una forte provocazione 
anarcoide che passa attraverso la 
violenza dei corpi seminudi e nudi 
di due ragazzi e una ragazza in in¬ 
corno e sconto scanditi da musica 


hard, sputi, espliciti richiami ses¬ 
suati, nudità esibite Quasi un peep 
show di slampo occidentale, an¬ 
che se i round, su quetl'ipotetico 
nng che è la vita, si mescolano pro- 
vocatonamente al rifiuto di un pas¬ 
salo irrevocabilmente lontano, a 
un Inquietante corsa verso t omo¬ 
logazione con l'Occidente 

Ma certo lo spettacolo pia alla- 
sanante in questo MineBest è stato 
Lepa Vtdo, la betta V.da. messo in 
scena da Damir Statar Fiey a patti¬ 
le dal dramma di Ivan Cankar sen¬ 
za dubb» il più importante scritto¬ 
re sloveno, maestro di una lingua 
scenica in grado di coniugare n- 
flessone sociale e tensione poeti¬ 
ca Uno spettacolo di forte impatto 
visivo, debitore di alte accensioni 
emotive al Teatro della morte di 
Kantor, qui ricordato dalla bella 
mostra fotografica di Maun 2 to Bu 
scanno Uno spettàcolo che gli slo¬ 
veni del Koreodiama, rappresenla- 
no come un incubo onirico, nella 
millimetrica poetica precisione 
dei gesti, nella contrapposizione 
dei sessi fra donne vesbte di bianco 
e uomini vestiti di nero 

Il ritmo del acino 

Tutti simili a fantasmi nell'ulto 
represso nel volto bianchissimo 
all aprirsi di porte che si spalanca¬ 
no ai lati di una scena che rappre¬ 
senla una vasca colma d acqua, 
passaggio dittale da superare ha 
un al di là e un ai di qua entrambi 
misteriosamente inquietanti Gli 
uomini come borghesi coivi nen si 
comrappongono al candore abba¬ 
gliante delle immagini femminili 
tante npetlzioni della berta Vida 
mito ricorrente della cultura slove¬ 
na per Cankar un» giovane prole- 
lana che abbandona il suo am¬ 
biente p« seguire un uomo nero 
Ma 11 regista Fiey ribatta tutto que 
sto nella presa di coscienza inteno- 
re dell'impossibilità di raggiungere 
la felicità con nlmi rallentati e so¬ 
gnanti sull onda di una corriva co¬ 
lonna sonora che coinvolge il pub¬ 
blico Cosi Ira vita e morte, Ira soli 
fedine lardala o schiara segrega¬ 
zione, nella quasi totale mancanza 
di parole, popoli e paesi cosi vicini 
e cosi fontani si mettono impeto- 
semente alto specchio per affer¬ 
mare ancora più forte anche atira 
verso la violenza, la propria *1 enti¬ 
tà 


IL FESTIVAL. Conclusa con successo la rassegna di Atina 

A tutto jazz con Paul Motian 


«IMtMNOUO 


■ ATINA Ha compiuto dieci anni 
anche II Festival del lazz di Auna. 
un bel paesino situato qualche chi¬ 
lometro sopra Cassino appena 
sotto al Parco Nazionale d Abruz¬ 
zo Sono stali dieci anni luti di con¬ 
cetti di lazz significativi, ma anche 
con apertura senza pregiudizi di 
musiche ad esso confinanti gio¬ 
cando sulle contaminazioni L edi¬ 
zione di que» antro quella <lel de¬ 
cennale, svoltasi dal 20 al 23 luglio, 
è stala poi festeggiata, oltre che 
con il consueto ricco cartellone da 
un convegno di studi sul tema 
Jazz musica popolare - musica 
Intemazionale- promosso dall U- 
mversilà di Cassino poi con una 
mostra fotografica sulle precedenti 
edizioni della rassegna infine, con 
Il conferimento della cittadinanza 
onoraria al chitarrista Bill Fnsell 
dal comune di Villa Latina 
I concerti sono stati di genen di¬ 
versi c tutti molto applauditi Una 
bellissima impressione hanno latto 
t groppi italiani testimonianza, se 
mai ce ne tosse stato ancora biso¬ 
gno di una raggiunta matuntà 
espressiva Giovedì scorso ha ape» 
lo il quintetto dei Deidda Brothers 
(Dario Sandro e Alfonso Detdda, 
rispettivamente al basso al sax te¬ 
nore e ai piano più Giovanni Ama¬ 
to atta tromba e Amedeo Anano 
olla batteria I con Sabrina Testa al 
canto Un» performance la loro 
espressivamente tesa e intensa 
con la Tesia che ha dimostrato 
buone qualità ben supportata dal 
groppo, pulsante od esuberante 
U sera dopo hn suonato Anto¬ 
nello Salls al piano e alla lisamto 
nka Era in torma smagliante 
rivendo anche trovato nei telaliva- 
mente nuovi compagni - Riccardo 
Luy ut contrabbasso o Fabrizio 


Sterra alla baltena - un ottima inte¬ 
sa L'Idea di base della loro propo¬ 
sta musicale e la prorompente 
espressività aperta e libera di certo 
fra? anni 60 con lotti richiami alla 
musica etnica della Sardegna e 
con improvvisi momenti dove que¬ 
sta irruenza veniva stemperata con 
ratfinaie delicatezze e preziosismi 
armonici Anche II pianista Danilo 
Rea in completa solitudine ha da 
io una bellissima prova di compat¬ 
tezza di stile nonostante I estrema 
vanetà e lantasta di soluzioni (or 
mali, personalissime padroneg¬ 
giate con ottima tecnica 
Il trio della pianista Gerì Alien 
accompagnata da un incredibile 
sezione nimica con Ron Carter al 
contrabbasso e Lenroe White alla 
baltena, ha pure ottenuto grandi 
applausi La bellezza e I energia 
del pianismo della Alien sono state 
messe in ombra dall onnipresente 
imienza della sezione ritmica do 
ve ha spiccato la inesauiibile forza 
propulsiva di Carter Per la cantan 
te israeliana Noa. ormai una siar 
Intemazionale ci sono stale addi 
ottura ovazioni grazie anche a un 
repertorio accattivante che spazia 
in vane culture musicali quella ye¬ 
menita quella pop americana 
quella africana La sua voce pura 
e tesa (ricorda un po Joni Mil 
cheli, un po Jean Baez) acquisto 
fascino anche per quella costante 
mestizia che deriva direttamente 
dal Wpiamerebratco 
Il punto più alto della rassegna e 
stato raggiunto dalla Paul Motian s 
Broadway Music composta da Mo 
tian alla batteria dai suoi ledelissi 
rm toc Levano al sa* u trote e Bill 
Riseli alla chitarra con 1 aggiunta 
di Marc Johnson al contrabbasso 



Padre e selvaggio 
Così rivive 
il Pasolini mancato 


m CtVTDAJ-E Da FRIUU Saette, 
Casarca L'awfcinamento all uni¬ 
verso giovanile di Pasolini, ai suoi 
paesaggi, avviene lentamente lun¬ 
go la linea ferroviaria, nelì'allemar- 
si di campi assolati e di ombrosi al¬ 
beri, mano a manoche a si avvo¬ 
lta a Udine per poi proseguire per 
Crvrdate Dow Pasolini è di scena 
ma non atlravetso il suo teatro n 
tirale, tragico e nobile tl Mitteìfest 
intatti, ha voluto confrontarsi con il 
Pasolini anematografico, magari 
indagate, nei segrett più riposti del¬ 
le sue sceneggiature non realizza¬ 
te. Cosi, in forme diversissime, si 
opera sulle sceneggiatore pasoli¬ 
mane per approca sempre più rav¬ 
vicinali con incorno che talvolta 
sorprendono e talvolta lasciano il 
tempo che trovano È In questa ot¬ 
tica che fttofo di Torso, «scrittura 
di Paolo BlUi e Dano Marconctiu 
arrivato ormai alla sua terza edizio¬ 
ne di un film mal realizzato di PPP 
st confronta con l’omaggio arati 
erosamente elegante e molto Ube¬ 
ro che gli ungheresi di Studio Dan¬ 
za di Budapest hanno latto attra¬ 
verso il teatro danza, a Teorema e 
con la proposta della misera espo¬ 
rr di Gioir» Pressuborgcr con 
Paolo Boraceli. Franco Noè Blan 
chard Miumunsuka e il groppo di 
percussionisti senegalesi Taako 
ma. di II padre seluagio 
Se Paolo di Tarso, che nsafe al 
1968 nell'abbozzo detto scnttore 
nello spettacolo dì Biffi e Marconci- 
ni recupera proprio quella dimen¬ 
sione di contemporaneità che tan¬ 
to stava a cuore al regista del Van 
gelo secondo Matteo nei temimi di 
una Spiritualità che Billi e Malcon¬ 
ci™ Iranno trasformata in una pa¬ 
rabola spiazzante II modo in cui 
questo atoiatK 2 jaione della figura 
di Paolo (interpretato da Dano 


MarconanO, viene operata st rifà 
al teatro popolare alla quotidiana 
laicità del mistero religioso spesso 
rintracciabile nel lavorocomune di 
questi due teatranti Ben diverso, 
invece, è 1 omaggio a teorema 
quell In memorimi) che attraverso 
gli stilemi del teatro danza rappre¬ 
senta quell’intreccio di sesso e an¬ 
nientamento scatenato da uno 
straniero fatale nella vita e nelle 
voglie di una ricca famiglia e della 
sua serva Ma come sono lontane 
te tengale immagini detto syreha- 
coto ungherese dall Inquietante 
mistero del Film pasolmiano 1 
Più vicino al Pasolini critico della 
società al Pasolini che con tenaci» 
si poneva atta ricerca delle radici 
delie culture arcaiche al Pasolini 
«africano II padre selvaggio (che 
il regista dichiaro di non avete mai 
potuto realizzare come film per il 
dolore detta condanna subita per 
vilipendio alla religione con fila 
ncotla ) è la stona di un’eduojZKi 
ne quella di Davidson Nigbuim 
litcerto fra il senso della proprie ra 
dici e la fascinazione della cultura 
dell uomo bianco rappresentata 
dalla figura carismatica per lui e i 
suoi compagni dell insegnante 
Una educazione alla vira che alla 
fine nvela la violenza segreto il 
contrasto politico cd esistenziale 
fra natura e civiltà Una vicenda al 
la quale Presburger si è avvicinato 
soprattutto affascinalo dalla capa 
cità della parola pasolinana dì 
esprimere attrarre ivo se stessa un 
mondo e dalla vera e propna sfida 
interpretativa che sovente essa 
comporta per I attore II «segno, di 
Pasolini dunque a suggello di 
questo festival mitteleuropeo che si 
muove ha rigore della ragione, tu 
quietudine detto poesia senso del 
lavila OMGG 


MILANO 


Via Felice Casali, 32-Tel. 02/6704810-844 
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UNITA VACANZE 


All'asta chitarra 
di Jlmi Hendrix 

Um -raggio* prazfiMMtra 
trota rinàta fbtfriazional farad 
Jlml Heariria (qwM doratori, 
•'Intenda).- Sothnby'i «tette 
•Vada a tetterai*» una dotto ira 
c fitta ira, teQlbton Fhteg. 
Mwfrata appoattarmnw m IW 
par «teateU,«ra data adattata par 
»•»•!» Morate «al pi* grava» 
eMtanlata maaefito rii tutri I tara pi 
la cara ri’aate pwvada rii ricteara 
dal la ratto rta « Ir ta ISnri teatart h», 
tetra 212 mWont d «ra. kntetm 
afte teritarra. ran* batt ito al aste 
aaefia lo stravagante panctteto tri 
pfian» di pavone ma)» eh» Hanritb 

utlloàte Filtrata EastiwIDS par 
rapwfotmance rimembrata 
-EiperiancaV. 


e colpo di fioretto da Lee foniti 
al sax alto Ne è scaturito una musi¬ 
ca intensa piena di pathos ma an¬ 
che di sardonico buon umore nc 
ca di soluzioni formali ed espressi 
ve medile per ina anche dell ap¬ 
porto originalissimo della chitarra 
di Fnsell 11 cinque suonano stasera 
al festival di Ravenna) 

Si è chiuso per gli amami del 
lazz rock e della fusion in bellez 
za con la Breacket Brolhers Band 
Il solilo lazz contommato pesame 
mente con il rock energico e mu 
scoloso pieno di lusmm e di pas 
vaigi volutamente spettacolan il 
luminalo solo da qualche assolo 
funkv del trombettiste Randy e del 
sassofonista tenero Michael di 

Ì 'rande potenzi ed energia i due 
rateili Bteacta appunto che data 
la loro maestria dovrebbero dedi 
tarsia miglior causo 


Polenta con volo rprcate da Genova ognilusitf.da (5 
rrjgg-o alili «narrtra 

Portanza a. flo™ «tono venezlaaTorinoognirabaio 

8a oro (7 nomi 

Quandi parac mattana: 

Udirai 799OCCaIre2199003 Suptrànanra panama 
ui Bonn Milano e Venezia he 70 000 leu ncMesia 
partenza Ha airecku) 

■Inerirlo 

Haia 1 Oslo-Oeranaert|ore-So9ne','Ort)-Hai«angerilpr« 

Osato,.! 

Le quota comprenda volo ter le assistenze 
aeicporiuaii i tra9(erlnienii Memi m pullman, aereo e 
tonato la sistematone » camere doppie <n ! bergli tfi 
prima categoria superiore Uve giorni in pensione 
comp'ele ire gonio mezza pensione e ire giorno con le 
prima colazione. Mele «Me prevSwda' programma evn 
acccmpap-eioreOa Dialo 

Copenaghen, 


da t*Uno Vene» e Tonno Ira 70 000 
Miserarlo 

nalia/Sioccolme Hersiad Honnmgsvmn/À Bodoc 
Kimno-Sroocoimtefialia 

la quota comprende, volo ter I# assistenze 
aeroportuali t traslenmami intera, in aeieo. pullman e 
Battette, la usMmuznrw te camere doppie In ateerghid, 
puma categoria aioenoie prima categoria e categoria 
tuoMica Ire grani r» pensione compiala un grano in 
irezz* paratene un gtemocon la piene colazione lune le 
visite previste del programma e un accompagnatore 
dii naia 


Partenze ogni lucei* dal 1S mag^a al 16 settembre da 

■•Anno fio™ VcnaaaeToiinoa)ovotoS»S 

Dorate del ràggio 

Spanni? notti) 

qùotedipsrtecàpMler* 

da irai 599 oooatre 1979 000 

liinererto 

Ual'arCopenagtien Goteborg Oslo karlslad 
Stocco'mtetal'a 

Le quote comprendo volo ali lo assistenza 
aeroportuali lirasterlmemnnietni In Mimar, e Venero te 
sistemazione m camere doppie in alberghi di puma 
categorie prima categora6upertore lo [rime rotatone 
ielle le -risile putriste del (trogterama e an 
accompagntloreda'rtei a 


Stoccolma, 


Isole Vesteraton, 

Isole Lofoten 

Pater za ogni sabato con volo 3AS dai \ 7 giugno ai 19 
agostodaRcma Mtaro Venosa e Tom© 

Gufate del viaggio 
8g«yni{7rol0| 

Quota di partecipazione 

dal '*2 -99 OOOa&re 2 B99 OCR) Supplemento patena 


Partenza con voto spoetale da Genova ogni lunedi dal 29 
maggtoal2l agosto 
Durata del viaggio 
15 giorni {14 txjWJ 

Quota di partecipai ione 

da lire 3 ?99 000 a lire 4 499 000 Su richiesta e con 
supplemento partenza da Milano. Roma e da numerose 
OTTA 

Itinerario. 

Ua’ia'Os o-Kaifeied Sioccolma Helsinki SaanseJkae- 
Caporwd Tromeoe-AeJesund-Gerranger-Loen 8ergen- 
Geib-Otìorttaiia 

La quota comprenda volo a/r le assistenze 
aeroportuali I irasfenmenti interni In aereo, pullman e 
battolo la 6istemaziore in camere doppie w\ afeergto di 
pnma categoria superiore pnma categoria e categoria 
turistica. ire giorni in pensione complete olio giorni m 
m« 2 P pensione ttoe^omiconto prima colazione lune te 
visito ore viste dal programma «un accompagnatore 
dentato 

Osto, Bergen, Trowtih orm , 
fiordi norvegesi, 
Caponord, Isole Lofoten 

Partenza con volo Aliala da Milano ogni giovedì dal 22 
giugno al 10 agosto 

Durala dsl viaggio* 

Untomi (10 notte 

Onora <8 partecipartene 

da ire 3 799 000 a Ite 4 090 000 Sivptemento partenza 
da Roma Pisa Pescara Firenze Venezia e Trieste «re 
70000 Su richiesta partenza ancteda altre ciflà 

Minerario 

itflLtvOsto Bodoe-Harsied-Tromsoe-Hammerlesi 
Caponord Tromsoe(Trondlwlm}-Krfsliansurtd-Àteauiid 
Bergen Oslofttaba 


U comprenda volo èt r le assistenze 

aeroportuali i irasferlmenti intoni» in aereo pullman e 
Panalo la slslomazione in camere doppie in alberghi dr 
pome catogona superiore prima categoria e caiogona 
lurlatJca sette giorni m pensione completo, un giorno m 
mezza pensione e un giorno conto prime colazione lune 
le visito prevale dal progiamma I assistenza di guido 
locali 

ReyktevfkjVatnaJokul, 
Parco naturale del lago 
Rffyvatn, Geysir, Narssag, 
Gagortag e gH toehergs 

Partenza da Milano con voto di linea ogni sabato dal 15 
lugUo al 12 agosto 

Durate del visggto 
12 g*omi(l 1 nodi) 

Quote òipartocJpezte ne 

lire 6.590 000 Supplemento partenza da Roma e da a*r<? 
cmasurtchiosta 

Ittoererio 

Italia/Kettevik Skaltalell Hofn Akureyn Reykjavik 
Narssag escursione alla catena polare Gagonog 
Ftey(<>avlkAtoka 

La quota comprenda volo d/l le assistenze 
aeroportuali i traatenmenli interni in aereo pullman e 
battello la sistemazione n camere doppie in alberghi di 
pnma categoria e categoria lunshca «n alcune località 
nella Groetenflia le camere saranno senza servizi privali 
ono giorni m pensione complete tre giorra in mezza 
penatoti#, tolte Je visite previste dal programma 
I assistenza della goda locateai lingua natene 

Montreal, Quebec, 
LaurentfdeSyToronto, 
Cascate del Nìagara 

Partenza con volo di tesa da Mtano il 23 giugno 7 21 « 
ajkigko 4 li I8e25agosto 1 seti»fribie 

Durata del viaggio 

ltgPocm(9 no«i) 

Quoto di partecipatìone 
da tae 3.3W 000 a lire 3 890 000 

librararto 

Halia/MortreaLQuebec Laurenndes Orrawe Tornio 
Cascale del Nìagara Toronioitete 
La quota comprende voto a r Je ossisiunze 
aeroportuali i Irflsferimertiinterra ■> pullman oballete la 
9istemaz'one in camere doppie m alberghi di prime 
categona cmque giorni m mezza pensione ire giorni con 
la prima colazione tutto le visite previsto dal programma 
\ ass steniiadi guide canadesidi lingua dateria 
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IL CASO. A Roma e a Milano tra le fans in lutto. Età media 14 anni: e molte hanno la mamma al seguito 


«Robbie il traditore» 
«Restino in 4, 
ma restino assieme! » 


■ ROMA. Barbara, grand! occhi 
profondi, capelli lunghi, un bei sor¬ 
riso. Valentina, un delicato profilo 
biondo. Simona, un sokkidl cacio. 
Me quando tira fuori il fiato, par di 
vederle l'ugola: -Vogliamo che re¬ 
stino sempre unlllUlf.'.. Robbie deve 
tonniMe» Il sole balte a piceo su 
piazza del Popolo. Alle cinque, ora 
dell'appunlamemo, ci sono già al¬ 
cune centinaia di piccole fan. Do¬ 
dici, «dici anni al massimo. Tutte 
Insieme amano disperatamente i 
Taire That. Scarpe da tennis, ma¬ 
gliette da mare. Occhialoni per ri¬ 
pararsi dal sole. Mamme al segui¬ 
lo. E tanti striscioni. Le grida si sen¬ 
tono da lontano. Gridollni sempli¬ 
ci, gioiosi. Anche se sono II per 
protestare. Corrono da un punto 
all’altro. A gnmpL I carabinieri ve¬ 
gliano affinché non escano dal «re¬ 
cinto- protetto della zona pedona¬ 
le. Qtiando arrivano I fotografi le 
piccole fan, sempre correndo, al 
mettono in posa. -Diti vieni, che 
fanno la fotografia». Qualche bur¬ 
lone: perché non vi buttate In ac¬ 
qua? r. giù dentro la lontana. Ogni 
tanto scoppia il grido dello slogan 
•Tate That, Talee That» ripetuto os¬ 
sessivamente. Ma si può parlar 
(l'ossessione? No. la parola non è 
quella giusta. Perché c'é anche 
una grande leggerezza. A guardar¬ 
le mite Insieme, in un colpo d'oc¬ 
chio che comprende (ulta la piaz¬ 
za. queste ragazzine venule da tutti 
I quartieri di Roma e da Anzio, Net¬ 
tuno. CMlwrocchta, tanno sorride¬ 
re. Strano fenomeno... A vederle 
da vicino, Invece, (anno simpatia. 
E tenerezza, 

«It's helter to be bllnd, that to 
look into thè eyes ol traitor Robbie 
Ranci, Sara, Valentina» recita lo 
striscione completo di firme, tenu¬ 
to pazientemente in vista - braccia 
tese In alto, ed un groviglio di gam¬ 
be abbarbicete sopra la (ontano - 
«1 centri della piazza. Frase asso¬ 
luta. Meglio essere ciechi che guar¬ 
dare negli occhi il traditore Robbie. 
Colpevsilc di aver lasciato il grap¬ 
po. «Una settimana la, l'annuncio è 
slato dato una settimana la, lune¬ 
di» mi dicono come a chi si inse¬ 
gna Tabe. E che la? Si sposa? SI 
mette In proprio? «Gommo più vo¬ 
ci. E questo II punto- Cé chi dice 
che «iole andare con gli Easl 17». 
Valentina, Barbara e Slmona si so¬ 
no moltipllcale. Sono decine e de¬ 
cine. Gridano tutte insieme. Il no¬ 
me degli East 17 scalena II «dibatti- 
to-, «No. con gli East 17 no». Perché 
ito? «Quelli sono drogali. Sono dei 
copioni. Tulli drogali e perderai». 
«Che bisognoc'è di offenderli?- in¬ 
terviene una fan un po’ più grande, 
con un evidente ascendente sulle 
altre -, non dia retta. Quelli sono 
un grappo come gli alto. Solo che 
a noi piacciono più I Tate That». F. 
delle ragazze di Non ( lo Rai cosa 
pensale? -Sfece...». lutte in coro, 
Ma cosa volete ottenere con questa 
manifestazione? Giro la domanda 
più volle. La risposta é sempre la 
slessa «Ctie Robbie ritorni. Che ci 
ripensi. Ma se proprio non toma, 
che almeno i Take That rimanga¬ 
no sempre Insieme. Vogliamo es¬ 
sere sicure che restira» uniti. Perché 
per noi - la voce si la vibrante - so¬ 


no l'unico raggio di luce in questo 
mondo». -Sono belli, bravi, simpa¬ 
tici, hanno tutto quello che i ragaz¬ 
zi non hanno. Gli occhi di Mark so¬ 
no due stelteche mi fanno sognare 
ad occhi aperti», dice a voce spie¬ 
gata li soldo di cacio. E questi stri¬ 
scioni tutti in inglese corretto, al¬ 
meno ascoltare I Take That serve a 
studiare le lingue... Come andate. 
In Inglese? -Hate! lo ho 8. io ho 9, 
lo ho IO...», rispondono tulle assie¬ 
me. 

Arriva alfe spalle una voce adul¬ 
ta: «Piacciono anche a me che so¬ 
no una mamma- Ma non lune le 
mamme sono sintonizzale sullo 
stesso sentire. -Sono una mamma, 
0. sono uscita alfe due dall'ufficio 
Poi di coma a mangiare un bocco¬ 
ne. Ed ora eccomi qua Mica pote¬ 
vo lasciarla venire sola da Anzi». 
Mi sento tirare da dietro. Alta, timP 
da, forse quattordici anni. «Lei scri¬ 
ve? Per favore, è importante. Po¬ 
trebbe dire che se anche Rnbbfe 
non toma, noi li ameremo sempre 
tosiesso?» 



le tara dal Tak* That (piazza dal bipolo • Roma 


Anonimo Italiano 
Così parlò 

il «clone» di Bagliori 


waMMmMW 

■I ROMA. Da lontano potrebbe sembrare Lone Ranger, stivale texano, no¬ 
nostante i 35 gradi all'ombra, evolto mascherato, poi si avvicina, fi siringe 
la mano e si presenta. «Piacere, Anonimo Anonimo Italiano». Tu non sai se 
scoppiare a ridere o prenderlo sul serio. Alla fine sceglila seconda ipotesi. 
E l’esempio più lampante di quello che la discografia più scaltra può pro¬ 
durre ICtìmùa copie in un anno senza che nessuno conosca fi suo vero 
nome Uniche, inconfondibili caratteristiche: voce e stile aBa BagSoni. Un 
clone, secondo Gaudio, che l’ha citalo in giudizio per concorrenza sleale. 
•Ne sono lusingato, comunque cantare con un Umbro simile non significa 
poter scrivere te stesse cose, come te canzoni stotfehe che lui ha firniato». 
Caia «rat a Bagnarti to tribunato? 

Ammesso e TiW» concesso che cl arridamo, perché pei fi momento c'é 
solo una diffida, come prima cosa gli stringerei lo mano. Per me non esi¬ 
ste plagio, abbiamo detto subito che noti si trattava di Claudio Bastioni. 
Se |>oicantate bene ed avere delle belle canzoni* un reato, allora.,. 

Pattanti ritraete non Mamaitiiai torta dUptraztem? 

Buglioni e Venditti appartengono alla scuola romana ed in loroc'èquella 
■romanità» che sento di «respirare, anch'to. Un po' come avveniva nelle 
botteghe degli artisti con I loro allievi, che a forza di dipingere con il mae¬ 
stro tacevano opere attribuibili al Giorgione. a Raffaello o Michelangelo. 

Con qual»atti»muricele! su i:Irl a? 

Sono un ammiratore dei Beatles. del grande McCartney, uno dei più gran¬ 
di compositori del secolo, e ho amato gli Alunni del Sole. 

Stasera creati dal vira a Roma. Svelerai fa tua Metri**? 

Neanche a pensarlo. Il gioco di Anonimo Italiano I abbiamo inventato nel 
maggio '94 insieme al discografico Mondetla e al produttore Biagio Paga- 


Le bimbe dei Take That 


Manifestazione a Milano in una piazza del Duomo torri¬ 
da, per chiedere che i Take That restino in 5. Centinaia 
di ragazzine corrono e gridano con allegria, guardate a 
vista da poliziotti e mamme-poliziotte. «Vogliamo che 
Robbie ritorni». «Lo sappiamo che al mondo ci sono co¬ 
se più importanti, però noi siamo troppo piccole per 
pensare alla guerra». Elà media: 13-15 anni. Una gran 
voglia di esserci e di farsi notare. «Scriva il mio nome». 


«mima noviua «rereo 


• MILANO. Piazza del Duomo, 
ore 16 di ieri. Un pomeriggio ali'to- 
femo dev'essere più fresco. Eppure 
si vedono centinaia di ragazzine 
cotrere sotto il sole da un lato al¬ 
l'altro della grande piazza. Imper¬ 
lato di sudore, rosee come neonati, 
inseguito da poliziotti (una trenta 
na) liquelaUi nella toro divisa 
•fiammeggiante. Ogni tanto grida¬ 
no disperatamente «Robbie» e agi¬ 
tano ptocotì tornitoti bianchi deco- 
raU da cuori. Si menomi in quadra¬ 
to. poi scattano e conono urlanti 
verso le porte del Duomo 

Itorrtel del poliziotti 

Dio mio, che cerchino di -proto- 
naie- il tempio con la loro intanfite 
protesta? Macché: basta il sorriso 
di un poliziotto a fermarle sulla so¬ 
glia la piazza guarda estendane 
Oreste provincia del mondo, sta¬ 
bilmente presidiala da tutte le raz¬ 
ze e petrosa dai milanesi nella to¬ 
ro perpelua toga, assiste muta Ex- 
tracomunilari seduti alla poca om¬ 
bra mettono via te mercanzie e si 
lanno da parte al passaggio delle 


ragazzine, seguite da agenti-bam¬ 
binaie Anomo, un orlo paziento di 
mamme. Cè la signora Russo, che 
aspetto te figlie Alessandra e Da¬ 
niela, di 12 e 15 anni. «Sono ragaz¬ 
zine tranquille. Hanno solo l'amo¬ 
re per questo complesso e basta. 
L'importante è che non si droghi¬ 
no. Anche al concerto te abbiamo 
accompagnato, io e mio marito. 
Adesso perù alte 5 me te porto a 
casa». 

Un'altra mamma, la signora 
Leonelti, mi ha raccontato com'è 
sua figlia per telefono. Si chiama 
Chiara, ha 13 anni e. non si sa co¬ 
me. é diventala la dirigente del 
Fans Club di Milano È lei che ha 
organizzato, insieme a Giorgia Gal¬ 
latali. la presenza in piazza del 
Duomo. Dice la mamma: «Lei non 
ci crederà, ma qui arrivano decine 
di telefonate tutti i giorni e pacchi 
di tenero, lo sono infermiera al Pio 
Albero Ttìvulzio. e come Infer¬ 
miera volontaria sono andato an¬ 
che al concerto dei Take TTal. 
Pensi: li ho perfino toccati! Tutto 
questo per mia figlia. Li ho visti da 


vicino e questo Robbie mi sembra¬ 
va un po fatto, insomma un po' 
schizzato. Cè il sospetto che assu¬ 
ma qualcosa, ma mia figlia dice 
che non è vero. Peto sono bravi ra¬ 
gazzi; mia figlia a un certo punto è 
caduta e Howard si è fatto avanti 
per aiutarla. Sono una madre di¬ 
sperata. Che devo lare? Lei mi dice: 
se me lo proibisci, lo faccio di na¬ 
scosto Perciò, meglio staile vicino 
Adesso Chiara è in ludo, come te 
altre, e si è data a organizzare la 
protesto. E pensare che mi sem¬ 
brava tonta, mia figlia. Invece non 
lo è» 


Scriva H mio nome «MSUnità 

In Piazza del Duomo la corsa 
continua. Le bambine stonno rac¬ 
colto nella loro piccola orda volan¬ 
te. Come uccellini. Ma appena ve¬ 
dono un cronista che si strugge sul 
taccuino, si lanno avanti. Vogliono 
assolutamente che si scriva il loro 
nome. (Alai è l'obiettivo di questa 
mobiisuztoné’ •Vogliamo che 
Robbie ritorni». 'Vogliamo larii tor¬ 
nare insieme e poi sposarti». -Sono 
nati in 5 e devono restare in 5». -So¬ 
no Valentina, lo metta per favore, e 
scriva che sono venuto qui perché 
mi dispiace che rimangano in 4. 
Non voglio che soffiano. 14 che re¬ 
stano-. «Voglio due ut» cosa ai ge¬ 
nitori: lasciateci vivere». «Ora siamo 
piccole: poi ci passa. Reto non di¬ 
menticheremo. Metta che mi chia¬ 
mo Grazia-. -Di che giornale è? 
L' Unita? Domani lo compro. Però 
mi deve mettere il nome bello 
grande. Estrivache sono la moglie 
di Robbie-. -No. io non li voglio 
sposare Voglio solo che restino tn- 


sieme-, & ride, si corre, si fa capan¬ 
nello per lasciare il proprio nome. 

Ma. domando, non avete paura 
di essere strumentalizzale dalle ca¬ 
se discografiche? -SI. però, sicco¬ 
me è qualcosa In cui si crede, non 
ce ne importa-. E se questi Take 
That fossero brutti, li amereste to 

stesso? -Non so- risponde sincera 
Atess^ptjra.. E uri'»lna:>lo li segui¬ 
rei lo stesso Del testo to prima vol¬ 
ta li ho sentili per radio e la musica 
mi é piaciuto-. Ma perché qui alla 
■,r,anitea azione i maschi non ci so¬ 
no? «I maschi sono invidiosi-. Ma lo 
sapete, vero, che ci sono cose più 
importanti per cui protestare? «SI 
che lo sappiamo, ma noi siamo 
troppo piccole per pensare alla 
guerra-. 

Troppo giusto Anche Giorgia 
Gallatali, che é tra te organizzatrici, 
lo » che Cè to guerra in Bosnia. 
-Noi stiamo attentissime a queste 
cose. E pensiamo che i Take That, 
con le loro Iacee pulito, ci aiutino 
molto a stare in questo brutto mon¬ 
do. Molte ragazze si appoggiano a 
loro Ora, noi sappiamo che Rob¬ 
bie ha una bruna crisi, ma non è 
vero che gli alto del grappo ce l ab- 
Nano con lui Anzi, sono andati a 
trovarlo in ospedale. Li abbiamo 
sentili per telefono Falbo giorno. 
Sono molto depressi Cosi ci siamo 
organizzale per aiutorii- 

Aiutarli? Ma di che cosa hanno 
bisogno? Sono ricchi, belli, adora¬ 
ti .. Mi risponde per telefono, dalla 
«casa madre- dei Fans Club a Ca¬ 
gliari. Sara Coreo: -Loro hanno bi¬ 
sogno di noi. perché si. è vero, so¬ 
no ricchi e famosi, ma senza di noi 
ora non sarebbero più nulla-. 


A Hannover rissa 
con gruppo punk 

toc torciti eoe» scoppiati tori «a 
Hannover, hi Germania, (re pu* « 
un centinaio <1 giovani otre 
maalfeatavanolatofodtaperaitop* 

rz'arszzsz-s 

' grappo popWUiHtotco. I Punk.. 

osti!! tela astica del grappo, 
definita-tocoaaMeato e fiat», 

hanno lane lato latrina di tara e di 

coca cola a uava coatto 1 
manifestanti, provocando una riaaa 
nei contro data etri». La portila ha 
Interrogato dnqve degli 
aggraaaort. Anche I giovani di 
Hannover avevano aderito a*e 
raanltaotazleni dal fan dal -Tnha 
That-In mazza mondo. 

Premio Rondone 
a Gassman e Nutl 

Sono trinato Oasemen o Franca 
Itoti t VMM deMa terza «ridona 
dal premio intitolato afia memo rie 
de! grande attore Salvo Standone. 
Materne al ragteta Orazio Cotte a al 
critico Paola Enti fio Rotala. I orami 
vernano dfctrtbaM il prosate» ® 
agosto a Setacea, nella giornata 
cane! valva del festival fte 
aroframmadalJOIrgloaiS 

C >), con la presenza, per te 
rotta te Itafia, dalla 
compagnia M Piccolo teatro di 
Bat arate. Sempre II 8 vernano 
anche consegnati I premi della 
rivisto Hystrto a Pamela Vi fiorasi. 
Alessandro Gassman. Claude 
Grassone tegdd Thulto, 


ni Sono sempre sialo affascinalo 
dai personaggi senza volto, ma in¬ 
sogna anche salire su un palco per 
dare emozioni, 

Di concerti, perù, finora non ne 
bai tatto Beccane. 

Ho scello Roma per la mia «prima 
volto- perché è una città atto quale 
sono legato visceralmente, per it 
resto ho rifiutato offerte profuma¬ 
tissime. Non voglio Unire per essere 
il carname di piazza. 

P»r-ché?Che<Vo di artista tal? 
Sono un solitario e cantore In pub 
bllco mi spaventa. 

Tetto la riattato aalto tua Manti** 


Rotatene che rieeaeae « sto av¬ 
vicinato afia verità? - »!.. 

MI diverte avere tuttequaur Identi¬ 
tà. Quello che posso direte dinoti 
essere Stefano Borgia, che è un 
mio grandissimo amico Per it resto 
poi ho la mia vita privata al di fuori 
della musico ed alcuni miei amici 
non sanno neanche che io sono 
Anonimo Italiano. 

Qialc t w todtde per co ntin ua re 
to caccia ai tesoro7 
Ito circa trent'anni, sono romano, 
di Ceniocelle (vicino a dove è noto 
il grande Claudio, ma è un caso) 
anche se non cl abito più. Sono al¬ 
lo 1 metro e 75, poso circa 73 chìN. 
ho fatto una scuola ad indirizzo ar¬ 
tistico e da poco mi sono lasciato 
con la ragazza. 

Quanto durar* ancora questo 
gioco? Cena panel di tare I* fa¬ 
llirò? 

Voglio continuare a tare belle can¬ 
zoni, con ta mascheta o sema, poi 
non so. Potrei anche decidere di 
non apparire mai. 

Ma afiora e ma fltaatioritl Ti 
aantt Battisti? 

Se non avessi latto delle canzoni 
che emozionano, tl gioco dt Ano¬ 
nimo sarebbe già finito, come è fi¬ 
nito per un altro gruppoche invece 
di vendere 100 mila copie st è fer¬ 
mato a 20 mila (gli Audio2, rute). 
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Qraajno 


MATTINA 


Ut T61 (54709(0) 

MI IMNMTTMA ESTATE. All Interno: 

TQ1-FLASH TQ1 (65904496) 

Ut ICW«NH' Telefilm 

(41296W) 

Mi MTOmCOMEM. RtnwmU- 

ra(USA 1877) AH Interno: 11.60TQ1 
(45563496) 

M* VERDE MATTI» ESTATE. Rubrica. 

|2921854| 

lUt TQt-FUSH, |577«| 

II» UHGMMMWUO Telefilm 
(4174678) 


POMERIGGIO 


BJ6mWMWU.««8) 

IMI MMCMTO. FHm commedia (USA, 
1856) Con hjrid Ber^nan, Cary 
Unni (4107670) 

11» MUI7KO. Conto»Dm Catture- 
no Elisabetta fonici nt « Mauro S* 
rio All'Intorno 1600781 0158360) 
1111 ALF Telefilm, "L amnesia (435903) 
tlM (ITATI AL LUNA PAI» Gioco. Con- 
OueofloClwHolmtgi», Mio rotori 
no « Lumi Revegnkil All intorno 
(4592584) 


imo mfonmuf. m 

28» TSMNHT 188274) 

IMI «IMKIMCWl Rubrica. Cotidu- 

MPÌOtoAngeli (0848748) 

29» MMM METRI ONUNE. Span¬ 
to 'TI» lUUm MWmaptoW alla 
cocqulsla dMI Amcrtca" A cult di Ar¬ 
naldo Bagnaste Barbara Dal Corso 
Musili» Russo. All intorno 22.55 TQ 
1(47728) 


24» TQ1 -NOTTIL 145539) 

125 AGENOA. 

— ZODIACO 

CMACC44CK. (7233220) 

0» «HOMPERE - VENEZIA (CONO- 
IMITA. Oocumnnli (7878713) 

1M MTTOVOC*. Attuali!* (6390065) 
18 INCONTRO CORONA MAMMA Spe¬ 
dala (80654041 

za TMMIO FMH. Varlet* (Aeoilei). 
(8085336) 

3.1! TQ1-NOTTE. 13282317) 

145 CALCIO. Bordeaux-Napoli (Replica) 
(67060152) 


{t»TAUA 1 







Ut NEL «EGNOQBiA NATURA. Oocu- 
mentono. (1960767) 

T» MUf CAPOLAVORI (36670) 

TU ATTO O'AHORE. Mirasene 

(7157564) 

I» QUANTE STOME All interno 
BLACK 66AI/TY TI (62*3187) 

U LASSE. Tortimi (4127125) 

8J6 SARANNO fAMOSL II |4467854| 
1Z45 FA» LWESTKATONE. 

(8404)0) 

118 T82-J3. 13835638! 

TM6 TSI-NATTMA. (73710901 
UN L'ANCA OS. DOTTOR 8ATER. Tate- 
Km (3615274) 


U6 WEOSAPEAE. Contendere AH In¬ 
teri» 

-r TUKMA: TEATRO Ol GRAMI mt 

(«372! 

8» MS 13946293) 

MS VK66I0M ITALIA. (57767) 

11» KA TURA SELVAGGIA. (8352C80; 
11» TMOttMITAUL (557567D! 

TI» VOOSAfH - f ADORNO. 

(15750181 

11» IO I - OREOOOKL Teleganaie 

113309) 

11» l BASCHE ROSSO. Film guerre 
IUSA 1971). Con John PtHlhp U» 


1» L'ORA DI MTCHCOCK. Tortini 

11310669) 

721 TAEMPOTIE UN MA00S3R00840. 

Telefilm (2317767) 

7» MASUCU. TltofiowlA 12769156) 
Ul L DCME720 Telenovela 
(61B767) 

8» MJM. Telenovela (7844GB! 

Il» LA DONHA DEL MUTERÒ 2 Teeoo- 
reto. (679903! 

il.» SECA PECCATO. Telefonia Al- 
i ntorno 1U0TG4 (5200GBI 
me LA CASA NELLA PRATERIA. Tele- 

fihn (6087941) 


Ul CIAO CIAO HATTMA (22646477) 

848 l MB AMBO RCKV Telelim 
tS1B7| 

16» I MODE PAPA' Tde5lm(7816) 
1041 SUPEKAfL TeelSm 12095293) 

1145 VUAGE. (Rapace) (5316212) 

1141 LE STRAGE DI SAN FRANMSCO- Te¬ 
lefilm (66729) 

1241 STWOAPERTO. Notai»» (27019) 
U*5 PATTI t MISFATTI ArtualitZ 
(5147598) 

«SI Sfotto SPOAT (866903! 




13» QUANTEST0ME-NSNEV [B735641 
R« SECRETI PER VOL (3151583) 
tltS PARAOMEIEACN (226632) 

8U6 SANTA 8ARRARA (8801125) 

WJP TGMLAM*. (55767) 

1546 lAQRAMCE VALLATA TI (3168748) 
1741 T02-FLASH. (416283! 

I74S UN UBICO TRA SU ORSA Tetefiìm 
(3562283) 

1110 TOS-SPORT» U. 13(36090! 

Il» IN VHOQBCCN SERENO VARIA» 
l£ Rubrica (64685*4| 

11» HUNTER Titolili» (66516511 
»» T81-SBIA (978450 


»1I TQI-LOtPOlU. NoMuoriosportivo. 
(7239380! 

»» CMARRON. Film western (USA 
1961) Con «enei Ford Mar* ScMI 
Regia di Anthony Mann (1872421) 


fi» I 9AROM MUE NMFO. Dore 
mentano 196910901 
14» rOArtSlPOMEMOM! (1583) 

1448 TOS-ACÌAE!*6GiO SPORTIVO. AL 
imtomo EQWTA2IOie 1455 CA¬ 
NOA, 1115 PUGILATO 1100 PATTI- 
NAGGOAROTELLE |5053T) 

11» VKOSAPBE-PICtOtO VIRGO» 
MITtUA Rubrica |5360) 

17» l UOPO CHE VENNE A PRANZO. 

Filmtammed*. (571*787) 

445 T6 3 - UN MESE DI LETTURA 

««51) 

1t» reS/TGR. (95922} 

IMO MORO! TUTTO Di PW (8528274) 


ZI» CRUNA VIST07 Atuitì Credute 
Giovarne Milella A un di Piai Giu¬ 
seppe Murgla e Adriano Catoni 
144632) 

22» re } - VBfTOUe E TROTA Tato- 

giornale (846701 

2145 TGR Tetogomab rejoiai 
11244651, 

2245 UREA 1 «Laica. Cenuro Luna 
Annuncio (4264728) 


«» TOA (84961 

M» SBTBU Teleromanzo (36465) 
16» li RASASI DIMAZZA 01 SPAGNA 

Film e «crino lltolia. 1952 - Ito) Con 
Luci Bced. Coserta Greco. Regia di 
Lucano Errmer (51922) 

17» DONNE PERICOLOSE Tentile Con 
lynn riama» Katirertne Justice 
(75841) 

UN A CUORE APERTO. Telefilm. 'fr r 
pus' (53729) 

18» 781 (941) 

18» KOMC Teiet.lm 'Ouemere cine¬ 
se (3361) 


UN LUIGIA CAROVANA Filrr.westom 

IUSA 1955) Con RcTerd Wldraartr 
Felina Fari Regi* a Deimer Oeves. 
(42274) 

2249 QUELLE STRANEOCCASMA Filma 
episodi inalo 4976) Con Nino Man- 
l>ed SietonaSandrai'i Ragiadi bu¬ 
gi Magn e Luigi Co me non AJIinter- 
noTG4 NOTTE'«6C3C90I 


TUO CIAO CIAO. Cartoni (3554581 
tM6 A SEGRETO DELLA STRKA Firn 
commedia (USA 1990) (18729) 

17» MAONUMPL Telefilm 'Gii ecta del¬ 
ia mene" )32746)1 

»» TARZA4L Tantum 'la medaglie d> 
merito' 150167) 

11» M VUSO» CON MAMMA. 

Sito» (2278406; 

11» PALMSPMHA Telefilm 'Le moglie 
periata - (37293) 

18» STUCWAPERTO. Nomare <932931 
M» STURO IPONT (65593611 


MM 


ZU0 FORMAT Attuali!* 'Il microfono 
dOlinotte - (87564) 

D4S TOT-NOTTE. (4632699) 

0» TENERA r LA NOTTE. Talk-sfio» 
16675065) 

1 « CICLISMO. Campwma del Mondo 
Junwrlupisa Inseguimento indivi- 
duale uomini 19510930) 

]» TG2-NOTTE. (R) 12045355) 

2» 4ANEEVR8 Setteggino (94118*4)- 
148 LA PIETRA Di LUNA (9076959) 

4» LTTAUAOaii REGIONI Documen- 
6 'Ciak Si pitto di Firenze con suc¬ 
cesso (38181249) 


2158 L'AMORE F UN DANDO! iRepia) 

[6739748) 

9» TG 2 • VENTBUATTRO E TRENTA - 
EDICOLA 1 NOTTI CULTURA Tele 
gloriai* 12037336) 
t» FUCttr ORAR IO (5413423) 

11S CONCERTO An»ea MingardT 
(9547084) 

299 TQ }. VENTIQUATTRO E TRENTA 

Teleg or nato IReplice) (20328811 

IN LALNEL E HARD» OLE TESTE SEN¬ 
ZA CERVELLO. Oocuntend (80045101 
3» NATA 0t MARZO. Film commedia 
(Itola. 1957-bin) (5C86C404) 


U* rea. RASSEGNA STAMPA «rtualh 

« (6303155) 

118 L'ORA DI MTCKOCR Tetolim 

(7478959) 

2» L'UOMO DA SEI MUMN DI DOLLA¬ 
RI Tetofiln (2444152) 

250 SAMURAI Telefilm (29)23551 
A» NANNI, reatini (4661930) 

1» I JEFFERSON T.totim Con Mt.e 
Evans Isatrel Saniord (3796X55) 


20» NATI POI VRKERE. Gioco (256981 
20.48 FESTTIALIAR » Muucile Condu¬ 
rrò Amadeus e Federica Panatoci 
con Laura Freddi (5X2632) 

21» SCARNKtS 2 - A NUOVO 0R0WE- 
Fllm Con David He«M Regia di CV 
nst-an Duguay iprima visone tv viri 
14 armi) All intorno (5703458) 


a» FATTI E ORFATTI. Alluildt 

(4505187) 

146 ITAUA1 SPORT Rubrica spori va 
(2688607) 

1» M «AGGIO CON BRAVISSIMA 

Sto» (Replica) 116809871 
2» SERPICO Telelllm 16491510) 

3» TOP IME. Firn farnesicc (Italia. 
1968) Con Frane* Nero Deborah 
-■Diriymwe Regi» di Nello Ro9sau 
<39925381 

UO LE STRADE Di SAN FRAIICISCO. Tt- 

iatim (Radica) (52729572) 


14» M9NAU m rum 
«TATO [«08099) 

11» TRINU IvBMMpo- 
mirlggn.|H74]i0i| 
1M ZONAWOINDNOUAA- 
RA 038293) 

18» TNENCL [413108) 
lue VNOCRHAll (412417! 
M» IKMAU M FUMO 

. mait tRipueo) 

(7674441 

11» Wt OPHOU CROC. 

[316212) 

nm iw»A indKdaaa 
lira [622151) 

tua mfKONNMM 

11064171 

tua «M Gejruuii 

1936090) 

84» IESI Of NUMMI» 

Utopkeel (37030317) 


11» MUMN. [iTNSH 
1111 CRaZTIMNCE 852212! 
Il» ITBtoOtoUNCAfW 

lltoSWl 

UN mPiUlM R*0*0- 
Nlll (584019) 

U» PmUtoOIO MNENE. 

(6008800) 

nei SPECIALE SPETTACO¬ 
LO. (7988701 

17» MORI IMIi 

(753641) 

17» 18W ROM MM» 

(W8MJ 

17» CARTE R98A iMeoO) 
IL» MMUSU (838803) 
11» MPORI4ABOII MOKA 

NAU. (406414) 

11» FUNAMI!*. (36013411) 

D» MFODHAaOM IKO» 
KàUlMtoto) 

a» AUTO a AUTO (2M635) 




il» ORATI Parrei Pro¬ 
gramma minato. Con 
doctlniuioildl Mu 
roFimiccI («972899) 
«» MINA Iglawxto 
Con luta Stender, dee- 
lor Borile 40M009Q) 
re» mtaomv «oro- 

UOli (2027293) 
n» FUNAMIT* Altoelllk 
Conosce Qlanlrareco fu 
nark (203800933 
a*4 riiKcmuu «c«> 
NaU»2266K( 
au L aovv* DOTTOR 
eUAM. Teietl* Con 
(Aart Jenkino GaryMor 
ito 1271503121 




UM erCM4UMSCRCtoO 

ma mm 

14» POOERKlfiJO MOT*. 

0613» 

tl« CHHÉttlUE Al CV 
«IA Itou (1164771 
U1S ADORI PACAMO T» 

lanonta [5307545! 

17* TUTTA LA NATTA tu 

urna t9*»35) 

IT» WNCT TeMlin 

[42*7(1 

>a» vacai® uteuzxm 
ne nrjo noerK* 
(•78MN 

uas C8BAA N n 

(76214351 

1t» NtoMUK (36100381 

tuo OAUElaalS Teto- 

Ilei [417582] 

2U0 MFORMAIKM RIC30- 

«441130121435) 


to» APRercPEPtiAAOcaa 
Ni Ht amala 

(USA H57) [54!2454) 
li» * 1 ma [533458 

u» a monto ia lo¬ 
sco «ai» ‘IMI 
d-aTTadcotuta 1 B!i 
1772801X1 

rito n* iMpeu fw 

cmwada (38 '5W 

(43W« 

17» m»lf MDM» 

[7032121 

IR» accERCaoaTO fi* 
arme (USA 1363) 
IS8344S) 

21» LIATVA msow 

fam ai-m [USA H83] 
<3445341 

0(4 NWM IRIANOOP 

rem uamaPi (USA 
15»! (1145583) 


tt» UN EUROPI Umica 

le (5493P941! 

Il» MU«(0 VflMMO 

Ucsva W3« Oe- 
kinsto Ber." |Aeo*oi) 

(4732815! 

n» imansicMOM» 
BERI VO« KAJUJIN 

Al-ranno (MÌ05I 
«H CONCERTO. SVovi 
n 9nO(*nr-« t» 
Croa’ u-vu l IV 
6ae»var C-i«wt 
IWtwl Von Kerarfr 

r«0MC2ssi; 

a« coNcaro. scoia 
nfoplr MaodPi 

Tcnapnati QroSore 
Hnted *n inaiar 
(1600793 

N» «IV EUROPE Mac* 

la (TSWtt 


GUIDA 8HOWV1EW 

Per logleireie <l Volito 
proaremm. rv digliele I 
numteni leMwVlew stem- 
oell eccenlo el piogiem 
me tfe «olelo cegnue 
'« evi mweenewe 
SHewVlew leecierel uni 
te aiweview sui voelro 
videcieglelreioie e II pio- 
gremme vena eulcmeli 
cernerne legvstrtto eli c- 
re indicele Pei Infcnne 
nevi l Scrini clienti 
SnowViev." ni lo'elonc 
02/21 07 IO 70 HmiVler 
e un mereh» de le Oe». 
laar Deveneweenr Corge- 
reaon |C) igeo flimue» 
Oi iiiipeie r cete lutili 
OlrtnJ sono rleervell 
CANALI SHOWVCVI 
oor Bellino 002 Bel- i 
due OCO Be'lie 0*e Bo- | 
le e 006 Cenale A OOC ■ 
nelle 1 007 Tmc 009 VI , 
deomuer Oli Cinque 
erede 012 Odeon 013 ' 

tee 1 Oli Tele- 3 
02e terrene 


te CUBA AL PARLAMENTO. ABusWi 
(85691251 

8» OLTRE li GRAMO! MONTAGNE. 

Film awonlura (USA 1977) CorRo- 
toitLogan HeatotrRmray Regiad 
SleerailftaVill (6484922) 

1118 UNA BIONDA FBI PAPA' Telefilm 
'Orato (orzato' (46324211 
11» FORI» Rubrica Conduce Rila Oa)- 
la Cfiesa con il gìudic* Santi Ultori 
(9905019) 


11» rei tote ano (910191 
ita SGARRI 0U0TWANL (6433835) 

11» DEANTfUL Teieromenzo (143835) 
li» AMARSI Tetofomanzo. (2196496) 
15» PAPPA t-CttlA Totofilr» 'Intì- 
dentosUtovoro' (4564) 
tf» LATITA SduaboncomMy "Letor 
stodeUimimne' (72125) 

1US U PAZZA STORtA EBLUONO. 

Sto» 'Leoiirptadr (997458) 

11» lATROGERTOl Sla* (3507») 
tuo «.iPREZzorauTOi (339221 
1540 WPU0TA08LLA POSTURA (2903) 


il» TQl Nobirlno. |463(S) 

1US PAPERBSIMSPRMT Sto» Con fi 
GebAM. MbanaTrevlsan (2589635) 
28» CMUt PRUE UN AMORI Film-Tv 
(USA 1991) Con Cfieryl Udd Mn 
diati Houli Regia di Charles Jarrod 
(prime valore tv) (53144771 
2198 TQl Notturno (226361) 


«U MAURSW COSTANZO SHOW Tslk 

sto» All marno 24 00 TG 5 
[9193835) 

t» SGARGI QUOTBIAM AMIA [Re- 
plica! (9141626) 

146 PAKRSMMASPRMT (4316713) 
2» TG5ECBC01A. AllualM Coneggor 
nametni alle ore 300, 400 5 00 
(82595811 

«0 TARGET-NETRO LO SCNBU80 At- 
tuelilà (Replica) (6411997) 

340 CMCM. Telstlnr (6415713) 

441 ARCA DI NOF ITMERAM. Dock- 

mentono (89041266) 


l»KOOI|tAW(MI 


7» EURONWl (4748) 

7» BUONGIORNO MONTECARLO At¬ 
tuerai (24237671 

UB LE GRANDI FM» StoHungllme 

(19635) 

MJ0 DALLAS TiWìm "tosIDge' Coti 
PabicMhitty.La'iyNwiton (t365i) 
TI48 AGONE SPKHLEMi UN OSASINO 
M LICENZA. TatoflNn 'Viva HoU»- 
•ood' (3477) 

tZ» li MUIEUHANOTACI TAPPETO 
VOLANTE’ Taik-sh» Conduce Ma 
Fona (89670) 


1188 UVAUiOBHBSMin. Teieklm 
(9496) 

II» TMC SPORT (2583) 

18» I HI O B MA U . (58380) 

II» U PRW CWIS A DELLA MAINA. 

Film (9856380) 

1115 ifPVMIlDMÒRDHAn Dt VIAGGIO. 

Documentarlo. (981274) 

ITU MCCULAFACOACDISAITTO. T* 

tofikn (1037381) 

UH LEGRANDIFMNE- (512126) 

1*41 me spoNw ntai oNNA u . 

141212) 

IIU SOLE! Rubnc* (43160*7) 

UM LA VALLE DELL EDEN 1) (83099) 


2US TELESNRHAlf. {1438564) 

2*41 HQWFROMT-LAQUERRAACASA. 

Mailsena Con Kyli Ctondler Oidi 
Ardiiony Williams (467816) 

2240 tEEGKRNAU. (4877) 


tuo fergus oxoMNBi ceansTA M 

PATAGOWA FimcommedisfArgen- 
HnafGB 1989) Con Daniel Day-Le- 
wrs MnianaJokovic Regia d Carlos 
Sorto (6265069) 

0» H0NIECARLO NUOVO GIORNO Al 

tualKi (1224355) 

0.98 croi Coi legamento diretto con la re¬ 
to televisiva amencana cto uasm 
molle 24 ore al giorno di notti* 
(54900065) 

MI PROVA D'ESAME. UMVEASITA' A 04- 
STANZA AtluiMi 152756626) 


5 30 7 47 L oroscopo S 08 Ra 

dio 8fKh »o, IO IO fladioZorto 
li IO Special» GA 1 Fatale 
11 45a#nt»d(tn«r# 13 4 ÒS«t« 
no ò i« 13 Una risposi» al 

B ar ivo 1532 Galassia Guten 
ra, 16 07 NoPVOtoVCrOO 10 35 
L rulla In diretta 17 32 Uomini « 
camion 18 OS i mercoli, 18 20 
Expres» 1830 HadioHo<p' Do¬ 
mami» «ulta fcOitdafiaU, 1925 
AacoHa. sa la aera, 20 40 Cinema 
a»o r«d(o ?? 49 Orxii al Par la 
mento 23 03 Le alar doli Ope 
roda. 23 38 La Cotonata 0 33 
GP 1 Oopo merzenone i OO 
Radio Tir 1 30 flediouno musi 


R8(MU8 

24 OO 5 30 è OO il Ouanqlof no di 
Radiodue 7 20 Momenti di pa 


tu&yn&'i»' 

quest e< mere Con Moi 
e Luciana Laruerotti 1. v 

S5WMr«.‘ 

dre D* Dario Piana 12 
per sene (quorantanow* 
per arrivare al 2000) 13 00 
coppia come trovare un , 

•poe Bit*imeni® i*o tesoro. 
Regine. 14 30 Radlodut 
7* 12 H)t Parade Album ■ 

IAAMaSSiS'Ibì 

rate d «staio 2112 Piene* 
22 18 Penorama parlarne 
0 30 Notturno AaHarto 3 C 
memoria e attualità 
monoqralie muslceK 
cessi di »eri • di oggi 

RfKftotfe 

GlornaO radio 9*5 
Redtotre mattina 7 !.. 

I lne 9 01 MettlnoTre 
30 Seguo dall» P 
MaKinorre 2* pane 




Scotti contro Ridge 
E «Linea verde» su tutti 

VIMCeMTE _ 

Un»» verds astate 11 parte (Rallino ore 12 48) 44168» 

PIAZZATI _ _ 

Linea verri* estate I parie (Ramno ore 12 20) 31*5.000 

llquizzone (Canale 5 ore 20 38) 3 318.000 

ri barone (Ramno ore 20 46) 2 8*9 ooo 

Tg2Dossier(Rairiue ore2237) 23T5.000 

Suoorpararie [Canale 5 ore 1210) Z087 000 


□ KcUisInamo eon neulrn imparzialita il consueio 
raddoppio domenicale di hnm verde che si piar 
«s con mnHluilance di primo c al secondo poslo 
Dnmcrilca terminale per ora le escursioni Van 
nm 11 < ra approdalo sul Idgo di Como c poi sceso verso la pia 
lima Raduna in corca di tecniche redditizie di agricoltura in 
Iciisivu Su vi de clic la domenica toninmo lutti un po bambi 
mi un po contadini (Non compaiono In classifica ma subì 
tu dii|>o i -piazzati I Audllel tegisira due altri musi del giorno 
ii slrvn a pan merlili I Angelus pupalt c il Tour de Franco che 
In dirittura d arrivo si conferma spettacolo sportivo irai piu se 
giuri de l par sr ) 

T vi marno alla cerala appannaggio di lierry bc otti e la sua 
nudila sriuarlr.i con unto di concorrenti più o meno lamosi 
d it v nilitc vi rd< Silv ili 0 Spagna da Paternostro a Gigi e An 
lire u Ivi voghi dievasiortc quizzologica ha latto i conri con la 
itigli i ili nwn«-rK l lafriiaiiKiMBaraneOie schiera m camini 
mia notevole cquadri d attori ma deve il suo risultalo alla in 
emulili! [iresenza di Ronn Musa alias Ridgel c la voglia di in 
(urlìi tziom iUkI \i \ al Dossier del Tg2 


CHI L'HA VOTO? BAITRE 2030 

Diurna puntala poma delle iene della trasmissione con 
dona da Giovanna Mllella Si parlerà di una mistenosa va 
ligia spedila da Francofone che non è mai srara ritirata 
dui proprietario Andrea Sull spanto nel nulla 
QUARK SPECIALE RAIUNO 20 40 

Il pellicciuto protagonisla della puntala di oggi è (I servai 
letino alncano che ha il colore del leone un corpo siati 
ualo come il glie pardo e la discrezione del leopaido Do 
lato di un udito prodigsJM è m grado di /conoscere pre¬ 
de da predatori creandosi una sona di -mappa sonora- 
dell ambiente circostante A seguire un ritmato suboc 
queo sulle crealureche popolano riumie man 
MICROFONO DELLA ri OTTE RAIWJÉ 23 00 

Giovani reporter all assalto della vila notturna nella capi 
tale Le storie tirate luon dall ombra riguardano stavolta 
investigalon pnvali alle prese con mledelta coniugali da 
certificare con discrezione Fette -particolaii- organizzale 
da omosessuali e gli scoop (orografici del paparazzo Rino 
Bnnllan gli alrri servizi 
L'AMORE È UN MRDO RAITRE 2350 

Meditazioni e commenti su) Irlo dell opera lirica Alessa n 
dro Bancco riprende : i sua spenmeniata e felice formula 
a ndosso del melodramma L argomento di oggi trae 
spumo dalla Boheme- puccariana con nflessnni sulla 
storia d amo/c di Mimi e Rodolfo 
FUORI ORAR» RAITRE 0100 

La Bosnia di Andnc 0 la lestimomanza pmposta da Fuo 
notano II douimtnlano andò in onda nel lontano l%l 
all interno della lubrica culturale -Ani e Scienze- Il bo¬ 
sniaco ivo Andre premio Nobel per la letteratura paria 
va del {già allorai difficile rapporto tra i musulmani e 
I Euro|rii 



Zucchero, Daniele, Raf 
in testa al «Festivalbar» 

20 40 FESTIVALBAR 15 

Fngnm u<4») » AMu* i FMafca Paalnal 

ITALIA 1 

FesinoPicr ornverierciasellembre Staseraultimapunlaladiunasene 
tartunaussima ( media di ascolto 4 milioni) Soddisfano il patron V» 
tono Sari-erti in partenza piuttosto seccalo del (alto che la Flnrnvesl 
avesse inghAiato anche il a-oncorrenre Cisco per I estate Ora |ierd la 
compilation A in lesi a alle t lassiricrie e il 2 seiiernhic sapremo chi ha 
santo dalla pozzo del Popolo di Ascoli Piceno ADuakneMe [dati del 
485 rute box campione e 87 radio) sono in lesta Zucchero Pino Da 
w)e e Raf £ n retta resteranno Degb alto fj artisu non diciamo 
niente per lireiure I ultima baratta a Salveui Basto con le miss La 
musica la audience da sola ri mm scopo è di lare buoni ascolti e lai 
vendere dischi Non laccio il missionario 


20.30 CtMARRON 

S A MM» Ma* ut 6Hea fai Nana SlML ia» 8«tir M* 
| INUMI 

Avventure In Ok'aboma dove un inquieto oolonlzzatore 
con la moglie decide di dedicarsi eli editoria e a (ondare 
un giornale In realtà non -rasce a rinunciare ari awen 
lura ed è la moglie al suo posto a portare avanli I iniziali 
va Dal romanzo di Edna FarDer 


20.30 L'ULTIMACARQVAHA 

*Nh * Mm Mm cu Melari WNwrl FftdsHrr TsmvMh 
8o|19MI IN»MI 

Altro westorn m -concorrenza- nel prime lime Gli mgre 
dranii di quatto sono piu tradizionali i pionieri attaccati 
daga indiani ri buono perseguitolo cho salva lutti e solo 
alla fine viene scagionato da false accuse Anchelologre 
Ira e regia sono nel solco del classico 
RETEOUATTRO 


23 00 FERtìUS O'CONHEL DENTISTA R4 PATAGONIA 

Mf* 41 Cmlu Sari* na DaaM •» Lrari Nlrhae Ma* Madia 
Ad» AZ|M»|I9N| Nano* 

Oanlel Day Lewis prima di diventare un sei Symbol nel 
I Eto dell Innocenza- Qui fa II dentista impegnato- che 
abbandona la ricca vita di New York per un lavoro di soli- j 
darierà In Palagonia Le sue Intenzioni però nonverran I 
no agevolale 
TELEMONTECARLO 


3.40 NATA Ot MARZO 

nula 41 Maria Fdtm*l età Jacgoalln Saint Safiriad Fttzafil Ms 
ria lapidaria HaMiFrattla|IK*) III Marti 

Lei è giovane dinamica e disinvolta Lui è un architetto po¬ 
sato di una certa eto Si innamorano si sposano e si la 
sciano sodo ri filo conduttore della dilterenzo anagrafica 
Cercano di vivere separai! ma aria lunga prefer scotio -Il 
rigare- insieme Commedia garbata dal tinaie scontalo 
ma gradevolmente costru te 
RAITRE 
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la Hit 


1) »»*Uikmlt^ilgwidelni^(lWHiortì 

2) Mn Spirilo (Wro (PelyilaJraygnm) 

3|l» Maritato (Cod) 

4) 1 M|mI Dtsltam pandi» (Macuty tpotyprani) 
51 Etra M* Non ufcptstare I tarimi «sarta (C#) 
«)rt*tN*PU6a(&i>l) 

7) MMm f. Ab., (RtUMconS) 

51 taM tinse doys (Mentary/f>«tyg raft} 

9) Tratte* Nobody Ehe ffteBin)) 
tQjMNM Lungo tartari renio (Codi 



contemporanea. «I segnati» di Schreker, un'opera condannata dai nazisti 


D nobile degenerato 
odiato da Hitler 




Nella bella collana che la Cecca 
dedica alla -Entartete Musilo, a 
quella che I nazisti consideravano 
■musica degenerata., dopo le im¬ 
portanti riscoperte di Berthold 
Coldschmldt e del Kaiser voti Al- 
lanlls di Viktor Ullmann. è appar¬ 
sa l’opera forse più affascinante di 
Frani Schretai, Ole Gezet'chnéfen 
(•I segnati.). Nato nel 1878e mor¬ 
to nel 1934, Schreker fu un musici¬ 
sta molto affermato prima che il 
mutato clima culturale degli anni 
'20 e le persecuzioni nazisie lo ta¬ 
cessero dimenticare: nei primi de¬ 
cenni del secolo ha una posizione 
molto significativa, profondamen¬ 
te legata al clima della Secessione 
viennese, di cui può essere consi¬ 
derato una delle voci musicali più 
suggestive. Dìe Gezddweten « la 
sua terza opera teatrale, compo¬ 
sta ir» il 19)3 e II 1915 e rappre¬ 
sentata a Francòfone nel 1918. La 
sua genesi coincide con l’Inizio 
della girerà, radicandosi nel 
mondo che essa avrebbe dlstmUo. 
La Qenova rinate! mentale 
Anche nell‘opera, ambientata nel¬ 
la Genova rinasclmKW^;’’‘'ttt*l- 
«damo alla distruzione di un ‘more i 
do di sogno e di bellezza, quello 
vagheggiato dal nobile genovese 
Alvi»no Saivago, che ha trasfor¬ 
mato un’Isola di sua proprietà in 
un luogo di delizie, un paradiso 
terrestre dove si riuniscono le me- ’ 
raggile dell'arte c della natura. La 
sete di bellezza e di amore In Al¬ 
iano è tanto più Intensa e dispe¬ 
rata In quanto egli se ne ritiene 
escluso da una dcloimazkme tisi¬ 
ca: è gobbo o vive la sua condizio¬ 
ne in tolale solitudine, ma non 
senza ambiguità, perché mette l’i¬ 
sola a disposizione degli altri no¬ 
bili genovesi, che godano cte che 
a lui é negalo, il luogo di bellezza 
diventa cosi sede di orgle e di vio¬ 
lenze, e A Ivi» no decide di porre li¬ 
ne » tulio questo donandolo alla 
città L’incontro con la figlia del 
Podestà di Genova, la bellissima : 
Carlotta sembra schiudergli una 
felicità Insperata: Carlotta si inna¬ 
mora della sua anima. Ma il suo 
amore si spegne, e nel terzo atto, 
sull’Isola incantata Carlotta cede ; 
alla passione del come VMeUcnzo 
Tamaro e improvvisamente muo¬ 
re, Alviano uccide il rivale e im¬ 




pazzisce. 

I protagonisti dell’opera sono 
dunque "segnati* dal destino e 
dalle loro passioni, da aggroviglia¬ 
te Inquietudini, alle quali dà voce 
una musica carica di sontuose se¬ 
duzioni sonore e •segnata, an- 
ch’essa da presagi mortali e da 
una mobilissima instabilità. 

Tra WaffMf a PuccM 
In Schreker convergono l’eredità 
wagneriana, CaUenzione alia mu¬ 
sica trancese della fine del secolo 
e una vocalità non Ignara anche 
di Puccini. Nel suo linguaggio si 
evitano rotture radicali, ma è de¬ 
terminante una ricerca armonica 
che mina le (unzioni della tonalità 
tradizionale (pur senza negarla) 
producendo l'elhrito di situazioni 
sospese, instabili, ambivalenti. 
Questa ricerea, questa sospesa in¬ 
stabilità sono inoltre inseparabili 
dal colori iridescenti else l'orche¬ 


stra di Schreker evoca con una 
lantasia ed un magistero straordi¬ 
nari: l'ascoltatore é sempre avvol¬ 
to da sonorità di arcana suggestio¬ 
ne, da un baluginare e trascolora¬ 
re mobilissimi. Soprattutto ne) Ifl 
atto, sull'isola incantata, il colore 
sonoro propone indicibili sedu¬ 
zioni. Sa rendei loro giustizia con 
molta finezza Lothar Zagrosek, 
che nella bellissima nuova regi¬ 
strazione guida la Deutsche» Sito- 
phonie-Orehester e il coro della 
radio di Berlino, e una magnifica 
compagnia di canto dicui citiamo 
Heinz Knise (Alviano). Elizabeth 
Cornei (Carlotta) e Monte Pe- 
derson tramare). 

FRANZ SCNRCKER -Oie aerei- 
chneten-; Krure, Cornea, Fe¬ 
deranti; Radio Spnoàtenlo-Or- 
Chester Berlin, «lettera Uttrar 
Zafferete (Dorica, 3 c4, 444 
442-2) 
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BOOTLEG 

Rem, quando 
il «Monster» 
suona dal vivo 



MkMafSBpe 


KraMkhtAFarelcMai osa teratffi» Mola 

JA2ZAAFFIH». 

Django Bates è un genio? 
Come minimo un genietto 
fra Zappa e Stravinskij 




1 


Parte 
Iter 
4*i8S3 
da Porto Recatati 

Spariamo (tela 
nonna wn vi 
tceavolfa. ire risto 
die sono 


as Alla vigilia della nuova calata 
In Italia (a Catania il 6 agosto, uni¬ 
co passaggio). conviene torse con¬ 
donare lo "Stato dell’arte- dei si¬ 
gnori Rem, gruppo storico ma non 
seduto sugli allori del successo. 
L’occasione (ghiotta) <• l'uscita di 
un simil-bootleg (la legislazione 
italiana rimane tanto coniusa che 
nemmeno le produzioni pirata so¬ 
no facilmente individuabili) che ri¬ 
porta, Integrale e registralo decoro¬ 
samente, il concerto milanese del 
25 febbraio scorso. Un doppio cd 
con tutti i pregi (l’energia, l'assen¬ 
za di trucchi, l’Immediatezza) e 
tulli i difetti dell’esibizione live (Sti¬ 
pe appena un po sottotono). Con¬ 
tiene gran parte dell'ultimo lavoro 
del gruppo. Monsler, e alcuni salti 
nel passato. Proprio qui sia II valore 


dell'album: permeile di controllare 
quanto la svolta dell'ultimo disco si 
possa amalgamare con i lavori pre¬ 
cedenti, e si vede qui che il salto di 
Monsler è stato imponente ma 
sempre coerentemente in linea 
con quanto Rem va predicando da I 
un decennio buono Qualche co¬ 
ver (ottimo l'omaggio a CImìs 
I saak) e attimi di sincera commo¬ 
zione (la solita tosine my religion. 
ma anche Lei Me In. dedicata a | 
Kurt Cobain e accompagnala dai j 
cori del pubblico) Chiusura in glo¬ 
ria con la strepitosa accelerazione 
di ll's lite end ol lire world os ute 
tmow il che vi farà sobbalzare co¬ 
me larantolati anche nel chiuso 
delle vostre casette. 

(ttetorto Qt.No] 
«E»«-tt.voMton- (aleatorie) 


re Siccome genio è termine del 
quale si abusa, in un mondo che 
pure ne partorisce pochi. usiamolo 
una rolla tanto m maniera propria: 
Django Bates è proprio un geniet¬ 
to. come non se ne sentivano da 
un po'. Questo spiritello creatore, 
sempre divertito, lo metto >n ognu¬ 
na delle numerosissima specialilà 
in cui eccelle: suonare il piano, il 
corno tenore, la chitarra, la trom¬ 
ba. scrivere Qui, i) -ragazzo selvag¬ 
gio fa (uno. riunendo intorno a sé 
una quindicina dei migliori talenti 
del nuoro jazz britannico: da lain 
Ballamy a Julian Arguelles. da Mar¬ 
tin Franca a Stuart Hall Dal tempo 
dei Locae Tubes. che turano una 
delle poche luci nell'oscurità del 
jazz revival inglese anni Ottanta, la 
concezione orchestrale di Bates 
non ha perso la lascinosa indole 


anarcoide Paradossalmente, perù, 
si é precisala e raffinata la sua ca¬ 
pacità di organizzare mussa, di 
dar ordine al caos senza perdere 
imprevedibilità. In questo disco 

straordinario troverete unimptes- 
sicnante ricchezza di riferimenti, 
talmente sregolata e vasta da diso¬ 
rientare. E dopo «serri domami a 
lungo se prevalgono le influenze di 
Stravinsi o George Russell, di 
Frank Zappa o Caria Bfey. conclu¬ 
derete che, in realtà, non avete mai 
udito nulla del genere, perché qué¬ 
sta è una delle voci più originali 
che ci siano in circolazione oggi 
Ed è, soprattutto, una voce che sa 
cantare e giocare, due lunzioni 
fondamentali della musica, omisi 
largamente cadute in disuso. 

[FTOppo Bianchi) 
DJANGO BATES .«Intor Iruco (urti 
hom» b !**•)-(Urni-Ver.*) 


nota 


m Siamo ol delirio, è una consta¬ 
tazione, non un grido d'allarme 
Intanto, nonc’é dubbio che i Tak. 
Tturt abbiano «presentato l'argo¬ 
mento principe della settimana ap¬ 
pena passata: lacrime, interviste, 
comunicati, persino manifestazio¬ 
ni. Come raccontiamo in altra pa¬ 
gina del giornale, a Londra e Man¬ 
chester. ina anche in qualche città 
italiana, manipoli di ragazzine 
adoranti sono «scese in campo* a 
difesa del loro croi. La notizia 
sconvolgente, invece, e uscita su 
lutti i giornali, ma liquidala in po¬ 
tile righe, dal nuoro singolo del 
gruppo (A’etwfiiqfef.da ieri-con 
geniale tempismo - nei negozi) é 
data cancellala, con abile ma 
Inappellabile missaggio, la voce di 
ftobbto. Il transfuga, il traditore. In 
seguito, la Bing-Rtcordt. casa di¬ 
scografica ilei fanciulli, smentisce: 
•La notizia é del lutto falsa*, dicono 
indignati. In voce di Robbie sareb¬ 
be slata tolta solo dalla base in 
playback utilizzata dal gruppo nel 
suo -concerto- per la Bbc, Dal che 


La voce di Robbie, la chitarra di Jimi e altre memorabili 

Fermate la rock-bioetica 


MMàTOBIAUO 


si deducono due cose: primo, i Ta- 
ke Thal usano il playback perché 
non sanno cantere, secondo, l'o¬ 
perazione é stata comunque fatta, 
e chissà perché, sembra una cosa 
assurda e anche un po' violenta 
Ricorda un po’ quelle foro ritoccale 
dai regimi autoritari: TrozWj sotto il 
palco da cui parlava Lenin cancel¬ 
lato con la scolorina da qualche 
lunzionario di StaNn. Paragone 
eccessivo, d’accordo, tirato sul filo 
del paradosso Ma resta il latto: 
perché cancellare una voce (sia 

S tile, intendiamoci, quella di un 
ubbie..)?E’ un segnale, vuol dire 
che cambia anche il marketing: 
una volta quel singolo si sarebbe 
venduto gridando: lutti ino disio 
con il grappo al completo 1 ', ora si 
preferisce cancellare il trasfuga in 
temi» reale. 

Intanto, siccome le uscite estive 
anivano con il contagocce, già si 
guarda aU'aulunno. Che - projiarj- 
levi - vedrà un'offensiva in grande 
stile dei Beat te» premiata ditta. 


decisi ormai a pubblicare tolto il 
pubblicabile, compresi quei -miti¬ 
ci* (mali!) inediti di cui per antri 
avevano persino negato l’esisten¬ 
za. Una vera gragnuola. giocata su 
tutti i media a disposizione Si co¬ 
mincia con la tivù e con uno spe¬ 
cial di cinque ore (sull'americana 
Abc). ne) quale si sentiranno, ira te 
altre, due canzoni: Free as a bird e 
Redi Lave, in entrambe una sor¬ 
presa che sembra un po' macabra: 
la voce di John Lannon unita a 
quella dei tre sopravvissuti con az¬ 
zardate diavolerie tecnologiche 
Giusto? Sbaglialo? In tondo non é 
questo il problema, e non è nem¬ 
meno una novità: già NathaHa Co¬ 
lo. figlia di Nat King Cole, aveva 
campionato la voce di papà e 
duellalo con liti post-monem 
O|jerazione di pessimo gusto, ma 
osannata dalla critica. Comunque 
sia. se astrettale arrivi da Uvcrpool. 
li avrete: un triplo album e poi. tor¬ 
se. un cofanetto di sei cd dei Fab 
Four (quelli veri). Come vedele. 


slamo al delirio (è sempre una 
consra(azione). 

Di questo passo, va detto, nuovi 
orizzonti si schiudono E' vero che 
te tecniche di missaggio e t cam¬ 
pionamenti hanno già consentito 
di mettere nella musica di chiun¬ 
que la voce di chiunque altro, ma è 
anche vero che se la cosa prende 
piede i cataloghi esploderanno 
Forse Venwn Retti i LMng Co- 
tour; potrà finalmente suonare 
con Jlml Hendrix. e lo stesso Hcn- 
dnx duellare con dante JopHn alla 
voce? Una bella trovata per l'indu¬ 
stria. che potrà (orse realizzate co- 
polavon (mah!) senza pagare 
troppi diritti e senza dover lare i 
conti con quei rompiballe di musi¬ 
cisti e autori. Oppure, eccoveli. gli 
ultimi postumi-mediti di Jkn Morii- 
*on Ma insomma’ Non faceva il 
barista a Parigi? Alla line, (felino 
per delirio, chi lo sa cosa é meglio 
un Robbie che se ne va o un John 
Lcnnon c he toma, se si casca nella 
bioetica del rock'n roll non si fini¬ 
sce più. 


AQRICANTUS. Il 26 Firenze (piazza S Annunziata), U 30 
Arsoli. 

ASSALTI FRONTALI. Il 28 alla (festa de L'Unità di Privemo 
(Latina^. Ingresso gratuito. Il 29. sempre alla Fesla de 
L'Unità, concerto dei Sensasclou 

CASINO ROTALE. Il 26 a Scemi (CIO, il 27 a Prato (Fi). Il 
28aRjmini. il 29a Cervignano. il 30 a Belluno. 

DISCIPUNATHA. Il 26 a Cavaliere, il 27 Monregranaro, il 
28Bario, il 29 Catto, il 30Suzzerà 

GIORGIA. Il 26 a Cervia, il 28 Trarli, il 29 Paestum. il 31 Pe¬ 
scara 

«ARMONIA. Il 26 a Montepulciano (Teatro dei Concordi 
di Acquaviva). 0 27 a Bologna (Chiesa dell ùsservan- 
za). 

INCOGNITO. Il 26 a Napoli, il 27 a Cervia, il 28 a Ugnano. 

LIVE LINK FESlIVAl-ROMA. Quésta sera concerto di Ma¬ 
cco Parker c Fusti, il 26 Jimrnv Villotti, Vinicio Caposse- 
la e La Cras. Il 27 Frankie Hi Nrg e Seby tee One con i Sei 
Suoi Ex 

LOS LOBOS. Il 28 a Spili mbei go, il 29 a Tonno, il 30 a M ari- 
nadiPietrasantii 

TOA. Questa sera a Bollale, domani a Fotte dei Marmi, il 28 
Roma, il 29Salemo.il 30 AscoliP.il 31 Palermo. 

NOMADI. Questa sera a Reggio Emilia, il 26 a Biella, il 28 
Vicenza.il 29 Venezia, il30Cuneo, il3! Mantova 

•RITMI- A TREVISO All'ex Campo Siiore, queste seia The 
Scavengers, domani sera i Lou Dalhn. il 27 Whisky 
Priesls. m 28 Yo Vo Mundi, il 29 House Band, il 31 Danie¬ 
le Sepe. 

DANIELE SILVESTRI. Il 27 a Lonate Ceppino, il 28 a Tori¬ 
no. 

TUCK 4 PATTI. Queste sera ad Alcamo. domani sera a Ca¬ 
tania. 



de Berardlms 


BGRWVEM AltttaK «parta»* 

Quartetto Italiano I Philip») 

Il suo ultimo spettacolo. Samuel, un avanzalo 
studio su diversi testi di Beckeit appena presen¬ 
tato al Festival di Sanlarcangelo. comincia con 
IlDanunbìo blu di Strauss. Non (rammenti: l'in¬ 
tero valzer suonato per filo e per segno, con 
acustica perfetta, a inondare il palcoscenico 
nudo, due lampadine sospese In aria e un al¬ 
bero spoglio nel fondo. Ha un rapporto fonda¬ 
mentale con la musica, Leo de Berardlnis, atto¬ 
re. autore e regista campano naturalizzato In 
Emilia, caposcuola del tenue italiano -di ricér¬ 
ca* del secondo dopoguerra, dagli anni storici 
di Marciano alfe ultime produzioni. Ha da pus- 
sd a mutata, I giganti dello montagna, Il ritorno 
diScaramouc/teXeo ha una vasta collezione di 
smimenU musicali (che vorrebbe ampliare 
senza lìmiti) e non si muove se non ha con sé 
uno strumento, anche piccolissimo. 

Scatta S WAc Hwk nn . par « -rranlcemana* 
coma te: g uato «a c o auggerted a< noni Né- 
tntT 

GII Ultimi Quartetti di Beethoven e sceglierei 
l'esecuzione del Quartetto Italiano, un cd pub¬ 
blicato dati» Philips. 

„ Parete? 

E un disco che per me rappresenla un’antici¬ 
pazione della musica contemporanea. Un mo- 
mento di meditazione e riilesstoire 
musicale e ritmica che porta con 
sé e anzi anticipa la protervia «a- 
sformazioneche porterà alia musi- 
Hfe-, ca contemporanea 


Cinque 


teste sita datatile* 
CMunoMdtechlptii 

brutti dall* storia, ri 

annen clamo cri* « 
tour doga 883» 
slittato: davava 
partito oggi, barn* 
tettiate a ito g lfftoOa 

Porto risorteti»»! 
-motMdl 
organlzzatiam 
tecalc»-. Date 
successi*»: U 29 
luglio Alba Adriatica 
(Aactell.U 3 agosto 
Ca ivetori «torna ),H5 

Rie«ior*o,ll7 

Gangoao (Malora). H 
10 Foacara.il 12 
Ronda(CoaMua).ll 
Udimmo Mccteno. 
La date di -tesolo, 
prette» par oggL 
slitta ai isagono. 



RAT BAI LEV -Satan’a hom* (Zoo) 

Un bluesman spuntalo dal nulla per un 
autorevole esordio. Il modulo è quello di 
un sound urbaoo-elettrico in quartetto 
(chltaira, organo, sezione ritmica), messo 
su da altrettanti veterani di colore della 
- scena del club americani. Balley si rivela 
'■"••«fcalist suggestivo e chitarrista basico e- 
Soton's horn é un ottimo album «di gene¬ 
re*. ricco di evocazioni visuali: bar fumosi, 
motel da quattro soldi, autostrade infuoca¬ 
te. Campionario iconografico che condu¬ 
ce a un -saturday night special* intimo di 
presenze demoniache: ma questo è il 
blues, come Muddy Waters, Jim Jarmusch 
o Greil Marcus si sono aflannati a spiega¬ 
re. OStefano Pistolini 

RAMON ES -Adio A irrisosi- (Chrysati») 

Buone notizie per tutti quelli che da piccoli 
volevano lare i Ramones. quelli veri sono 
ancora in giro Nonostante la mezz'età e 
gli acciacchi risuona ancora il grido sel¬ 
vaggio ("Gabba Gabba Hey!*) e quel tast- 
punk tutto chitarra che è un po’ Beabch 
Boys ubriachi e un po' adrenalina pura. 
Magistrale la versione di / don't wani to 
grotti up, cover di Tom Wails qui sparata a 
velocità folle. Se siete in cerca di guai siete 
venuti nel posto giusto, dteoito t (rateili te¬ 
mone. Divertentissimo disco, fin dalla co¬ 
pertina O Roberto Giallo 

MN8-To tha N»xt Levai* (Columbi*) 

La risposta nera al Take Thal. É la parola 
d’ordine per lanciare questi quattro ragaz¬ 
zoni -all black. inglesi nel firmamento del 
pop adolescenziale. Facili melodie, rap 
morbido, sprazzi soul e itiythm'n blues. 
tanta dance. E almeno un polenziale hit. Il 
Yoa Only Lei Me In, tanto gradevole quan¬ 
to già sentito. Saranno famosi? 

D Diego Perugini 

VINCE MEND0ZA -Sketchas* (WdrAct) 

Vince Mendoza, chi era costui? Per qual¬ 
che oscura ragione, nel jazz, la ligura del¬ 
l’arrangiatore è spesso negletta rispetto a 
quella, poniamo, del grande solista. Ma è 
anche importante metterli nel contesto 
ideale, i solisti, che in questo eccellente cd 
sono grandissimi: Charlie Mariano. Dave 
Liebman e Nguyén Lé. sostenuti dal drum¬ 
inine polente di Peier Erskine. Gli otto 
■sketches- sono preceduti da una tradu¬ 
zione jazzistica della «Pavane- di Raro! 
davvero commovente, e l'esecuzione del- 
l'orchestra della Wdrè impeccabile 

fi Filippo Bianchi 

BÉLA BARTOK -For Chlldren*, pianoforte 
ZoHàn Hoc si s IPWHps 442146-2) 

6 questo il terzo volume della bellissima 
serie die Zollàn Kocsis.sla dedicando alle 
opere pianistiche di Bariùk, Il giovane pia¬ 
nista ungherese, che ha ormai una solida 
reputazione interoazionafe. interpreta qui 
i quattro volumi di brevi pezzi -per bambi¬ 
ni". svelando la ricchezza inventiva del 
BarlOk più vicino al calilo popolare: gli in¬ 
tenti didattici non sono un limite. 

H Drofo/feKizzi 















tour de frange. Promossi e bocciati dell’edizione 95, funestata dalla morte di Casartelli j forcola uno 


m PARIGI. Tu«l a casa. L'82 a Tour 
ha chiuso I battenti. Le ultime trac¬ 
ce, come sacchetti e fogli di gior¬ 
nale dopo una festa di piazza, ri¬ 
mangono Intorno ali'hotel Concor¬ 
de la Fayette, il quartier generale 
delia tappa conclusiva sui Campi 
Elisi: qualche ammiraglia della So¬ 
cietà del Tour, le moto del (ologra¬ 
fi, I tifosi pio itTktucibilt, gli ultimi 
corridori in partenza. Rominger 
che porta a spasso! figli insieme al¬ 
ta moglie Brigitte, l'ucraino Out- 
schakov che gironzola per la hall 
con le gambe ammaccale, Indu¬ 
ralo che se la fila veloce niente ver¬ 
so l'aereo porto Insieme alla moglie 
Marisa e ad fichavarri, il suo diret¬ 
tole sportivo. Attaccalo a un palo, 
omalconfuso nel traffico parigino, 
un cartello dett'organizzazione 
(«pennanence-) resfete ancora 
per poco agli insaziabili collezioni¬ 
sti di trofei del l'our. Via, si va via. 
Vediamo, in ordine di voto, chi 
puO tornare a casa soddisfatto. 

WOUMM 10: facile, adesso, 
dare II massimo ad Induralo Cin¬ 
que Tour consecutivi, 60 giorni In 
giallo. 33 cronometro vinte in car¬ 
riera, 2 Giri d'Italia. Eppure, fino a 
un mese fa, non lutti nano convin¬ 
ti di Miguel, Le solite perplessità; 
non la spettacolo, si nasconde in 
montagna, vive sulla rendita delle 
cronometro, è un campione che 
non olire emozioni. Bene, in que¬ 
sto Tour di emozioni ne ha offerte 
In quantità Industriali a cominciare 
dall'attacco a sorpresa di Liegi. So¬ 
lo un grande campione pud vince¬ 
re 5 Tour consecutivi. E non è solo 
una questione fisica. Miguel è uni¬ 
co nel «leggere» la corsa, nel tenere 
sotto controllo, come se avesse 
una centralina del comandi sul 
manubrio, tutu I possibili sviluppi 
di una lappa. Poi è anche Intelli¬ 
gente: stravince, e lascia vincere. 
Insomma, é un leader illuminato 
con vocazioni da monarca. E difat¬ 
ti, tra quattro mesi, nàscerà Miguel 
2. Il suo primo rampollo. Ormai è 
unadlnastla .. 

AF«STIW»«Mttt sMgMMli 
baciare > il cielo, come ultimo 
omaggio a Fabio Casartelli. 6 la fo¬ 
tografa più emozionate del Tour. 

JAUUIEIIT tr quarto in classifica 
a 8 mlnull da Indumln, e tuttavia la 
wra rivelazione del Tour, Che las¬ 
se un fuoriclasse nelle corse di un 
giorno era cosa nota, che potesse 
puntate anche al podio di un gran¬ 
de giro e urta assoluto novità. Un 
ottimo Tour per il francese: ha pre¬ 
so la maglia gialla, si è tenuto fino 
alla fine la maglia verde, ha com¬ 
mosso la nazione vincendo con 
uno fuga solitaria il 14 luglio a Men¬ 
de. La Francia ciclistica, dopo un 
periodo buio, ha trovato il nuovo 
leader. 

ZOLLI l&i tanto di cappello 
Un secoivdo poslo al Tour t co¬ 
munque un ottimo risultato. Se poi 
aggiungiamo la sua sorprendente 
vitturia nella prima tappa di mon¬ 
tagna (Laplagne). il bilancio di 
Zulle è davvero soddisfacente. Un 
appunto? Non brillo. Zolle, per 
simpatia immediata, Ma, come di¬ 
ce Indurain, «l'immagine esteriore 
non vuol dire nulla, lo non sono 
obbligato n dare un'immagine». 
Giusto. Ma se è vero die i leader 
danno la -linea», e altrettanto vero 


AUTOMOBILISMO 

Villeneuve 
vince ancora 
nella «Indy» 


■ CI.KVta.AND. Il canadese Jac¬ 
ques Villeneuve (Revnard Ford- 
C'oswortti). figlio dotl indimemica- 
tilk' Gilles, ha vinto il Gp di Cleve¬ 
land, valido per il campionato di 
Formula Indy. Villeneuve ha prece¬ 
duto gli statunitensi Brian Merla e 
Jimmy Vassoi, anche bro su Rey- 
natd Foid-Ccsworth. Con questo 
successo il canadese, che ora ha 
138 punti dopo 12 gran premi, 
consolida il primato in classifica 
generale, con 32 punti di vantaggio 
sull'americano Bobby Fallai finito 
quarto B la quarta vittoria per it -ti¬ 
glio d'arte» nella formula Indy del 
- 9S. in preci lenza Villcnevue si era 
già imposto a Miami il fi marzo, al¬ 
le -Mille miglia» di Indtonajrolis il 
28 maggio v ad Elkan latice lo scor¬ 
so nove luglio. Prossima gara it Mi¬ 
chigan Inlnrnational Speedwav il 
HO luglio. 



_MaM M l__ 

NfMt Mmh «MtowM T«w4» Fra»** Montato M tane 


Quel gesto di Armstrong... 


Finisce in archivio il Tour ’95, con te immagini 
tragiche della caduta mortale di Fabio Casartelli 
che sovrastano le imprese sportive di Pantani e, 
soprattutto, del vincitore Miguel Indurain. Ec¬ 
co l’ultima fotografìa da Parigi. 


OAL N0ST8Q INVIATO 

B»mo «ccmm 


che II pcnnellone svizzero, nell’ap- 
pl Icari a, ci mette uno zelo franca¬ 
mente eccessivo 

RUt 7.6: idem come sopra II 
danese, In queste Tour, ha dato 
tutto, ma proprio tutto L'inverso di 
Bugno, specialista nel dare il mini¬ 
mo e nel nascondersi in ogni an¬ 
fratto Di Rijs, oltre al terzo pasto, 
resta la sua caparbia resistenza ad 
Indurain nella primacrono. 

VMtENQUC 7: finalmente esce 
allo scoperto. Fino a questo Tour 
solo i telecronisti di France 2 erano 
slei suoi taratici sostenitori («ex- 
traordinaire! superbe!-). Questa 
volta, invece, a parte la maglia a 
pois, lira luori gli artigli vincendo 
alla grande il lappone del Tourma- 
let. quetb hmestato dalia morte di 
Fabio Casartelli. Va detto, a questo 
proposito, die Vlrenque si è subito 
rammaricato per il penoso episo¬ 
dio della premiazione. -Della mor¬ 
ie di Fabio sono stalo intorniato 10 
minuti dopo Mi é spiaciulo perche 
mi sarei comportato diversamen¬ 
te» Virenque non c’entra. Il cattivo 


gusto e stato solo dei dirigenti del 
Tour. 

•OTTI 7: forse, date le aspirazio¬ 
ni di partenza, meriterebbe qual¬ 
cosa In più Perché è l'unico italia¬ 
no che riscatta (quinto) la nostra 
completa debacle in classifica. Per 
Ivan Gotti, al suo primo Tour, fare 
quello che ha tatto è stato come 
andare sulla luna in bicicletta. Ma¬ 
glia gialla per due gremì, quinte In 
classifica, primo degli italiani, 
quarto nell'uUima cronometro del 
Lac di Vasuvtère davanti a Zulle e 
a lalafcetL Mattone dopo mattone, 
come quel suo cugino muratore 
che negli anni Trenta ha vinto un 
Giro d'Italia. Ivan Gotti ha trovalo 
una sua nuova dimensione Ha so¬ 
lo 26 anni La speranza? Che non 
brilli come un bengala 

PANTANI 7: il suo vero merito. In 
un ciclismo cosi computerizzato, é 
quello di scatenare emozioni a raf¬ 
fica. Quando scatta Pantani è co¬ 
me se si sentisse un clic, e la luce si 
accendere. Vince due esplosive 
tappe di montagna (Alpe dliuez e 


A Indurain l'Ordine olimpico dol Ciò 
E Lebfancwole cambiare II Tour ’96 

I Comitato ttNtwrtenai* ofimplcu ha attribuito a Mgaul 
Indurala l'Onta» ottfnpteo(ina torta di cmttoratesportteo). 
fotero di guasta r»ctel m i. n omar quanto spiai» uà 
comudoum <M Cto, è eh» I corridore «affato «tona 
pr n alali pi r l ts s sp tetn dHa » péa y. lO Hs niedsi rH ad» 
comporta roseto sm ■ piar»-. LX tt dtel t ta tt Mu. il Ura . ; 

• ■-«a «non» «Riar mo «aldo» c o m aitecnesol ra ra to «Ha 
cantora o ■ quotfl atMI ok» al dbtbiguana, oNra cria por la 
Knpraoa «porosa, par to qoaMà sua. Otaria a Munte 
dunqaa, ma am aoto ■ U. M Banca bpmal da CradNa 
( • o aoolo ) raa n d aa»! a ra t a li ndfci ddlp m ara n Nf—a 
(X rald di ■ralpa ripai to crl zra ra to squadra dal ea a ^ toaa 
spaiato: ma • canti fatti *1 pud bm «adira quanto valga la 
■rana. La campagna puMdcftarta dmomkiota .Tour 
Baaaato. fia raoosaaafttato aar I ladbito di cradtta ttraric» 
una oaootto di quasi PO rato d patata* Idre» IMO rald di 
HraLltoapaocMaala petrattila cafriUaratlI Tour'MdnÉ 
malto aarftà. (affi Slargata a 22 aquadra la rota dada 
partadpmH.alMIora.Jaaa «Nato fabiane, sto atudtauda 
aalutoenl par tawaratt-vantalo del p aralato .81 pana» a una 
eraao ttr salta, a un arri» dapo una lunga se aiata (tlpe Pay 
da bara» a taoat Vantatoti a a coma agghnfara abbuoni 
aula monta**# pto bupogaaUm ( dentasti a pur «oca da 
Pasrtonll.Htmearato'MaloonaaawttasMobra.clfialu 
pafdefia la partenza avvarrà ad Itortoganboaatt, la Olanda. 


Guzet Nerge) ma poi sparisce mi¬ 
steriosamente nel lappone del 
TourmaleL Mal di stomaco? Mah. 
Comunque, considerando la scar¬ 
sa condizione con cui è partilo, le 
sue invenzioni' le ha latte 
CHIAPWCC1 M: ultimamente, 
è II suo voto standard. Undicesimo 
in classifica, secondo nella tappa 
del Tourmalet. Non to si riconta 


per a lire cose. 

CtPOLUM 5: per le due tappe 
vinte meriterebbe dieci. Ber il suo 
anticipato rientro a casa. 2erc>. 
Quindi 5. 

ROMMQER A-6: ottavo m classi¬ 
fica null'altro da segnalare Da 
quando è finito il Giro è in caduta 
libera. Due grandi corse a tappe 
non le regge Indurain, complessi¬ 


va mente. Ira qualcosa in più. 

BERZM 4: alla prima salita, va a 
casa. Non c'era più con la testa. Gli 
monca qualcosa e, soprattutto, 
non ha il fisico per reggere sia il Gi- 
roche ilTour. 

FONDfUEST 4: idem come so¬ 
pra. È venuto al Tour di controvo- 
S*». 

■UGNO 2: non .gli diamo (.per 
non confonderlo con Kiliy. Svoglia¬ 
lo, neghittoso, indisponente. Ter¬ 
mina il Tour al 58 posto con quasi 
due ore di ritardo. Nella cronome¬ 
tro di Vassivière orriva centesimo 
Litiga con i fotografi e i massaggia¬ 
tori Ha toccato il punto più basso 
della sua cantera 

JEAN CLAUDE WUY li la ma¬ 
glia nera In assoluto Una serie di 
"gaffes" sconcertami. Ne ricordia¬ 
mo una a proposito delta tappa di 
Pau dove i conidori. andando pia¬ 
no e lasciando vincere quelli della 
Motorola, hanno reso omaggio a 
Fabio Casartelli. -Questa pausa ha 
latto bene a molta gente. Altrimen¬ 
ti, se avessero dovuto correte come 
netto tappa del Tourmalet. tanti 
conidori sarebbero andati a casa». 
Sconcertante e inopportuno Ma 
un personaggio cosi deve proprio 
lare il presidente del Tour? Tutta la 
macchina dell'organizzazione, co¬ 
munque. si è mossa male. Prima 
per la stonata premiazione di Vi¬ 
renque. poi per l'eccessiva fretta di 
rimuovere la morte di Casartelli. I 
dirigenti del Tour devono ringra¬ 
ziare i corridori che, con il loro ge¬ 
sto. hanno riscattato tutta la Gran¬ 
de Boucle Una bratta pagina. 


Schumacher: 
«La Ferrari? 
Solo contatti» 


_ MOSTO SERVIZIO 

■ KERPFEN Era vero, allora Mi¬ 
chael Schumacher ha confermalo 
di aver avuto contatti con la Ferrari, 
finora senza conclusioni. L'ammis¬ 
sione è arrivata nel coreo di una 
conferenza stampa nella sua città . 
Dopo aver smentito di essere vici¬ 
no atta firma con it team di Mara- 
nello. Schumacher, il cui contratto 
con ia Benetton scade a fine sta¬ 
gione, ha pattato del suo futuro. <Ci 
sono quattro teams in ballo - ha 
detto II tedesco Benetton, Wil¬ 
liams, Ferrari e McLaren. Per me è 
importante avere una macchina c 
un team in grado di vincere il Mon¬ 
diale. Alle Benetton sto bene, e 
molte cose dovrebbero e-sere per¬ 
fette se scegliessf di cambiare. Ho 
avuto dei colloqui con la Fetrari, lo 
ammetto, ma non c'è stato ancora 
nessun risultato-. La settimana 
scorea una battuta del fanalista 
Gerhard Berger sull'Ingaggio del te¬ 
desco campione del mondo aveva 
scatenato le fantasie dei mass me¬ 
dia. costringendo la casa di Man¬ 
nello ad intervenire con una smen¬ 
tita. Ora in pratica Schumacher 
conferma la presa di posizione del¬ 
la Ferrari, aggiungendo pelò l'am¬ 
missione di «colloqui» avvenuti e 
ancora senza esito. Schumacher è 
anche tornato a pattare della rivali¬ 
tà con Damon Hill, invitando i tifosi 
tedeschi ad applaudire l'avversario 
domenica prossima, sul circuito di 
Hockenhctm. 

■F. difficile - ha detto Schuma¬ 
cher- frenare la nostra rivalità. Po¬ 
trei anche sedenni intorno a un ta¬ 
volo per chiarire tutto, ma Hill « un 
tipo stravagante, e con persone co¬ 
me lui ho difficoltà a trattare. Cam¬ 
bia idea in cinque minuti. In ogni 
caso, sarebbe un gran bel gesto se 
il pubblico di Hockenheim dome¬ 
nica accogliesse Hill con simpatia 
e lo applaudisse». Il tedesco ha ag¬ 
giunto anche alcune critiche a Hill 
(•è troppo ansioso per vincere su 
un circuito di casa sua») e ha riba¬ 
dito di aver ricevuto la solidarietà 
di Frank Williams dopo l'incidente 
con la venuta del rivale britannico 
a Sllverstone «Mi ha dileso - ha 
detto - per come è andata, stigma¬ 
tizzando Il comportamento del suo 
pilota-, Williams aveva per* già 
smentito ia circostanza dopo il 
Gran Premio di Gran Bretagna 
Schumacher ha inoltre annunciato 
il suo prossimo matrimonio con 
Corinna Beiseli. «Non pnma di ot¬ 
tobre - ha precisato il pilota - visto 
che fino ad allora non c'è nessuna 
data disponibile. «Evento formida¬ 
bile- è la definizione che il campio¬ 
ne del mondo di Formula uno ha 
dato delle nozze, aggiungendoci^ 
data e luogo saranno tenute segre¬ 
te per evitare l'afflusso di cronisti e 
fotografi 1 diritti commerciali del 
servizio fotografico varrebbero 
mezzo milione di matchI. chea 578 
milioni di lire, e sempre secondo il 
manager il ricavato dell'acquisto 
del servizio sarebbe devoluto in 
beneficenza. 


CURIOSITÀ 


Per i cavalli allenamenti «umani»... 


LISCA MA SOTTO 


' m -Professore, non sono mica un 
! cavallo*. L'atfela sudalo e slatto si 
lamenta per la troppa fatica dell'ul¬ 
tima -ripetuta. Eppure è tutto ri bal¬ 
lato. Allenarsi come un uomo è di¬ 
ventato ri simbolo del fenomeno 
inteso come «soggetto- da ammira¬ 
re e imitare. 

Calcolargli pulsazioni, resisten¬ 
za muscolare e quantità di ossige¬ 
no, imporgli scatti in salita di 150 
metri per almeno dieci volte, im- 
pregario assiduamente in mezze 
maratone di 12cltllomelri E in ca¬ 
so di infortunio per stress da affati¬ 
camento, -calarlo» in pisana, im¬ 
mergerlo nell’acqua alta per la ria¬ 
bilitazione. Non è un uomo qual¬ 
siasi. ma un cavallo. Dieci sedute a 
settimana, tra esercizi di coordina¬ 
zione. equilibrio, ntmo: neppure 
un normale equino di sana e robu¬ 
sta costituzione riuscirebbe a tan¬ 
to. Eppure in nove - sei -recluiati- 
dal campo militare di Grosseto e 
tre doll lrinnda - sono riusciti a sta¬ 
re al... passo e a lar prendere qual¬ 


che bella soddisfazione ai rispettivi 
cavalieri. Il mondo della Fise (Fe¬ 
derazione ilaliana sport equestri) 
sta -subendo- da due anni una mi¬ 
ri i-rivoluziofie All'interno della 
Scuola dello Sport del Coni, nel 
settore -Divisione collegamento ri¬ 
cerca e sperimentazione». Il mae¬ 
stro Sandro Donati e un poker di 
esperti, potrebbero stravolgere il 
panorama ultimamente sbiadito 
(ma non troppo da quando é arri¬ 
valo il et olandese Henke Nooten ) 
dell'equitazione italiana 0 perlo¬ 
meno di cambiarie fisionomia di 
allenamento, lino a ieri poco 
scientifico, affidato alla carezza sul 
enne umido, allo zuccherino, alla 
disponibilità e agli umod della 
macchina operativa, ovvero il ca¬ 
vallo. Verso la (ine dell'ottobre '93 
si è creata per il -completo- (dres¬ 
sage, sa Ilo ostacoli, fondo ) una se¬ 
zione sperimentale pergiovant ca¬ 
valli attuando metodologie innova¬ 
tive ma non per questo da conside¬ 


rare rivoluzionarie. Perché il cavati 
lo non può alienarsi come l'uomo, 
con i suoi stessi principi, avere gli 
stessi ritmi, dall'alimentazione ati 
lassiduità. ripetitività, altcsnanza e 
completezza. 1 quattro punti cardi¬ 
ne delta nuova rivotuzione eque¬ 
stre 7 -Deve essere tutto rapportato 
e raddoppiato Le ripetute In salila 
non sui 60 ma almeno 120 metri 
per una dozzina di volle - ha di¬ 
chiarato Donati, membro della 
Commissione di studio sul doping 
del Coni -. E poi il fondo lento (il 
cross) ritenuta da molti una tecni¬ 
ca omicida per il cavallo ma che 
invece si e rivelata convincente 
Dodici chilometri per allenare la 
resistenza organica Cicli di setti¬ 
mane, allenamenti diversificati Fi¬ 
no a ieri si tenevano ì cavalli a ripo¬ 
so molti mesi per recuperare dopo 
la stagione agonistica. Ma con l'i¬ 
nattività aumenta la massa grassa e 
t imgidità tendinea Come per l'uo¬ 
mo» L'obiettivo detta sezione spe¬ 
rimentale è stato da sempre uno 
solo: tar gareggiare ogni domenica 
i nove talenti a quattro zampe. Di 


loro sei (lutti quelli «tafani») han¬ 
no dimostrato attitudini adatte ad 
affrontare drllicoltà tecniche tali da 
sopportare divasi carichi di lavoro 
Medaglie olimpiche assicurate? 

Pare ci voglia del tempo. E cosi 
nessuna promessa d'alloro per At¬ 
lante % Se ne parlerà per l'Olim¬ 
piade del Duemila «ma dovessero 
migliorare nella capacità di salto 
questi cavalli potrebbero anche lar 
parie del team del prossimo anno» 
- assicura il team coordinalo in la¬ 
boratorio dal tecnico Giuliano Gui¬ 
di. In realtà afa Fise, nel ciclone 
per te denuncia di fatture gonfiate 
e acquisti azzardali, si sta vivendo 
un paradosso Cavalli da podio 
pronU a lar sfracelli (hanno vinto 
quasi tutte le gare alle quali Iranno 
partecipalo). in tose di crescita e di 
grado (tre sono passati afa quarta 
delle sei categorie di difficoltà) ma 
gli «azzurri-, ossia i probabili olim¬ 
pici. restano allenati con sistemi 
antiquati «In un anno anche questi 
cavalli potrebbero migliorare II ta¬ 
lento si costruisce» assicura Donali. 
Questione di volontà. 


DUE CASI DI CALCIO «TRUCCATO» 

Inghilterra, sotto accusa 
Grobbelaar e Fashanu 
Combine minore in Toscana 


■ La polizia dell Hampshire ha 
accusato il portiere dol Southam¬ 
pton. Bruce Grobbelaar. il portiere 
del Wimbledon. Hans Segers, e 
l'attaccante dell'Aston Villa, John 
Fashanu, di avere cospiralo al fine 
di combinare i risultati di alcune 
partite Oltre al trio calcistico le ac¬ 
cuse hanno riguardato anche la 
moglie di Fashanu, Melissa Kassa- 
mapsu e l'uomo di altari malese. 
Hong Suan Lim -Abbiamo le pro¬ 
ve che hanno ricevuto o dato de¬ 
naro per ìnlluenzare l esilo di alcu¬ 
ni incontra, ha detto il sovrinten¬ 
dente di polizia Peter Long. Su 
Grobbelaar pendono altri quattro 
capi (non specificali) di imputa¬ 
zione, altri due su Fashanu e uno 
su Segers. I cinque accusali sono 
stati rilasciati su cauzione in attesa 
di comparire davanti al magistrato 
l'I I di ottobre. 

Un caso minore di combine an¬ 
che nella seconda categoria di cal¬ 


cio italiana. Un calciatore del Mon¬ 
tecatini. che milita nel girone -B- 
del capionato di prima categoria 
avrebbe offerto denaro ad un col¬ 
lega del Pieve Fosciana per condi¬ 
zionare l'esito della gara. Ad -inca¬ 
strarlo- due telefonate, secondo la 
Commissione disciplinare della 
Lega difettanti toscana che ha re- 
trocetto il Montecatini calcio all'ul¬ 
timo poslo nella classifica. La 
Commissione ha intoni ritornilo la 
società temiate responsabile og¬ 
gettivamente dell'illecito sportivo 
tentato dal calciatore Domenico 
Toni, squalificato per tre anni rialto 
stessa Commissione. Toni, -nel 
corso di due telefonate i giorni pre¬ 
cedenti to partita Pieve Fosciana- 
Montecatini (1-0) del 12 marzo. - 
e detto nel deferimento - aveva ot¬ 
tetto denaro ad un calciatore della 
((umazione lucchese jrcr condizio¬ 
nare l'esito delta gara». Se il verdet¬ 
to verrà confermato il Montecatini 
retrocederebbe in 2» categoria. 
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COPPA AMERICA. Uruguay in festa dopo il successo in finale contro il Brasile di Zagalo 


H ciato cerca 
cassa Parma 
«In affitte» 


L asso bulgaro Hnsto Slotchkov ha 
messo un inserzione sulla Gazzella 
di Panna per cercare «ai afflilo villa 
con 4 5 camere da lelio e parco da 
300-500 mq- L annuncio è sialo 
seguito da decine di offerte di case 
al Parma calcio 


Signori férmo 
Una caviglia 
tira l’altra 


l attaccante della Lazio ha nporta 
lo in allenamento a Kvroro l Ciao 
pone) dove la squadra e In ritiro la 
distorsione della caviglia sinistra 
Subito dopo in u» contrasto con 
Nesla si «distorto I altra 


delPenarol E quella lanlo I attrai 
Uva per arrivare all ingaggio in Eu 
ropa strada squadrane squadra 
Penami nazionale vittoria della 
(oppa America Bisogna larla per 
(orza e a volte non basta nemme¬ 
no se è vero che Josè Menerà sta 
aspettando una telefonata dal Ca 
ghari in cui gli dicano se pud torna 
re o non in Italia a contendersi una 
maglia con Pancaro e Benetta m 
tanto però ha vissuto una felicità 
che in pochi al mondo hanno vis 
suro e di scuro non nel mondo 
ricco Bisogna vederla I Anemia 18 
de Julio traboccare di gioia nano 
nareincaniiecancombe perotee 
ore per capire E poi si sicuro non 
si capisce abbastanza almeno fin 
ciré in quella sbornia collettiva non 
ci si renda conto di quanto soprav 
vwa intatta c calda lamstezza Gli 
occhi di Francesco)! in monto del 
resto sono il simbolo di questo 
slittamento la traccia storca che 
conduce alla base giusta per doti 
iute il tó/holuruguaiani parairasan 
do quella che Enrique Sanlos Di 
scepolo utilizzo per definire il tan 
go dei cugini argentini -Un senti 
menlolnsteche u gioca* 


Tutti in festa, per la 14a Coppa vinta, tranne i 
ladri penetrati nottetempo nello stadio Cente¬ 
nario per mettere le mani sull’incasso. Ma gli 
uruguagi sembrano piu abili col fùtbol, unico 
mito della «Svizzera del Sud America». 


Il terzino della Rema Amedeo Car 
boni. 30 anni è rimasto lento do¬ 
menica sera in un incidente d auto 
mentre percorreva a torte velociti 
I Al 5 a bordo della sua Ferrar che 
è andata distrutta Andava a Lava¬ 
rono al «tiro delia squadra che ha 
deciso il silenzio stampa -troppe 
polemiche* la ragione del divieto 


SÉ MONTFVIOEO lUruguay) Man 
no tentato <11 rubare I Incasso allo 
stadio Centenario mentre I Gru 
guay conquistava la Coppa Amen 
ca e non cl sono nemmeno nusci 
Il Viene da chiedersi quale teirili- 
t ante disperazione abbia spinto i 
ladri a lavorare proprio nel giorno 
in cui sarebbero srati felici stando¬ 
sene seduti davanti al televisore 

perche questa vittoria ili Uruguay 
riguarda tutti non si riesce propno 
a concepire qualcuno che non ne 
sla toccato che rinunci all emozto 
ne di viverla con gli altri per occu 
parai di una sua qualsiasi iacccndi 
personale e altora la spiegazione 
pub essere una sola si dice qui i 
ladn dovevano essere stramen 
II lùtbol a volte la miracoli <; il 
più frequente A quello che vede sa 
lire I Uiuguay sul trono del conti 
nenie americano Quattordici voi 
te ««caduto e sempre 1 orgoglio 
degli orientali si nutre della stessa 
titanio -Noi poveretti siamo solo 
Ite milioni e abbiamo messo sotto 
colossi come II Brasile il Massico 
I Argentina. 


piccoli essen ansanti e saettanti 
awolli in un unica nuvoletta da fu 
metto dentro la quale Sa scritto )u 
goder ptofciww) dmero y gloria 
E non solo a Montevideo anche 
nelle città piccole del nord sperdu 
te nella prateria dove i bambini 
mangiano poco e male e per que 
sto vengono su con ossn e muscoli 
in disordine ICnboI lùlbol c una 
schiera di idoli da adorare Nasaz 
zi Varela Schiattino Cubilla Fran 
cesioli Fonseca gente che dalla 
calle è venula luon alla grande an 
dando a testimoniare del miracolo 
uruguagio nei grandi club della 
madre Europa 

Eppure nel prono pomenggio 
mite di questo rigido inverno au 
graie in uno stadio Centenano iter 
la prima volta finalmente festoso c 
straripante e dopo una delle po¬ 
che partite veramenlc belle di que¬ 
sta edizione della Coppa America 
I Uruguay ha rischialo grosso II 
Brasile di Zagalo era una squadra 
s|iermentale piena di ragazzetti 
portati qua a lare espenerizn pule 
va permettersi di perdere I Uni 
guay no giocava in vasa ed ero 
una squadra matura vicina alla li 
ne di un culo almeno quanto limo 
capitano Franccscoti <5 vicino alla 
Ime della camera Perdere avrebbe 
significalo la imene ina giocare 
con la pistola puntala alla tempia « 
.- , considerato un vantaggio da que 

I economia umile Ione ma m s , e 0 (Uruguay che doveva 
1 (indizione di restituire alle quelle vincere ha vinto 
poche migliaia di cittadini unigua 
gì I orgoglio di esserlo e II vanlag || gol di Tulio 
gnidi un tenore vitale ben superni- Airtgon si e dopo essersi dibai 
n a quello dei piti robusti vicini | ut0 p* r mo ,| pomo tempo nella 
Pochi ma buoni gridano al niondo pozzanghera di un umiliante nife 
del Mthol lutto le volte che da un lt o,nA cerio pero ha vinto E ha 
i mll|>o di enfi.io quotilo granello di d a io soddisfazione anche agli ar 

umanità riesce a uscire vittorioso gemmi che ancora bestemmiava 
Come A possibile’ Intanto tre no por quel gol di Tulio cosi spu 
milioni sono pochi si ma se lutti doratamente irregolare quando ri 
gnu ano a (lattone sono molti Bllancione lassù si 6 st rvno delle 
None «basirei qui none «tennis mamdi Alvez per palaie propizia 


!o Sacchl 


Il et della nazionale di caldo vesti 
rà Nike la casa americana di abbi 
giramento sportivo con la quale ha 
anche firmato un accorilo pubbli 
citarlo Nike « anche sponsor utti 
ctale della nazionale 


Marodona al Boca 
pò* 9 miliardi 
In parto italiani 

L ex Plbe de oro giocherà per 2 an 
nicol Boca Jumores guadagnerà8 
milioni di dollari 9 mld di lire in 
parte pagau dalla Parmalat (20%) 

S nsor degli argentini Anche 
idlo Canfijgia firmerà col Boca 
sempre per 8 milioni di $ 


il capitino thU lruguay Francesco! bacii ti Copp«vttrt»aMo«t»ri#eo 

Rinvio a giudizio CALCIO. La Fifa «minaccia» Germania e Portogallo 

porForlaino 

*È un complotto» [ cnadlia? Clara vai 


Jorge SaanzIAp 


Rtchtosta di rinvio a giudizio da 
parte di un magistrato remano. 
Otaria Attui MMI ftof COrtbdo 
Feri al ne. Evento Gatto ad Miglio 
Urtar! tra avrebbero caduto una 
serie crediti derivanti dalla 
campagne aeratati 20 m 4 Ludi di 
lire passati dal Ma peti alla ceciata 
Ole apautilizzata pari 
ripiana mento dal dabltt a par 
ottenere dalla Fadercatcto 
l'Iscrizione al campionato94-96. 
Far bino, Impegnato anche 
quest'anno ki un’operazione salva- 
Napoli, tra replicato igeando olia la 
cesatone di crediti dal cateto 
Napoli atta Sta fu-regata mi ante 
notificata alla Lega adatta Figo ki 
forza di et* • prosatilo Fortino - la 
Lego ha provveduto a renare al la 
Già In più la somma di 8.691 
m nardi par ripianare 1 dotta. tntVw 
- concludo Fortalnotn polemica 
con I Gatto • 4a somma rimanente o 
stata bloccata gtndtztartamenta 
dal precedenti amministratori ed 
azionisti dot Napoli, nonostante 
ossa riguardasse Ini pegni 
sottoscritti ed essenziali por le 
cossiose dada società «venuta et 
prezzo simbolico di mWe hre¬ 
fe daino e ■fiducioso' che tutto 
possa chiarirsi- smascherando 
Maegrtt di terzi afquag mf auguro 
aort sari consentito di affossare lo 
società sportiva caldo Napoli, che 
rappresenta un patrimonio 
comune della ctttà- 


giocare la gara tra Bayem Monaco 
e Norimberga a causa di un gol 
fantasma convalidato dall arbitro 
e nel giugno scorso autorizzo la n 
petizione dei! «conno tra Lipsia e 
Chemnnzer (sene -6-) per una 
espulsione ingiustificata La lede 
razione hishana commise la stessa 
infrazione in occasione di Sentina 
Sporting lisbona disputata due 
volle 11 comitato disciplinare della 
Fila « stalo chiaro in futuro tutu l 
casi di ripetizione di partile per un 
errore dell arbitro saranno sanzio¬ 
nali al limite anclie con I esclusio 
nedallaCoppadel mondo 

Ma -I inlalhbita del fischietto- 
potrebbe incontrare un eccezione 
Ancora non è stato stabilito se I er 
ime del direttore di gara che non 
consente la ripetizione della partila 
sta soltanto quello su azione (tuo 
rigioco ngon reti viziale da talli di 
mano eie ) o anche quello pn> 
premiente detto .tecnico- Cioè la 
sostituzione dell atleta un giocato 
re punito exin 1 espulsione al posto 
di un altro 

E tra il famoso errar m personali 
del dintto Ialino e la -moviola in 
campo-del 2000 iverbcidelcalcki 

mondiale hanno fatto - a loro mo¬ 
do -«-h rarezza- 


MASSIMO FILIPPO MI 

m La rivoluzione tecnologica non polemica pnma durante e dopo la 
ha speranze di fate II suo ingresso parlila sia sul terreno di gioco che 
nel mondo del cafcai Cht consi tra i tifosi sugli spalli Casi di erron 
girava alla Federazione Internatio arbitrali che hanno condizionoMi 
lutti di adottare sistemi per <ou gare e addintrura inten campitura 
trottare" I operalo di un arbitro dii ti hanno nempilo gli annali della 
rame la partita (la cosiddetta-mo letteratura calcistica Da poco si 
vinta in campo-) e auspicava I in sono spenti gli echi della svista ar 
(induzione di un sofisticalo sete- biffale piu evidente della passala 
ma sonoro da applicare sui stagione it lamoso contatto tra Al 
montami della porta per stabilire dall e il guardalinee Bernardini in 
di quando la pa I la oltrepassa eflet Juventus-Roma II presidente giual 

raramente la linea bianca pud n lorosso Sensi ncoise addinttura al 
tornare al propno posto la Fila la giustizia sportiva per la npetizio 
non intende adottare nessun ac ne della gara ma il suo appello n 
corgunutto particolare per nme- mase inascoltato E bene Ira tatto 
dune (oquantomenondune) agli la Federeatio ha ignorare le n 
errori aibttrafi durante un incontro t hiesle della Roma Da ien intatti 
di calcio e «abitilo che le federazioni che 

La Fifa ha statili ito che nemiche ordineranno la npelizione di un in 
I errore-più grossolano del direttore contro viziato da un evidente erro 
di gara autorizza la ripetizione del re sibiliate saranno punite dalla Fi 
la partita Quel che stabilisce larbi la con lesclusrone dette propne 
Ini ha valore sii legge e non cam nazionali dalle i ompetlzioni mon 
bw nulla se 'iKcessrvamentesiSta- diali 

Mn f che la dii istorie « fondata La < lamorusa esclusione e slata 
sii una svista clamorosa Un prov comminata len alle nazionali di 
vedimenlo ispirato ad una filosofia Germania e Portogallo La lederà 
abbastanza singolare elle pero ha zinne teutonica è addirittura recidi 
il pregni (Il scoraggiare qualsiasi va nella bunòesliga 93 94 fece n 


Per il debutto di giovedì 28 ad Ales¬ 
sandra del indente tossoneroSavi 
cevc Weah-Bagg» i !8mila posti 
sono già tutti prenotati non si tro¬ 
vano più biglietti E Baggio ha 
smentito gelosie Ira lui e Savrcevic 
-Gli ho lasciato il numero 10- 


L Italia e stata sconfitta 3-2 dall’Io 
donesia netto spareggio per urna 
nere nel Groppo I detta Federation 
Cup Gli Usa hanno battuto la Fran 
età 3-2 in finale incontreranno la 
Spagna (battolati ( la Germania) 


Contro ogni pronostico sulla sab 
bia di Erac lea mare il Gs Padana 
ha vinto il titolo italiano di hatvd 
twllbeach battendo per 2 a 0 (15- 
13 13 12) il (ìaeta 84 davanti ad 
oltre duemila spettatori 



! ATLETICA. A Montecarlo 1 ultimo meeting intemazionale prima di Goteborg 

Morceli, test mondiale nel Principato 


j__ DAL MOSTI 

MARCO VI 

a MONILI Attili Chi staziona 
abilualmcnie in villeggiatura da 
que sic parti c i asari lira che una ca 
ii.ru tosi 0 ditte iti ricordarla Noi 
(topo aver f ilio r t (inseguenti tom 
pimenti th uto ili uUeriot more per 
1 1 lunghezza tk I unir nulo ni fcwn 
I vu prendiamo arto che nella mi 
bardana Monta «rio I arsur i sara si 
da recon) ma tire « comunque 
[Hv i uisa di li ut, di iimosfcra 
t unti I clic k nvv Lini,ni sul Oc odo 
|ai>R al tue ribollalo «anno provo 
vando in «erti luoghi dell attenta 
■I ifian 1 M V quel» 1 sera «pii si fard 
ttetn mn numo dei piu qualili 
cari ira i meeting elei Orni Prue e 
quindi posponiamo di un giorno le 
uttcnon i scimi i itami mutazioni 
s limili Ire |ier iteri» ire i atta pre 
-y. inazione tk II avvenimento ago 
n sucri 

Ni musi micchi quesi anno I ap 
puiiliiiKun atlciicoiicIPniKipato 
ni addirittura ikitipio a settein 
tire il niagndicii slittilo Louis II- 


PIMVIATO _ 

«nula ua 

ospiterà anche la finale del Grand 
Pnx - il menu che sarà senato sta 
sera in pista si presenta quanlomai 
appetitoso Mancano appena dieci 
giorni ai campionari mondiali di 
Goteborg c mólti campioni hanno 
deciso di effettuare qui I ultimo 
probante test di efficienza agonisti¬ 
ca Primo Ira tutu Noureddine Mor 
celi che ormai si pud Mettere il 
pezzo piu pregiato tra i Campioni 
ette compongono il Circo dell atte 
fica 

Proprio a Montecarlo tanno 
scorso I algerino «abili un fantasb 
to primato dei 30W) metri Impresa 
ripetuta anzi doopiata mila cor 
reme stagione conatlrutu record 
su 2000 e 1500 Quest ultima di 
stanza saià quella su cui si esibirà 
stasera Morceli f he possa scende¬ 
re sotto il 32? 3? stabilito il 14 lu 
glio a Nizza ci sembra [rancamente 
difficile Peri- da qui a negargli la 
possibilità di lare I ennesimo pn 
mato ce ne passa Con un tipo co¬ 
me ‘u spiritato Nourcddme si ri 


schierebberoclamorose smentite 

Da àtotceli ad un altro uomo as¬ 
sai esperio in latto dt lotte contro il 
cronometro Trattasi del keniano 
Moses Kiptaiiui già recordman dei 
5000 metn nel Golden Gala rama 
no e appena quattro giorni ta in 
quel di Oslo vicinissimo a limare 
ultenore centesimi al suo stesso fi 
mite dei 3000 siepi Qui a Monte 
cario Kiplanui Ila optato per la 
stessa distanza ma questa zolla 
senza te barriere 

Net settore londo e mezzofondo 
lltatietla atletica sparerà alcune 
delle pochissime cartucce a dispo¬ 
satone Sui 1500 c « Di Napoli il 
quale ha si mito un molo tifoni Me 
indoor nel mese di marco ma ha 
decisamente deluso nelle recenti 

esibizioni su pista Andrea Gu»on 
di tenterà invece di riproporsi al 
I attenzione dopo essere sceso 
sotto 11 45 nel Golden Gala muli 
800 caratterizzato dalla solita folla 

di keniani 

Ma 1 esibizione pm interessante 
sara quella di Alessandro Umbro 
schini da Fucecchio II personeg 


gto « uno dei pochissimi allctti ili 
grado di tenere compagnia ai cor 
ndon degli altipiani africani sul po 
dio delle grandi manifestazioni in 
icniazionali II test monegasco su 
gli amati 3000 siepi sarà (icr lui un 
portantissimo Dopo un inverno In 
belato un buon risultato attcsto 
■ebbe una ritrovata efficienza 
fisica I obbiettivo cronomclnco « 
un tempo poco al di sopra degli 
8 Iti quello agonistico lasciarsi 
indietro piu keniani possibili Econ 
UntbruschimcoRCia anello Ange 
lo Carusi altro elemento di grandi 
alfidabilila sulla distanza 
Rapidamenti k lini pietanze 
ignnisiK he che saranno s< rute ut 
questo stadio con vista sul mare 
una grande sfida noi 200 femminili 
Ira Oltey Toncnct c la rientrante, 
frisatola te esibizioni di Mane lo 
se Pt rei (400) c Man i Mulola 
(800) i salti del cubano Pedioso 
Ilungo ) e di Bubka tasta > la Iona 
Ira Matclc Diagaira c Adkins nei 
400 hs il duello Fredericks Kegis 
nei 200 


Grazie a «Mister 19th Noie» Il golf Ita una buca in più 

Il nudo col pisce ancora «.questa volt a. la beffae scozzese rii St «n**ws e vinto dall americano John 

anche ptu MlMe con quell esffltcfto Invito stampata Datydn primo plano netta foto mentre abbiacela la 

Ulta schiena » sul suo fondo a use ire dalla fredda maglio Paul erto) davanti al! Ita itane Costantino 

compostezza del golfttadWoneta.quotloa 18 buche, Rocca-non è stato tuttavia preso sul serto dagli 

a cercala di ter» canti» k» ima non ortodossa, ma ben organizzatori et» hanno lanciato all'Inseguimento 

Indicata Ha una robusta frecci*. 19- buca il deltostreakerl guardiani dot club Inutile dte che ta 

suggerimento-propostoda un anonimo nudista alla performance di Mister 13tti hole-, non porterà motti 
line degli 0 pendi golf di sputati all esclusivo circolo nuovi adepti al compassato mondodet golf 
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1 Unità 


Giornale piu videocassetta a sole 6.000 lire. 
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